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Cresce la protesta degli autonomi 
Scontro nella Cgil sui futun scioperi 

Minimum tax 
Martelli dice: 
«È uno sbaglio» 
Dopo gli ultimi aggiustamenti in tema di salute e mi 
nimum tax il decretane fiscale arriva in aula alla Ca
mera Amato porrà probabilmente la fiducia ma 
Martelli accusa «La tassa minima è una cosa poco 
intelligente Commercianti ed artigiani si ribellano 
ed annunciano serrate e manifestazioni a Roma 
Duro scontro coi sindacati mentre il comitato diret 
tivo de la Cgil si apre con un tempestoso confronto 

Fisco da rifare 
VINCENZO VISCO 

N on e e dubbio che It modifichi introdotte d il governo 
in tema di 'minimum t<\x appaiono ptrlomeno discu 

Ubili dal punto di vista di uno i l ito di diritto I uttavia altret 
tanto indubbio è il fatto che I ev \sione fiscale è in Italia tal 
mente elevai i che qualsi IM esaspera/ione giusti/idlista ap 
p i n agli o i ih i di molti più che opportuna Da questo punto 
d vista un intervento d emergine i n una situi/ione finali 
/ u n a gravissima potevi sen/altro issert giustificalo Quel 
lo che invece non ippare in alcun modo condivisibile e I in 
stnmento nel sisttrna di un meccanismo di accertamento 
che avrà I effetto di deresponsabilizzare ulteriormente I am 
ministra2ione finanziari ì di aumentare ti contenzioso di 
creare nuovi organismi di verifica i di ìccertamento esterni 
ali amministrazione linanziam di esasperare categorn di 
contribuenti radiiali/zandoli ntl rifiuto dillo Stato i nel so 
stigno alle l.e gin di penalizzare iziende tffetuvamente in 
perdita < di appiattire evasori grandi < pinoli sullt soglie di 
reddito minimo previsto 

Il fatto e c h i ampi settori delle forze politiche dell ammini 
strazione finan/nna si illudono di poter evitare la verifica e il 
controllo specifico dell i situazioni di ci iscun contribuente 
mediaritt il h i ile rie ors i iscrizioni i ruolo automatico Ciò 
può forse esse re ice e tt ito pi r un pe riodo tr msitonoi in un i 
f sr ri o m * ro / m n i n N f l u n l ri s slnm l I n v r r 

sione dell onere della L rova dall ininunistra. ioni al lontn 
buente è giusto i d tr.i si ito introdotto i n anno fa tuttava 
esso non può esimert dall i verifica della situazione specifi 
ca dil contnbumle in caso di conti stazioni o discussioni 
Questo è il punto di tordo in un paese civile si fanno primo 
gli u c c i immti e poi i mellone) i ruolo li imposte e se I 
contribuenti h inno torto un ce ntenzioso efficiente vanifica 
rapidamente eventmli cretesi infondale Qui si vuole fare il 
lon ' rano con I \ motiv zione i inoppugmbile) che I amn i 
lustra/ioni non fun/ior a M i proprio quisto 0 il punto e la 
norganizz izioni dell imminislr izione dovribbi (anzi 
avrebbt dovuto) isser I impiglio pnont trio dei govirni i 
dei n nistn (>li strumenti in Icori ici sono ! immirastrizione 
finanz ini dispone d ttt intimil i dipendenti e altrettanti 
ne h 111 Ciii ircli i d lui nz i i che servono'cosa fanno71 ì 
n igr ite tribut ina e ui delle più mponenti d Furopa lise 
gre lo bine ir e es state ì ) il t ) e illor i9 

D iltr i parte sb ìgh ino le ori? ini z izioni del I ivoro aut j 
nom> id accus ire i lsindicito i d iti disponibili sono inf itti 
impression imi Per » senipio nel l 1SD nsult iva in b ise i un 
confronto con d iti Ist i che 1 imponibile non d chi irato el i 
imprese minori prcfission sii e c u t i r i raggiungevi 
1 il) 000 miliaidi (eirc i I % del lot ile) 

Le org inizzazioni del 1 ivoro uitonomo hanno sbagliato a 
voler r ipprcsent in e d fende ri unitariarninti mitre caligo 
rie che sono invece muoiale e composite Per esempio gli 
irtigiani Icll industri ì sono costretti i fatturare prissochò 
tutto cosi comt alcun categorie di professionisti o attiviti 
commerciali inoltre in tuli i settori esistono contribuenti 
onisti ^.hi giust ime ni s indignino ad essere consideriti 
evasor Mi iltre situi/lon non sono ne difendibili né rap 
prtsenlibil li e ite go le hanno sb igliuto i punt ire tuttt li 
loro e irte sull ipotesi e i accordi corpor itivi di vertice con i 
ministri (perlopiù soci il sii) chi speravano per questa via di 
eiudiri il problim ì eli 11 impegno diretto nell i funzionai 11 
dell amm n sii izione i m si sono oppostt inzi hanno dt 
fatto ippoggi ito i condoni fise ili continuarne lite riproposti 
si sono opposte sole fé nn ilininti di fronte ili assurd n ere 
srenli compili izione teli i normativa t degli adempimenti 
che vice ve rs i r ipprese ntiv i pi r i s s i fonte dt gu id igni non 
indilli remi h inno se vinte prospettalo e sostenuto interven 
ti legisl itivi disc ulibil esager ino oggi n> I non Unir presente 
che il meee inismo di j ir mzi i proposto d il governo seni 
m il s ir\ in gr ido ci f mzion ire riduce ilciuanto i pene ili 
per eonlnbuc nti u ire in il Come e11 noto sdì errori si p iv,a 
nociò e1* vero pe r i gov rn per p irtiti pe r i smelai iti e an 
e he per le org imzz izti n ci e ite gon i 
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Il vertice di Birmingham boccia l 'Europa a due velocità: insieme sulla strada dell'Unione 
L'Italia accusa i tedeschi di incoerenza poi attenua. Vogel ribatte: sempre coerenti 

La Cee si giura fedeltà 
E Amato attacca Sme e Germania 
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rtRDICCHIO DEI CASTELLI DI IESI CONTRADA BUSCHE 

/ Sjì copri tradizione e 

f S^/M cultura di una 

/ " * » — ^ terra antica e di 

I H H H f H I un vino generoso 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 

premi Partecipa al concorso 
Moncarn Scegli un Verdicchio, 

scopri l« Marche 

MONCARO* 
VERDICC HIO NELLA TRADIZIONE 

MONOMIO soc coor I I 
VIA NANDOIE 7/A MONTlCAHOlTO/AN 
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R O S S O PIC E N O ? SP U M A N ffc BRUT 
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Clinton in diretta tv 
stravince su Bush 

Per lui sondaggi alle stelle 
A due settimane e mezzo dal voto Bill Gin 
ton sembra avere ormai il successo in tasca 
Neil ultimo dibattito televisivo il giovane can 
didato democratico alla presidenza america
na è sembrato prevalere nettamente sui due 
antagonisti 11 54 e dei telespettatori secondo 
un sondaggio effettuato a caldo subito dopo 
la trasmissione gli ha attribuito nettamente la 
palma del vincitore Deludenti sia Bush che 
Perot che si sono divisi in parti quasi uguali 
la restante percentuale di consensi 11 presi
dente uscente non è riuscito a fornire una vi
sione d insieme sui suoi programmi concreti 
l i quanto a Ross Perot non ha fatto altro che 
ripetere slogan già noti 

LAEAGINA.5. 

Il primo banco di prova dell Europa a 12 6 la que
stione monetaria La crisi valutaria non ha ottenuto 
risposta i 12 hanno deciso di prendere tempo Giù 
liano Amato accusa le autorità monetane di insen 
sibilila» «La tempesta di settembre non era routine 
Di chi la colpa del fallimento degli accordi Sme? 

'Della Germania e di tutti gli altri Reazione tede
sca noi siamo stati sempre coerenti 

DAI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO S ALIMBENI SILVIOTREVISANI 

• H BIRMINGHAM 1 Europei 
lid deciso di sopravvivere lo 
ha latto .eccitando il basso 
profilo scegliendo la strada 
del compromesso prenden 
do tempo Nel comunicato fi 
naie si ribadisce I intangibili 
ta del Trattato di Maastricht 
la volontà di procedere a do 
dici (recuperando la Dani 
marca) di costruire un Limo 
ne europea che non faccia 
paura a nessuno dei suoi Sta 
ti membri e dei suoi cittadini 
Ma su tutto il vortice pesa 
uno scoglio che nessuno e 
riuscito a superare la que 
stione monetaria hd e prò 

pno su questo punto che 
Giuliano Amato e Felipe 
Gonzales attaccano le aulon 
la monetane in primo luogo 
quelle tede sche 11 accusano 
di-insensibilità discaricare 
siili Europi una parte consi 
stente dei costi dell unifica 
/ ione con la Rdt Dice Ani-' 
lo «È giusto chiedere alla 
Germania di comportarsi 
con le responsabilità proprie 
di un paese leader Replica 
il portavoce tedesco Vogel 
«Noi siamo sempre stali eoe 
renti il problema ò c h e devo 
no essere rimesse a posto le 
economie che non v m n o 

A PAGINA 3 

Gorbaciov 
ai funerali 
di Brandt 
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I COHH6SCIAM1Ì 

GEhJfe CH£ POI? W tiOO 
RASARE LE <4*Se 

veMC£P£B8£ l'AMHA 
Al DIAVOLO SeOZA 
RILASCIARE LO 

. SCONTRINO FISCALE 

,\ ^y 

Y ire clic la lunga lotta dei camalli di Gc nova sia ormai pei 
duta per un i stori ì di direttive Tee Pare anche che i ca 
ni illi godessero effcItivamtnlL di «privilegi circostanza 
che i loro awers in h inno si mpre sotloliniatocome prova 
ì c ineo non rendendosi conto che ò invece- il vero motivo 
pe r il quale e «lusto I ire il tifo per i carnali L idea che una 
comuni! ìopc n i i goda di «privilegi» C infatti cosi sbalorditi 
s i c r ira d i ment ire 11 più convinta adesione Nessuno si 
stupisce dei privilegi di notai awocsti man ìgtr commer 
tnlisti primari calciatori Quel'i chissà come mai non so 
no in n privilegi ulti economici» I privilegi dei portjali di 
Gt nov i nnecc sono una vera e propria minacc la peri Fu 
ropa 

Bc ppe Grillo ha dello in un mtervisl ì al (onere che sta 
c e n i inde Bitmi ( il capo dei cannili) perché gli piace la 
s t u f i c e l i Anche i me 11 faccia di Batmi pi ice mol'o no 
nost iute ipr Ml<ia none l i h i u a d i ^ i privilegiato 

MICHELESERRA 

A Catania stava per scattare un attentato a colpi di bazooka contro un magistrato 

Arrestato il fratello del boss Santapaola 
Torturò e strangolò quattro ragazzi 

In fin di vita 
neonato percosso 
Fermato il padre 

Ha un mese di vita il piccolo Pa 
squalc Grazioso (e nato ad Avei 
sa il 15 del mese scorso) e sta 
lottando contro la morte nell o-
spedale Santobono di Napoli 11 
suo corpo è pieno di contusioni e 
di ecchimosi I medici hanno dia
gnosticato frattura del femore 
enfisema polmonare Difficile rac 
contare questa tristissima storia di 
violenta Gli inquirenti hanno fer 
mato il padre del neonato Si trat
ta di un pregiudicato di ventidue 
anni Sua moglie 1 Tanni a tredi
ci fu violentata dal patrigno 

VLI0 EAENZA-AJAGiMA 11 i 

Materiale 
radioattivo 

nell'auto rubata 
Dentro l Opel Kadelt di colore gn 
gio scuro aveva una scatola con 
del materiale radioattivo Mcrcole 
di sera durante la partita Italia 
Svizzera la scatola e stata rubata 
Appartiene a un fisico esperto in 
radiazioni ionizzanti Ncllabitaco 
lo della vettura teneva un tonte ni 
toro gevger con una sonda e al 
I interno di una valigett i una pie 
cola scatola gialla Sul coperchio 
della scatola t e scritto pericolo 
radioattività Dentro la statola t e 
una pasticca argentata mmusto 
la del diametro di un centimetro 

2AGINAJL2_ 

Vrestato a Catania Salvatore Santapaola fratello del 
supcrlatitantc di Cosa Nostra Assieme a Nitto e ad al 
tri tre boss era al vertice di una Cupola mafiosa c^e 
controllava la Sicilia orientale 11 pentito Calderone lo 
attusa di aver strangolato quattro ragazzi rei» di 
aver se ippato la madre del boss Sempre a Catania si 
stoprt the stava per essere organizzato un attentato 
t ontro un magistrato a e olpi di bazooka 

WALTER RIZZO 

• i C MANIA S iK ile re S m 
11| io i Ir ite Ile di Nulo (il 
I e ss de II i e iipc 11 ni ifios i ri 
e re ilo ine tu pe r I oline id o 
del c.e IH r ile D ili i ( li i s 11 e 
st ite lire si ilo t r d il1 i sqti i 
tir i me l le 1 s r le ìs i II blitz 
I 11 itto f iure n e ire e re incile 
iltr 11 peisc ne M ilici iti di 

e ili r i an I e ; r Fi* ne de Ho 
S Hit ip u I i 1 i pr in il i ri ss i 
de Ila 111 ìfl t it un se e | e r G u 
se ppe 1 uKirenli 1 ni il| issc 
ili K taglili te d i un prowi di 
mi lite e, nel /i ine in e irce re 
ine he Ir ne e se > M uik,K n 1 

br ic e < destro di \itto cattur i 
te i ( a l i m i nei me s scorsi 
Sex. nido i niigistriti catancsi 
11 f mugli i sir ic us ina le gat 1 il 
boss \gostino Urso in ac cor 
do e on gli uomini di S mtap io 
li controllav ino nelle provin 
et di Sir ìeusa e Cai ima anche 
un\ islo «picchetto divoti 
Secondo il pentito Cildtrone 
S ìK itore Sintipaolo fu uno 
digli mi >n delli strige dei 
quattro r iga//i torturiti e 
strangc lali per aver scipp ito 11 
bc rsc Ma ili i m i Jre del boss 
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Sono entrato nella cuccia di Snoopy 
• • Capii ino e ipogin sb indamcnti mentali e tic 
per misteriose associ i/toni ( inno emergere pe n 
sicrmi in rim i che si appiccic ino ali i ni mori i co 
me tatuaggi t r a una notte buia e te mpestos i uni 
co tempo idcgu ito al brace l u t t i più simpitieo 
ck I mondo qu indo una se indila più sb mdat i de l 
le altre suggerì Meglio viver el > Snoopv che el i 
lupi in questi tempi cupi fJ<rc irit i nulla di per 
sonale con i lupi amivi ili iute re ss ultissimi Mi 
quando l idea che rappre en t ino viene applicai i 
igli umani I atmosfer i si f i torbiel i e i e onti non 
tornano M i c h e dico tornino se mpre benissimo 
nelle l ische di c|iie i perfidi lupiechioi i che non 
h inno certo problemi eli g mascè Non fa piace re 
constat ire che nel nostro p icsc i lupi si sono mol 
tiplieati pili velocemente dei pani e dei pesci i/ 
/a rmando tutto quello e he e ìpilav ì ì porlat i delle 
loro bocche voraci I equa/ione potrà sembrare 
semplicista i pnv i di paroloni e rnoliv i/ioni irti 
colate di quei bei pensieroni elle distraggono il 
cervello dalla sosta l i ' i m i e proprio per questi 
pensierini ruspanti the si n i > n iti crescili i e vo 
gli uno invecchiai vivend id I Snoopv 

Questo bricchetto col passare degli min litri 
verso le sue storie e he si e insinuano ni I I inipo di 
una striscia le sue follie composte le sui battìi e 
fulminanti 1 suo misur irsi con la vii ì in m inier i 
sempre essi n/ ile tori I i disi in ì di chi s i e Ile gli 
umani v inno t o m p ititi pe r 11 loro fr ìgilit i il suo 
incedere p i c io soe il tilt ire citili sua figuri e eli 
ve ut ito un vero punto e irclin ile de II i noslr ic si 
sten/ i reumatica Ma e"1 anc he un vi ro iute Ile Un ile 
che s i r igion ire con libelli gicxosa che non di 
veni i m n noiosa e mutui iute incile perche que 
st ulti u i iltivifi per 'ornili i non i prcvisl ì ci ili i 

VINCENZO MOLLICA 

su i r i / / i Snoopv B ironc Ross i Snoopv pattina 
tort Snoopv galante Snoopv scrittore chi narra 
roman/i t h e si consulti ino in pex ht righe Snoopv 
che dialoga poeticamente con Woodstock Snoo 
p> che si specchia in Spikc come Jckyll e Muli 
Snoopy e IT f i d.i eontr ippunto i Ch iriic Brown e 

£ L'Unita-

CZzk&k 

i tutti i b imbuii dell universo de 11 e iniits Suoi pv 
ditelli dell i s i i o n d i mi t i eli questo secolo eone 
Ch irlo! t r a stato de 11 i prilli i Suoi pv e si putrì b 
bc contimi ire ili infinito Snoopv orni u il u / i 
nell i nostri memori i e cui 11 gr I/I ide i tr ipe /isti li 
fifa dei firn imboli t la spre giudicat i / / i degli u ro 
bah ni ì sopr itutlo continua ivivirei m a n t e n u 
ini un uni to eh quelli che ti gu irci ino e e ipiseono 
se n/ ì bisogno di t tnti pirehC 

Per tutto questo e litro incori mi som mollo di 
vertito visitando in solitudine la me str i // moneto eli 
Snoopv che e11 stat i in iiigtir l ' i il ri ser ì i Kom i il 
Borghctto H inumo F siilo ionie enlrire per li 
prima volta nell m'erno de 11 i cucci i e he Schult/ 
non i l 11 i m n ( ittovt di re pu n ni mi r ìvighe e di 
vcrtimcnli Ci si uno sentiti comi finocchio nel 
p use d i i bilenchi in un i sospe nsione di te mp 
in cui 11 fant ISI i diventa regni i I r i i 1 uni e in .,k>i 
se ntinitntal e i ten l r ie ie poetici che si no disse 
mina'i ne Ila niostr i que Ilo e he i l i | i it luto di più e 
un qu idr ì di M ino Se lui ino in i in Snoopv fimge 
in un i notte te mpisl il i d i In llissmn coli ri d i 
un i bc Iv i fé roie [in unni igmi il iv\e re sugi, st 
v i Rincorre lido cine ste qu squiglu ibi un in 
the p m s ito e tic e i pi ìc e re bbe che I i niostr i eli 
ve ut issc un ì / on ì fr ine i in i in f issi v 11 il lui 
gresso i tutti y li Ali B ih i e u 1(1 e pili I idroni ine n 
eoli/ ione Sippiime li se gii ire I u | issibik m i 
I ise I Itec 1 e oli V in qu ili hi lllopi l Ulto l I 1] le 
e (noni non inane he r imi i m n I tu osi li uni e ipo 
giro e I litro e In un iltr ì si intill i suc,^i ri il I n ile 
ha t t i uno siivol ire p i i p i / / n pupi in | ri VM li eli 

rupi e irovi ce Ilio Snoopv 
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Martinazzoli: 
«Non 

lottizzerò» 

Il Nobel a 
Rigoberto 
Menchù 
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Giornale fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Se l'Europa 
chiude gli occhi 

ANTONIO LATTIERI 

C he il problema vero e forte posto di fronte ai 
leaders europei, riuniti a Birmingham, non 
fosse la questione danese, era del tutto evi
dente Si sapeva che il «no» della Danimarca 

^ O I M era superabile in vari modi Era però legitti
mo temere che il vertice avrebbe finito col gi

rare attorno a questioni non decisrve (come quella dane
se, o il processo al centralismo di Delors) per evitare di 
affrontare i nodi strategici e di struttura dai quali dipende 
davvero il futuro della Comunità E questo in gran parte e 
avvenuto Tuttavia, nonostante i grandi sfom diplomati
ci, e forse anche in virtù delle polemiche sollevate dal 
presidente del Consiglio italiano nei confronti della Ger
mania e dell 'autontà m o n d a n a , i problemi, alla fine so
no venuti a galla 

La venta è che, al di la delle delusioni provocate dall esi
to dei referendum in Francia e in Danimarca è tutta la vi
cenda del trattato di Maastricht che va riconsiderata 
Quell 'accordo era stato concepito, molto pnma di essere 
firmato, sulla base di un'Europa che non c'è più 11 crollo 
del muro di Berlino e il collasso dell 'impero sovietico 
hanno mutato profondamente la geografia politica del 
continente, collocando la Germania unificata al centro 
della nuova Europa A sua volta, 1 unificazione tedesca 
che costa cento miliardi di dollan l 'anno al governo di 
Bonn, ha generato un imponente deficit di bilancio a cui 
la Bundesbank ha reagito accentuando la propria politi
ca m o n d a n a restnttrva con un continuo aumento dei 
tassi d'interesse 

Cosi ta Comunità si e trovata a metà del guado da un 
lato, con la liberazione dei mercati finanziari (pnma fase 
dell 'unione m o n d a n a , già in corso) , dall altro, senza 
una politica monetana unificata (obiettivo da realizzare 
con la terza fase, quella della Banca centrale unica e del
la moneta comune ) I nsultati di questo squilibrio sono 
stati nefasti La npresa economica europea, npetuta-
mente annunciata, si è sempre più allontanata provo
c a n d o ristagno, recessione, aumento generalizzato della 
disoccupazione È questo il quadro, certamente non pre
visto a Maastricht, entro il quale i rapporti fra le valute so
no saltati E oggi è difficile prevedere quando l'Italia e la 
Gran Bretagna potranno nentrare nello Smc e con quali 
bande di oscillazione 

N ello smammento che ne e seguito si e fatta 
sempre più insistente la prospettiva di un'u
nione europea a due o più velocità, o a cerchi 
concentnci, o a geometne variabili Di che si 

^ ^ ^ _ tratta7 Guido Carli, su La Stampa dell 11 otto
bre, ha espresso con la consueta limpidezza 

formale la sua opinione, schierandosi a favore di un Eu
ropa a cerchi concentrici, con al centro I area del marco 
(Germania, Benelux e, in prospettiva, Austria e Svizzera) 
allargata al franco francese L'Italia, insieme con altri 
paesi, sarebbe collegata a quest arca du cambi fisa 1,1 a! 
tesa di realizzare i parametri di convergenza fissati a i 
Maastricht (pnncipaimente, disavanzo pubblico e debi
to pubblico nspetttvamente al 3 e al 60 per cento del Pil) 
Ma l'ex governatore della Banca d'Italia dimentica la pre
messa del suo stesso discorso l'impossibilità di tenere i 
cambi fissi, quando la politica monetaria rimane nelle 
mani di un solo paese che, anche all'interno di un area 
allargata al franco, continuerebbe a essere la Germania 

Il problema col quale dobbiamo confrontarci 6 molto 
più complicato. Con gli attuali tassi di interesse l'Italia 
non è in grado di ndurre il debito pubblico e nemmeno 
di bloccarne la crescita Per stabilizzare il rapporto fra il 
debito e il Pil bisognerebbe infatti, che gli interessi non 
superassero il tasso di crescita del Pil In caso contrario 
per pagare gli interessi bisogna produrre continui avanzi 
nel fabbisogno pnmano, cioè in parole semplici aumen
tare le tasse e ndurre la spesa Questo significa - come 
del resto si sta già facendo - operare un formidabile tra-
sfenmento di ricchezza dai più poven ai più ricchi e pro
cedere nella destrutturazione dello Stato sociale 

La chiave di volta è, dunque, nella misura dei tassi Per 
ndurli c 'è bisogno di una politica monetana concordata 
il cui obiettivo non può essere solo quello della lotta al
l'inflazione che ormai è nella Comunità mediamente al 
di sotto del 4 percento 

Una politica di cooperazione monetaria deve rimette 
re in moto la crescita dell 'economia reale, gli investimen
ti, l 'occupazione Ciò presuppone tassi di interesse non 
deflazionistici In sostanza I insegnamento che denva 
dalla cnsi finanziana è che lo Smc in regime di libero 
movimento dei capitali, non è più sufficiente a stabilizza
re i cambi H gradualismo della costruzione europea -
c o m e ha sostenuto Ciampi - non è una soluzione D altra 
parte la tesi dei cerchi concentnci spingerebbe immcdia-
bilmente l'Italia in un'area penfenca e subalterna E co
me accade ai paesi del Terzo mondo, tutta la politica 
economica dovrebbe essere piegata alla difesa del cani 
bio Di qui la necessità di accelerare non rallentare 1 u-
mone monetana Ma questa è una scelta per ciascun 
paese e per tutti di natura politica, non tecnica 

Interviste&Commenti 
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Uno scrittore è andato a vedere cosa 
succede nella capitale serba, mentre la guerra infuria. Non ha trovato 
una città impaurita e alla fame. Anzi. La gente si industria con astuzia 
nel tentativo di prolungare il benessere il più a lungo possibile 

No, Belgrado la furba non si dispera 
Un g i o v a n e scr i t tore , S a n d r o V e r o n e s i , è a n d a t o p e r 
«l'Unità» in J u g o s l a v i a a s e g u i r e la g r a n d e sfida d i 
s c a c c h i t ra F i scher e S p a s s k y Si è g u a r d a t o i n t o r n o , e 
h a vis to u n p a e s e d i v e r s o d a q u e l l o c h e si a s p e t t a v a 
M e n o t ruce , p iù n o r m a l e , m e n o «in guerra» C o n u n a 
s o l a a n g o s c i a , q u a n t o d u r e r à 7 H a r a c c o n t a t o le s u e 
i m p r e s s i o n i e le c o s e c h e h a vis to in tre ar t icol i P u b 
b l i c h i a m o il p r i m o , scr i t to d a l l a c a p i t a l e de l l a Se rb i a 

SANDRO VERONESI 

• • BELGRADO Chissà se al
le Nazioni Unite hanno pen
sato che sancire un embargo 
ai danni degli inventon del 
contrabbando potesse anche 
non dare grandi risultati lo 
per esempio non l'avevo 
pensato e arrivando a Bel
grado mi aspettavo di trovare 
una città abbastanza provata 
se non proprio in ginocchio 
tanto che a Trieste - previ
dente - mi ero comprato le 
pile per il registratore, ì rotoli-
ni per la macchina fotografi
ca, una stecca di sigarette ec
cetera Bè quella roba e 
qualunque altra cosa a Bel
grado si trova in ogni nego
zio, e pure nelle tasche dei 
contrabbandieri a ogni ango
lo delle strade dove per giun
ta costa la metà II fatto è ctie 
nesce difficile immaginare la 
capitale di uno stato andato 
in frantumi, circondata da 
una feroce guerra civile e gra
vata dalle sanzioni economi
che di tutto il mondo, nelle 
condizioni di fiondila in cui 
Belgrado appare Certo cir
colano meno macchine del 
normale le code davanti ai 
distributori sono pesanti, e 
forse comincerà a essere più 
dura in inverno, quando gli 
stessi problemi di approvvi
gionamento si presenteranno 
per il gasolio da nscaldame'. 

-to Ma se uno si aspettava 
una specie di Baghdad line-
1390 l imane, de lusu ic sei a d e 

sono piene di gente a passeg
gio, i negozi pieni di mercan
zie, quelli del centro imbottiti 
di generi di lusso, e i nstoranti 
- ottimi - sempre gremiti C'è 
un'ana di festa in giro, come 
se fosse sempre sabato po-
menggio enfatizzata dagli 
striscioni e dalle maxi-scac
chiere disseminate per le 
strade per via della nvincita 
tra Fischer e Spassky che si 
sta giocando all'Hotel Inter-
Continental Non si ha 1 im
pressione ecco che i belgra
desi stiano soffrendo e nem
meno che stiano lavorando 
duro per affrontare un inver
no difficile alcontrano sem
bra che si stiano concedendo 
un supplemento di villeggia
tura e come unica attività si 
concentrino sul contrabban
do di valuta pregiata Ora 
che gli abitanti di questa città 
siano dei pazzi incoscienti 
può anche essere vero (lo di
mostrano le taniche piene di 
benzina che si portano alle
gramente appresso in auto
mobile) , ma SI capisce subito 
che ci dev'essere qualcosa 
sotto una specie di trucco, 
che li incoraggia a compor
tarsi cosi mentre tutto il mon
do gli da contro E infatti e è 
e non è nemmeno un segre
to lo si scopre in fretta L in
stabilità politica la guerra 
I inflazione al cinquanta per 
cento al mese I isolamento 
e la confusione generata dal 
fondersi di queste iatture, 

creano condizioni ideali per 
la speculazione e da qual 
che tempo, qui, è in atto una 
vera e propria speculazione 
di massa C è una banca pn-
vata la Dafiment, che paga il 
15 per cento di interesse al 
mese (proprio cosi, al mese) 
su qualunque deposito in va
luta pregiata cioè se uno de
posita diecimila dollari, ogni 
mese ne ritira in premio mil
lecinquecento li cambia in 
dinari al mercato nero e ci fa 
la vita del signore E non è 
una sciocchezza, perché pa
re che tutti ormai in Serbia 
senza eccezioni, ci stiano 
campando sopra Cosi dal 
momento che propno in que
sti giorni la banca festeggia il 
pnmo anniversano di attività 
mi fiondo alla conferenza-
stampa di celebrazione, in 
uno dei grattacieli di cnslallo 
verde spuntati di recente nel
la Belgrado Nuova, mesco
landomi ai giornalisti iugosla
vi Artefice di questa singola
re performance finanziana è 
una donna che pare venire 
fuon da un film girato a quat
tro mani da Felhni e Kustun-
ca corpulenta materna, per
manentemente vestita in abi
to da sera, le unghie laccate 
di rosa carnicino Dafma Mi-
lanovic (ma per tutti, ormai 
semplicemente Dafma) ha 

-creato-dal nulla questa cuc
cagna collettiva contornan-
uuai ui uil ic Ju l ius , aiuuli a li-i, 
pettorute e truccate di tutto 
punto, che oggi ncevono i 
giornalisti e dingono il traffi
co dei cocktails con la grazia 
di sane casalinghe Ed è pro
pno questa immagine total
mente femminile che ha con
sentilo alla Dafiment di con
quistare la fiducia di milioni 
di sottoscntton e rastrellare i 
loro risparmi in valuta I po
chi uomini dello staff di Dafi-
na sono armadi dalla fronte 
bassa e le spalle immense 
dentro ai doppi petti < 

modello «Goodfel-
las» ai quali uno non 
si fiderebbe nemme
no di accendere una 
sigaretta per strada 
ma sono guardie del 
corpo, per lo più pu
ro corredo di sicurez
za come gli estintori 
appesi ai muri II potere è 
donna alla Dafiment ISanka 
Finita la conferenza stampa 
(durante la quale ho appreso 
che la Dafiment ha program 
mato investimenti per centi 
naia di milioni di dollari e 
prometti' di riempire la Ser 
bla di Dafimcnt Centar ferro 
vie, parcheggi, autostrade 
teatri, e ogni altro ben di Dio) 
Dafma mi riceve nel suo stu
dio per rispondere privata
mente alle mie domande un 
pò più radicali di quelle ap 
pena rivoltele dai giornalisti 
serbi loro hanno seguito la 
faccenda dal principio e per 

«Chi si aspettava 
una specie ai Baghdad 

resta deluso strade piene, 
vetrine con generi di lusso, 

ristoranti gremiti» 

inciso sono Uitli suoi sotto , 
scnllon ma io no Disponibi
le soi udenti scibilmente 
onorata che un giornale ita 
l'ano abbia mandato qu ik il 
no per I anniversario della 
sua baiu a (non ho avuto il 
coraggio di confessarle che 
in realta sono a Belgrado per 
seguire il match <li siaceli ) 
Dalma non nasconde dal viso 
la traccia di una profondasi 
in i lnstez/a i causa della 
s< lagura e hi le e tixcata di 
recente e e In I ha deliniliva-
ira lite cons icrata ne I cuore 
del suoi conna/ionali il due 
luglie> h ì pe rso il marito e due 

dei tre figli in uno 
spaventoso incidente 
stradale al confine 
con I Ungheria e da 
allora non la che ri
petere che la sua vita 
non ha più valore e 
I unica sua ragione di 
esistere è spargere il 

. "* benessere nella sua 
amala patria (Pare tra I altro 
e he le sete e le organze che al 
momento le lasciano la eie 
e la siano da intendersi t o m e 
1 austerità del lutto in con
fronto alle carrozzerie con 
< in si bardava prima della tra
gedia) Allora le chiedo co
me diavolo ta a pagare il 15 
percento mensile di interessi 
ni valuta pregiata ai suoi cor
rentisti' Premettendomi che 
pei spiegare a fondo tutto il 
meccanismo excorrerebbero 
ore Dalma accenna alla spe-
e ific ita della attuale situazio
ne iugoslava che rende pos
sibile - e legale ci tiene a sot

tolinearlo - un complicato 
raggiro di compravendite di 
valuta pregiata con le impre
se Al centro di questo turbi
nio si è insediata la Dafiment 
con l'impegno di coprire a 
poco a poco il debito estero 
del paese, e alla fine passag
gio dopo passaggio, curiosa
mente tutu finiscono per gua
dagnarci Ora io ho provato 
a seguire il suo discorso con 
attenzione ma a me questa 
cosa continua a sembrare la 
speculazione di Stanilo e 01-
l'n r*\ snidi i-he lei h i rl-ito » 
me, che io ho dato a le che 
tu hai dato a lei che lei ha 
dato a me, per pagare lui »), 
al termine della quale spunta 
sempre un poliziotto » i j . 
coi baffi eppure è un 
fatto che Dafma mi 
sta parlando da 
un ampia scrivania 
di legno pregiato e 
non da dietro al vetro 
di un parlatorio e 
che in un anno i sot
toscntton della Dati- *» c> t 
ment sono diventati dodici 
milioni e ottocentomila sen 
/A che uno solo si sia lamen
tato Al contrario quelli che 
hanno cominciato subito 
hanno già raddoppiato due 
volte il propno capitale e 
molti ne ricavano di che vive
re di rendita senza preoccu
parsi di lavoro salario e infla
zione Tutto quel che devono 
fare 0 affrontare una volta al 
mese una coda - disumana 
questo va detto - che serpen 
teggia ogni giorno attorno al
la sede della banca dalle e in-
que del mattino alle tre del 
pomeriggio e ritirare la loro 
prebenda Per ovviare a que 
sto disagio, mi dice Dafma la 
Banca sta aprendo una quan
tità di nuovi sportelli in tutta 
la Iugoslavia e ha attivato un 
sistema di polizia pnvata per 
stroncare il fenomeno del ba-
gannaggio dei numeri nelle 
code «Ali inizio è stato un az 
zardo ammette - si poteva 
avere un rapido successo co

me fare bancarotta in pochi 
giorni io ho rischialo e ho 
vinto» Ma lo dice senza nes
suna bona con la stessa 
schiettezza con cui mia ma 
dre direbbe che le e venuto 
bene un ragù Ciò che tiene a 
dire quello si con grande or 
gogho è che la Dafiment può 
dimostrare in ogni momento 
di non essere coinvolta in 
traffici illegali né di armi né 
di droga ne di riciclaggio e 
che la propria ledella alla 
causa serba la mostra stali 
/ n , H n m m i n ,, I I i n 
milione e mezzo di marchi 
ultimarne lite) per i utare i 
profughi da ( roazia e Bosnia 
Erzegovina In effetti queslo 

^%y „ ? s * "er~ ~ * < ~ 

«Sì, probabilmente 
finirà presto. Ma tutto 

è destinato a finire 
Potremmo anche 

morire domani, no7» 

funambolico business (che 
alla fine e In imalcj come li 
pare come minimo e un 
mercato nero legalizzato) 
pare sia per il momento prò 
letto dal governo serbo di Mi 
losevic che ha lutto I interes
se a mantenere i cittadini leni 
lani dalla miseria e cui Dafi 
na non farebbe mancare un 
decisivo sotterraneo appog 
gio ma lei alcontrano nega 
che le fortune della sua bari 
e i siano legate alla soprawi 
venza del potere IN comuni 
sta lamenta di ricevere ci il 
governo soltanto vessi/ioni 
e ngu irelo alla propria retori 
ca ri ìzionalisia rivendica 
un assoluta indipendenza 
pol'Uca "F un anno che la 
Dafimcnt sta lottando per 
ogni singolo pe zzo di e art ì -
dice - e si è riusciti a otte 
nerli es solo grazie alla forza 
del suo e (pitale che rappre 
senta una garanzia che alla 
fine apre tutte le porte Per-
c be'' nessun altra banca coni 

presa quella di Stato possie 
de la nostra ha" diia> E con 
elude dicendomi - cosi la 
butta 11 - che tra i suoi sotto
scrittori ci sono anche molti 
e ittadini stranieri molti italia
ni in particol ire cui viene ri 
servate; lo stesso tasso di mie 
resse dei serbi Chissà deve 
aver pensato ch<' non ci 
scapili il 12 800 001 esimo 
contratto Alla fine Jasmina 
lamica scrittrice e italianista 
e he mi ha accompagnalo per 
farmi da interprete - a.iche 
1. , mi r .lirlo nrrxntist 1 
elelh Dafimcnt - coglie loc-
c a ..olle eli essere al cospetto 
eli Dafma per proporle di dar 
coipo a un suo vecchio so-

», gno fondare una ca 
sa edilnce per opere 
di sole donne Un pò 
imbarazzato tche 
razza di giornalista 
sembrerò se la mia 
interprete si mette a 
far proposte ali inter
vistato) osservo le 

•z.» due donne parlottare 
in serbe» e ro ilo sorridersi te
ne rsi stretta la mano e tutto 
dure ri si e no un minuto e 
mezzo poi ce ne andiamo e 
appena siamo fuciri chiedo a 
I ismina e]ual è stata la nspo-
sta Aff ire fat to-mi comuni 
ca - A lei il celilo per cento 
delle azioni a noi il cento per 
cento del controllo editoria 
le \Ì0 M 1 non ti sembra 
e Incelo a Jasmina iheques lo 
modo di lare altari non stia 
ne in e lelo ne in t ena ' «SI Ma 
non esiste altro modo di fare 
af'ari qui P lu II rendi periel 
tamente conto che questa 
specie eli catena di Sant An 
tomi; comuiK;ac funzioni fi 
nira presto nein e vero' «Si 
probabi'nie lite finirà presto 
Ma lutto e destinato a finire e 
ciui pm presto che altrove 
non solo Dalma Potremmo 
indie morire domani che ne 

sappiamo' Già 
t ì luritititiai 
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Rai, il programma che non c'è 
i B La televisione di Stato, 
in questi ultimi giorni ha 
dedica to molti suoi spazi 
alle commemoraz ion i Pier 
della Francesca Nuvolan 
la Callas Anche il Partito 
socialista italiano ò stato fe
steggiato per il suo cente
nario Auguri Non posso 
cer to aggiungere «cento di 
questi giorni» non mi sem
bra il ca so Se mai «cento di 
quei giorni- quelli di un 
glorioso passatej c h e non 
prevedeva un e erto avveni
re 

fi giusto che la ' lv com
memori ci aiuti negli eser
cizi di memoria funzioni 
da archivio storico e del co
s tume dii baule dei ricordi 
Quindi ieri ho cercato inva
no nei programmi della Rai 
un ricordo storico c h e non 
solo mi sembrava impor

tante ma doveroso Ieri era 
il 16 ottobre 11 16 ottobre 
del 1943 ali alba, ì nazifa
scisti ope ra rono il più gran
de rastrellamento fra i tanti 
compiuti in Italia arrestan
d o 1259 persone nel Ghetto 
di Roma Ne ha parlalo I il 
ruta, se ne è parlato nelle 
scuole 

E in Tv' lo c redo ci sia 
molta gente c h e non voglia 
ricordare quell o r rendo e pi-
sodio voglia cancel lare 
una vergogna con I oblio 
ed abbia reagito con fasti 
dio e s tupore leggendo c h e 
/ azione fu eseguita dai na
zifascisti Neil o p e r a di ri
mozione c h e molti a t tuano 
nella propria memoria 1 i 
gnominia e sempre attribui
ta agli altri, ai nazisti alle 

ENRICO VAIME 

SS il 16 ottohic di e|iiaran 
t move inni la e on gli m> 
mini eli K tpplcr collahora-
IOIIO i poliziotti elei coni 
Mussano Gennaro Cappa 
Le perso,u strappale dalle 
e asc e te bbc rei di din unita 
pe rchc un i doliti ì ippe na 
arie slata partorì I un i brevi 
scampata alla razzia rag
giunse spoiitanc amen le il 
gruppo alla stazione- 1 ìbur-
tm.i l'è re he ' Non unni igi 
n iva o non cole va lasc lare 
la sua gì nle non voleva 
salvarsi cos i ' Si e In un,iva 
C ostanza ( alo l.sic In ima 
va I ,i// irò Soiiiiini) un al 
Irò tum ino clic mise i a lug 
gire dal treno che lo porla 
va ad Auschwitz 

f.Hie sii e tanti alili e pisocli 
sono riportali ne II I ibro 
della ine inolia eli I iliaua 

Picciotto Targion c h e rac
c o m a n d o a e|tian!i h a n n o 
difficolta nel ricordare e a 
e|ii<inti dec idono in televi
sione la fiction ( che fiction 
non 0) 

Degli litri mille nostri 
concittadini arrestati senza 
motivo ( p e n i l o questa e la 
real tà) , ne vennero uccisi il 
novanta per cen to 2'1/l 
b inibirne. 188 vee chi anda
rono alili camera a gas il 
giorno del loro arrivo al 
e an ipo eli sterminio gli altri 
li seguirono a breve Alla fi
ne della guerra tornarono 
in 17 

lo ar iano per ca so c o m e 
tutti penso che certi fatti 
non si d e b b a n o dimentica
re che i figli e i nipoti di 
chianti non se ppero impe 
clire cine Ila vii gogna abbia

no il dovere di spiegare e di 
spiegarsi c o m e possa esse
re successo E nessun mez
zo è più efficace di quello 
televisivo per farlo E la tele
visione di Stato avrebbe do
vuto ieri manda re in o n d a 
un messaggio c h e tutte le 
persone civili, in un mo
mento in cui tornano da più 
parti lampi di errori analo
ghi aspet tavano fortemen
te Magari al posto de <1 fatti 
vostri» Perché''quelli del ! < 
e r ano proprio fatti che ci ri
guardavano lo sterminio di 
nostri concittadini uccisi 
perii loro c o g n o m e 

l'orse ho trascurato il uno 
compi to ma stavolta ho 
sentito il bisogno eli parlare 
di un programma che non 
s o n o riuscito a vedere e di 
storie c h e non sono riuscito 
a dimenticare Mi perdone
rete 

' S u n n o e ire o n d a t i d a l n e m i c o 
S i a m o tre- n o m i n i e u n a d o n n a 

M a n d a t i " , i d e i rinforzi 
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nel Mondo 
Al vertice di Birmingham il presidente del Consiglio accusa 
banchieri centrali e ministri del Tesoro 
«La tempesta di settembre non è stata una routine » 
Bonn si irrita: noi siamo coerenti. Poi l'Italia smorza i toni 
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Amato attacca i signori delle monete 
E Bonn finisce tra gli imputati: «Insensibili sulla lira» 
Il primo banco di prova dell'Europa a 12 è la que
stione monetaria. La crisi valutaria non ha ottenuto 
risposta. «Senza franchezza e solidarietà i patti non 
reggono». Amato accusa le autorità monetarie di 
«insensibilità». «La tempesta di settembre non era 
routine». Di chi la colpa del fallimento degli accordi 
Sme? «Della Germania e di tutti gli altri». 1 tedeschi: 
siamo stati coerenti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

mente usato i loro strumenti, 
cioè i tassi di interesse, ma non 
hanno la sensibilità necessaria 
per capire le conseguenze 
possibili di ciò che accade». Se 
Amato sta parlando di Ciampi, 
le sue dichiarazioni raggele
ranno non poco i rapporti tra 
governo e banca centrale. Ma 
fino a ieri, Amato e il suo mini
stro del tesoro Barucci non 
sbandieravano la piena sinto

nia con il governatore? Se non 
6 cosi, l'accusa a chi viene ri
volta e perchè viene cosi pe
santemente reiterata? Prima 
viene la Germania, il paese 
che guida la danza dei tassi di 
interesse e scarica sull'Europa 
una parte consistente dei costi 
dell'unificazione con la ex Rdt. 
Però, dice Amato, «e giusto 
chiedere alla Germania di 
comportarsi con le responsa
bilità proprie di un paese lea

der». Non funziona un'Europa 
nella quale il paese forte vuole 
tutti gli onori della propria po
sizione e scarsi oneri. «Ma gli. 
altri paesi a loro volta devono 
comportarsi in modo da non 
diventare fattore di instabilità 
generale». Obiettivo gli inglesi, 
che hanno tenuto il cambio 
forte per ragioni «imperiali» e 
anche i francesi che ora si ac
corgono quanto sia duro con-

M i BIRMINGHAM. Il vertice fi
nisce come si era detto sareb
be finito: cercando di rappaci
ficarsi e rinviando le decisioni. ' 
Raffreddando le tensioni, cer
cando di far ripartire il carro. 
Ma davanti al carro c'è uno 
scoglio che finora nessuno è 
riuscito a superare. Meglio: 
qualcuno lo ha superato da so
lo come la Germania, che ha 
aiutato le monete deboli quan
do orma' era troppo tardi, e ha 
salvato in extremis solo il fran
co francese perchè una Fran
cia alla svalutazione avrebbe 
rotto per lungo tempo il sogno 
di un'Europa con un minimo 
di equilibno. Altri, inglesi, ita
liani, spagnoli, non ce l'hanno 
fatta e da soli sono precipitati. 
Il trio Kohl-Mitterrand-Major si 
è ben guardato dal fare pole
mica sul settembre nero delle 
valute. Ad Amato, invece, il 
problema sta a cuore per due 
motivi: primo, la lira ha fatto 
da battistrada per la sconfitta 
sul campo dello Sme e l'Italia 
si è indebitata fino al collo per 
difendere l'indefendibile pari
tà di cambio con il marco; se
condo, deve sostenere un diffi
cile negoziato sul cambio della 
moneta se vuole rientrare nel 
«serpentone». Quello del presi
dente del consiglio è quasi uno 
.slogo, l-a sua è un'accusa cir-
costan7ln'a, chr tu; ''union di 
fetto di distribuire a tutti la col

pa di quanto è successo sui 
mercati, della difficolta che 
stanno ancora tutte davanti ai 
12 «leader» europei, dimenti
cando che fino a ieri la politica 
del cambio forte l'aveva sban
dierata anche lui. L'accusa è ri
volta innanzitutto alle autorità 
monetarie. «Ho dovuto consta
tare con un certo orrore che a 
metà settembre quando Italia 
e Germania avevano concor
dato la svalutazione il comita
to monetario della Cee e i go
vernatori delle banche centrali 
non hanno sentito l'urgenza di 
riunirsi immediatamente. E' 
stata una dimostrazione di in
sensibilità, si è presa la cosa 
come se (osse una questione 
di routine». Un attacco alle 
banche centrali, ma è bene ri
cordare che del comitato mo
netario della Cee fanno parte 
pure i numeri 2 dei ministeri 
economici. Chi ha delegato i 
poteri nell'economia se non i 
governi? Anzi, l'Italia in questo 
ha brillato per avventurismo vi
sto che primeggia nel gioco da 
molti anni. Amato attacca una 
linea generale, quella che ha 
enormemente ampliato il ruo
lo dei banchien centrali. La lo
ro autonomia non è in discus
sione, dice, ma «la moneta è il 
cuore dell'equilibrio sociale e 
pnti'icn d^ll'Fiirnp.T. ? r> mito. 
ntà monetarie «hanno ovvia-

Sì alla dichiarazione per un'Europa vicina ai cittadini e sotto il controllo dei Parlamenti nazionali 

Compromesso per aiutare John Major 
Al vertice di Birmingham la Cee sopravvive 
Rat i f icare M a a s t r i c h t COSÌ c o m e è, a n d a r e a v a n t i in che non faccia soprattutto una bella dichiarazione su nitaric attraverso anche un 
12. I c a p i d i S t a t o e d i g o v e r n o r iunit i a B i r m i n g h a m paura a John Maior, sempre una'Unione europea non fede- stema ben definito di preco 
Ratificare Maastricht così come è, andare avanti in 
12.1 capi di Stato e di governo riuniti a Birmingham 
tentano di ricucire gli strappi delle settimane scorse, 
decidendo di non decidere nulla. E per aiutare un 
Major sempre più in difficoltà, ecco la dichiarazione 
di Birmingham per un Europa non centralizzata, vi
cina ai cittadini e sempre più sotto il controllo dei 
parlamenti nazionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SILVIO TREVISANI 

M BIRMINGHAM L'Europa a 
denti stretti proclama la pace 
al suo interno. La velocita di 
crociera resta molto bassa, ma 
al consiglio europeo di Birmin
gham, i Dodici, per la prima 
volta dopo molti mesi, si rimet
tono a parlare quasi la stessa 
lingua. Certo, nessuna illusio
ne- le ferite sanguinano anco
ra, e cosi assistiamo ad un sec
co attacco di Giuliano Amato e 
Felipe Gonzalo alle istituzioni 
monetarie europee, ai ministri 
delle finanze Cee e parzial
mente alla poltica dei tassi te
desca, con Kohl che non apre 
bocca, Mitterrand che tace e 

persino John Major, proprio 
nel giorno in cui la sterlina 
crolla e i minatori manifestano 
per le strade di Birmingham, 
che si astiene dall'intervenire. 
L'Europa ha deciso di soprav
vivere: lo ha fatto accettando il 
basso profilo, scegliendo la 
strada del compromesso e 
prendendo tempo. Nel comu
nicato finale ribadisce l'intan
gibilità del Trattato di Maastri
cht, la volontà di procedere a 
12 ( recuperando la Danimar
ca) , di costruire un' Unione 
europea che non faccia paura 
a nessuno degli Stali membri e 
dei suoi cittadini. Un'Europa 

che non faccia soprattutto 
paura a John Maior, sempre 
più debole e isolato in patria, 
ieri addinttura assediato quasi 
fisicamente dalle migliaia di 
minatori che hanno sfilato pa-
cificamentre per le vie del cen
tro cittadino. Il premier della 
Regina aveva chiesto aiuto al
l'Europa, per la prima volta for
se nella storia della Cee, l'or
gogliosa Gran Bretagna si era 
rivolta al Continente. Lo aveva 
fatto capire sin dal primo mat
tino il vecchio e affaticato 
Francois Mitterrand, che nel 
pomeriggio aveva smentito le 
voci che lo davano per grave
mente malato: «È un uomo che 
crede nell'Europa, è in buona 
fede, dobbiamo aiutarlo». E lo 
aveva chiaramente sottolinea
to Kohl, giovedì sera restando 
a cena con l'inquilino di Dow-
ning Street quasi tre ore. Cosa 
chiedeva John Major? Di poter 
spendere in patria, in parla
mento, questo Consiglio euro
peo, potendo dimostrare che 
lui, firmando Maastricht, in Eu
ropa contava qualcosa. E l'ob
biettivo concreto era quello di 
ottenere, qui a Birmingham, 

una bella dichiarazione su 
una'Unione europea non fede
rale, non centralizzata, sotto il 
controllo dei parlamenti na
zionali. In una certa misura 
l'ha ottenuta: è la famosa Eu
ropa vicina ai cittadini che il 
no danese e il 49% di no fran
cesi avevano seriamente mes
so in discussione. 

Cosi nel documento finale si 
legge che la Comunità deve di
mostrare ai propri cittadini i 
benefici del Trattato di Maa
stricht; essere trasparente nel 
processo decisionale: rispetta
re storia, cultura e tradizioni 
delle nazioni con una più chia
ra comprensione di cosa i sin
goli Stati devono fare e che co
sa invece dovrà fare l'Unione; 
rendere esplicito che la cittadi
nanza europea prevista dagli 
accordi di Maastricht porta di
ritti e protezioni maggiori sen
za sostituirsi in alcun modo al
la cittadinanza nazionale. 
Chiede inoltre che i parlamenti 
nazionali ( senza escludere ov
viamente il parlamento euro
peo) siano maggiormente 
coinvolti nelle decisioni comu

nitarie attraverso anche un si
stema ben definito di precon
sultazioni. 

Ila ottenuto tutto John Ma
jor? No. L'attacco contro la 
Commissione di Bruxelles 
rientra, i toni si smorzano e le 
decisioni per l'applicazione 
concreta della Dichiarazione 
di Birmingham slittano a di
cembre, al prossimo Consiglio 
europeo di Edimburgo. Però il 
premier inglese nella confe
renza stampa finale alferma: 
«abbiamo portato l'Europa nel 
cuore della Gran Bretagna». E 
anche Delors si dichiara soddi
sfatto: «abbiamo alzato il livel
lo della comprensione tra di 
noi. Sono più fiducioso nell'av
venire». Non a caso il suo inter
vento in Consiglio su questi 
problemi ha ottenuto molti 
plausi. Pace fatta? Fiducia ve
ramente ritrovata' Non ancora. 
Tralasciamo la guerra delle 
monete non ancora risolta. Ba
sta pensare al problema dane
se. Paul Schlouter, il premier di 
Danimarca, dopo aver dichia
rato giovedì a Copenhagen 
che saerbbe venuto qui a chie
dere uno statuto specialissimo 

I minatori inglesi in piazza come nell'84: «Major vattene». Cala dell'1% il tasso di interesse 

«L'Europa salvi le nostre miniere» 
ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Winston Chur
chill il figlio del famoso stati
sta di cui porta lo stesso no
me, è stato obbligato a desi
stere dal tentativo di calarsi in 
fondo ad una miniera per 
unirsi alla protesta del leader 
sindacale e minatore Roy 
Lynk che da tre giorni si rifiuta 
di salire alla superficie per 
manifestare l'opposizione del 
suo sindacato contro la deci
sione «insultante e ricattato
ria» del Governo di chiudere 
31 miniere con la perdita di 
30mila posti di lavoro. Chur
chill è un deputato conserva
tore. Il gesto di solidarietà Ira 
due individui ai poli opposti 
sul piano politico e sociale è 

servito ad illustrare il senso di 
choc che ha colpito ogni stra
to della popolazione attraver
so l'intero paese davanti al 
«massacro delle miniere» 

Ieri decine di manifestazio
ni sono avvenute in varie città. 
Le famiglie dei minatori sono 
scesi in strada come durante il 
grande sciopero del 1981-85. 
Il ministro dell'Energia Tim 
Eggar è stato bersagliato da 
una tempesta di uova marce. 
Gruppi di minatori hanno for
mato picchetti lungo il tragitto 
dei leaders europei giunti per 
il vertice a Birmingham. Han
no alzato cartelli con scritte 
come «Save Our Pits» (salvate 
le nostre miniere) e «Major 

Ou!» (Majorvaitene). La poli
zia ha promesso ad una dele
gazione di minatori dì monta
re una manifestazione davanti 
all'edificio dove si svolgevano 
i lavori Mercoledì prossimo ci 
sarà una marcia del sindacato 
dei minatori verso il parla
mento di Westminster guidata 
da Arthur Scargill e i rappre
sentanti della confederazione 
sindacale. 

Più preoccupante per il go
verno delle manifestazioni è 
la ribellione nata fra gli stessi 
deputati tory asgomentati an
che dal (atto che una decisio
ne cosi importante sembra 
non sia stata discussa dal ga
binetto. I laburisti hanno chie
sto un dibattito parlamentare 

per mercoledì prossimo per 
chiedere al governo di tenere 
le miniere aperte. Diversi de
putati tory hanno già detto 
che voteranno coi laburisti 
Un eventuale sconfitta parla
mentare per i tory trasforme
rebbe l'attuale crisi che travol-
gei il governo in una catastro
fe dalle conseguenze proba
bilmente irreversibili per il 
premier John Mayor. Tra colo
ro che si oppongono alla 
chiusura delle miniere c'è Sir 
Marcus Fox. presidente del 
«Comitato 1922», lo stesso for
mato da deputati tory, lo stes
so che fu in gran parte respon
sabile delle dimissioni della 
Thatcher. 

Ieri due tribunali dell'alta 

corte hanno dato un attimo di 
respiro a circa -1000 minatori 
che, tramite il loro sindacato, 
avevano presentato un appel
lo contro la decisione del go
verno I giudici hanno tempo-
raneamnete ordinato la so
spensione della chiusura di 
sei miniere obbligando la Hn-
tish Coal l'industria del carbo
ne, a rimandare di una setti
mana l'invio delle lettere di li
cenziamento. Il calo clell'l'À, 
del tasso d'interesse annun
ciato ieri (scende cosi all' 8'i,) 
è stato descritto dai laburisti e 
da molli osservatori come una 
decisione dovuta al «panico e 
confusione», nel tentativo di 
placare la ribellione generale 
causala dalla chiusura delle 
miniere 

vivere con la stampella tede
sca quando i disoccupati ra
sentano i tre milioni e le ban
che hanno l'acqua alla gola 
per la crisi immobiliare. Le di
chiarazioni di Amato irritano i 
tedeschi. Il portavoce Vogel gli 
risponde: «Noi siamo sempre 
stati coerenti il problema òche 
devono essere rimesse a posto 
le economie che non vanno. 
Per noi lo Sme ha funzionato». 
Precedentemente le dichiara
zioni di Amato erano state rac
contate ai giornalisti dal porta
voce Alecci in termini più netti, 
di accusa contro la politica te
desca. Amato invece ha voluto 
smorzare i toni. Per il presiden
te del consiglio il patto Sme 
non ha funzionato: «In linea di 
principio non posso escludere 
che debba essere rivisto». Il 
problema principale è nel mu
tamento della filosofia che ha 

mosso l'azione monetaria eu
ropea: «Non è una partita tec
nica quella delle monete». Il 
fallimento sta nel fatto che i 
patti di cinque anni (a prevede
vano che tra tassi di cambio e 
fondamentali economico-fi
nanziari di un paese ci fosse 
coerenza. Invece per troppo 
tempo monete sottovalutate e 
monele sopravvalutate sono 
state tenute in piedi dai tassi di 
interesse in un fragile equili
brio che alla fine è saltato con 
violenza. «La sorveglianza non 
è stata efficace», dice. E Amato 
dimentica a questo punto che 
molti paesi hanno ricevuto pe
santi raccomandazioni dal 
mondo intero a cambiare poli
tica economica e l'Italia si è 
sempre trovata al primo posto 
nella lista nera. Ha senso scari
care sugli altri la propria strut
turale debolezza? 

Sopra un inglese legge la notizia della riduzione dei tassi, a sinistra Major e Amato 

l>er la Danimarca, ieri se uè 
ben guardato dal parlarne, al 
punto che l'olandese Lubbers 
si è innervosito e • ha detto: 
«Dobbiamo smetterla con i rin
vìi: esiste un problema danese, 
occorre assolutamente risol
verlo ad Edimburgo». Oppure 
basta citare la frase di Kohl. 
uno dei padri, insieme a Mit
terrand, del compromesso ot
tenuto: «ci chiediamo perchè i 

popoli sono diffidenti nei con
fronti dell'Europa' Guardiamo 
alla tragedia jugoslava e all'im
potenza dimostrata dalla Co
munità» Ecco: l'Europa impo
tente, bloccata dalla bonaccia, 
incapace di regolare i mercati 
finanziari e far funzionare lo 
Sme non può riscuotere la fi
ducia di nessuno. I Dodici lo 
hanno capito ieri a Birmin
gham? 

USTRKHI 

Un'immagine della manifestazione anti-Maastricht 

Sme della discordia 
I Dodici costretti 
a giocare al rinvio 
Santa prudenza. I 12 confermano lo Sme fattore 
chiave della stabilità in Europa e rinviano a ministri 
del tesoro e banchieri centrali la discussione sulla 
crisi valutaria. 1 contrasti sulle politiche monetarie e 
la paura di essere di nuovo frustati dai mercati para
lizza il vertice. Kohl, Mitterrand e Major preferiscono 
il silenzio. Italia imbarazzata per il documento sulla 
revisione dello Sme. Gatt, risposta negativa a Bush. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

mt BIRMINGHAM. Tutto in 
fretta e furia. Il rapido «mee
ting» di capi di Stato e primi 
ministri avrà l'effetto di una 
goccia d'acqua sui mercati. 
«Già è qualcosa - commenta 
una fonte diplomatica -, con 
tutti i guai che abbiamo passa
to». Tutto in fretta e furia per 
aiutare Major a far ingoiare al
la destra «tory» il trattato e per 
dribblare la speculazione li-. 
nanziaria. L'unico minimo co-
mun denominatore tra i 12 è 
stato alla fine il tentativo di to
gliere dal tavolo tutti i motivi di 
divisione sulle strategie mone
tarie. Lo Sme viene conferma
to «quale [attore chiave per la 
stabilità». Ma come? Non ave
vamo tutti scoperto nelle nere 
giornate di settembre che lo 
Sme non era più in grado di 
garantirla? Non l'avevano ripe
tuto in Italia e nelle altre capi
tali ministri e banchieri centra
li? Meglio rinunciare ai diritti 
della memoria. L'unica cosa 
che i 12 hanno deciso è di rin
viare la palla ai ministri del Te
soro (che si riuniranno a Lus
semburgo lunedi) e ai ban
chieri centrali. Per tutto il po
meriggio si era sparsa la voce 
che sarebbe stato definito un 
•mandato» preciso, che alme
no sarebbero state discusse le 
linee generali di un intervento 
per coordinare politiche mo
netarie e azione sul mercato 
dei cambi. Invece no. Il silen
zio dei tre maggiori grandi 
(Major, Kohl e Mitterrand) sul
l'argomento è stato significati
vo: allo stato delle cose nessu
no ha voglia di parlare. Questa 
volta non C aria per decisioni 
affrettate. Soprattutto quando I 
«partners» continuano a pen
sarla in modo diverso. Major 
avrebbe voluto dedicare la riu
nione di Birmingham quasi in
teramente allo Sme per rive
derne i meccanismi che hanno 
•fallito» e gli è andata male per
chè la Germania non vuole 
perdere nulla della relativa li
bertà di manovra dimostrata 
nella tempesta monetaria. La 
Spagna voleva creare un fondo 
multilaterale per aumentare le 
riserve delle banche centrali 

(preoccupata perchè la sua 
banca centrale e la seconda 
più ricca d'Europa), niente da 
fare. E l'Italia si è trovata nei 
guai: fino a ieri Ciampi ha det
to in lungo e in largo che il pro
blema dello Sme non era quel
lo delle regole che nonlunzio-
nano, quanto del crollo della 
solidarietà e del fallimento del 
coordinamento tra i «partners». 
E' circolato, Javece~un breve, 

, documento degli ailan .Esteri 
nel «f|uale c'è-scritto esplicita
mente che il problema peni''.-, 
talia è crucile di una1 revisrbne 
dei meccanismi dello Sme in 
particolare per quanto riguar
da la mutua assistenza- sui 
mercati quando una moneta si 
trova di fronte allo sbarramen
to della speculazione. 1 tede
schi si sono irritati e hanno 
chiesto spiegazioni; la delega
zione italiana ha farfugliato 
imbarazzata. Gira e rigira, r 12 
si ritrovano incapaci di i «Iure 
una risposta duratura e in. tem
po reale alla crisi finanziaria 
cosi come peraltro non riesce 
a dare risposte convincenti alla 
disoccupazione crescente e al
la lunga stagnazione economi
ca. Nel comunicato finale i 12 
scrivono che «le recenti turbo
lenze finanziarie richiedono ri
flessione e analisi alla luce de
gli sviluppi nei mercati dei ca
pitali e nel sistema monetario 
europeo e mondiale». Qualcu
no avrebbe osato sostenere il 
contrario per caso? Nessuno lo 
dice, molti lo pensano: sicco
me lo Sme non ha garantito la 
stabilità perchè i lassi semifissi 
andavano in una direzione e le 
politiche monetarie e fiscali 
nella direzione opposta, me
glio non illudersi che vada be
ne cosi com'è. Sull'altro capi
tolo economico del vertice, il 
Gali, i 12 non hanno soddisfat
to la richiesta di Bush di rag
giungere un accordo prima 
delle elezioni presidenziali. 
Mitterrand è stato categorico-
«Se mi presentassi al parla
mento con i risultati del nego
ziato non mi capirebbero». Al
la fine, solo l'impegno a chiu
dere il negoziato commerciale 
entro l'anno. DA PS. 
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Cremlino 
Eltsin riceve 
Gates, capo 
della Cia 
• i MOSCA. Il presiden'e rus
so Boris Eltsin ha ricevuto al 
Cremlino il direttore del la Cia 
Robert Gates, che e a Mosca 
per una visita di tre giorni. Non 
si sa se Gates si recherà i i altre 
citta russe. Prima d i giungere a 
Mosca, il capo dell ' Intell igence 
americano era andato dome
nica a Varsavia, dove aveva in
contrato il presidente Leclt 
Walesa e altri ufficiali, merco
ledì invece era atterrato a Bu
dapest per col loqui con alti uf
ficiali ungheresi. 

Il contenuto dei col loqui fra 
Eltsin e Gates e stato tenuto se
greto. L'unico argomento del 
confronto reso pubbl ico è 
quel lo che riguarda la vicenda 
d i uno dei sottomarini porsi in 
mure dai sovietici negli anni 
Sessanta e Settanta. Come ha 
riferito il portavoce della presi
denza, Gates ha informato Elt
sin che nell'estate del 1!)74 la 
nave statunitense Glomar Ex
plorer ha ripescato parti del 
sot tomanno sovietico P.-722, 
affondato nel marzo del 1968 
nel l 'Oceano Pacifico setten
trionale. Nella parte anteriore 
del sottomarino • ha detto il d i 
rettore del la Cia • furono trovati 
i resti d i sei membri del l 'equi
paggio, solo tre dei quali tutta
via erano in possesso d i docu
menti d i r iconoscimento. La 
cer imonia d i sepoltura c'ei sei 
marinai - mort i secondo gli 
specialisti a causa di un'esplo
sione • avvenne alla presenza 
dei 75 membr i del l 'equipaggio 
della Glomar Explorer, e dopo 
l'esecuzione degli inni nazio
nali statunitense e sovietico. Le 
sei vittime sono sepolte a circa 
90 miglia a sud-ovest delle Ha
waii - ha detto Gates, il quale 
ha consegnato al presidente la 
bandiera della marina militare 
ex sovietica nella quale furono 
avvolti i corpi dei marinai. 

È la prima volta che un pre
sidente russo riceve il capo 
della Cia, che ha avuto anche 
un col loquio co l direttore del 
servizio d i spionaggio, levghie-
ni Primakov. 

"^ISl-feì 
nel Mondo Soliy lo 

17 ottobre J 992 

Mentre arrivano Mitterrand, Ghali 
lWffresidente dell'Urss e tutti i Grandi 

«Ha cambiato la Germania - dice 
un ragazzo - , ci ha restituito l'onore 

della politica, un corteo silenzioso Vorrei fosse vivo e giovane, saprebbe 
di berlinesi dà il suo addio allo statista cosa dire, come risolvere i problemi » 

Berlino in fila per salutare Brandt 
Migliaia dall'ex borgomastro alla vigilia dei funerali 
Arrivano gli ospiti importanti, ma prima della ceri
monia ufficiale e solenne di stamane al Reichstag, 
Berlino ha già dato il suo addio a Willy Brandt. Un 
corteo silenzioso, che per ore e ore è sfilato davanti 
alla bara aperta nel foyer del municipio di Schone-
berg, il «suo» municipio. Un saluto commosso e sen
za fante formalità, quasi familiare per l'ex borgoma
stro che resta nel cuore dei berlinesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

« B E R L I N O . Arriva Mikhail 
Gorbaciov, arriva Mitterrand, il 
pr incipe Carlo, i l segretario ge
nerale del l 'Orai, il presidente 
del l ' Intemazionale socialista, il 
presidente della Commissione 
Cee, i capi d i governo, i mini
stri, i dirigenti dei partit i, i 
Grandi della Dolitiea. Ma e co
me se la gente che aspetta in 
fila, qu i davanti al munic ip io d i 
Schoneberg, dicesse: «Aspetta
te». Il pr imo atto del congedo 
di Wil ly Brandt da questo mon
do appartiene a questa (ila lun
ga, paziente, infreddolita, che 
muove passi sempre più lenti 
verso il foyer d o v e stata siste
mata la bara aperta del «loro» 
Brandt. La citta, in tomo, e im
pazzita. Molte strade sono 
bloccate, i grandi alberghi so
no protetti da schieramenti di 
polizia pronti ad ogni evenien
za. Dai tre aeroporti della citta 
arrivano i Promìnenten e ognu
no va ricevuto, accudito e si
stemato. Si intrecciano gli in
contr i , si fissano gli appunta
menti: i funerali delle persone 
important i , si sa, sono anche 
questo, un posto per vedersi al 
d i là dei rituali d iplomatic i , 
l 'occasione per discutere certi 

fatti del mondo a quattr 'occhi 
e senza formalità. Berlino in
somma vive una d i quelle sue 
giornate «elettriche» che la ec
ci tano e le fanno saltare i nervi. 
Al centro dell 'attenzione del 
mondo, ancora una volta. 

Non qu i , però. Non qui su 
questa piazza grande e un 
po'anonima, davanti a questo 
palazzo né bello ne brutto che 
per quasi quarant 'anni e stato 
il cuore pol i t ico d i un pezzo di 
questa città, la parte occiden
tale della capitale spezzata. 
Qui l 'ult imo omaggio a Brandt 
è silenzioso, composto, lonta
no dagli affanni della grande 
polit ica. Ha un tono quasi fa
miliare, un sapore «cittadino», 
che fa venire alla mente quel 
giudizio che i berlinesi (chissà 
perche) danno tanto spesso 
del posto in cui vivono: una cit
tà «provinciale». É proprio vero, 
sarà un po ' retorico ma e cosi: 
questo e l 'addio dì Berlino al 
«suo» Wil ly Brandt. Al l 'ex bor
gomastro degli anni difficil i, al-
l 'uomo che era lassù, nello stu
d io dietro quella finestra, la 
mattina che la città si ritrovò 
spaccata in due dal muro. Al 
pol i t ico che si dava da fare, ne
goziava, discuteva, tramava, 

I berlinesi in fila per rendere omaggio alla salma di Brandt 

per permettere alla gente di 
qua di continuare a vivere, co
me megl io poteva, in questo 
strano avamposto ai confini 
del comunismo. In questa me
tropoli impossibile in cui quel
lo che c'era appena al eli là di 
quella barneia d i cemento -fa
miglia, amici , affetti, ricordi-
bisognava riconquistarselo 
pezzetto per pozzetto, con un 
permesso per andare «di là» 
per qualche ora, con un telefo
no che ricominciava a squilla
re, con un pacchetto da far ar
rivare alla vecchia zia, o alla l i-
danzata perduta per la divisio
ne del mondo. Due anni dopo 
la ritrovata unità, nella capitale 
difficile di questa Germania 
difficile tutto questo pesa an

cora sul cuore dei berlinesi, in 
un modo che si capisco bene, 
fino in fondo, forse solo in oc
casioni come questa, in mezzo 
a questa gente commossa, 
portata più che mai ad abban
donarsi ai ricordi. E tul l i , ma 
propr io tutti, vogl iono ricorda
re il «ritorno» del «nostro borgo
mastro» a Berlino, quella sera 
incredibile d'una piazza piena 
come non s'era mai vista, pro
prio qu i davanti al munic ip io 
di SchOneberg, a piangere d i 
gioia e a gridare le emozioni 
perche la notte prima il muro 
era caduto. «Toma a crescete 
insieme c iò che e fatto per sta
re insieme», disse Brandt quel
la sera, Una frase che sarebbe 
rimasta, che valeva per la Ger

mania, per l'Europa, forse per 
il mondo intero, ma che i berli
nesi non potevano non sentire 
come detta a loro, per loro 

Quand'è buio, la fila c'è an
cora, e anzi continua ad allun
garsi. La salma avrebbe dovuto 
esser portata via alle quattro 
del pomeriggio, ma la folla era 
tanta che nessuno se l 'esentila 
d i deludere quell i che aspetta
vano ancora. Il corteo conti
nua, e dura ormai da una gior
nata intera dopo che alle 8 del 
mattino il foyer è stato aperto 
per il pr imo omaggio, quel lo 
della presidentessa del parla
mento berlinese Hanna-Kcna-
te Laurien. Nella tarda mattina
ta, davanti al catafalco, sor

montato da una grande foto 
del lo scomparso e attornialo 
dai ragazzi del coro d i Sclione-
feld (una istituzione carissima 
a questa c i t tà) , si ò fermata per 
qualche minuto una delega
zione della Spd, Engholm, Klo-
se, Thierse e Herta Dàubler-
Gmcl in, e poi una delegazione 
dell ' Intemazionale socialista, 
unici moment i «ufficiali» della 
giornata. Alle 18 hanno sfilato 
già più di 12 nula persone, al
tre migliaia cont inueranno fi
no a tarda sera. «Ero bambina 
quando l'ho visto l'ultima vol
ta, qui a Berlino, e voglio rive
derlo», dice una signora e 
un'altra, più anziana: «Sono 
venuta per rendergli onore. 
Perche comunque la si pensi 
in polit ica, questo e un uomo 
che dev'essere onorato». 

A notte la piazza e tornata 
vuota. Starnane comincia il se
condo atto, e i berlinesi torna
no dietro le quinte. A l Reich-
slag, alle l l . i l presidente della 
Repubblica Richard voti Weiz-
sackor pronuncerà l'orazione 
funebre davanti a più di 900 
ospiti venuti da ogni angolo 
della terra. Poi paneranno il 
cancelliere Kohl, la presiden
tessa del Bundestag Rita SOs-
smuth. il presidente dell'Inter
nazionale socialista Gonzalez 
e il borgomastro Diepgen, Alla 
fine, dopo gli onori militari sul
la piazza del Reichstag. il carro 
funebre attraverserà a passo 
d 'uomo il Tiergartcn. Willy 
Brandt sarà sepolto accanto al
la tomba di Ernst Rcuter, il pri
mo borgomastro dell'ovest do
po la guerra, nel verde del c i 
mitero di Zehlendorf, un ango
lo bellissimo e tranquil lo della 
sua Berlino. 

Prima di partire ricorda: «Eltsin, non sono io il nemico» ma aggiunge: «Se il governo è incapace si dimetta» 

Arriva in Germania un Gorbaciov in semilibertà 
Gorbaciov a Berlino per «inchinarsi davanti a Brandt, 
all'amico, al grande uomo contemporaneo». Le pole
miche rimaste a Mosca. Prima di partire nuovo invito 
ad Eltsin; «Accetti i consigli di chi lo vuol aiutare per 
salvare la Russia, a farlo uscire dall'isolamento impo
stogli da gruppi che lo condizionano». Il fisco accusa 
la Fondazione di non pagare una parte di tasse. L'«U-
nione civica» chiede un nuovo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

Gorbaciov alla partenza da Mosca 

• • MOSCA. Il «prigioniero» 
Gorbaciov, l'.otkaznik» in regi
me d i semilibertà, si fa largo 
come può tra la folla d i cronisti 
e d i passeggeri un po' sorpresi 
nel grande atrio del l 'aeroporto 
d i Sneremetjevo-2. Scende da 
una modesta «Volga» nera in 
compagnia d i Raissa Maxi-
movna e della figlia Inna e si 
infila nella sala «Vip». Non ha 
tanta voglia d i parlare. Ha l'a
ria triste. Spiega: «Vado ad in
ch inarmi davanti ad un amico, 
ad un grande uomo contem
poraneo che ha dato un deci
sivo contr ibuto per cambiare il 

mondo». Tira diritto. Va al pia
no d i sopra, in una saletta ri
servata dove attende che ven
ga chiamato il volo per Berlino. 
Poi si lascia convincere, cede 
alle insistenze dei giornalisti e 
riappare premettendo che a 
Berlino cercherà di non parla
re degli affari interni: «Dei no
stri problemi discutiamo in pa
tria». Ma qu i , ancora in territo
rio russo, ha qualcosa da man
dare a dire a Boris Eltsin. prima 
d i varcare quella port icina a 
vetri, controllata a vista dall 'a
gente della Sicurezza che esa
mina i passaporti anche se chi 

parte da questa sala e una «ve-
ry important person». A Gorba
ciov importa lanciare, d i nuo
vo e con la sua maniera mol to 
determinata, un altro segnale 
al presidente russo che, nelle 
stesse ore, faceva filtrare i par
ticolari sull'inchiesta finanzia
ria sui cont i della Fondazione 
accusata d i aver sbagliato i ver
samenti e di non aver corretta
mente saldato le tasse. Roba 
da ragionieri, tutto sommalo 
Gorbaciov fa polit ica e torna a 
parlare del «dramma della Rus
sia». 

Le sue parole sono tutte por 
Eltsin. Gorbaciov non gli si ri
volge da nemico anche se il 
giudizio e (ermo. Anzi, l'ex 
presidente e preoccupalo per 
l'attuale presidente che sareb
be, lui davvero, pngioniero di 
uomin i e forze che lo stanno 
portando a sbattere. E con lui 
la Russia .intera. «Eltsin s'è 
chiuso - dice Gorbaciov - in un 
cerchio fatto d i gruppi e perso
nalità ed e incapace d i spez
zarlo, lo dico che bisogna aiu
tarlo a rompere questo isola
mento e se mi esprimo, a volte, 

in maniera aspra lo faccio non 
per mettermi in mezzo ma per
chè ascolti, perchè lui senta». 
Per Mikhai l Sergheevich il pae
se è giunto ad un punto mol lo 
grave, con buona parte della 
popolazione sulla soglia della 
povertà. È il bi lancio fall imen
tare, a suo dire, dei novelli r i
formatori, «lo non discuto - ag
giunge - gli obiettivi. Sono 
d'accordo anch' io che vada 
costruita una società pluralisti
ca. Non c'è divergenza. Ma 
questi cosa stanno facendo? 
Nulla. Non hanno conbinato 
un bel niente e, peggio, non 
vogliono ascoltare quell i che 
sono pronti ad aiutarli e consi
gliare» Gorbaciov arriva a dire. 
«Non esiste alcun rancore. Il 
problema è che la gente atten
de, vuol sapere cosa accadrà 
quest'inverno». 

Al gruppo dirigente Gorba
ciov rinnova la propria dispo
nibil ità alla collaborazione e 
suggerisce, però, la formazio
ne eli una «nuova combinazio
ne politica», insomma un go
verno composto diversamente, 
meglio se con l'apporto degli 

esponenti dell'«Unione civica» 
che sono «pronti». Cosa, peral
tro, verissima, confermata in 
un comunicato, durissimo, 
della potente formazione che 
proprio ieri ha dato un colpo 
da niente alla compagine Èli-
sin-Gaidar: «Sono necessari se
ri cambiament i nella strategia 
economica, il governo appare 
incapace ad affrontare un dia
logo costruttivo con le forze 
polit iche. Proponiamo la for
mazione d i una coal izione d i 
fiducia popolare che sia in gra
do d i fronteggiare la situazio
ne». Ed Eltsin come risponde? 
Con la richiesta al Soviet su
premo di rinviare alla primave
ra la sessione del Congresso 
dei deputati che è stata fissata 
per il pr imo di dicembre. Mai 
fu tanto palese la condizione 
di estrema difficoltà, la paura 
di presentarsi dinnanzi al par
lamento che. alcuni mesi fa, gli 
concesse pieni poteri e che 
potrebbe non rinnovarglieli 
Del resto, Gorbaciov sottolinea 
proprio quest'affanno di Eltsin 
«Elisili, da solo, non potrà ela
borare la nuova politica Ci 

vuole un Consiglio d i Stato, 
con component i eletti autono
mamente, e in cui il paese pos
sa credere. Solo cosi Eltsin po
trà vincere, r imanendo sempre 
il capo». 

Eltsin è ben lungi dall'accet-
tare la proposta di Gorbaciov. 
Ma non naviga affatto in acque 
tranquille. L'offensiva dell'«U-
nione civica» è incalzante. Gor
baciov l'ha capito e la sostie
ne «Se il governo non ò in gra
do d i farcela, allora lo ammet
ta e se ne vada. Non si deve sa
crificare la situazione del pae
se per mantenere il potere». È 
un Gorbaciov in sintonia con 
gli umor i generali. L'ult imo 
sondaggio rivela che oltre il 
cinquanta per cento dei russi 
ritiene che il paese sia in piena 
anarchia e avvolto dal disordi
ne. Di questo difficile dar la 
colpa a Gorbaciov. E Irma, la 
figlia, concedendo poche pa
role, dice: «Quanto sta acca
dendo è sgradevole e pesante. 
Ma noi non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Non sentiamo 
dlcuna colpa. Siamo sereni» 
Buon viaggio, papà Misha 

Irak 
Nuova missione 
degli ispettori 
dell'Onu 

«Ua missione mo l to impor tante , per la quale abb iamo 
già un p rog ramma mo l to denso d i impegni». Così si 
espresso Nikita Smidov ich , il capo del la delegazione d i 
ispettori de l l 'Onu giunta ieri a Baghdad per la quaranta-
c inques ima missione in terr i tor io i racheno «La nostra at
tenzione sarà in part icolare concent ra ta sui missil i bal i
stici», ha sotto l ineato Smidov ich , r i ferendosi agl i Scud, 
200 de i qua l i - secondo font i de i servizi segreti Usa e b r i -
tannic i - s i t roverebbero ancora in Irak Per Saddam Hus
sein (ne l la fo to) non ha reagito a quel la che si presenta, 
sul p i ano quant i tat ivo, c o m e l.'j missione p i ù «popolata» 
svolta da l l 'Onu d o p o la guerra del Gol fo, A destare per
plessità negli ambien t i d ip lomat i c i arabi è anche il mo
men to in cu i la missione viene effettuata, a r idosso, c ioè, 
del le e lez ion i presidenzial i amer icane. 

Olp 
Arafat 
rilancia 
il dialogo 

La strada del negoziato, 
nonostante i mi l le ostacol i 
che la rendono impervia, 
n o n ha alternativa, è quan
to Yasser Arafat ha ribadito 
ieri a conc lus ione del Con-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ sigi lo centrale palestinese. 
Il leader palestinese ha in

sistito sulla necessità d i v inco lare le trattative al la «piena 
app l i caz ione del le r isoluzioni 242 e 338 del le Nazioni 
Unite». Una posiz ione sostenuta da i delegat i dei territori 
occupat i presenti al la riunione, a part ire da Feisal Htis-
seini , il coord inatore «esterno» del la delegazione palesti
nesi ai co loqu i d i Washington Al la l inea de l d ia logo ri
m a n g o n o osti l i i g rupp i radical i , per i qual i badare c o n 
Israele su l l ' au tonomia de i territori occupat i equivale ad 
una cap i to laz ione. E cos i , in concom i tanza del la r iun io
ne d i Tunis i , novantatre c o m p o n e n t i del Consigl io nazio
nale palestinese ( i l Par lamento in es i l io) si sono auto-
convocat i a Damasco per r ibadire un fe rmo «No»ai co l lo 
qu i d i pace d i Wash ington. Con la «benedizione» de l pre
sidente sir iano, Hafez Assad. 

Usa 
L'«American 
Airlines» licenzia 
9.600 manager 

Per tagliare 300 mi l i on i d i 
do l lar i da l suo con to spese 
per il 1993, l '»Arnencan 
Airlines» ha deciso d i ta
gliare il p ropr io persona l f 
de l d iec i per cento. Ma se 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ' a misura è consueta in 
quest 'atmosfera da stagna

z ione economica , le v i t t ime prescelte lo sono un pò me
no. La pr inc ipa le compagn ia aerea statunitense ha scelto 
infatti d i far calare la scure sui suoi 9 G00 manager e ant i
c ipare il pens ionamento di altr i mi l le dir igent i . «È stata 
una decis ione difficile», ha af fermato l 'amminist rato le 
delegato de l l 'Amer ican , Robert Crandal l , «ma le diff icil is
s ime cond iz ion i del l ' industr ia aeronaut ica de l nostro 
Paese h a n n o reso indispensabi le questa do lorosa dec i 
sione». 

Sudafrica 
Il governo 
propone 
l'amnistia 

Il governo sudafr icano ha 
presentato ieri al Parla
mento Incamerale d i Città 
de l Capo una proposta d i 
amnist ia che , pur n o n es
sendo quel la . a tappeto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ venti lata in un p r i m o mo
mento , i i i eue ieoue co 

munque al r iparo da futuri processi anche i responsabi l i 
de i c r im in i de l l 'apar the id , quel l i conosc iu t i e quei l i anco
ra ne l l ' ombra . Da qu i la reazione negativa de l l 'Anc . Il de
putato b ianco Dave Dal l ing, che d o p o aver lasciato il Par
t i to democra t i co è passato nel le file de l l 'A fncan Nat ional 
Congrcss, ha sostenuto in Par lamento che «l'Arie non 
vuole r iprodurre in Sudafr ica un'al t ra Norimberga», ag
g iungendo, però, che «non potrà esservi nconc i l iaz ione e 
pe rdono f ino a q u a n d o i c r im in i de l l 'apar theid non sa
ranno stati pubb l i camente divulgati» d o p o la fo rmaz ione 
di un governo mult i razzia le transitor io. 

Attentati 
a Belfast 
Morta una donna, 
due feriti 

Una giovane d o n n a è stata 
uccisa e due persone sono 
rimaste ferite ieri sera nella 
capi ta le del l 'Ulster, Belfast, 
da un u o m o mascherato, 
che ha aper to il fuoco al-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m e n o quat t ro vol te nel bar 

de l l 'Hote l York, nel centro 
de l la c i t tà, dove si t rovavano a l m e n o una Dent ina d i Der-
sone. La d o n n a uccisa aveva a quan to sembra, 29 ann i . 1 
feriti - ha precisalo la pol iz ia - non sono gravi.In prece
denza vi era stato un tentat ivo d i attentato d inami ta rdo 
con t ro l 'uff icio d i Belfast d i un giornale dubl inese: uom in i 
armat i hanno fatto i r ruzione nei local i del Sunday World, 
bloccato la central inista e piazzato una b o m b a , fissata a 
un b idone d i l>enzina L' o rd igno non è però esploso, ed 
è stato dis innescato dagl i art i f ic ier i . L 'azione è stata ri
vendicata in serata da l l 'o rgan izzaz ione protestante Uvf 
(Forza dei volontar i de l l ' U ls ter ) , che ha minacc ia to d i 
«punire» le ed ico le che con t i nue ranno a vendere il gior
nale, accusato d i «tradimento» 

V I R G I N I A L O R I 

CHE TEMPO FA 

EU ^ É 
A COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il maltempo 6 stato ieri par
ticolarmente attivo sulle regioni centrali con an
nuvolamenti intensi e piogge continue Questo 
perché tali località sono state raggiunte da una 
perturbazione proveniente da ovest od alimenta
ta da correnti tiepide od umide di origine atlanti
ca. Sulle regioni settentrionali, dove 6 atteso 
l'arrivo di una perturbazione continentale ali
mentata da aria fredda, il maltempo sarà più atti
vo in giornata II quadro meteorologico nelle sue 
linee generali si può riassumere nella presenza 
di un centro depressionario il cui minimo valore 
è localizzato sul Golfo Ligure e nel quale si inglo
bano le due perturbazioni anzidette 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quello dell'Italia centrale cielo 
da molto nuvoloso a coperto con piogge diffuse 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 1 800 
metri di altitudine La temperatura tenderà a di
minuire al Nord mentre resterà invariata o potrà 
aumentare limitatamente ai valori notturni sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
sud-occidentali 

MARI: tutti mossi, agitati al largo i bacini di po
nente 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cattivo 
tempo sulla fascia occidentale della penisola do
ve durante il corso della giornata le precipitazio
ni tenderanno ad esaurirsi e la nuvolosità potrà 
successivamente frazionarsi lasciando il posto a 
limitate zone di sereno Cielo coperto con preci
pitazioni dilfuso lungo la fascia orientale 
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A sinistra 1 tre candiaati alla 
presidenza Usa impegnati nel 
secondo confronto televisivo a 
fianco il democratico Bill Clinton 
in basso George Bush 

Nel secondo dibattito tv 
il governatore dell'Arkansas 
ha dominato in scioltezza 
la sfida con i due avversari 
Complici il pubblico 
e i temi di politica interna 
Balzo avanti nei sondaggi 

Le 1 Ornila 
domande 
al povero 
candidato 

Clinton sbraccia Bush in tv 
E ora nelle urne il presidente rischia la débàcle 
Sorpresa nel penultimo round in diretta tv Bush ci 
riprova con gii attacchi personali a Clinton Ma vie
ne subito zittito dal pubblico cui stavolta toccava fa
re le domande Risultato finisce più indietro di pri
ma A meno di colpi di scena strabilianti nell ultimo 
round lunedi prossimo il presidente uscente ora ri
schia non solo la sconfitta ma un massacro elettora
le I sondaci Clinton 54 Bush 25°, Perot 20r, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERG 

• • Nf-V, YORK Bush ci ha ri 
provato Ma gli è andata m ilis 
Simo II pubblico di -e'ctton in 
e erti» set Ito 1 e iso dall 1 dal 
lup che er 1 il prol monista del 
penultimo round di dibattiti 
presidenziali in diretta gli ha 
impedito di lanciarsi in un 
nuovo attacco personali con 
tro Clirton Nessuno di quelli 
che pont vano li domande h 1 
\oluto vipere se il trovane 
Clinton orginizzavi o no ma 
nifestaziorn contro la gucrr 1 in 
V ietti in si si 1 r 1 imbosc ito o 
ni no Ni ti gì import ivi prò 

pno mi ntt di Ut sui ispcritti 
zt sessuali txtia ni immotila» 
odel proemimi idei suo'viag 
gì da studente ili fc-st Voleva 
no sapere di cosi concreti gli 
hanno chiesto delle infrastrut 
ture del' assistenza sanitaria 
della scuola di Ila lotta contro 
li criminalità di comi ridurre 
il deficit Un 1 sol 1 domanda di 
politica estera solo al fidino 
minuto di un dibattito durato 

l i n o n e me/za b. quando Bu 
sii ha cercato di spostare il di 
scorso sul -carattere» t I -affi 
dabilita anziché- le questioni 
di merito I h 1 ino scverami n 
te bacchettato 

Quello sperimentato ali Lni 
vcrsita di Richmond era un di 
b unto dal -formato» nuovo 
spieiato fatto apposta per la 
lotta libe ra I ire candidati al 
centro dei ring su alti sgabell 
su cui potevano sedersi o solo 
ippoggi irsi che si alzavano 11 

piedi comi al suono del gong 
pc r rispondi re ìilc doni inde 

-> -> k 

011 irnmcdiatamc ite prece 
di [iti li diretta avev ino fatto 
una provi generale in cui si 
erano allenati a riprendere in 
mano la situazione anche nel 
caso che uno del pubblico si 
fosse impadronito del microfo 
no per fare una s< enata imba 
razz intc o addirittura nella 
ni ihugura'a ipotisi che Bush 

e Clinton si lossero presi a pu 
ani E. invece ha finito con 11 s 
sere uno scambio talmente st 
rio da apparire noioso 

Ad un certo punto Bush ha 
guardato con insia 1 orologio 
come fosse stufo o volesse 
scappare ad un altro appunta 
mento importante Fra già evi 
dente e he la riss 11 avrebbe do 
vii'a rinviare il successivo ap 
puntamento la finalissima di 
lunedi notte in Michigan Li 
svolta e era stat 1 quando una 
delle interroganti si era lamtn 
tato che in questa campagn \ si 
0 dedicato troppo tempo ad 
attaccare la personalità degli 
avversari e poco ai programmi 
Bush ML\J ritirato fuor! la que 
stioni su e ui sia lui che Quavle 
avevano pili martellato 111 que 
sto finale di campagna -lo 
penso che il carattere sia un 
aspetto importante dell equ i 
zione presidi nziale t t i r i 
notte (( Milton) ha tiralo in 
ballo imo padre fra una buo 
na Intuita Ben studiata 11 1 
ditto Suo p idre Presenti Ru 
sii cr i con ro MeC arthv l i ! 

v i e e v e I gì i, 1 t 
maccartismo Io pi-o ricordo 
qiia'cosa che mio [ladre mi 
dissi Avevo 18 inni andavo 
alla stazione per imiol irmi in 
manna Mi disse Scri\| cl 
mamma cosa che (esci fedel 
menle E mi disse Se rvi il tuo 
l a t s e F mi disse DI sui [ re 
lavcntà Se volete potete pure 
chiamare la mi 1 polemica con 

il governatore Clinton lolla a 
palate di fango ma 10 sono 
convinto che le cose bisogn t 
metterle in prospettiva 
•Quanto icrcdibiliti c i il Wa 
\lun0on l'usi ML\L\ un edito 
naie in cui deliniva Busi un 
camaleone politico per tutte 

li volte che ha e inibì ito posi 
zione Ma 10 non sol o ititi ri s 
sato 11 e iraltere di II 1 su 1 pi r 
sona 10 voglio cambi ire i l e i 
ratiere della presidenz 1 I 1 
risposta di ( linton Con I 1 pi 1 
tea che e esplosa in un sonoro 
e gridato No qu ind ) 1 1 mo 
clcritnce ( irole Simpsons 
della ABC h i chiesto Ma 1 
voi piaci come e and ita fine» 1 
que sta campagna' 

Blocc ito 1 argomento line 
de Ila stori 1 11 dibattilo 0 prosi 
guilo sulle questioni eli merito 
su cui Clinton si muoveva co 
me un pisce nel suo 1 lenii 11 
to I in troppo 1 suo tgio Da 
quel momento 111 poi I nuli 
mcntoos ito prevedibili qu 1 
si scontato Bush elle iciiscu 
ni delle quistiom rispondo t 
dicendo questi 10 lo sto gii fa 

i l l t | l o i l qu i 
st altra propost 1 1111 ini vii ne 
bloecat 1 ci il Congre sso 1 m ig 
gioranz i democratici l'eroi 
che intervemv 1 111 modo forse 
un tantino meno bnha ite che 
nel primo dei duelli 111 dirctt 1 
-lo sono quello 1 he può s i l i 
111 ire le cose I ( linton 1 din 
«Su questo ho un pi ino ed e 
migliore degli litri» 

Il e indidato democratico 
st ivolta non ha esitalo 1 bac 
chettare anche l'eroi Inter 
rompendolo stizzito quando 
questi si 0- vantato peri enne si 
ma volta di non 1 sst re un poli 
tic odi precessione di non ive 
re gì lite chi scrive 1 discorsi 
pi r lui l 11 ittimo Ross Vo 
glie aggiungere una cosi per 
essere giust le idee clic 10 ho 
1 spresso sono mie Sui proble 
mi re ih de 111 gente re ile ho 11 
voi ito come govcrn itore per 
12 anni » 

Si può discutere si ni II 1 
pere e zie ne inconscia de 1 tele 
pett itori 1 ( Untori abbi 1 gio 

v ito o meno lo sgu irclo di sul 
ficienzi 1 volte sprezzante 
che le (elee imi re hanno ear 
pilo ogni volt 1 che nspondev 1 
Bush O se invece SII riuscito 
più eonvineen'e il buon viso 
chi Bush 11 1 f ilio ile iltivogio 

«Smettete di insultarvi a vicenda 
Parlateci dei vostri programmi» 

Ribbhchian o impistr ilei del dibattito tv 

M Buon isera e he nvi nuli il 
secondo dei tre diluititi tri 1 
candid iti ali 1 pre sidenza degli 
Stati l Ulti Io sono Caroli bini 
pson e ivrò il compito di mo 
deratnec de 1 clib ittito di un or 1 
1 mi zzo che ivr 1 luogo qui 
presso I l inversi! ì di Kicli 
inolici in Virgini 1 Un 1 socie t 1 
di indagini di moscopic'ii ha 
st lezion ilo un pubblico di 'd'i 
t It tton chi f ir inno 11 1 meli 
d iti domande su qu ilu ìqui 
irgomcnts eli side rt r inno 

La mia domanda è rivolta a 
tutti i candidati t. deprimen 
te pensare a quanto tempo 
nel corso della campagna 
elettorale i candidati hanno 
sprecato per attaccare 11 ca 
ratiere e 11 programma degli 
avversari Non potete invece 
avanzare proposte i h e ri 
flettano l'autentica compie» 
sita e difficoltà del problemi 
nel ten'atrvo di coagulare un 
consenso sulle vostre prò 
poste? 

P e r o t ( . i r to s o n o perfet t i 
mt lite d ic c o r d o c o n It 11 n o n 
ho I itto e In npt t' rio Sun tti 1 
m il 1 di butt in 1 f u igo idei )ss i 
1 ) irli u n o invic i di p sii di 
I ivi ro di 11 1 s mit 1 dell t e ri 
min ilit 1 de 1 prol i l i 111 ehi 
pri oci II{ ino gli imi ne ini 
B u s h Per qu m i o r g 1 irci 1 1 
progr ninni ho pre seni il il 
( ongrt sso de gì St iti l luti 
qu ittro de tt igli itissimi bi! in 1 
li 1 se reizi > e in qui 1 I il mei 

t e- tutt 1 1 1 ini 1 pollili 1 l Iti 
111 uni n'i lu n so no lo un 
nuovo progr unni 1 d r un JV I 
in [ito che I >vn I I 1 eontr 
buiri 1 ni ine 1 in 1 1 e rt se it 1 
di II 1 tonimi 1 Pi r qu ulti r 
gu tre! 11 1 [ olitic 11 su r 1 li uni 
(it si ic ti stino n ti in qu ulto 
sou prt siili nlt d i | 1 illn ni 
n N ili ini SOM quiii I sottr it 
1 1 pr it l< 11 1 n il II gioc 1 il 
m iss ic r Mi ri [ 1 1 t 1 in ssuu 
m 1 in 1 ut st 1 1 ili p ign t I pr 

mo colpo basso I ti 1 tirate il 
gov< ni itort t i nton h 10 non 
sono disposto a f ut il pu 1 
ching ball ma sono deciso a ri 
battere colpo su colpo Non so 
chi di voi h 1 ivuto il coraggio 
di issisten 1 tutto il precidin 
ti dibattito In qui II leircost in 
z i il govern itore Clinton h i 
sollev ito la questione di mio 
padre Ott 111 1 trovai 1 Ben 
congt gnat 1 t be n recil il 1 li 
r indo in b ili i mio p idre mi ha 
detto -suo pidri PriMott Bu 
sii er 1 un avversano di MeC u 
(hv 1 Iti dovi bbc vergognir 
si Accusai) loini mplicila 
minte di miecartismo Rie jr 
do molto beni c|U 1 lo uno p t 
drt mi disse qu indo 1 IH inni 
un ipprtsi ivo iti eutrart in 
ni imi i Se rivi 1 tu 1 11 idre 
e is i e ht feci Se r 1 il tuo p u 
si 1 di 11 vi nt 1 [ d 0- qu Ulto 
hi tent it j di f irt clur iute tutt 1 
11 mi 1 vii 1 [iiibblic 1 Poteli in 
e ht pensirc chi cogli i -gett ir 
gì tlt 1 f 1 igo iddosso mi li 
'ealt 1 è1 clic mi inquiet 1 prò 
I imi in ente un 1 persoli 1 < he 
p irti t ipti 1 dimostrazioni e or 
g uiizz 1 dimostr ìzioni ali este 
ro UH ri tre il siiti p 11 si 0- in 
gin rr 1 I! prol le m t è- che il wo 
cernitori elulione imbuì con 
timi ime liti opinioni Insti n 
ni 1 t qui lo 1 he tlt fi uno 
un 1 b indi ruol 1 ( I ntnn deve 
dire t! u In p irte st 1 
Clinton 1)1 siili ro inzitulto 
1 hi inn e ht sono I timi nlt 
d iccoreto con t|iiunto d i It 1 
elt tto d 1 ivt r suggt rito 1,111 sto 
gì ut rt di d b ithto I toni e il ti 
n irt li qui st 11 imp ign 1 1 kt 
tur ile mi li inno dislurb iti 
Soi ro e tu st isi r 1 Busi non tiri 
Inori un or 1 un 1 volt 1 l i s o 
ni 11 1 secondo cui ho in nienti 
Il ini rt ine ut re il gettile de I 

It r ino di l'O imi irdidicloll t 
ri Qu indo lo li i di tto Qu ivli 
s 11 i st iti li ri ti ti It visivi 1 
smi ritiri r irti imi >c tu ne II 1 
in 1 pi iti iti mi 1 si p irl 11! t igh 

e incentivi fiscali per 10(1 mi 
li erdi di dollari 

Vorrei chiedere al governa 
tore Clinton se attribuisce 11 
lievitare del costi della sani 
là alla c lasse medica o ad al 
tre ragioni e quali sono le 
sue proposte specifiche In 
materia di sanità 

Clinton Quello dilla sanino
li li m le he più sta 1 cuore ili 1 
gente In tutti gli Stati L niti ci 
so 10 persone che a eaus 1 di I 
11 111 il litui di un figlio h 11 no 
perso il I ivoro sono f il'iti o 
hanno dovuto ìbbaiidonari li 
loro ittivih Anzitutto i lui pn 
me ssa ni gli Stati l luti I 1 spc s 1 
pe r 11 s ini! i in r ipporto il re el 
dito 0- superiore di I il) nspt t 
to 1 qiie I! i di qu dunque altro 
p it st e ppun il numi ro tlt li 
persemi che is-nsti imo e nife 
non ir> un le ni di e iti ni ni 
no i godono di ilcun 1 f< mi 1 
ili issistt n/a sanit in 1 Si lo 
ni gli ululili quattro uni e 1 li o 
nul 1 e ilt idint ti mi se h inni 
pi rso il diritl ili issislt nz i s i 
nit in 1 11 puntellili ivi consisti 
ne 1 e ontroll ut 1 t osti gar in 
tendo il mante 1 1 ut ni ile ! 1 
quali! 1 lill issiste nz 1 11 r pt 
te rio f in ci vuole un sisli 111 1 
concorre 1 zi ile e ht ceinse nt 1 
noi tutti di seeg'u ri il tutelili t 

I o s p e d i't e che ine 1 ntivi il 
cont ro l lo dt 1 e osti 
Bu»h I lo p r o p o s t o un t igli i 
di 1 10 di II 1 s p i s 1 publi ln 1 
n i 0 1 11 obl i Itivo ri (listini Ct 
u iunqu t 0- st ilei cine st< se 1 1 
II issi metile a 11 ideile re sp in 
s ib ht 1 l i mi 1 risposi t 1 no 
Mt Ile e olpt v i n n o invt et ittu 
bulli tilt ne lui si 1 di ris in 1 
un n t o i n tnbun ile pi r pre sunti 
i r ror i med i t i nc lu t s t t eh i 
st i nno ni mei i ndo in fr 111*11111 
il sisti ni 11 t h e eost un d u 20 
u 2~ nuli trdi eli doli tri ili in 

no [nlt l ido tuli I ire l i qu i1 t 1 
tic II issistt nz 1 s unt in 1 f te 1 n 
d o in m o d o e hi I st tori ri 
III mg 1 ngoros unenti pr v 1 1 
Perot II nostr > (• 1! siste u n s i 

co insistendo nel suo appello 
finale a porre la domanda -Di 
chi di noi tre vi fidereste di più 
se scoppiasse in questo istante 
una grive crisi mternaziona 
le ' 

Sta di f ilio clic Clinton co 
mt ha osse nato Mano Cuomo 
a e lido subito dopo la trasmis 
sione -h 1 approfittato beni 
della migliore occasione che 
linoni gli si era offerì 1 di dare 
ìgli americani una visione la 
più impili possibile delle prò 
prie posizioni Nei sondaggi 
I impo fatti al termine della tra 
smissione il presidente uscen 
le anziché- accorciare lo svan 
I tggio 1 on Clinton I li 1 ace re 
sellilo Dt 12 1 15 punii per 
cultuali Peggio ancora lindi 
e e d iscollo dei match tele VISI 
vi 82 milioni di telespettatori 
pe r il primo dibattito di dome 
mei scorsa 72 milioni per 

quello dei «vice di ni irtedi un 
nuovo record giovedì sera - in 
lutti e tre 1 casi un udie nz 1 di 
parecchio supcriore ì quella 
della campagli! Bush contro 
Dukakis dell 88 - pare indicare 
che il 5 novembre 1 iffluenza 
ille urne potrebbe e ssere su 
pcnore a cimila previsti E 
questo secondo gli esperti la 
vonrebbe lite norme nte d in 
lon 

Il risult ito 1 che a me no di 
colpi di scena strepitosi nella 
finalissima dei dib ìtliti in diret 
ta tv di lunedi prossimo o recti 
pi ri mir icolosi ali ultimo istan 
te allaCas 1 Bi ine a ìndraClin 
lon Anzi per li primi volla 
anzichò una vittori 1 il lotofmi 
sii si profila 11 possibili! t che 
stravidi 1 pori indosi te IVI I" 
St iti su r)(l un en pie in 1(H 
«gr indi voti anziché' 1 270 e he 
gli b istere libero 

nitano più costoso de I mondo 
\ssorbe il 12 de I prodi Ito 1 1 
zinnale lordo I p u s nostri 
concorre nli nel se tore inelu 
stri ile pendono me no e el 
hanno una tssiste nz t s unt in 1 
migliori Siili 1 s min circolano 
migliaia di irle e buoni bnll in 
ti str lordili ini ni 1 ni sui 1 0-
st ita ri ilizz 1' 1 
Clinton Un icoiiiiiiissiont In 
carne r ile forili it 1 in p in nu 
mero d 1 re pubblic un 1 demo 
cralit 1 espi iti dell t s unt 1 li 1 
t s iniin iti I mio pi mo 1 tini 1 
Io eli Bush giunge II lo ili 1 e oli 
l'usuine che con il uno pi ino 
sigirantisce I issis t nz 1 1 tulli 
mi ntrt con qui Ilo di Bush 2~ 
milioni di 1 HI ululi rim irri bl t 
ro t ntro 1! 200(1 st nz 1 11 un 1 
forni 1 di tssiste nz 1 

F andato emergendo un 
nuovo ordine mondiale 
Vorrei sapere la nostra posi 
lionc e quali sono le nostre 
responsabilità di superilo 
lenza In esso 

Bush I' 1 qu 111 It st nt pu s 
dente H II p te si sono di 1 
l ili tlt mot r Hit 1 e non vivi 11 > 
più 111 rt ginn io! 1I1I in t si ttt I 
dominio e oinunist 1 D il 1 mio 
nostri t tintinni ri ino iti iw 11 
grossi ri spons ibilit 1 n qu in 
lo si imi 11 sol 1 su) t q tt nz 
rim isl 1 siili 1 v i n i K1I11 rsi 
ibbr it 11 indi I isol izi 11 sino 
rifmt irsi di co Unni in 1 I in 11 
nostri pini significherebbe 
pn p ir in un 1 1 t! istroft ti rt 1 
in futuro Nt I mi un il in 1 u 
vi p irlo sono in vi iggit nuli 
pt r 1 b imbuii s in ili hi st in 
no 1 inr net di I une I cji st ti 
I luti so 10 in ti s! t ili 1 s( rz 
uni uni ino t In si st 1 org unz 
z indo pt r I 1 Bt sin 1 Ideimi t 
vt rso li fu 1 di gli uni 1 
qu ulti iiispit iv ino un 1 mot i 
lori 1 line It irt per tini 11 I ni 
1 infililo it ni 1 Nt n il I 1 1 
ini ti ito 1 rt isi t Ito I pn si 
di liti Kt ig HI ns| osi i l i li 
p ite si potè V 1 g ir Ut ire ti vt 1 
! uicic si mprt pm I rti ! 1 1 ivu 

1 1 ig un I l moni S vii Ut 1 
non 1 »istt | u 1 ti tir i li sti une 
uut nulo 111 11 1 ir insizit ut vt r 

so 11 tu mot r iz 1 gr izit id un 
list gu di li ggt d i mt coluto 

Perot I utili imi in 11 Russi 1 
I poti in felici m i n t i 1 li rim 

ut qui t 1 nv luztoin 11 c o s i o 
0- nuli si lo p ir igorii u n o 1 
]in Ilo li 111 u l t imo di il 1 gin r 

1 1 In tltl 1 I 1 Russi 11 111 or 1 
II il i list il li 1 polre bl)i ri 

I rtc ipit 1 t ili udii Irò (ili ir 
111 un itti n it It 11 ut 1 s o n o 
st 1 HI or 1 sin 1 iti il ili t s o n o 
i utict 1 m in nlt ini K c l ip ito 
I 1 r 11 I st ili in 1 tienili! 1 ut ili 
(tu Nt 1 >t punì ili sugli SI iti 

l ulti 11 1 I" inni ìbbi u n o vis 
sul i n 1 ni u b o ili 11 \ i i n il i 
i\ iss 1 1 )r 1 I 1 in str prt m 11 
I IZI mi [inni i|i ile li vi 1 sse re 
1 1 bur K r IZI 1 I 1 g nlt tlt vi ri 
ini Ut is 11 iv ir ri si v -gli 1110 
uut ir 1 1 Russi 1 Non p o . s 1 

un ] 111 t ssi u p lllZIIllll tlt I 
11 mi Oc 11 un In li illrt su 

] t ip l 1 zt It ! ! imi l in I 1 
[ 11 p irti Si 11 n s HI ino piti 
n 1 su | t q ti 11 i n i nonni 1 
1 HI | otri ni 1 u volci 11 un 

r 1 lo gu I 111 i n litio 

C l i n t o n I 1 Imi dell 1 guerr 1 
fri dtl 1 r ippri st nt 1 un 1 e i u 
zion ile ex e isione eli e inibì 1 
un n io In p r u n o luogo elobbi 1 
1110 g ir intirt ! 1 tlife s i dt I 
m o n d o \ uno giudizio 0- ne 
ce ss ino impe gu in me n o ut) 
inni] t forze pe rm ine nti e f ire 
lev 1 su un 1 111 iggion mobilit 1 
ti rn siri u re 1 e 11 ivule perse 
gin ntlo il l o n l e m p o Iti svilup 
pò dt gì imi uni liti iti ilt 1 
tee noie gì 1 I 1! nostro impi 
g n o IH 11 tli vt subiri r 1II111! t 
mi i i ' i I ni ulto e hi non s ir 111 
no distrutte tulli li irmi 1111 
e le in presi ni in Russi ic nelle 

illn repubbl i i hi In s e c o n d o 
luogo se non si ncostni isce l i 
lorz 1 1 eo i i onu t 1 ili I p u si gli 
st iti l mti non p o s s o n o t o n t i 
nu in ni t sst rt un 1 supi rpo 
ti nz 1 I lo elee iso tli e indici ir 
1111 ili 1 pre sicli nz 1 pe r nei 
struin 1 ce o i ionn 1 imene ili 1 
I in I izt luogo d o b b i a m 11 s 
s t r i il li ilei m i o d i II 1 libtrt 1 t 
de II 1 tlt mot r izi i t d o b b i i m o 
slrul! in 11 nostr 1 posizione 
pe r sosti nt ri gli sforzi tli qil in 
t io» UH pt r I 1 lille rt 1 si tr itti 
ti l i n i I I n 111 i n elicici ih 11 

que litri pi stc 1 le I m o n d o 
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A Monaco di Baviera 
Sequestrati due chili 
di uranio arricchito 
Veniva dalla ex Urss 
L'uranio arricchito, quello utilizzabile per ordigni 
atomici, proveniente dal mercato nero della ex 
Urss è arrivato sul mercato occidentale. La polizia 
tedesca, infatti, ha sequestrato oltre 2 chili del mi
cidiale materiale a Monaco di Baviera. Sette per
sone sono state arrestate. Nell'ultimo anno sono 
stati sequestrati diverse quantità di materiale ra
dioattivo. 

M MONACO Eccolo, e arri
vato, adesso e visibile. L'uranio 
sovietico 0 sui "mercati» del
l'Occidente. La polizia bavare
se, infatti, ha dato notizia del 
sequestro di oltre due chili del 
preziosissimo (e micidiale) 
materiale. Anzi, non era ura
nio semplice, ma arricchito, il 
cui scopo non potrebbe essere 
stato che quello di un'utilizza
zione militare. Certo, non era 
una quantità necessaria per 
confezionare una bomba nu
cleare, ma pur sempre rag
guardevole. Ora una serie di 
esperti tedeschi e americani lo 
stanno esaminando e nel ca
so, del tutto probabile, che 
confermassero la potenzialità 
militare dell'uranio sequestra
to, ci si troverebbe di fronte al
la prima apparizione in Occi
dente di materiale grezzo dì 
contrabbando, proveniente 
dal mercato nero dei paesi del
l'ex blocco sovietico, utilizza
bile per la produzione di armi 
atomiche. 

Il titolare dell'ufficic doga
nale di Monaco Friedrch Pal
mer ha dichiarato che i 2,2 chi
li di uranio -altamente i rricchi-
to e radiottivo» sono slati sco
perti martedì a bordo di un'au
to in un parcheggio e ttadino 
portando all'arresto di «"tte 
persone, tra cui una donna. Il 
materiale, che era cusl'xlito in 
un recipiente di piombo, veni
va offerto a 550mila dollari 

(650 milioni di lire) e proveni
va dall'Europa orientale via Po-
linia ad opera di quella che 
Palmer ha definito -organizza
zione di tipo mafioso». 

Secondo il capo dell'ufficio 
criminale tedesco Hans-Lud
wig Zachert, il contrabbando 
di prodotti radioattivi prove
nienti dall'Urss o dai paesi che 
facevano parte del patto di 
Varsavia, è considerevolmnen-
te aumentato nel corso di que
sti ultimi dodici mesi. Tant'è 
che alla fine della scorsa setti
mana, la polizia di Francofor
te, una delle città tedesche al 
centro del pericolosissimo 
contrabbando, aveva scoperto 
dentro due contenitori conse
gnati alla stazione centrale, di
versi grammi di cesio 137 e al
tri 20 di stronzio. Nell'occasio
ne erano stati arrestati cinque 
polacchi. 

Un portavoce dell'Agenzia 
intemazionale per l'energia 
atomica, David Kyd ha dichia
rato in una intervista che negli 
ultimi mesi sono avvenuti nu
merosi sequestri di materiale 
nucleare proveniente dall'ex 
Unione Sovietica ma in nessun 
caso si trattava di materiale 
che si sarebbe potuto utilizza
re per scopi militari. Il quanti
tativo di uranio sequestrato a 
Monaco à comunque circa un 
decimo del necessario per co
struire un ordigno atomico. 

» Alla vigilia della chiusura Escono di scena 8 anziani 
del quattordicesimo congresso dell'Ufficio politico 

. ^ Deng riesce a imporre Più marcato l'orientamento 
^ il salto generazionale denghista riformatore 

Largo ai sessantenni 
alla testa del Pc cinese 
Si avvia alla conclusione il quattordicesimo con
gresso del Pcc e Deng Xiaoping riesce a imporre il 
salto generazionale: si ritirano otto membri dell'Uffi
cio politico, tra i quali ('ottantacinquenne presiden
te della Repubblica. Verrà sciolta la commissione 
dei consiglieri presieduta da Chen Yun, ostinato op
positore del denghismo. Sarà più giovane anche il 
nuovo comitato centrale che verrà eletto domani. 

LINATAMBURRINO 

• i PECHINO. Escono di scena 
otto dei quindici membri del
l'Ufficio politico del partito co
munista cinese. Alla vigilia del
la chiusura del quattordicesi
mo congresso, mentre a Pechi
no vige un totale e allucinante 
silenzio stampa, e stato il «Wen 
Wei Po», quotidiano comuni
sta di I long Kong, a conferma
re ieri che la vecchia guardia si 
ritira e lascia il passo a dirigenti 
della generazione più giovane. 
Gli otto che hanno chiesto di 
non essere rieletti sono Yang 
Shangkun, 85 anni,presidente 
della Repubblica, Song Ping, 
75 anni, responsabile dell'or
ganizzazione, Yao Yilin, 75 an
ni, vice primo ministro, Qin Ji-
wei, 78 anni, generale e mini
stro della Difesa, Wan Li, 76 
anni, presidente dell'Assem
blea nazionale, Wu Xueqian, 
71 anni, vice primo ministro ed 
ex ministio degli Esteri, Yang 
Rudai, G6 anni, segretario del 
Pc dei Sichuan, Li Ximing, 66 

anni, segretario di Pechino. Il 
rinovamento generazionale, 
leit-motiv di questo congresso 
assieme al varo dell'economia 
socialista di mercato, colpisce 
denghisti e conservatori. Tra i 
primi ci sono Yang Shangkun , 
Wan Li, Wu Xueqian, Qin Jì-
wei, Yang Rudai; tra i secondi 
Yao Yilin, Song Ping, Li Xi
ming. Per quest'ultimo, e per 
Yang Rudai, le ragioni che 
hanno spinto entrambi a chie
dere di non essere rieletti non 
sono anagrafiche dal momen
to che non fanno parte della 
generazione degli ultrassetlan-
tenni. Ma Li Ximing era oramai 
un dirigente «ingombrante» per 
il ruolo avuto nella repressione 
dell'89 e in più il suo assenso 
alla svolta impressa da Deng 
con il viaggio al Sud e stato 
molto tiepido e tardivo. Per 
Yang Rudai. uomo dell'entou
rage dell'ex segretario Zhao 
Ziyang e dirigente che ha man
tenuto in questi anni un basso 

Un'Immagine della presidenza del Congresso del Pcc 

profilo, le ragioni del ritiro so
no meno chiare. 

Per capire quali saranno i fu
turi equilibri nel gruppo diri
gente bisogna vedere ora chi 
occuperà i posti lasciati vacan
ti. Tra i nomi dei «giovani tur
chi» si fanno quelli dei due vice 
primi ministri Zhu Rongji, 64 
anni e Zou Jiahua, 66 anni. 
L'ufficio politico verrà allarga
to a 21 o 23 membri per lare 
più spazio innanzitutto a rap
presentanti regionali: viene da
to per certo l'ingrosso del sin
daco di Pechino e dei segretari 
di Tianjin, Shanghai, Shan-

dong, Canton e di Hu Jintao, 
50 anni, ex segretario del Ti
bet. Dovrebbero entrare anche 
quattro ministri tra i quali Qian 
Qichen, ministro degli Esteri e 
il generale Yang Baibing, se
gretario della Commissione 
militare e fratellastro del presi
dente della Repubblica. Con 
questi nomi, nell'Ufficio politi
co sarà nettamente prevalente 
l'orientamento riformatore 
denghista. Si prevede anche 
un allargamento del Comitato 
pcrmamentc, il più importante 
organismo al vertice del Pcc, 
nel quale appare scontato l'in

gresso i'.' iihu Rongji, fedelissi
mo di Deng e di un capo mili
tare che dovrebbe essere il ge
nerale Liu Huaqing. 

Il pensionamento dei vecchi 
quadri viene confermato an
che dallo scioglimento della 
commissione dei consiglieri 
creata ncll'85 da Deng Xiao
ping per non perdere il con
senso dei suoi compagni d'ar
mi. Ne è presidente il malatissi-
mo Chen Yun, da sempre rite
nuto autorevole capofila del
l'opposizione alla strategia po
litica e economica denghista. 
La sua uscita di scena dovreb
be servire a spostare netta
mente a favore delle posizioni 
riformatrici l'asse della politica 
cinese. Ma Chen Yun lascia in 
eredità un figlio, Chen Yuan, 
Al anni, vice presidente della 
Banca popolare di Cina, uomo 
di grandi ambizioni, deciso a 
fare carriera, d'accordo con le 
posizioni del padre ma anche 
apprezzato nel mondo degli 
affari per il suo gran pragmati
smo. 

Il salto generazionale do
vrebbe coinvolgere anche il 
comitato centrale che verrà 
eletto domani: secondo il 
«Quotidiano del popolo» molti 
dei nuovi membri saranno 
scelti nella fascia di età com
presa tra i 45 e ì 55 anni. Ma il 
comitato centrale, 282 membri 
supplenti compresi, è un orga
nismo che ha scarsa incidenza 
nella vita del partito. 

Orribile strage delle squadre della morte in un villaggio povero della foresta amazzonica 
Migliaia di ragazzi di strada vengono assassinati ogni anno dai sicari al soldo dei potenti 

«Giustizieri » brasiliani castrano i bambini 
Li uccidono strappando gli organi genitali. Le squa
dre della morte del Brasile che i potenti mandano 
ad assassinare i bambini hanno superato ogni limi
te. Ad Altamira, un paesino sulla strada «transamaz
zonica», sei bambini sono stati uccisi in questo mo
do. La gente protesta, ma la polizia non fa nulla. In 
Brasile migliaia di bambini vengono uccisi ogni an
no dalle squadre della morte. 

M SAN PAOLO. 11 Brasile sco
pre un altro orrore. Certo non 
nuovo; nel paese del -Collor-
gate» i bambini si ammazzano 
impunemente per strada. Ma 
stavolta i «giustizieri» al soldo 
dei potenti non si sono limitati 
in quanto a sadismo e crudel
tà. Uno squadrone della morte 
sia uccidendo i bambini poveri 
di una cittadina amazzonica • 
strappando loro gli organi ge
nitali. Migliaia di abitanti di Al-
tamira, su uno dei segmenti 
ancora percorribili delta strada 
-transamazzonica», sono scesi 
in piazza per protestare contro 
i -mostri» che nel giro di due 

anni hanno eliminato in que
sta maniera sei bambini fra gli 
otto e i 13 anni. 

Due ragazzini, fra i pochi so
pravvissuti alla castrazione, 
hanno fornito alla polizia l'i
dentikit delle persone che nel
la notte li hanno assaliti coltel
lo alla mano. L'ultima vittima e 
stata sepolta pochi giorni (a. 

Uno dei bambini si trova da 
mesi in un ospedale di San 
Paolo dove e stato sottoposto a 
vari interventi chirurgici. La po
lizia di Altamira aveva creduto 
mesi fa di aver risolto il caso 
con l'arresto di Rotilio Rosario, 
uno stupratore quarantenne 

che era stato riconosciuto da 
un bambino salvato in extre
mis dalla morte. Ma la scorsa 
settimana una nuova ondata 
di aggressioni ha dimostrato 
che l'agghiacciante persecu
zione contro i «meninos» di 
strada non 6 opera di un singo
lo ma di una banda ben orga
nizzata. 

Altamira è stata tre anni fa la 
sede della più grande riunione 
di indios amazzonici della sto
ria brasiliana che si stanno or
ganizzando per contrastare i 
massacratori che li perseguita
no. 

Ma la miseria incrementa 
ogni sorta di sfruttamento e di 
brutalità, Centinaia di bambi
ne-prostitute deìla città e din-
tomi si offrono ai camionisti 
della «Transamazzonica» co
me compagnia nel lungo e pe
ricoloso viaggio attraverso la 
giungla. Dunque un altro, tra
gico capitolo della sorda guer
ra contro i bambini brasiliani 
Una mattanza dimenticata. 
Nella sola Rio de Janeiro 386 
bambini e adolescenti sono 
stati assassinati nei primi dieci 

mesi dello scorso anno. La 
•media» di questa odiosa stra
ge e di 35 uccisioni al mese. 1 
dati sono impressionanti. Se
condo la commissione d'in
chiesta creata lo scorso anno a 
Brasilia tra il luglio 1987 e il lu
glio 1991 cinquemilaquaranta-
nove ragazzi di «trada sono 
stati assasinati; secondo la po
lizia federale brasiliana tra il 
1988 e il 1990 sono stati truci
dati 4611 bambini. Ma si tratta 
di statistiche imprecise giac
ché nessuno si preoccupa dì 
accertare, di indagare e di pu
nire. 

Levittime sono «colpevoli» di 
far parte di quella Immensa le
gione di loro coetanei (sette, 
otto milioni) costretti a vivere 
a dormire per strada. Sopravvi
vono con le elemosine, lavo
retti e furti. E pagano spesso 
con la vita. E le «squadre della 
morte» rimaste senza lavoro 
con la caduta della dittatura, si 
sono messe a disposizione di 
potenti, di coimmercianti e ric
chi che ordinano le retate per 
-ripulire» i quartieri bene dai 
ragazzini che rubacchiano. 

Un bambino guarda i corpi dei suoi coetanei UCCISI dalle squadre della morte 

Francia' 
«Promozione 
o spengo 
il reattore» 

M PARIGI II suo lavoro co
me addetto alla manutenzione 
di un impianto nucleare in 
Normandia non gli piaceva e 
anche il milione e ottocento 
mila lire al mese di stipendio 
gli sembrava pochino. Cosi ha 
chiesto una promozione ma 
gli à stata rifiutata. Allora ha 
pensato di vendicarsi spe
gnendo il reattore per 24 ore 
premendo il tasto di emergen
za in Ire dei quattro gruppi del 
turboalternatore, collocati in 
un altro edificio. L'incidente di 
giovedì, il primo nella storia 
del programma nucleare fran
cese, non ha avu'o conseguen
ze per la sicurezza del reattore 
da 1300 megawatt. 

Scandalo a Varsavia 
Traffico illecito di organi 
fra Polonia e Germania 
Un rene costa 62 milioni 
• • VARSAVIA Grande scal
pore e indignazione sta su
scitando in Polonia la notizia 
secondo cui molti polacchi 
avrebbero venduto i loro or
gani a ricchi cittadini tede
schi, i quali avrebbero paga
to tra i sessanta e i settanta
mila marchi (tra i cinquanta
tre e i sessantadue milioni di 
lire circa al cambio attuale) 
per diventare proprietari di 
un rene sano. 

Il quotidiano polacco «Ex
press Wieczomy» ha rivelato 
ieri, in prima pagina, il «ma
cabro commercio» organiz
zato da un intermediario po
lacco residente in Germania, 
Robert Konarski. 

Oltre cento tedeschi pos
siedono già un rene donato 
da cittadini polacchi mentre, 
nota il giornale, 0 aumentato 
il numero dei polacchi che 
ne hanno uno solo, ma con 
un conto bancario notevol
mente arricchito. 

La ricerca degli eventuali 
donatori, spiega «Express 
Wieczomy», si fa tramite an
nunci su giornali e dopo il 
primo esame medico in Po
lonia, avviene il trasferimen
to in Germania, dove Konars
ki, «uomo d'affari senza scru
poli», provvede al ricovero in 
unaclinica. 

Dopo un nuovo controllo 
medico, si asporta l'organo e 
si concede al donatore una 
breve convalescenza perché, 
come sottolinea il quotidia
no, le cllniche in Germania 
sono care. 

Il giornale conclude la sua 
requisitoria contro Konarski 
informando che la procura 
ha aperto un'inchiesta e nel
lo stesso tempo il ministro 
della Sanità polacco ha chie
sto al collega tedesco di inte
ressarsi da vicino al perso
naggio e alle cliniche tede
sche che collaborano con 
lui. 

Il drammatico racconto del marito dell'italiana sepolta dal terremoto in Egitto 

«Mìa moglie e mia figlia sono morte 
tra le mie braccia fra le macerie» 
M II. CAIRO È ricoverato 
nel reparto cure intensive 
dell' ospedale di Heliopolis, 
in stato di shock, Axsan 
Sayed Ismail, il marito di Ti
ziana Trivisano, l'unica italia
na morta nel terremoto che 
ha colpito l'Egitto lunedi 
scorso provocando centinaia 
di vittime. 

Axsan 0 stato trovato la 
notte scorsa, a ottantadue 
ore dal sisma, ancora in vita 
tra le macerie del palazzo di 
quattordici piani crollato. 

Sua madre, la figlia Samira 
di tre anni e Tiziana sono 
morte una dopo l'altra tra le 
sue braccia, circa ventuno 
ore prima che le squadre di 
soccorso udissero i lamenti 
dell'uomo provenire dalle 
macerie, da cui è stato estrat
to mentre dalla folla di curio
si si levava possente il grido 
di Allah o akbar, dio e gran
de. L'uomo, ingegnere agro
nomo, ha raccontato al me

dico che gli ha prestato le 
prime cure di essere soprav
vissuto bevendo la propria 
urina, mentre le tre donne si 
sono rifiutate di fare altret
tanto, e la bambina implora
va una bibita. 

I medici hanno vietato le 
visite anche ai parenti, e solo 
Elham, la sorella di Axsan 
anch'essa miracolosamente 
salva assieme al figlioletto, lo 
ha potuto vedere. 

A suo marito, rientrato pre
cipitosamente dall'Arabia 
Saudita, dove lavora, e tocca
to il triste compito di ricono
scere le salme di Tiziana, di 
Samira e della suocera, com
poste nell'obitorio dello stes
so ospedale, mentre il corpo 
del suocero o stato tra i primi 
ad essere estratto dalle ma
cerie. 

In serata, dopo che Axsan 
Ismail ha fatto sapere che, se 
i suoceri avessero insistito, 
avrebbe autorizzato la par-

Axsan Sayed Ismail viene estratto dalla macerie dove sono morte la moglie e la figlia 

tenza per l'Italia della salma 
della moglie, ma non quella 
della figlia («Samira e musul
mana, perché 0 figlia di un 
padre musulmano, e quindi 
deve essere sepolta in Egitto» 
- ha detto con decisione 
Elham). Samira e la nonna 
sono state sepolte secondo il 
rito musulmano. 

La salma di Tiziana e an
cora nella cella frigorifera. 

A San Biagio di Callalta, in 
provincia di Treviso, dove Ti
ziana nacque 37 anni fa, i ge
nitori, dopo lunghe e doloro
se riflessioni, hanno deciso 
di non separarla dalla sua 
bambina e di lasciarla quindi 

in Egitto, paese in cui si recò 
per la prima volta nel 1983 
come turista, e conobbe 
quello che sarebbe diventato 
suo marito. 

Le squadre di soccorso 
continuano a scavare tra le 
macerie, mentre si provvede 
lentamente ad assegnare 
nuove abitazioni ai senza tet
to del terremoto, che ha fat
to, secondo I' ultimo bilan
cio, 524 morti e almeno 
4.000 feriti. Anche ieri sono 
crollati alcuni edifici lesionati 
[uno anche ad Alessandria, 
con un bilancio di un morto 
e due feriti ), mentre sono tut
tora ricercati il costruttore e il 
proprietario del palazzo di 
Heliopolis, cui e stato proibi
to di lasciare il paese. 

Il palazzo, che aveva una 
sopraelevazione abusiva di 
quattro piani, non era dotato 
di strutture in cemento arma
lo 

A un mese dalla scomparvi del 
compagno 

GIACOMO MADOGUO 
le famiglie Vecchia Carlo, LUIRI e 
Fausto ne ricordano la figura di mili
tante dclPci-Pd.se di amministratore 
nel comune di Monticelli d'OnRina. 
Sottoscrivono 1CXJ 000 per / 'Unità 
Piacenza. 17 ottobre 19W 

La sezione Pds di Monticelli d'Ondi
na ncorda il compagno 

GIACOMO MADOGUO 
il suo impegno politico nel Pei e nel 
Pd.s, la sua e.spenerza di ammini
stratore pubblico 
Piacenza, 10 ottobre 1992 

Per 

SILVANA COLLEDANI 
con infinito rimpianto la mamma e 
la sorella ricordano st-mpre la mera
vigliosa donna che sei stata 
TneMe, 17 ottobre 1992 

Nell'anmversano della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
originano di Lcguigno di Casina 
(Re), iscritto al partito dal 1921, mi
litante nella Resistenza e dirigente di 
sezione di Genova, il Oglio Bruno, la 
nuora Vittonna L il fratello Ildebran
do lo ncordano con tanto affetto a 
parenti, amici e compagni sottoscri
vendo per l'Unità 
Genova, 17 ottobre 1992 

È morto il presidente del tribunale di 
Milano 

EDOARDO LANZETTA 
Egli era, in queste intempene. grave
mente esposto all'esterno, quanto di 
più saggio e di morale vi (osse Onero
so Petrella, che gli è stato amico nella 
vita e discepolo nella moderazione, in
vita la forza de1 l'in transigenza perche 
sa alla vita dare prevalenza alla giusti
zia, quando bisogna rivendicare Tesse
re davvero persone Persone che devo
no ncostruire la vita del mondo 
Milano, 17 ottobre 1992 

Festa de l'Unità 1992 

MISTERBIAIMCO 
Oggi 17 ottobre - ore 17,30 
presso il Teatro Comunale 

Pubblico - Dibattito 
«Mafia, Questione Morale, 

Questione Siciliana» 
Interverranno: Mario AMATO, magistrato; Giuseppe 

GIARRIZZO, preside Facoltà di Lettere 
• Catania; Nino DI GUARDO, già sin
daco di Misterbianco; Enzo GUARNE-
RA, deputato ARS; Pietro FOLENA, 
deputato - membro Commissione Anti
mafia; Tony ZERMO, giornalista 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Si comunica che é indetta una licitazione privata per 
l'affidamento in appalto dei lavori di ricotrruzione dei 
tratti crollati della copertura del canalone ciappetta 
carnaggio su via Carnaggio, per l'importo a base d'asta 
di £ .1)024.640.602, oltre I.V.A..Le ditte interessate 
devono essere iscritte all 'A.N.C. cat.4"per l'importo di 
£.1.5 miliardi.L'aggiudicazione avverrà ai sensi degli 
ortt. 1 lettera d) e 4 della logge 2 /2 /1973 , n.',4.Le ditte 
interessare potranno chiedere di essere invitate inoltrando 
domanda in competente bollo corredata dei documenti 
richiesti dal bando, inviati in plico chiuso alla Segreteria 
del Comune, Piazza Umberto rn .9 • 70031 Andna (BA), 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
bando.La richiesta di invito non è vincolante per la 
stazione appal tante. i l bando integrale d i flora e 
reperibile presso il Comune di Andria, e stato puEolicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Republico Italiana n.?42 
parte IP del 1 4 / 1 0 / 9 2 . sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia d e l l / 1 0 / 1 9 9 2 

IL SINDACO 
<:«« Aw A**;'"'. ^M*,.T*tt 

c AVVISI "\ 
ECONOMICI j 

16 Investimenti 

Cannes Saint Tropez investito 
senza rischio di svalutazione 
appartamenti nuovi bordo mare 
formula sconto 30%. 

ClubMtd Parigi 0033/1-40415000 
F u 0033/1-4«415126 
Torino 011/8801841 

Ogni lunedì 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

rrirjfi 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

( A r t . 12 , e . 5 , D .Lg . 406 /91 ) 

SI rende noto che l'Unità Sanitarie Localo n 1 5, con sede In Mirandole via 
Montanari n 5, mediante appalto concorso, con otto deliberativo n 951 del 
27 agosto 1902, adottalo dall'Amministratore Straordinario, ria aggiudicato 
l'odi(Icazlone di fabbricalo-padiglione ospedaliero da destinarsi a Divistone 
H' Ortopedia e Traumatologia, da realizzarsi -chiavi In mano-, completo di 
infraslruituro. Impianti, arredi o apparecchiature destinato a degenza e 
reparto operatorio, presso l'area del Presidio Ospedaliero di Mirandola, ai 
seguente raggruppamento temporaneo di Imprese' 

- Consorzio Coop. di Costruzioni - Ufficio di Modena - Piazza Cittadella, 34 
- Modena (Mandatane) 

- Acea Costruzioni Spa - Via Slalalo Nord, 12 - Mirandola 
- CER - Font • Via Calzoni, 1/3 • 8o*ogna 
Lo offerte ricevuto sono stato n 2 L'appalto dell'opera è stato altri butto 
socondo II crnono 1) Valore economico (prezzo) 40%. 2) Valore tecnico 
35%; 3) Tempo di esecuzione 15%, 4} Costi di gest 10% (100% totale 
punti) Il bando relativo ò stalo invialo airutflcio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della CC £ E In dala 27 febbraio 1992 II valore presunto dell'opera, in tolto 
unico, non scorporabllo e di L 12 4&0 268 4 7? * Iva. L'opera sera finanzia 
la mediante locazione direna novonnale Spedizione della prosento comu
nicazione airUMiao dello Pubblicazioni Ufficiali della CC EE in data 19 sol-
(ombro 1992 Ricoziono della comunicazione da parto dell'Ufficio dolio 
Pubblicazioni Ufficiali della CC EE in data 21 **a:tombro 1992 

Mirandola, 6 ottobro 1992 
L'AMMINISTR STRAORDINARIO 

DELL'USL N 15 (Dr. Marino Pinelli) 

C O N Z O R Z I O ACQUE 
per le Province di Forlì e Ravenna 

AVVISO DI GARA 
BANDO DI PREQUAUFICA 

Ente appaltante: Consorzio Acquo por le Provmco dt Fori! o Ravenna, 
P zza Lavoro, 35 - 47100 Forlì - Tel 0543/24971 - Fax 0543/25250 
Descrizione dell'opera da eseguir* in località Cavolabbat* nell'eri' 
troterra di Rimlnl: Serbatoio interrato in e a doli a capacità di 700 me , 
connessione con la condotta in P lì F V di alimentazione por San Cle 
mente e Montefiore Conca, predisposizione locali por stazione di pom
paggio - IV lotto sub lotto 14 - 4" stralcio doli'Acquedotto di Romagna 
Forma del contratto: Atto pubblico notarile 
Importo lavori a base d'asta: l. 1 040 000 000 (ITO unmiliardoquaranta 
milioni). 
Iscrizione A.N.C.: 4 por lire 1 500 milioni 
Modalità di aggiudicazione: Licitazione pnvata ai sonsi doll'art i lott e) 
o art 5 leggo ? febbraio 1973, n 14 
Termine esecuzione lavori' Mosi 1 ? dalla consegna 
Sono ammesse a partociparo alla gar«i, oltre allo Imprese singolo, anche 
lo Associazioni temporaneo di impreso e i Consorzi di Impreso 
Le domande di partecipa?ione, rodane in compotontc Dolio, unitamene 
alla documontazione prevista dal bando integralo di gara, dovranno per
venire entro le or* 12 del giorno 26 ottobre p.v. al seguente indirizzo 

C O N S O R Z I O A C Q U E PER LE PROVINCE 

DI FORLÌ E R A V E N N A 

Piazza L a v o r o , 35 - 47100 For l ì 

Vorsiono intogra'o dot presento bando risulta, pubblicata sul Bollottmo 
Ufficialo della Regione Emilia-Romagna in datn 7 ottobre 1992 o potrà 
ossoro ritirata in copia all'indirizzo dell'Amministfazione appaltante nello 
oro ontimendiane 
Gli inviti a presontaro offerta vorranno spediti entro 1?0 giorni dalla pub
blicazione del bando di gara iniogialo sul B U R Emilia Romagna 
La nchiesla di invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 

t 

http://dclPci-Pd.se
http://appaltante.il
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Successo dell'assemblea 
promossa da esponenti pds e psi 
MancaeSalvadori: 
«Una proposta che ci unisce» 

Il Guardasigilli aderisce 
e dice al leader dei Popolari: 
«Non ci stiamo se vuoi 
ribattezzare lo Scudocrociato» 

L'assemblea della Sinistra 
dì governo al cinema 

Capranica, a Roma 

«Subito un governo dì transizione» 
Patto di sinistra a raccolta. Martelli a Segni: rompi con la De 
Un esecutivo di transizione, contrattato con la De, 
per fare il «risanamento con equità» e una riforma 
elettorale (uninominale con doppio turno) che 
prefiguri una democrazia delle alternanze. Questa 
la proposta politica della «Sinistra di governo», alla 
quale ha dato la sua adesione tra gli applausi Clau
dio Martelli. «Se il destino di Segni è ribattezzare la 
De, la sinistra non ci può stare». 

ALBERTO LEISS 

Netta e stata la ripulsa - pur 
senza sottovalutare lo spessore 
politico e sociale del fenome
no - della proposta leghista, e 
in questo e emersa una diffe
renza di fondo con l'attuale 
collocazione di Giorgio La 
Malfa, 

Una proposta con una sua 
coerenza, dunque, ma con al
cuni ostacoli pesanti sul pro
prio cammino. Questi ostacoli 
si chiamano Bettino Craxi, Giù-

liamo Amato, e, di fatto, Mario 
Segni. Claudio Martelli - accol
to con una ovazione al suo in
gresso in sala - ha cercato di 
fare i conti con tutti e tre. È «ur
gente un ricambio di leader
ship» - ha detto con implicito 
riferimento al segretario del Psi 
- ma non basta. E qui ha ac
centuato, rispetto a Manca, 
Salvadori e altri interventi, la 
sua idea di una più radicale 
destrutturazione di un sistema 

di partiti che, se non e da «an
nullare», è da mutare profon
damente «nel numero e nella 
qualità». Seguito in questo non 
solo da Giorgio Ruffolo. ma 
anche da Claudia Mancina, 
Martelli si è distinto poi dal go
verno di cui fa parte con la 
«provocatoria» e applaudita af
fermazione che non e «intelli
gente» la proposta della «mini
mum tax», uno strumento trop
po poco «preciso» per aggredi

re il problema dell'evasione fi
scale, e parlando dell'esigenza 
di garantire l'accesso all'Uni
versità dei figli degli strati più 
poveri, ha proposto una meta
fora problematica sull'idea 
che la sinistra deve avere di 
una riforma dello stato sociale. 
A Segni ha detto che se il suo 
destino e quello di «ribattezza
re la De», di evocare un «dega-
sperismo rinnovato», la sinistra 
«non può starci». Ma «il destino 

M ROMA. Grande folla e pas
sione politica, al cinema Ca
pranica di Roma, per la «Sini
stra di governo» promossa dai 
riformisti del Pds e l'ala critica 
del Psi. e che da ieri ha avuto -
tra entusiastici applausi - l'a
desione di Claudio Martelli. 
Enrico Manca, che ha aperto 
insieme a Gerardo Chiaro-
monte e Massimo Salvadori i 
lavori dell'assemblea, ha potu
to respingere facilmente la cri
tica mossa inizialmente al 
«manifesto» di essere solo 
espressione di settori minorita
ri dei due partiti, col rischio «di 
ridurre la nostra iniziativa ad 
unostnimentodi lotta all'inter
no ai rispettivi partiti. Tutto ciò 
- ha detto - era molto lontano 
dalle nostre intenzioni». Da ie
ri, insomma, la «Sinistra di go
verno» si è conquistata pieno 
titolo nel caleidoscopio eli ini
ziative trasversali che ottengo
no attenzione e udienza nel 
mondo dei partiti tradizionali e 
di quanto si muove, più o me
no confusamente, intorno al 
tema del rinnovamento della 
politica. Al Capranica, oltre ai 
promotori dell'iniziativa, c'era
no tra gli altri esponenti del 
Pds come D'Alema. Petruccio
li, Kassino, Claudia Mancina, 
Giorgio Mele (e anche Sergio 
Staino, che ha voluto stringere 
la mano a Martelli), socialisti 
come Di Donato e l.a Ganga, il 
repubblicano Giorgio Bogi, 
Marco Pannclla, il verde Massi
mo Scalia, i leader della Cgil 
Trentin e Del Turco, il loro vec
chio «collega» Pierre Camiti. E 
una platea in cui, forse per la 
prima volta, erano confusi e 
acca'cati insieme «quadri» e 
militanti dell'ex Pei e di un Psi 
in forte crisi di identità. Chiaro-
monte ha potuto elencare via 
via una lunga serie di adesioni, 
tra cui 15Ù dirigenti artigiani 

della Cna, 27 della Conleser-
centi (con il presidente Ventu
ri), altri 35 parlamentari del 
Pds, del Psi e del Psdi. E an
nunciare la nascila di «comitati 
per una sinistra di governo» un 
po' in tutlo il paese. 

Manca e Salvadori hanno 
tratteggiato un proposta politi
ca e programmatica, e anche 
una «tavola di valori» politici e 
culturali di riferimento. L'espo
nente socialista ha collocato 
nello scenario di un movimen
to sindacale e di protesta che, 
nonostante le provocazioni 
violente, «costituisce un impor
tante messaggio di fiducia», la 
proposta di un confronto tra le 
forze di sinistra e di quelle 
«progressiste disponibili» per 
definire una propria «piattafor
ma di governo». Su questa ba
se Manca chiede di proporre 
alla De una «intesa politica per 
la transizione» da realizzare al 
più presto, non appena «sdo
ganata» la manovra finanzia
ria. Un governo «di larga coali
zione», in sostanza, che si im
pegni prevalentemente su due 
cose: un risanamento econo
mico «più severo e più equo», e 
l'approvazione di una legge 
elettorale per favorire un siste
ma di alternanza. E la «sinistra 
di governo» ha su questo punto 
una proposta precisa: ci vuole 
il sistema uninominale a due 
turni, senza scartare «l'ipotesi 
di una integrazione proporzio
nalista». Ciò risponde ad una 
visione del rinnovamento della 
politica - come ha sottolinealo 
Salvadori - che coincide col 
passaggio «dallo Stato domi
nato dai partiti allo Stato fon
dato sui partiti», e che fa di una 
sinistra rinnovata il fulcro di 
una più ampia «Alleanza de
mocratica» destinata a prefigu
rare il futuro polo progressista 
in un sistema di alternanza. 

I nuovi patti trasversali 
,. ~ e - ' ' Vi 

Massimo SALVADORI 
Enrico MANCA ... 
Emanuele MACALUSO-
Rino FORMICA 
Umberto RANIERI 
Giorgio RUFFOLO 
Gerardo CHIAROMONTE 
Claudio MARTELLI 

Mario SEGNI 
Pietro SCOPPOLA 
Romano PRODI .. 
Ermanno GORRIERÌ 
Gianni RIVERA 
Giuseppe ZAMBERLETTI 
VitoRIGGIO 
Giovanni BIANCHI 

S / v •*• «***;. 

Giuseppe AYALA 

Miriam MAFAI 

Ferdinando ADORNATO 

Francesco RUTELLI 

Enzo BIANCO 

Nando DALLA CHIESA 

WillerBORDON 

Paolo BARILE 

Maria Eletta MARTINI 

Leopoldo ELIA 

Alberto MONTICONE 

Raffaele CANANZI 

RosyBINDI 

EnzoBALBONI 

Enrico BERTI 

Giampaolo D'ANDREA 

di Segni non è tutto nelle sue 
mani». Sbaglia se si offre im
mediatamente come sbocco 
di governo. Ma non è detto che 
non possa essere interlocutore 
di quella «Lega per le riforme» 
che Martelli ha riproposto al 
Capranica. parlando di unino
minale, di presidenzialismo e 
di un federalismo non separa
tista. 

Ma il problema del rinnova
mento del Psi - ha incalzato 
Piero Kassino, che ha valoriz
zato molto la comune apparte
nenza dei partiti italiani all'In
ternazionale socialista - è ur
gente e vitale per tutta la sini
stra. Mentre un nuovo governo 
in cui rapidamente la sinistra 
assuma responsabilità - ha ar
gomentato Claudio Petruccioli 
- non può essere concepito in 
«continuità o completamento» 
con l'azione dell'esecutivo 
Amato. «E insensato - ha insi
stito il dirigente del Pds - pen
sare che la dimensione e la 
qualità dei cambiamenti, degli 
spostamenti di risorse che so
no indispensabili per risanare 
le finanze e cambiare lo svi lup-
po, possano o addirittura deb
bano essere perseguite col dis
senso e l'ostilità dei lavoratori. 
Tanto più se lo si fa da sini
stra». Il tempo a disposizione 
della sinistra - ha avvertito con 
accenti drammatici Luciano 
Lama - è forse «già consuma
to». E tuttavia tra i protagonisti 
del confronto di ieri, non tutti ì 
problemi sembrano risolti. A 
Martelli non è piaciuto l'atteg
giamento del Pds dopo il voto 
di Mantova. E con lui Claudio 
Signorile ha lamentato il per
manere di una certa «autar
chia' nel gruppo dirigente del
la Quercia, «b un buon lavoro, 
ma siamo ancora al concepi
mento», ha osservato il vicese
gretario socialista Di Donato, 
«Bisogna fare in fretta - è inve
ce il commento di Massimo 
D'Alema - perchè si sta an
dando avanti rispetto alle divi
sioni del passato, ma la veloci
tà della crisi italiana è di gran 
lunga maggiore». E Rino For
mica ha sottolineato come per 
la prima volta, nel documento 
approvato alla fine, si impegni
no i gruppi della sinistra «a tro
varsi insieme in uno schiera
mento o di governo o di oppo
sizione». 

Napolitano: 
«Accelerare 
ii cambiamento» 
• • ROMA «Neil esercizio delle responsabilità istituzio
nali che mi sono state affidate avverto piti acutamente 
insieme con l'importanza del processo ,_he si sta final
mente mettendo in moto la gravità del ritardo con cui vi 
si e giunti e la drammatica necessità di accelerarne il cor
so, di renderne più netto e conseguente l'indirizzo» Parte 
da qui l'intervento di Giorgio Napolitano ali assemblea 
della «Sinistra di governo» Il presidente della Camera si e 
recato ieri al Capranica, ma ha dovuto poi allontanarse
ne per un impegno istituzionale, e il suo discorso è stato 
letto da Gerardo Chiaromonte. Ci sono decisioni urgenti 
e necessarie «anche in termini di emergenza - ha detto 
tra l'altro - su cui la sinistra gioca la sua credibilità e il suo 
futuro». Napolitano ha invitato le forze della sinistra al 
«coraggio di sostenere misure avversate da coalizioni di 
interessi privilegiati», e a «scegliere le posizioni sociali 
che meritano realmente di essere tutelate». Chi «bolla co
me vecchio» un disegno di governo che si richiama ai va
lori del socialismo democratico, mostra «di aver smarrito 
il senso della storia». Il presidente della Camera ha anche 
difeso il ruolo insostituibile del Parlamento per elaborare 
«riforme elettorali complesse» come quell oggi in discus
sione. È un «grossolano scetticismo» quello che definisce 
questo Parlamento «incapace di riformare se stesso». Se 
cosi fosse «le sorti della democrazia sarebbero segnate», 
ed ugualmente lo sarebbero «se le forze forze politiche 
oggi presenti in Parlamento non riuscissero a dare il me
glio di so sul terreno del governo di una fase cruciale di 
transizione nel c ampo della politica finanziaria, econo
mica, sociale, della politica europea, della stessa politica 
per la giustizia e per la sicurezza democratica del paese». 

Alleanza democratica 

Oggi la convention a Roma 
«Siamo contro le Leghe 
e contro la nomenklatura» 
M ROMA. Una sala di un al
bergo lussuoso, ai Parioli. Cin
quecento sedie che, stando al
le adesioni, dovrebbero essere 
tutte occupate. Quest'atmosfe
ra da «convention» farà da 
sfondo alla nascita dell'ultima 
iniziativa trasversale. Nessun 
dubbio che si tratti di un atto di 
nascita: i due giorni di assem
blea al Parco dei Principi (che 
cominceranno stamane alle 
9,30) s'intitolano «verso l'al
leanza democratica». Le ulti
me due parole - «Alleanza de
mocratica» - dovrebbero esse
re il nome del nuovo «soggetto 
politico». Che, naturalmente di 
questi tempi, nasce contro le 
Leghe, ma anche contro la 
nomenklatura» dei partiti. Di 
che si tratta? Più che il docu
mento di lOcartelleche lancia 
l'iniziativa, meglio può aiutare 
a capire l'elenco dei firmatari. 
Si va da Giuseppe Avala a Nan
do Adornato fino a Paolo Bari
le. Eppoi: Enzo Bianco, Willer 
Bordon, Nando Dalla Chiesa. 
Miriam Mafai, Enzo Mattina, 
Giovanna Melandri. Franco 
Morganti, Giovanni Moro, Toni 
Muzi Falcone, Gianfranco Pa
squino, Franco Passuello, Ful
co Pratesi, Giampiero Rasimel-
li, Elio Veltri. E non è tutto. Per
chè, oltre ai promotori, stama
ne hanno assicurato la presen
za (e l'intervento) anche Ma
rio Segni, Walter Veltroni, 
Marco Pannella, Claudio Mar
telli e Giorgio La Malfa, Ci sarà 
anche Aldo Fumagalli, leader 
dei giovani industriali. In più si 
dice che Occhetlo abbia scrit
to una lettera ai promotori del
l'assemblea. Ma cosa tiene in
sieme un giornalista de «L'e
spresso», come Adornato e gli 
animatori di quella che tempo 
addietro si chiamava «sinistra 
dei club»? Cosa unisce un de
putalo repubblicano dello stile 
di Ayala al vice-presidente del
le Adi? Nel documento si parla 
di un «nuovo patto sociale ed 

istituzionale», si insiste su una 
riforma elettorale in senso uni-
nominale-maggioritario. E si 
affrontano anche i temi econo
mici sul tappeto: per negare «la 
riproposizione» degli schema
tismi reaganiani. Insomma: un 
nuovo contributo alla riforma 
della politica. Che parta «da 
semplici cittadini» (per usare 
le parole di uno degli animato
ri dell'assemblea: Ferdinando 
Adornato). 

•Alleanza democratica». Il 
nome potrebbe ingenerare 
confusione: quella è anche la 
sigla del raggruppamento elet
torale - «trasversale» - propo
sto pochi giorni la da Mario Se
gni. Un'accostamento che non 
piace. O almeno non piace a 
Massimo Salvatori, anche lui 
protagonista dell'assemblea di 
stamane. Che spiega: «IM diffe
renziazione con Segni, sull'in
terpretazione dell'idea di "al
leanza democratica" va rimar
cata per evitare confusioni. C'<> 
chi sostiene che si debba an
dare oltre la sinistra, sino a so
stituirla. E c'è la nostra impo
stazione che concepisce la si
nistra rinnovata come una 
componente decisiva dell'al
leanza democratica». Queste 
cose Salvadori le ha detto ieri, 
all'assemblea del Capranica, 
quella della sinistra di governo. 
Analisi che varrà per tutti? Lo si 
vedrà stamane. In ogni caso, il 
«manifesto» dell'Alleanza de
mocratica sembra avere capa
cità d'attrazione. Per dime 
una, nove senatori del Pds 
hanno deciso di aderire all'ini
ziativa. E lo fanno «ufficialmen
te», con tanto di lettera-pubbli
ca. Carlo Rognoni, Mana Tad-
clei. Marco Pezzoni, Luana An-
geloni, Alcibiade Boratto, Dar-
ko Bratina, Lorenzo Forceri, 
Fausto Giovannelli e Graziella 
Pagano dicono: >La proposta 
di "alleanza democratica" è il 
mare in cui meglio il Pds può 
muoversi» 

Il fronte del dissenso intemo replica alla sfida del segretario che ha annunciato che lui non molla 
Martelli: «Non sono d'accordo con Bettino». Ruffolo e Formica: «Chi è stato sconfìtto deve farsi da parte» 

Gli oppositori psi: «Craxi deve lasciare» 
Continua lo scontro nel Psi dopo l'ultimatum lan
ciato da Craxi ai suoi oppositori. Al leader sociali
sta che dichiara di voler restare al suo posto, Clau
dio Martelli, dal Capranica, risponde che «abbia
mo idee diverse». «Cambiare un segretario non è 
mica la fine del mondo», afferma Rino Formica, 
mentre per Giulio Di Donato la posizione craxia-
na contribuisce a fare chiarezza. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • KUMA. «Dire che un segre
tario se ne deve andare assu
me un carattere cosi dramma 
tico solo nel nostru Paese, in 
tutto il resto d'Europa. 24. ore 
dopo una sconfitta politica, il 
leader se ne va. È automatico». 
A parlare è Rino Formica, il 
quale, al termine del convegno 
della «Sinistra di governo» pro
mette che, se Craxi. ogni volta 

he si trova iti difficoltà, «sfode
r i la sciabola», loro, la -sinistra 
critica», «sfodereranno (a ragio
ne». Per l'ex mir.istru delle Fi
nanze, l'attuale segretario so 
jialista «è stato eletto da un 
'•onn,resso e quindi può resta

re». Ciò non toglie che sia sba
gliato «blindare una maggio
ranza, peraltro non verificabi
le». Insomma, la questione del 
segretario, nel Psi. è all'ordine 
del giorno. 

Sarà un congresso su Craxi, 
quello del Garofano? «E su che 
cos'altro, se no''», risponde un 
altro esponente della «Sinistra 
di governo». Claudio Signorile, 
mentre Enrico Manca fa eco a 
Formica nell'invitare a una 
maggiore laicità quando si di
scute del possibile ricambio di 
un gruppo dirigente. Del resto, 
è stato proprio Craxi a indire 
una conta sul suo nome. -Il se

gretario sono io e intendo ri
manere al mio posto», aveva 
alfermato infatti il leader socia
lista. «Abbiamo idee diverse», 
risponde, interrogato in propo
sito, l'applauditissimo Claudio 
Martelli, il quale, se. nel suo in
tervento, dedica solo un battu
ta all'urgenza di un «ricambio, 
anche generazionale, delle 
leadership», fa sapere che non 
intende sottrarsi alla sfida che 
gli lancia il suo ex «padre poli
tico». «Sono serenissimo - dice 
lasciando ii cinema Capranica 

- non sono mai stato meglio». 
Ottaviano Del Turco e Giulio 

Di Donato sono più cauti. 
Mentre il numero due della 
Cgil - che smentisce le voci cir
ca una sua candidatura alla se 
greteria del Garofano («sto be
ne Jove sto: al Capranica, se
duto vicino a Bnmo Trentin») 
- ritiene che «prima o poi an
che Craxi si convincerà che è 
necessario cambiare il corso 
delle cose», il vicesegretario 
del Psi affenna, distinguendosi 
da Formica, che «Craxi ha 
un'ampia maggioranza: all'ul
tima riunione della direzione 
ha avuto un voto unanime» e 

che «il segretario si cambia al 
congresso». Di Donato aggiun
ge pure che «la posizione di 
Craxi contribuisce a trovare 
una soluzione politica ai pro
blemi del partito». 

«Non c'è nulla di peggio di 
una conflittualità indefinita e 
indeterminata che non la chia
rezza su nessun punto politi
co», dice Giusy l.a Ganga, al 
Capranica - sottolinea - non a 
titolo personale, ma in rappre
sentanza della segreteria del 
partito. Al capogruppo sociali
sta alla Camera non piace l'o
vazione con cui Martelli viene 
accolto dalla platea: «Niente di 
nuovo sotto il sole - commen
ta - Nel vecchio Psi c'è un forte 
contenuto di personalizzazio
ne». Dunque, più che su un no
me sarebbe il caso di dividersi 
su una politica: La Ganga, in 
questo, è d'accordo con Di Do
nato. 

Di diverso parere, Giacomo 
Mancini, per il quale Craxi «ha 
detto cose insensate», visto che 
•il segretario è stato eletto con 
un sistema - l'acclamazione, 
l 'unanimità-che oggi non esi
ste più» e visto che «non può 

indire un congresso stante la 
situazione attuale del Psi latta 
di tessere inquinate e di com
missariamenti. Dunque, per 
l'esponente calabrese, «Craxi 
non può dire di avere la mag
gioranza» e «l'esigenza di ten
tare di salvare il Psi dovrebbe 
consigliargli di mettersi da par
te al più presto, senza aspetta
re il 13 dicembre prossimo». 

Del congresso socialista e di 
Bettino Craxi, nella giornata di 
ieri, non si è discusso solo nei 
corridoi del cinema Caprani
ca. Prima di abbandonare la 
«Sinistra di governo», però, vale 
la pena di sottolineare almeno 
due passaggi dell'intervento di 
Giorgio Rulfolo, il quale, dopo 
aver suscitato l'applauso della 
platea delinendo «patetica» la 
pretesa dei «generali sconfitti 
di guidare le nuove battaglie», 
lancia una stoccata ancora più 
esplicita al segretario del suo 
partito: «a furia di dichiarare 
immatura l'alleanza tra le tre 
lorze della sinistra storica - di
ce l'ex ministro dell'Ambiente 
- questa potrebbe diventare 
frolla: questo è il destino dei 
decisionisti». 

•Quando un decisionista 
perde il ritmo - fa eco a Ruffo-
Io l'onorevole Nicola Savino -
rischia il complesso del Sanso
ne: davvero un peccato di in
coerenza grave, imbarazzante 
per i "fedeli", drammatico per i 
militanti. Davvero un danno ir
reparabile per il partito e per 
un centenario che i veri sociali
sti meritavano diverso». D'ac
cordo con Di Donato, invece. 
si dichiarano sia Ralfaele Roti-
roti - per il quale «la scelta di 
confrontarsi sulle linee politi
che è la più giusta e la più de-
mex-ratica» - sia il presidente 
del Movimento giovanile so
cialista Sergio Talamo, per il 
quale «il rinnovamento del Psi 
ha bisogno di chiarezza» e «un 
grosso contributo l'ha dato 
Craxi». «Chi, come me e tanti 
altri compagni ritiene non più 
credibile l'attuale gmppo diri
gente, non ha che da rafforza
re la sua iniziativa per una 
unione della sinistra democra
tica». «Per questa via - conclu-
de 'Calamo - si deve giungere a 
un nuovo gruppo dirigente e a 
un nuovo segretario». 

A Bologna con lo slogan: «Ora si discuta» 

Giovani socialisti in rivolta 
occupano la federazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

• • BOLOGNA. Non stanno 
con Craxi perchè «si deve esse
re capaci di andare avanti an
che senza capi» e non stanno 
nemmeno con Martelli perchè 
«non crediamo in un sistema ti
po quello americano». 1 giova
ni socialisti di Bologna, delusi 
dal gruppo dirigente locale e 
nazionale, hanno deciso di oc
cupare la Federazione. Da ieri 
sono in assemblea pennanen-
te. Sono già stati brutalmente 
sgridati dal vice segretario Psi 
di Bologna, I*ranco Elmi che li 
ha già bollati come sovversivi e 
ieri sera sono andati con car
telli di protesta all'iniziativa 
dell'onorevole Paolo Babbini, 
della segreteria nazionale. 
I latino poi allestito una mostra 
autoironica che ha (atto anda
re su tutte le furie il succitato vi
ce segretario. 

Ragazzacci, insomma, che 
non vogliono mettere i piedi in 
nessuna delle due barche, cra-
xiana e martelliana, perchè 
«sono entrambe nello stesso 
stagno immobile»-. Il più alto in 
grado dei quaranta occupanti, 

il segretario del movimento 
giovanile socialista di Bologna 
e membro della segreteria na
zionale, Pietro Segata dice: 
"Bologna è la ventunesima Fe
derazione cui non si dà rispo
sta sulla celebrazione del con
gresso. Ci sono stati rimandi su 
rimandi. Prima la colpa è stata 
data alle elezioni, poi a ragioni 
burocratiche e poi ad altre in
credibili invenzioni. Abbiamo 
pazientato, abbiamo conti
nuato a chiedere senza mai ot
tenere risposte» e allora abbia
mo deciso di occupare [>er in
vitare il partito a fissare il con
gresso e dare un segnale agli 
altri movimenti giovanili socia
listi delle altre città dovi» si sta 
esitando pericolosamente». 

«Con questa iniziativa cla
morosa - aggiunge Segata -
vogliamo riaprire il dialogo. 
Ma non è una protesta martel
liana Noi crediamo nel Psi, lui 
invece disinveste. Non credia
mo che la divisione tra conser
vatori e progressisti si faccia 
sulla questione morale. \*\ 
questione morale, piuttosto. 

deve essere la precondizione 
per fare politica. Sono anni 
che non riusciamo più a farci 
capire dalla base, figuriamoci 
dalla gente!". Poi passa a Craxi. 
"Si deve essere capaci di anda
re avanti senza capo. Craxi ha 
la maggioranza, è vero. Ma an
che se arrivasse Martelli non 
carnbierebbe nulla perchè so
no sbagliati i presupposti, Ixi 
gente s'è stancata di avere per
sone che si arrogano il diritto 
di scegliere per gli altri. Noi ci 
siamo stancati di non avere la 
ixissibilità di parlare, di non 
potei mettere in votazione mo
zioni che non siano della mag
gioranza. Poi se qualcuno la 
pensa in modo diverso ci si ap
pella allo statuti» del partito. 
Questa direzione si autoperpe
tua da dieci anni, fi or;i di dire 
basta». 

Oggi i giovani socialisti si in
contreranno col vicesegretario 
e porteranno a conclusione il 
programma che si sono dati: 
incontri con la Sinistra giovani
le e gli altri movimenti, incontri 
con sindacalisti e con i -gran
di» del Psi delle sezioni «Di qui 
non ci muoviamo», dicono gli 
occupanti. 

A T 
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Dopo il rilevamento Swg-Unità che dà lo schieramento di progresso 
vincitore su quello moderato parlano Camiti, Enzo Bianco, 
Carmine Mancuso, Garavini, Rutelli, Villetti e Bassanini 
«La polarizzazione non penalizza la sinistra». No solo da Rifondazione 

«Ora mettiamo insieme i progressisti» 
I commenti al sondaggio: «Subito la riforma elettorale» 

Sabato 
7 ottobre 1992 

Piace e fa discutere il sondaggio dell'«Uiutà» che dà 
la vittoria ai progressisti. Bianco «Un formidabile in
centivo a chi vuole riunire le forze del cambiamen
to» Camiti. «Ora la sinistra deve pensare alla riforma 
elettorale». Garavini. «lo voto comunista e non an
drei a votare» Rutelli «Se Segni fosse con i moderati 
il nsultato non sarebbe lo stesso». Bassanini- «L'alter
nanza non e sfavorevole alla sinistra» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Sorprende (favo-
revolemnte) a fa discutere il 
sondaggio dell'«Unita» (con
dotto dalla Swg di Tneste) 
che da vincenti i pogressiti 
(53 2%) contro i conservaton 
(46 8*^), qualora gli italiani 
fossero chiamati a scegliere 
tra due schieramenti alternati
vi Ma si sa il fronte dei pro
gressisti che dovrebbe gover
nare e in Italia superdiviso «È 
ch ia ro -d ice Pierre Camiti ex 
segretario della Cisl ora euro-
parlamentare Psi - che siamo 
in una fase di scomposizione 
delle foire politiche tradizio
nali Ora bisogna puntare a 
una vera capacita di ricompo
sizione, ma ci vogliono le con
dizioni per I alternanza a co
minciare da u r a legge eletto

rale coerente a questo obietti
vo» Ma per realizzare queste 
condizioni aggiunge Camiti, 
«ci vorrebbe almeno una sin
tesi a partire dalla sinistra rna 
non solo, sul terreno della ri
forma elettorale» 

«Chissà quale valore danno 
alla parola progressista», affer
ma I ex sindaco di Catania il 
republicano Enzo Bianco, ad
dirittura entusiasta per il nsul
tato del sondaggio «In un mo
mento incul i Europa va a de
stra e nel Nord avanza la Lega 
- dice Bianco - questo è un 
formidabile incentivo a quelli 
che stanno cercando di met
tere insieme tutte le forze del 
cambiamento È il caso del-
I Alleanza democratica che si 
riunisce oggi» E il sondaggio 

dimostra che «se si andasse 
verso un sistema maggiorità-
nò tutto sarebbe più facile» 
Bianco, inoltre trova interes
sante il dato su come si divi
derebbe il voto leghista (34% 
ai progressisti,47& ai modera
ti) Un segnale che «vi è una 
parte di elettorato del Nord 
che si sente progressista, ma è 
costretto a un voto di protesta, 
mentre se avesse un alternati
va credibile abbandonerebbe 
Bossi per riscoprire i propri va
lori» 

Per Cannine Mancuso della 
Rete «il sondaggio, svolto in 
maniera omogenea in tutte le 
aree del paese e che dà vin
centi i progressisti, dimostra 
come 1 azione culturale svi
luppatasi (anche per effetto 
di Tangentopoli), abbia crea
to una grande rivolta morale 
morale che è presupposto per 
una rivolta politica» Mancuso 
vuole però chiarezza a sini
stra «Li cosa che mi preoccu
pa e mi inquieta - aggiunge -
sono gli avvisi di garanzia che 
colpiscono anche esponenti 
della cosiddetta area di sini
stra come il socialista Balza
rne 1 progressist i -conclude-
devono saper fare a meno di 

queste persone» 
A chi propno non è piaciu

ta nemmeno 1 idea del son
daggio è al segretario di ^fon
dazione comunista, Sergio 
Garavini «Mi auguro vivamen
te - afferma - che non si voti 
mai in quella maniera lo voto 
comunista e non andrei a vo
tare Se si volesse dividere 11-
talia in due schieramenti metà 
della gente non andrebbe a 
votare come negli Stati Uniti 
C'è bisogno, invece di dare 
spazio a tutte le opinioni e io 
rivendico il diritto di votare co
munista, e se mi fosse impedi
to sarebbe una negazione del
la democrazia» 

«Fosse vero'» e il breve com
mento del direttore dell «A-
vanti» Roberto Villetti che de
ve vedere nero nelle prospetti
ve elettorali del Psi Francesco 
Rutelli mette invece, il dito 
sulla piaga e afferma «Ma se
condo voi Segni da che parte 
sta'» Rutelli dice subito che 
ha trovato «molto interessan
te» I intervista di Massimo D A-
lema ali -Unità» dove non de
finisce «moderato» I insieme 
del movimento di Segni ma 
ravvisa in evso «elementi di 
ambiguità» «Ilo la sensasione 

- afferma Rutelli - che è facile 
ma non automaticamente ve
nnero collocare Segni in uno 
schieramento moderato Cre-< 
do che tra questi progressisti 
molti includano Segni in quel
lo stesso schieramento e cer
tamente tra gli innovatori» Esi 
chiede «.se Segni fosse dall al
tra parte il nsultato sarebbe lo 

stesso1» E cosa dice Rutelli 
dell'elettorato verde che se
condo il sondaggio sta metà 
con i progressisti, mentre l'al
tra metà è divisa tra moderati 
e incerti7 "Sono quanti - ri
sponde - hanno colto la prio
rità ambientale ed è la fisiono
mia originale dei Verdi Noi 
siamo dalla parte progressista 

Cazzola: «Un dato è chiarissimo: 
gli italiani vogliono cambiare» 
«Una cosa emerge chiara anche se non con gran
dissima maggioranza, I Halia vuole cambiare» Cosi 
Franco Ca7zola, docente universitario, autore di 
saggi sulla corruzione commenta il sondaggio del-
{'Unttù Gli operai «Non credono che bastino cam
biamenti istttu7tonali per cancellare le ingiustizie» I 
giovani «Forse nelle loro teste è passata l'idea che 
destra e sinistra non hanno più senso» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA 'Nel complesso e 
a parte i dubbi sui sondaggi in 
genere mi sento di condivide
re in pieno I opinione di Wa1-
ter Veltroni c'è nel Paese 
una volontà maggiomana di 
cambiare» Franto Cazzola 
docente universitano a Cala 
ma politologo autore di studi 
^ulla corruzione giudica cosi 
il sondaggio pubblicato ieri 
dall Urutù quello che asse
gna ad un ipotetico schiera
mento progressista il 53 2 r 
contro il 4b H\ del fronte con 
servatore Aggiunge il profes 
sor Cazzola «Ma ho qualche 
dubbio su questo risultato Ad 

esempio dichiararsi conserva
tore o moderato pure se lo si 
(• è più difficile che dichiarasi 
progressista E poi non 0 mol
to chiaro ad esempio quanto 
incidono gli elettori stabili dei 
partiti Per il resto e un son
daggio che e i dice che anche 
se non in grandissima mag
gioranza 1 Italia uiole carn
ei are 

Analizzando tutti di dati del 
sondaggio, profeosor Caz
zola, vengono fuori alcuni 
aspetti, oltre a quelli positi
vi, curiosi o semplicemente 
negativi.., 

Beh in quanto a curiosità mi 

ha sorpreso il dato delle isole 
con l'altissima percentuale a 
favore del cambiamento Mi 
piacerebbe proprio lo spero 
ma di sicuro qui in Sin. IIM non 
e cosi 

Dal sondaggio emerge che, 
a favore del cambiamento, 
sono alcuni ceti sociali co
me imprenditori, Uberi pro
fessionisti, insegnanti, diri
genti. E lo sono in misura 
molto maggiore degli ope
rai. Cos'è, professor Cazzo-
la, la classe operaia non 
crede più al cambiamento? 

Intanto bisogna vedere in 
quale percentuale gli operai 
hanno risposto perchè se U 
maggioranza non si schiera il 
dato finale può risultare alte 
rato E poi forse la classe ope
raia non crede che con un 
semplice cambiamento di 
leggi istituzionali e costituzio
nali si possano cambiare le in 
giustizie e le disuguaqliaii/e 
presenti nel nostro Paese E 
questo è in linea anche con 
quanto sosteneva Veltroni nel 
suo commento non possia 
mo pensare solo sulla base 

delle riforme elettorali di 
schierare una nuova destra e 
una nuova sinistra E infatti 
e è una forte percentuale che 
non si dichiara 

Altra sorpresa I giovani. 
Addirittura più del 48% si 
definisce (Il «centro», e la 
maggioranza tifa per i mo
derati, l'n dato sorprenden
te. Come si spiega, profes
sor Cazzola? 

Magari tra i giovani ha starso 
c;/j;«'a/clelinirsi di destra o di 
sinistra 

E perchè? 
I-orse è passata nella loro le
sta I idea che queste sono ca
tegorie superate che gli scine-
lamenti non hanno senso co
me predicano in molti da Or 
Lindo a Segni Comunque il 
dato sui giovani che emergi' 
dal sondaggio dell Unilù e 
strano sicuramente molto più 
strano di quello che riguarda 
gli imprenditori o i professici 
nisti che si schierano per il 
cambiamento 

Già. Ma con quale idea di 

cambiamento? 
Magari di un cambiamento di 
strutture e non di un cambia
mento in termini di potere 

In ogni modo, risultano più 
progressisti dei giovani... 

I professionisti si pongono la 
domanda se mantenere il si
stema attuale che pare non 
funzionare più o migliorarlo 
Per i giovani (|uc II idea di prò 
gre ,s<j non ha caratteristiche 
precise tra destra e sinistra 
non e iN una donare azione 
( osi il entree non impegna 
molto 

Agricoltori, commercianti, 
artigiani- secondo il son
daggio rappresentano buo
na parte del blocco conser
vatore. Risultati sorpren
denti? O è un dato sconta
to? 

Che il mondo delle campagne 
si collochi tra i conservatori mi 
pare normale Cosi pure per i 
commercianti e gli artigiani 
Ma elei e lassico blocco con
servatore manca oggi un bel 
pezzo quello appunto rap
preseli! ito dagli imprenditori 

e dai dirigenti 
Un blocco progressista, un 
blocco moderato. Ma tra
sportare tutto questo nella 
realtà sarà molto difficile, 
professor Cazzola? 

Non e certo facile E non si 
può fare nò con un sondaggio 
nò a tavolino Ma a tavolino si 
possono mettere a punto gli 
strumenti per semplificare le 
possibilità di scelte Quindi o 
i partiti si mettono intorno a 
un tavolo e concoidono un 
programma nummo condivi 
so da alcuni gnippi e non (Iti 
altri e sulla base di questo si 
presentano al giudizio degli 
elettori oppure non ci saran
no più nò progressisti né co 
servaton ma solo uno che si 
alzerà una mattina invocando 
i metodi forti E da questo 
punto di vista mi ha molto im
pressionato il senso di ango
scia sui tempi presente nell in
tervista a Massimo D Alema 
e he avete pubblicato 

Ma basta solo semplificare 
11 sistema per riawicinarc 
la politica alla gente? 

e possiamo portarvi un piccoli 
pezzo di opinione che non ci 
starebbe autonomamente» 

Due sono gli elementi di n-
flessione cui invita il sondag
gio, secondo Franco Bassani
ni della segreteria del Pds «Si 
dimostra che non è vero che 
una riforma elettorale nel sen
so di una chiara alternativa tra 
due schieramenti contrappo
sti sia sfavorevole alla sinistra 
E si rivela, dunque, infondata 
l'obiezione di quanti ci hanno 
rotto la testa in questi anni a 
sinistra secondo cui sarebbe 
"un regalo alla De' » Poi Bas
sanini guarda al dato su come 
si dividerebbero gli elettori dei 
partiti «Esso dimostra che so
lo due partiti hanno un eletto
rato chiaramente polanzzato 
il Pds e l'Msi, tutti gli altri parti
ti tradizionali sarebboro attra
versati da forti divisioni» 
«Questo spiega - aggiunge -
le forti resistenze a una rifor
ma in senso maggiontano esi
stenti nella De e nella attuale 
maggioranza del Psi» Ma in 
Italia, secondo Bassinmi, ci 
sono due «Algene » che co
stringeranno alla riforma la 
spada di Damocle dei referen
dum e il collasso del vecchio 
sistema 

Il sociologo 
Franco 
Cazzola 
commenta 
nell'intervista 
i risultati 
del sondaggio 
Swg-L Unità 

Se tutto si riduce ad una sem
plificazione si potrà ottenere 
una riscoperta della politica 
ma solo per un breve periodo 
Se invece tutto sarà acc onipa-
gnato da forme nuove allora 
potrebbe durare nel tempo 
Sennò anche in Italia succe 
dera come negli altri paesi do
ve la politica è materia di di
scussione nei salotti Insom
ma va benissimo una riforma 
elettorale che semplific In e re 
sponsabilizzi sia 1 eletto che 
gli elettori E necessaria ma 
non e sufficiente Occorre ri 
mettere in moto meccanismi 
cu paru-cipazione politica 
continui e non soltanto episo
dio Voglio dire che servono 
organizzazioni presenti nel 
territorio Non chiamiamoli 
più partiti se non va bene 
( hiamiamoli S Ignazio da 
Lovola se suona meglio Ma 
sono necessari 

Altrimenti? 
Altrimenti rischiamo di ntro 
varo tutti alla Ime in braghe 
di tela seduti sul marmo fred
do 

Aria di restaurazione 
Leghisti, pattisti e missini 
alleati a Milano: 
«Niente case ai gay» 
• i VIH.AV) Pallisti di Segni 
leghisti missini milanesi sono 
tutti d accordo le case p o p i 
lari alle coppie gav non si de 
vono assegnare Ln emenda 
mento missino presentato I al 
tra sera in consiglio comunale 
a Milano per modificare il re
golamento sull assegnazione 
delle case popolari e stato re 
spinto a larga maggioranza 
ma votato appunto dalla I ega 
Lombarda dal Msi e da tre de 
mocnstiani tra e ui un sosteni 
tore df\ «Popolari per la nfor 
ma ' Tutti uniti in una bella 
prova di discriminazione gra 
dita anche ali imbarazzante 
avsessorc milanese Piergiann 
Prosperim e \ leghista il qua 
le pensa e dice in consig'io 
comunale ^ he .certi' discnrni 
nazioni seno s icrosante- e 
che «gli oinosessu ih dovrnb 
bero essete e.ice lati dalle 
stuoie dalie caserme e dalli 
palestre per noi" corrompere i 
giovani' 

r cosi si respira una brutt i 
aria di restaurazione a Pala/ 
zo Marino e t simbolo pillilo 
dell ex capitale mw ile Die go 
Masi pallista e capogruppo 

democristiano ha creato un 
pò di imbarazzo dichiarando 
che sulla questione delle case 
ai gav è megl o lasciare libertA 
di coscienza e per quanto lo 
Hguarda rispetta la diversità 
ma qui non si riesce nemme

no a regolare la normalità» 
L'accordo con lui l e * espo 
nen'e della maggioranza si 
lenziosa Massimo de Carolis e 
il medico Craven Imbarazzo 
grande nel resto della De Ne1 

la citta eie! cardinale Martini il 
' lima è assai diverso dalla Bo
logna di Biffi e gli altri tonsi 
glien de si sono divisi tra quelli 
e he hanno prefento non farsi 
vedere in aula per evitare di 
esprimersi e quelli favorevoli 
come I assessore Siulgarelli 
chi il rigolamento comunale 
I ha addirittura se ritto Prcoc 
cupato soprattutto del voto le 
ghista il consigliere comunale 
indipendente Paolo Hutter 
'( he la Lega fosse' intollerante 
verso gli stranieri lo sapevamo 
già ora sappiamo che lo è in 
che nei confronti degli omo
sessuali e e"" da chiedersi che 
destino avre bbe ro i diritti e ivili 
tri una Repubblica del Nord 
governata dalla Lega 

Segni, Luttwak, Mignani e Veltroni alla presentazione del film «Bob Roberts» 

Anche da noi i tele-candidati all'americana? 
«Ma ora negli Usa riscoprono la politica» 
li ruolo c re scen te dei mass media , il s is tema elet
torale di un p a e s e r e n d o n o inevitabile la persona
lizzazione della battaglia politica' ' K con quali ri-
sen i 7 Mario Segni, leader dei «Popolari per la rifor
ma», Edward Luttwak, del Dipar t imento di Stato 
a m e r i c a n o il pubblicitario Marco Mignani e Wal
ter Veltroni ne d i scu tono insieme in o c c a s i o n e 
dell use ita del film "Bob Roberts» di Tini Robbins 

LETIZIA PAOLOZZI 

M UOVA C he c o s a ( diu>n 
tata la politica* L'na v icenda 
tutta affidata alla futura del lea 
de r o p p u r e degli uomini di Ile 
d o n n e e tic s o s t e n g o n o dei 
p r o f a n i m i 7 Doni . inda itnpie 
tosa ina utile Sopra tu t to ili 
q u e s u tempi Tempi di perso 
na l izzaz ione del e u n d t d a t o 
nell eventualità, de ' l a e lezioni 
il,retta del s i ndaco o deità ri 
(orma uninomina l i 

Va b e r e p a r l i a m o n e In oc 
i a s i o n e dell an t ep r ima de 
Itlrn di I im Kobbms v regista e 
a t to re ) «Bob Roberts distribuì 
lo tlnll Ai ademv Dagli t sa al 
I Italia fatti ili c a sa nostra u n i i 
mentat i ( per poc o t e m p o per 
chi. è arrivato tardi ed 0 ind ito 

via subiti*) d a Mano Segni 
' cader di i Popolari p< r la Hi 
forma dal diret tore di II i ruta 
Walter Veltroni c\^\ Pdvv mi 
l uttwak c o n s u l e n t i lei Dipar 
timi rito di Stato uni ni a n o 
nitori di sir iu già dt e o lpo 

di s ta to maini ili prat ico i li 
bro profetico su i io t he di li i 
p o c o sarebbe avvi nuto in t i 
k ) e ^\,\ M ire o Mar ian i di 11 i 
Ksi g Non mi oc i u p o di e alzi 
m ma di spot pubblicitari 
t u n p libila eli t 'orali pf r ' i He 
nt l ' i sy i un mi //n i n .m ci s 
so in ti mi n d voti i e per 1 l*n 

Sullo sfondi il lir indi 1 ra 
fello la Ir levistone Dici Mi 
gn mi « h< < i ^ i ci s o n o dt e o p 

/ ioni I ì priu a mi p r e s e n t o a 
voi pi re he s o n o mi gì io di voi 
scegl ietemi g i a n i ( governe rò 
b e n e Li si con i la s o n o i o m e 
voi vot itemi p e r c h é sa rò u n o 
d voi là in p ir luniento nello 
istituzioni Da un a n n o sta ve 
nenclo avanti ques ta s e c o n d a 
jp/i me populist i bossuinu 

i lit ippiattist t tutto e des ign i 
fica I l ' m e della e lasse d i m o r i 
k e he i* se lucie la soglia di lea 
de r sh ip 

«V)n e s a g e r i a m o (Sedil i) 
l a pe r sona l i zzaz ione forte ti 
pu ami nte an i t rie ma a tirare 
le soni ni non ha prodot t i ! ef 
fi tt ne g itivi Sapere se il cari 
dui i 'o alla pres idenz i h t nervi 
saldi ri ti di amie izi.i I Ululiate 
non ' u i s i irrilevante Dun 

qu< si il ( ormimi itore li levi 
sivt un \U ini K O ' O si ntimenti 
< lori r (li ssioni emoz ion i e 
non inalisi m e s s a c i e non in 
1 rmazioni illa fini servi a in 
d r i . z u r e in torno a qui I J e t e r 
Mitii ito c a n d i d a t o ali uni idee 
forti 

I - i i n ri ali l'ali i ( on li ri 
'orn t proposi- il i S* gin non 
1 in bbi q u e s ' i o n e di pe r sona 

/ / l ' ioru \ poi si irati i di ui\ 
risi Ino (I i corri re P f itali e he 
i " i i h deologizza,ione \etig ì 

no fuori assieme ai temi politi 
ci anche quelli personali II 
pencolo certo e quello de! 
monopolio Per miglior ire la 
politica il problema da affron 
tare ù quello delle «utfua!i pos 
sibilila per tutti ha agtjiunto il 
leader dei «Popolari per le ri 
forme» 

Negli L sa i omnnque I in 
ma e. diverso dal passato Ira 
Bush e Clinton la presenza di 
Perot (nei dibattiti televisivi di 
questi giorni > con le sue rispo 
ste aguzze e le e ifre del de fu it 
ile! bilanc io federale SMOCCIO 
late a ros ino ha rovesciato il 
meccanismo di spett icolanz 
zazioni f incile una nuova 
voglia di scegliere ha -opzioni 
pollile he (Veltroni i mentre 
diminuiscono gli iliaci hi sul 
piano personale Alla ( onven 
tion deruxra tua ih agosto >i 
discuteva su contenuti coni re 
ti sanila Aids istruzione Invi 
ce «nei congressi politici it dia 
ni gicx o chiuso tutto dt ntro 
gli se hieramt nti* 

V guaio é ha i onstat.ito 
I uttwak i fu -non abbiamo 
partiti Chi fi.i soldi compra 
pubblu ita i me he se non é 
e imp tgn i i 1» 'tonile si cri i 
e os un ittivtt ì par ipolitica < i 

pace di raggiungere audience 
mollo grandi n itur.ilmen'e in 
t ipporto alle possibilità dei 
singoli iantidati» Ora perù so 
no finite le urla belluine chi si 
I ine lavano Bush e Dukakis dn 
rante gli scontri elettorali e nel 
e contee dove contano molto 
i programmi polititi e meno 
I immagine de! e andidato 
possono addirittura vincere -i 
brutti ha assie urato il politolo 
go amene ano 

f, ha aggiunto che solo quei 
inatti di Holivwood sono con 
vinti che la politica di Wa 
shtngton non sia fitta di prò 
grammi ma di congiuri ecom 
plotti Di qui la miriadi di film 
dai "Oiorni del Condor i 
«Il K I igunamoci I o scan 
d.ilo del Watergate quello del 
i < ilonnt Ilo North e he vendeva 
.iriin .ii ( ontras sono davvero 
piccoli fatti roba d.i mente 
il iltvwik) Cicnle come lo 
se nitore di mocratico (jore V i 
dal erede a qui ste che sono 
pure tube organizzali d<i 

quattio gatti' Beh h i nspo 
sto \ i Uro ii - a noi sembra una 
fiaba ani hi lineila di \jev Os 
wakl che tvrebbt ut e i1*'. lotin 
I itger ild Kenneth 

1 i ULl O d *j I U*J£t 

lettere^ 
Necessaria una 
ferma condanna 
del «partito 
dei bulloni» 

• 1 Ferma 1 autonomia e 
la liberta di giudizio del re
dattore, la cronaca de 1 Uni 
td sulla manifestazione Es
sere Sindacato di sabato 3 
ottobre risulta non vera e 
fuorviarne in modo inaccet
tabile almeno su un punto 
quanto dice che «sui fatti di 
violenza 1 assemblea e ge
nerica e ambigua 1 cenni di 
genuina condanna sono rari 
(e non sempre il giudizio 
negativo è sottinteso)* Que 
sta è una valutazione non 
comspondente al vero e fa
ziosa La dissocia?ione e la 
condanna della violenza e 
degli specifici atti di violenza 
e stata esplicita in tutti gli in
terventi e nel discorso di 
Fausto Bertinotti Altro il giu
dizio sulldcontesta/ioiiee il 
dissenso che non sono stati 
manifestati da piccoli gruppi 
settan ma dalla grandissima 
maggioranza delle lavoratn 
ci e dei lavoratori Parimenti 
forte la critica e il dissenso 
verso la scelta di marcare 11 
sopimento dei gruppi din 
genti - come esprevsione 
del sindacato - dai manife 
stanti attraverso forme visto
se di blindatura L dssem 
blea di Essere Sindacato al 
contrario con 1 intervento di 
Fausto Bertinotti ha preso 
una distanza più radicale 
dalla violenza e anche dalla 
separa/ione tra sindacato e 
lavoratori proponendo in 
sieme lo sciopero generale e 
le manifestazioni in forme 
esplicitamente non violente 
fi grave preoccupante e 
perfino pericoloso che* 1 D 
iuta non renda conto di que 
sto dato e avalli cosi la e-qu. 
valenza e anzi la tesi della 
contiguità tra dissenso con 
li sWl/l i IH v . m U i / i 

Salvatore Bona donna 
Mihno 

può essere opinabile a n c h e 
la simpatia assolutoria degli 
autori per simili personaggi 
ma non c redo siano opinabili 
te*1i punti fermi che non so
no una mia curiosa mvenzio 
ne ma comunissimi ' norme 
di compor tamen to F cioè 
non si spara d o p o il «cessate il 
' uoco- non a rolpisce chi 
non 0 in grado di difendersi 
non si infierisce sul nemico 
battuto Aggiungo r K p e r c ' n 
è contro la pena di morte -
c o m e me forse anche c o m e 
Guglielmi nonostante il suo 
film - il problema non dovreb
be neppure porsi fi inutile in
dignarsi per una esecuzione 
in California se poi si giustifi
c a n o quelle compiu te clande
st inamente in Italia nel dopo
guerra 

I crimini commess i dal fa
sciata Anderson - individuo si
curamente spregevole s tando 
al cop ione - non giustificano 
la sua esecuzione Anderson 
viene sequestrato in casa pro
pria sotto gli occhi della mo 
glie e di un bambino terronz-
zalo Q u a n d o ! uccidono ha le 
numi legate d elro la schiena 
Chiede che gliele sciolgano 
per poter fare da credente il 
segno della c roce Gli sparano 
addosso senza una parola 
Guglielmi e libero d indignarsi 
se paragono questi suoi giusti 
zien at$h «squadroni della 
morte- 1 lilx'rodi prov ire per 
loro tutta la * omprens ione 
che vuole di trincerarsi dietro 
una «let'ura storica e politica» 
che gli consenta di tergiversa 
re sulla «moralità» ideologica 
e militare- elei suoi personaggi 
( per ini iso il coseeneggialo 
r* Feder i lo Pacifici minacci i 
di [irgli c a u s i ì lutei-» di Ila 
sua -irirn.igine prolessmrale 
e identità pnhtic i»ì i-asci pe 
n*> itili altri la liln-rtà del disgu
sto i di poterlo esprimere 
Con un ultima precisazione 
non ho mai detto che i suoi 
rag izzi sono delinquenti co 

munì Sono molto peggio 
|H*rc he oltre i delinquere si ri 
ti ngono invi siiti di una nns 
sione di giustizia che li pone 
a ld i sopra ol'rc che fuori, del 
la legalt'a 

h r a n c o C u o m o 
Rom i 

NfspiftUfj hi triluti t cinti rtmt 
(con nimtnaruo) </iu i giudizi 
jjutcfH al canttutit> di (iuwilo 
\us(u'ntj il k {ittn I assi mhlt a 
di hsst'rr sindacato tia a v ulta 
lo <e tali olla applaudilo) an 
chv Qualche ina aitilo •ÌÌIUSII 
hcQZtontstU' t multi aliti dn 
par facendo nfetiint rito alk 
sereni praKKuziom di piazza 
chi giorni precedi tur hanno 
lasciato ti giudizio iti VA/**- ' 
preferì ndo I analisi di unii n 
spettabili ma collaterali auaie 
ad esempio il tasti destino ili 
un sindacato < he per difender 
si ha bisogno della polizia 
Senza t dai uh distintimi io co 
Uiiona mollo usata in quell as 
semblt a dt Ila 'opposizioni 
soc tale- può du * ntnre il i ivi < > 
lo di pi inoiose ( mbiiiuita in 
soluzione proposta da f ansio 
Herttnotti (•lutti in piazza a 
mani nude d ora in poi» ) 0 ai 
fasi mante ma un poi hmo alo 
pica e non 'a i e oriti coti il -p<ir 
ttto dei bulloni' Ho stima d 
Bertinotti ma preferisco Anto 
mo Pizzmato SÌ tondo mi *i 
proioc aton ani hi se p< n hi 
non si sconfinili mo st nza una 
grande risposta di democrazia 
sindacale-

Giov inni Uicc abo 

A proposito 
del film 
di Guglielmi 
«Gangsters» 

• • Vi ngo » In i n il i in e 
sa su l l ' I mi i c'i 117 st Me r i 
bre dal regist i Mass no (HI 
glicini! per un mio ime olo 
sull «Avanti- \ proposito di I 
suo film «Gangst. rs- i on toni 
acrimoniosi e sact e nti ben di 
vi rsi da quelli us iti nel min ir 
tic ilo Gialli imi mi tei us i 1 
-proti-iM i i sieumi r i pi r 11 
una «lettur i Moni i t politic i 
del •- H» IIIIM Sopì r i m o p« r 
I m.ilowiu da ini SOM I| ni a 
tra i UH lo li dt gì *sq i idn mi 
della norli sue' un. r i i i » 
i|ii. Ili degli ' \ parimi mi d' I 
film li Guglielmi i i tt «line . 
e \ p irtiui.iiu e li i wjui rr i ( 

Ulta (sottolim o tir il i i pr- li 
vano nelle loro t ist i l iv isii 
per poi sopprimi rli I i Ri si 
stenza > i sur . non m >n < » n 
tr m o I K M I le|t i dt 11 i yui r \ 
n e m m e n o 1 e .%. hi g^i m 
pa/Zi'e- d Guk> I in ut i ut 
nt> in •( u pi» di | K . 1 1 ' . 

I ' li ni susc il. il tnt 

La «guerra 
tra poveri» 
per una casa 

M I C a r o d m tt< re 
mi « w nut i voylia di 'u 

s'r il un i i >o d i i i uni ile i ir 
e i ii qu ili in ili in igli ì un 
dubh o non o din se si tr itti 
ili mgnisliz i lise il* v di per 
vi rsioni di 1 sislt n i Mio p i 
dn » porlti ri d un mmotule 
silo a Roma di i fopr et i Ji un 
1 n'e pubblu o I Mi sa meglio 
ili nn i In p irti di 11 i re tribù 
zione ni 1 contratto di por'ie 
r ito e i (istituita d ili uso di Ila 

< is i d portineria i e dop > 
\\u i di s ii rilii i i di duro ri 

sp in no (•• riusi ito i i oinpi i i 
M in comunioni t on un i ma 
In un pu i olo ipp in unenti» 

n itura'mi nte gì i IIK <il( in re 
ginn li i quo canone dove 
UH are ni ib 'ore iti i pix a di 
p< IISIOIH i> i bue n prev iden 
tt umbro ilio se i d i n d i ' l u l o 
e ìziotn h i otti liuto un prov 
ve Inni n 'o e sei ul'vo di sfr itti» 
i I. et m ri d il 1 IS" n iit's.* 

guilu Ni I fr H'i lupo 1 ' | <*. i 
de i i pi IIM > ii » auiv il i < d I 
r 1 isc io [ i r n<\ i SM' I g n d i 
t» li [i » noMfit ito non v i nt 
< st guitti pòu he t s s'e un t r 
d n in/ i di I t|iii stor* di Roma 
e hi 'UH I • \i\\ slralt il ultrtsel 
' il ti i ni t ili e il e ondut 'ore j 
di i u ipp ut uni rito invilii 
i i i i na guerr . tra po\ i ri , 

Mi n'n mio p idre rise I t ì di j 
t ssi ri butt i'o per Li sii id i I 
poli In -S» nz i Ululo i perni i 
i rr.- ni II i ihiiazioni d< sima 
t i .i por1 M r i si < di e ostri ' 
to i p ig in • .-a e ileo! il i iM 
pt r n Ut pt ut hi* M libelli lo 
\ >gl . i t i tu'tt 'i sue ti rzi 
incoi non g i i pt rmt sso 
id 1> n suo ipp iita in nto i 

is i di abit i/ioni pio] ri i 
'i i i|'n pt t he i Ir i |ut i ! r« 
pu t in noi so ' i * i l c tsr ,t 

n i rum ' r in n i l i ' i 
Ir il* \ s| -e ul I'I n i oli pt I 
fi <. oi fr i in ui IIIIIM i to | 

li e UH H < ht k,li p« ni - 1 i 
di l 'honl ui I i sp.-s i ' un t • 
noni I tu r ili// u |t •' , r ' 
in ss» i t vi ntur il M »r 

in i is« i ili M > ' I £ ir» 
din Mi n i • Ilo s r vi n li in * 

(• t si on e I i ii V ( IH i n 
I t IV r I so , I di ' • i > 
i i - ( i « s. l< t k i m r i 

C arln Boto 
Korn 
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Il segretario de intervistato a Canale 5: «Nessuno dovrà più dire 
che considera un partito come il suo azionista di riferimento » 
Oggi la marcia di Palmella che chiede un commissario a viale Mazzini 
Curzi: «Troppi attacchi da parte di chi dovrebbe darci direttive » 

Martinazzoli rinuncia alle azioni Rai 
«Non so se riuscire) a farlo, ma non voglio più lottizzazioni» 
Anche Martinazzoli, neo-segretario De, comincia a 
pensare ad una Rai non lottizzata. E questa sua 
«aspirazione» l'ha rivelata proprio negli studi di Ber
lusconi, durante il programma «Italia domanda». 
Martinazzoli ha detto: «Spero che non si dica mai 
più che un Tg appartiene ad un determinato parti
to...». Oggi la marcia di Pannella. Vita (Pds): «Con
trari a trasferire al Tesoro le azioni Rai». 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Lottizzata, asfittica, 
«partitica». Da questa Rai, me
glio: da questo consiglio di 
amministrazione, comincia a 
prendere le distanze anche la 
De. Almeno cosi sembra. Al
meno cosi s'intuisce dalle pa
role del neo-segretario. Mino 
Martinazzoli. Ieri, il nuovo lea
der De era negli studi della Fi-
ninvest a registrare una punta
ta del programma •Italia do
manda», in onda domani sera. 
Il conduttore della trasmissio
ne, Gianni Letta ad un certo 
punto gli ha chiesto: lei si ac
credita come «innovatore». Ma 
quali segnali verranno dalla 
«sua» De sul fronte delle nomi-
me pubbliche? La risposta è 
stata più esplicita della do
manda. «Le faccio l'esempio 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai, che si dovrà rico
struire in breve tempo. Am
messo che ciò sia possibile, vi
sto com'è diventato macchino
so il sistema...». Martinazzoli, 
dunque, parla delle nomine in 

Rai e spiega: «lo non vorrei più 
che nessuno dica che il suo 
azionista di riferimento è il par
tito "X" piuttosto che il partito 
"Y". lo voglio avere il diritto e 
la libertà di dire la mia opinio
ne sulla Rai e sul fatto che rea
lizzi o meno la funzione che gli 
appartiene». È la premessa ad 
un rinnovo del consiglio di am
ministrazione svincolato da lo
giche spartitone? Lo stesso 
neosegretario sa che tra le in
tenzioni e le nomine ce ne cor
re. E, infatti, aggiunge, metten
do le mani avanti: «Badate, 
non so se riuscirò a farlo, (nel
la stessa intervista difenderà 
Severino Citaristi, amministra
tore delle casse della De, inda
gato per tangentopoli e «salva
to» dall'immunità parlamenta
re, ndr). Ma la mia intenzione 
e questa». E Martinazzoli a so
stegno di questa sua «intenzio
ne» chiama anche gli altri: «So
no discorsi che valgono per la 
De ma che dovrebbero valere 
non solo per il mio partito». Il segretario della De Mino Martinazzoli 

Il rinnovo del consiglio di 
amministrazione di viale Maz
zini tiene banco, dunque. È il 
più importante, ma non è l'u- , 
nico problema che investe la 
Rai. C'è anche la querelle sulle 
linanze dell'ente pubblico. Fi
nanze sulle quali è interventu-
to, l'altro giorno, l'ennesimo 
decreto del governo. Che ha 
bloccato il canone televisrro 
per il 93. Ma soprattutto ha fis
sato un limite agli spot che le 
Tv possono mandare in onda. 
In realtà il decreto ha solo con
fermato quel limite, che era già 
stato deciso ad agosto. Cosi, 
per entrare nel dettaglio, in Rai 
la pubblicità non può superare 
il 12% di un'ora di trasmissio
ne. Per la Fininvest quel limite 
è del \B%. Fissata questa bar
riera «quantitativa», se cosi si 
può dire, lo stesso decreto, 
quasi a compensare la Rai, «li
beralizza» le entrate pubblici
tarie. Lo fa, abolendo il tetto fi
nanziario. Per capire meglio: la 
Rai, s'è detto, non può pro
grammare più di un certo nu
mero di spot. Ma questi spot, 
teoricamente, d'ora in poi la 
Rai li potrà vendere a qualsiasi 
prezzo. E proprio quest'ultimo 
aspetto del decreto - l'elimina
zione del «tetto» finanziario -
ha fatto subito gridare allo 
scandalo la Fininvest. «11 gover
no - sostengono le Tv di Berlu
sconi - mina l'equilibrio di tut
to il sistema». Ieri, la replica di 
viale Mazzini. Affidata ad una 
lunghissima nota, piena di ci

fre e percentuali. Per dire che 
«l'abolizione del tetto moneta
rio è totalmente ininfluente». Il 
decreto, insomma, non farà 
crescere le tariffe per gli spazi 
pubblicitari (che sono venduti 
dalla Sipra). Tariffe, insiste la 
Rai, - «stabilite solo dal merca
to», secondo le leggi della do
manda e dell'offerta. Insom
ma: viale Mazzini giura che col 
decreto non guadagnerà affat
to di più. E c'è da ricordare, 
chiosa la nota Rai, che il tema 
della pubblicità non può certo 
essere sollevato da Berlusconi: 
«Una fonte non sospetta (la 
Marketingtvservice) dicechei 
secondi di pubblicità trasmessi 
dalla Fininvest nel primo se
mestre di quest'anno sono stati 
quattro volte superiori a quelli 
trasmessi dalle reti Rai». Nume
ri che però con convincono la 
Fieg, la federazione degli edi
tori dei giornali. Anche loro sul 
piede di guerra contro il decre
to: «Con l'abolizione del tetto 
finanziario - scrivono - è facile 
prevedere un notevole incre
mento della raccolta pubblici
taria Rai e l'acuirsi dello scon
tro con le private. A tutto dan
no del mezzo stampato». Go
verno sotto accusa, dunque. 
Anche per quel paragrafo del 
decreto che sancisce il caratte
re pubblico della Rai. Sotto ac
cusa: la formulazione «ambi
gua». La definizione è di Vin
cenzo Vita, responsabile del 
settore del Pds. Che aggiunge: 
•È ambiguo perchè non chiari

sce, una volta che nell'lri ci sa
rà una presenza privata, quale 
sarà il destino delle azioni Rai». 
Insomma: il Pds è preoccupato 
del passaggio delle azioni Rai 
al ministero del Tesoro. «Non 
vorremmo - continua Vita -
che la dizione "a totale parte
cipazione pubblica" del decre
to sottintendesse proprio que
sto. Noi siamo totalmente con
trari ad una Rai controllata dal 
governo». È in questo clima 
che Pannella ha organizzato 
per stamane la «marcia contro 
la mafia radiotelevisiva» (l'ap
puntamento è alla stazione 
Termini). Marcia che ha l'o
biettivo dichiarato di portare 
un commissario alla Rai. E, an
cora, è in questo clima che so
no costretti a lavorare gli ope
ratori dell'informazione pub
blica. Clima difficile tanto che 
ieri Curzi, nel suo editoriale, ha 
detto: «Sulla Rai si spara spesso 
e con evidente soddisfazione. 
E a sparare sono sopratutto 
quelli che dovrebbero darci di
rettive, nell'interesse non di 
una parte, ma della comunità 
nazionale. Uomini di partito di 
maggioranza e di opposizione, 
tutti contro l'invadenza dei 
partiti. E sparano sempre nel 
mucchio, alzando la voce indi
stintamente contro tutti i gior
nalisti e i programmisti della 
Rai per tenersi libere, credo, le 
mani domani». «Ma cosi -con
clude il direttore del tg 3 - è 
mollo difficile continuare a la
vorare. Per fortuna i cittadini ci 
incoraggiano...». 

Preoccupazione di Vacca e Rodotà, Martinazzoli stempera, Speroni attacca il presidente 

Dittatura? Divìde l'allarme dì Scattare 
La Lega: «Il vero perìcolo è luì» 
Scalfaro a Berlino aveva parlato del pericolo che 
corre la democrazia. Un allarme serio, lo definisce 
Rodotà; e Vacca: «Ha gli elementi per dirlo». Marti
nazzoli non crede che il capo dello Stato abbia det
to quelle cose, mentre La Malfa suggerisce di non 
evocare questi fantasmi. Per Bocca quelle del presi
dente sono «scemenze». Speroni, della Lega: «Scal
faro e il suo sistema sono il pericolo». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Si toma a ventilare 
di un pencolo per la democra
zia italiana, di una dittatura 
che avrebbe le sue cause al
l'interno del Paese. L'allarme 
questa volta arriva dalla prima 
carica istituzionale, dal presi
dente della Repubblica. Oscar 
Luigi Scalfaio ne ha parlato a 
Berlino: «la libertà - ha detto -
non è un patrimonio che si 
conquista una volta per sem
pre» e poi «solo i valori della 
collaborazione, della coopera
zione, del lavorare insieme, 
della fratellanza possono aiu
tarci a nsorgere», con chiaro ri
ferimento alla Lega. Le reazio
ni a queste paròle del capo 
dello Stato sono le più diverse1 

non ci crede molto il neo se
gretario della De, Mino Marti
nazzoli. «Non penso che il pre
sidente abbia detto questo. Il 
mestiere dei democratic i non è 
quello di temere o sognare dit

tature, ma di difendere e far 
funzionare bene la democra
zìa. Certo ci sono delle difficol
tà, la democrazia va resa più 
autorevole e le istituzioni più 
rispettabili, ma credo anche 
che non ci tocchi certo di di
sperare». Più crudo è Giorgio 
La Malfa: «Meglio non evocare 
questi fantasmi e lavoarere per 
evitare che si creino le condi
zioni». Differente l'opinione di 
Giuseppe Vacca, direttore del
la Fondazione Gramsci. «Se 
Scalfaro dice queste cose è 
perchè ha più elementi di tutti. 
Il suo è un osservatorio privile
giato». Ma proprio per lo stesso 
motivo, perchè ha a disposi
zione trecentomila tra carabi
nieri e poliziotti Giorgio Bocca 
trova incredibile che il presi
dente della Repubblica faccia 
tali affermazioni. «Sono sce
menze», le chiosa Bocca. «Cer
to - aggiunge - c'è da temere 

una crisi economica e politica, 
ma non si può fare questo tipo 
di pronostico, anche perchè 
non c'è nessun dittatore all'o
rizzonte». 

Stelano Rodotà, giurista e 
parlamentare del Pds, va inve
ce con i piedi di piombo. «É un 
errore di presunzione intellet
tuale - afferma - pensare che 
un eventuale dittatore debba 
essere una persona ecceziona
le. Certo però, se dovessi giudi
care dalla mediocrità dei per
sonaggi alla ribalta, che pure 
hanno latto le loro microprove 
da dittatore, sarei tranquillo». 
Rodotà, tuttavia, prende sul se
rio l'allarme di Scalfaro. «Sia
mo in una situazione in cui i 
circuiti democratici tradiziona
li sono stati e si sono logorati. 
Questo è avvenuto per la mio
pia del ceto di governo che ha 
proceduto per decreti, a colpi 
di fiducia, umiliando i sindaca
ti. Il che non nasconde anche 
le responsabilità del Parlamen
to, dei sindacati; ma a tutto 
questo vanno aggiunti anche 
gli attacchi alla magistratura e 
al sistema dell'informazione. 
L'unica fortuna è che ci sono 
ancora anticorpi validi», Rodo
tà insiste mollo sulla funzione 
svilita del Parlamento e a tale 
proposito ncorda Andreotti ca
po del governo che, ai tempi 
delle vicende cossighiane, dis
se chiaramente che di certe 
cose era pericoloso parlarne 

alle Camere perchè cosi si ag
gravavano i conflitti. «Ecco cosi 
si delegittimano le Istituzioni». 

Ma dittatura come? Con i 
carri armati e la presa del pa
lazzo? Hitler, ricorda ancora 
Rodotà, al potere ci arrivò per 
via parlamentare, più o meno 
la stessa cosa accade con il fa
scismo. Francesco Speroni, 
presidente dei senatori leghi
sti, va oltre. «Scalfaro e il suo si
stema sono il vero pericolo per 
l'insorgere della dittatura. Il 
presidente è colui che ha so
stenuto il governo Amato che 
ha chiesto pieni poteri, che 
procede a colpi di fiducia. E un 
capo dello Stato che comincia 
a disgregare il Paese perchè si 
schiera con una parte contro 
l'altra. Si comporta da presi
dente sudamericano. Scalfaro 
- insiste Speroni riferendosi 
agli attacchi alla Lega - è con
tro una forza politica presente 
in Parlamento. Ci aizza contro 
la magistratura. E cosi che na
scono le dittature. Non c'è bi
sogno dei carri armati: se si è al 
potere si usano le strutture che 
si hanno e Scalfaro ha i carabi
nieri». 

Con Scalfaro antileghista 
polemizza anche Bocca. «Cos-
siga esternava molto, Ma Scal
faro non mi sembra molto me
glio. E un cunoso personaggio. 
Essendo il Carroccio un movi
mento con rappresentanti in 
Parlamento, non si capisce 
perchè il presidente della Re-

Cubblica se la prende con la 
ega. Siamo in presenza di un 

ricatto inaccettabile: come nel 
46, in occasione del referen
dum monarchia e repubblica». 
Gli attacchi di Scalfaro alla Le
ga? «Sono sacrosanti», dice 
Vacca. Per il direttore del 
Gramsci la Lega è «sovversiva e 
anticostituzionale», perchè 
contrasta nelle fondamenta la 
Costituzione. 

E Franco Rocchetta, presi
dente del Carroccio, proprio 
ieri ha proposto un nuovo te
sto della Costituzione, che pre
vede: ripristino nelle varie ca
pitali storiche (Napoli, Torino, 
Venezia, Milano, Genova, Fi
renze Palermo, Roma) di varie 
corti di Cassazione, Corti dei 
conti, consigli di Stato. Delega 
a Bologna per l'arbitraggio dei 
contenziosi dello stato federa
le; governo centrale, cioè fede
rale, costituito dai presidenti 
dei diversi stati regionali che 
gestirebbero la riscossione dei-
te tasse. Ciò nonostante Scalfa
ro non dovrebbe proseguire 
nella polemica antileghista. Lo 
ha detto Carlo Vizzini al termi
ne del colloquio avuto ieri con 
il capo dello Stato: «L'ho visto 
sereno, ma anche molto 
preoccupato da alcune cose 
del nostro Paese. È intenziona
to a garantire governabilità e 
stabilità senza salti nel buio. 
Non credo che abbia molta vo
glia di occuparsi della Lega». Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 

In commissione si profila un'intesa: doppio voto con un raccordo tra la scelta del primo cittadino e una coalizione 
De Mita polemico con Segni: «Non serve a nulla dividersi tra chi attribuisce alle riforme un valore salvifico e chi no» 

Sindaci: voto separato ma vincolato alle liste 
Elezione diretta del sindaco in dirittura d'arrivo? Il 
relatore Ciaffi lavora a un nuovo testo imperniato sul 
voto disgiunto, ma con un raccordo tra sindaco e li
ste collegate. Una linea che tiene conto dell'evolu
zione del Pds in materia. Intanto nella De continua il 
confronto sulla nuova legge elettorale. Martinazzoli 
parla di «fermezza e flessibilità», De Mita contesta i 
«giudizi sommari» di Segni sulla Bicamerale. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Fermezza e flessi
bilità». Martinazzoli fa l'Amle
to anche da segretario del 
partito. A proposito di riforme 
elettorali, precisa di non voler 
lare il dittatore1 «Quando si sta 
come interlocutori in una fase 
costituente ci si pone davanti 
agli altri con la fermezza delle 
proprie ragioni ma anche con 

la flessibilità necessana a rag
giungere la più ampia conver
genza». Il nuovo leader non 
scopre insomma le carte, 
mentre nella De prosegue ti 
braccio di ferro tra chi punta a 
questa «ampia convergenza» e 
chi resta arroccato alla difesa 
del sistema. De Mita, presi
dente della Bicamerale, pare 

d'accordo su una cosa sola: la 
necessità di lare presto. «Con 
la fine del mese di gennaio, al 
massimo all'inizio di febbraio, 
la legge che dà i poteri alla 
commissione dovrebbe esse
re approvata. Durante questo 
tempo la commissione do
vrebbe già essere in grado di 
aver deliberato sulle decisioni 
da adottare». 

L'ex presidente della De 
contesta la posizione di chi 
vorrebbe «sgonfiare o cancel
lare» i partiti: «lo credo che la 
modifica delle istituzioni è 
funzionale a costringere i par
titi a discutere sulle soluzioni 
da dare ai problemi, anziché 
di cose astratte ed inutili». Non 
manca una replica a Mano 
Segni, che a proposito dei la

vori della Bicamerale aveva 
parlato di «accordi al ribasso» 
e di «controriforma gattopar
desca». «Credo - dice De Mita 
- che discutere di questioni 
per schemi, per giudizi som
mari non sia utile. Non esisto
no soluzioni-verità, ma solu
zioni convincenti che la gente 
accetta». E aggiunge «Non 
vorrei che ci si divida tra chi 
vuole rilorme salvifiche e chi 
viceversa ritiene che riforme 
salvifiche non esistano Prima 
peccavamo per eccesso di ri
fiuto, questa volta potremmo 
peccare per eccesso di indige
stione» 

Parole chiare, invece, quel
le del documento uscito dal 
convegno «Per una sinistra di 
governo», che ha riunito espo
nenti del Psi e del Pds La pro

porzionale favorisce la fram
mentazione: «Il sistema mag
gioritario, al contrario, spinge 
verso le aggregazioni assicu
rando governabilità e riforma 
del sistema politico. Ma «il si
stema maggioritario è, per ec
cellenza, uninominale», men
tre «non è adeguata la soluzio
ne del premio di maggioran
za». Il documento sostiene l'u
ninominale a due turni, «più 
adatto a paesi a forte plurali
smo politico, come è l'Italia». 

Intanto si cerca di sblocca
re la rilorma per l'elezione di
retta del sindaco. Il presidente 
della commissione Affari co
stituzionali della Camera, 
Adriano Ciaffi, che è relatore 
sul prowedimenlo, presente
rà la prossima settimana l'en
nesimo emendamento al te

sto della legge, «su una piatta
forma di largo accordo», frutto 
di una serie di incontri con i 
vari gruppi politici. Si profila 
una soluzione per il volo di
sgiunto tra sindaco e lista e 
dei consiglieri, tenendo però 
fermo un raccordo obbligato
rio tra il primo cittadino e le li
ste collegate. Un premio di 
maggioranza andrebbe alle li
ste collegate al sindaco vin
cente. 

Il Pds sta lavorando appun
to su una nuova proposta im
perniata sul voto disgiunto e il 
collegamento tra sindaco e 
maggioranza In una nota, 
sottoscritta dai parlamentari 
Vincenzo Recchia e Cesare 
Salvi, si definisce «punto irri
nunciabile di una buona rifor
ma elettorale comunale il di

ritto dei cittadini di scegliere 
chiaramente e contestual
mente un programma di go
verno per la propria città, gli 
uomini che dovranno realiz
zarlo e il sindaco che, più di 
ogni altro, dovrà garantirlo». 
Una soluzione, si nota, che è 
la più coerente al referendum 
sin Comuni. «In presenza di 
una pluralità di posizioni par
lamentari - conclude il comu
nicato - occorre evitare il du
plice rischio del blocco della 
riforma o di una pseudorifor-
itia che mantenga la propor
zionale» Di tutt'allro avviso 
Lucio Magri, capogruppo dei 
deputati di Rifondazione co
munista, preoccupato per «lo 
spostamento progressivo, non 
solo del Pds, verso le tesi di 
Segni sul sistema elettorale». 

Lo scontro nella De 

Andreotti «chiama» Cossiga 
Il nuovo segretario: 
«Sotto il 30% ci dissolviamo» 
Francesco Cossiga presidente del Consiglio na
zionale democristiano? La proposta - cortese
mente rifiutata dall'interessato - viene da Giulio 
Andreotti. Nel frattempo, sempre per la succes
sione a De Mita, si profila la candidatura di Enzo 
Scotti, sulla quale convergerebbe «Azione popo
lare», mentre Martinazzoli dichiara che la De, sot
to il 30 percento, rischia la dissoluzione. 

IBI ROMA. Cossiga a presie
dere il Consiglio nazionale de
mocristiano? Tino a poche set
timane fa, nessuno avrebbe 
preso in considerazione un'i
potesi del genere. Oggi, la pro
posta viene avanzata niente di 
meno che da Giulio Andreotti, 
il quale, in una intervista a Pa
norama, sostiene che «non sa
rebbe male che Cossiga tenes
se a battesimo il nuovo sistema 
politico dopo aver picconato il 
vecchio» e che «non avremmo 
fatto male a offrirgli la presi
denza del Consiglio nazionale 
appena si dimise da presiden
te della Repubblica». 

E, anche se si tratta di una 
proposta ostacolata se non al
tro dal rifiuto dell'interessato 
(«Andreotti è molto gentile -
afferma Cossiga - ma quan
d'anche morissi dalla voglia 
scellerata di gettarmi di nuovo 
in politica, il che non è, non mi 
sembrano l'occasione e il mo
mento adatto»), resta da capi
re che cosa spinga l'ex presi
dente del Consiglio a lodare 
l'antico nemico. La necessità 
di «rilanciare», di sfidare Marti
nazzoli sul suo terreno, quello 
del rinnovamento della De? Il 
desiderio di vendicarsi di For-
lani e di De Mita? Andreotti 
esclude la seconda ipotesi («di 
che cosa dovrei vendicarmi?») 
e, se non conferma la prima, 
certo i toni che percorrono l'in
tervista sembrano voler dire al 
nuovo segretario che, se di rin
novamento si deve trattare, di 
rinnovamento si tratti. Cosi, il 
senatore a vita (carica che de
ve a Cossiga) sottolinea che 
sia l'ex capo dello Stato, sia 
Mario Segni sono «elementi es
senziali per un autentico rin
novamento» e, più avanti, arri
va a dichiarare la sua disponi
bilità, se pure «sofferta», a un 
possibile cambio di nome del
la Democrazia cristiana. 

Insomma, Andreotti, pur af
fermando di voler «stare in pla
tea» non sembra intenzionato 

a rinunciare a condizionare il 
neosegretario al quale - ricor 
da - non è mai mancato il suo 
sostegno Va in questa direzio
ne anche un'altra ipotesi di 
candidatura per la presidenza 
del Cn: quella di un amico di 
Andreotti, Enzo Scotti, che l'al
tra sera è stato ospite per più di 
un'ora nell'ufficio di Antonio 
Gava e sul cui nome potrebbe 
convergere un sostegno di 
«Azione popolare» più deciso 
di quello che la corrente assi
curerebbe all'altra candidala 
Rosa Russo Jervolino. 

Insomma, lo slittamento del 
Consiglio che dovrebbe eleg
gere il successore di De Mita è 
dovuto al dibattito intemo sul
le candidature. I motivi di di
scussione sono legati, tra l'al
tro, all'impianto generale che 
Martinazzoli vuole dare alla 
De. Il segretario punterebbe, 
infatti, a un forte ingresso di 
estemi ai quali verrebbe affida
ta, nel disegno di Martinazzoli, 
la responsabilità di tutti i dipar
timenti. 

Intanto, il leader dello Scu-
docrociato fa sapere non solo 
di non essersi «mai sognato di 
dire che la De è moribonda» 
(«se la peasassi cosi - dice 
Martinazzoli - non sarei segre
tario di questo partito»), ma, 
anzi, di ritenere possibile, per 
la De, una soglia del 30, 35 per 
cento, al di sotto della quale -
precisa - «rischieremmo la dis
soluzione in frammenti». Più in 
generale, Martinazzoli afferma 
che «i partiti non si costruisco
no in laboratorio», e che il si
stema maggioritario «non sa
rebbe la soluzione» alla cnsi 
dei partiti. Per il neosegretano, 
che conferma il suo proposito 
di creare un «ponte» con Mano 
Segni, dovrebbe «rimanere un 
sistema proporzionale corretto 
in senso maggioritario, se no 
significherebbe che per nco-
struire il sistema, bisogna ar
chiviare i partiti che ci sono. E 
confesso che su questo terreno 
non ci sto» 

Regione Sardegna 
Eletto il presidente 
anche con i voti del Pds 
No di Botteghe Oscure 
Eletto, anche coi voti del Pds, il presidente della Re
gione sarda: è il socialista Antonello Cabras, già alla 
guida del quadripartito uscente. Ma la trattativa per 
una giunta unitaria non è conclusa. Dopo l'accordo 
sul programma, il Pds chiede a De e Psi segnali di 
rinnovamento per la scelta degli assessori. Respinto 
a maggioranza l'invito del coordinamento naziona
le della Quercia a «sospendere le trattative». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. 32 si, 19 contra
ri, 9 astensioni: il Pds continua 
a partecipare alle trattative per 
la formazione di una «giunta di 
svolta» alla Regione sarda. Va 
avanti, nonostante l'invito del 
coordinamento politico nazio
nale a non riproporre anche in 
Sardegna quell'alleanza con 
De e Psi che sta segnando - os
serva l'«inviato» di Botteghe 
Oscure, Giulio Quercini - la 
politica della Quercia in tutto il 
Mezzogiorno. Già ieri sera, un 
paio d'ore dopo la conclusio
ne del comitato regionale del 
Pds, la nuova intesa a cinque 
(Pds, De, Psi, Psdi e Pri, mentre 
i sardisti hanno deciso di stare 
fuori) 6 sfociata nel pnmo im
pegnativo alto politico comu
ne: l'elezione del socialista An
tonello Cabras - già a rapo 
della precedente giunta qua
dripartito dimissionaria - alla 
presidenza della Regione sar
da Dopo l'accordo sul pro
gramma, è un altro passo ver
so la «giunta di svolta», ma il 
confronto non è ancora chiu
so' «Riteniamo decisiva - ha in
fatti ribadito il segrelano regio
nale, Giorgio Macciotta -, là 
scella degli uomini incaricati 
di costituire la nuova giunta. 
Deve essere chiaro che la no
stra richiesta di innovazione 
della "squadra" non è un di 
più, eventualmente rinunciabi
le, ma una richiesta precisa di 
rinnovamento politico». 

La decisione di proseguire 
nella trattativa a cinque è stata 
approvata, pnma che dal co
mitato regionale, da tutti e 7 i 
comitati federali della Quercia 
in Sardegna. Una scelta abba
stanza netta, ma anche diffici
le. Soprattutto dopo l'uscita 

dalle trattative dell'altro grup 
pò di opposizione di sinistra, il 
Partito sardo d'azione. E lo 
stesso intervento del coordina
mento nazionale - prima attra
verso un fax firmato da Davide 
Visani, che invitava a «sospen
dere ogni trattativa», poi con le 
critiche di Quercini - ha reso 
ancora più sofferta la scelta fi
nale. «Non si tratta certo di un 
diktat - ha voluto precisare 
Quercini -, ma di un invito ad 
una riflessione politica più ge
nerale. Questi processi di lar
ghe alleanze, in tante regioni e 
comuni, rischiano di dpfomia-
re la grande battaglia politica 
nazionale in cui è impegnato il 
nostro partito, per affermare 
un nuovo polo di sinistra, pro
gressista, di governo. E non e è 
dubbio che se il Pds diventa 
forza di governo, assieme a IX' 
e Psi, in tutto il Mendione allo
ra finiamo per apparire anzi
ché il nuovo, un (pezzo del 
vecchio sistema politico che x 
mette tutto assieme per Iron-
teggiare la sua crisi...». La 
preoccupazione di Botteghe 
Oscure è stata ripresa da diver
si interventi. Fra gli altri l'han
no condivisa gran parte dell a-
rea dei comunisti democratici, 
da Gavino Angius, al vicepresi
dente del Consiglio regionale 
Pier Sandro Scano. Altn hanno 
criticato l'interrilo del coor
dinamento politico, se non al
tro per la sua «intempestività». 
E nell'intervento conclusivo 
Macciotta non ha sottovalutato 
le difficoltà, ma ha insistito sul
la centralità del programma e 
sui positivi accordi raggiunti in 
particolare in tema istituziona
le, di moralizzazione e di poli
tica economica e ambientale 
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Il grande studioso del Buonarroti 
la pensa in maniera diametralmente opposta 
sulla fedeltà dell'artista ai dati teologici 
«Il pittore era in sintonia con Paolo III» 

«Il Dio della Cappella Sistina è l'immagine 
della giustizia contro l'idea luterana 
della divinità come Grazia. Il Cinquecento 
era il tempo in cui i salmi finivano in angoscia» 

«Il Papa guidò la mano di Michelangelo» 
Argan interviene nella polemica sollevata da Civiltà Cattolica» 
"Miclu^m^t' lo ora in sintonia perfetta con papa 
"aolr> terzo, conosceva alla perfezione i problemi 
della Chieda nel Cinquecento, altroché incompren
sioni della dottrina cristiana.." Giulio Carlo Àrgan, 
grande studioso del Buonarroti, la pensa in modo 
diammetralmente opposto at gesuiti "Il Dio delta 
Cappella Sistina è l'immagine della Giustizia contro 
l'idea Intelaila della divinità come Grazia*-

GABRIELLA MECUCCI 
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dunque rum r r . i un buon iti

ti i p r r k ' t i f i la i lu l t r i fu i tr ist i . i 

' i.i ' f. 'I Min Dio il» , (.midi/ lo 

I .uwrs. ik ' e un immagine ter-

' i b i l f i' M'MtlK.ttK.l t h e p(K'(> 

I n .11. IK1 v d ^ r e l o f i la pietà e 

la misuri*, o r i l u dui t atlolicesi

mo ' I wjusuiti ta [«.'Usano cosi u 

io ti. inni ) •»». ritto sulla loro rivi

sta, Civiltà Cattol ica. Giul io 

Tarlo -\rij.tn uni) dui massimi 

studiosi dui Buonarrot i ha 

un npKi in t i f d iamuiuì ra ln iun-

( - • o p p u s t a 

P r o f e s s o r e p e r c h è i gesui t i 

s b a g l i a n o ? 

M K t i r i a m o l o i l l l / i o a d l p l f l ^ u -

ru l.i .Sist ina n>'| 15-111 u in i | i u . 

m o m e n t o 'a t ' h t u s a d i R o m a 

si i n ) \ . \ \ , \ a i o m b a t t e r e la 

- V a n i t e h a tag l i a c o n t r o I u r u -

M , I l u t e r a n a S u l 1 " ^ 7 i n u l t r u 

» u r a s ta ta I u n a s i o n e d e i l a n -

/ n h u t ^ ' t t ' l i *. h u a w \ a n o d e -

\ is i it-1 m i -Iti u m i r a b i l i l u o i ^ l n 

sa. ri l ' . i p i P a o l o t u r / o t a p i 

u w n r d i a t . m u i i l u il ^ r . i s u p u r i -

U i l n , [ i r I K o n i h c - a u o r f a 

n i / V i i (. u n r a r a t e m p e s t i v i t à L i 

d i f e s a p> il'Ui. a e d o t t r i n a r i a II 

D i o d u l i a S i s t i n a i r r o m p e in 

m o d o m i n a c c i o s o É la d i v i n i 

la d e l l a ( i m s t i / i a n o n la d i v i 

n i t à d u l i a O d / t a c o s ì c o m e 

v o l e v a I e r e s i a p r o t e s t a n t e M i 

c h e l a n g e l o c h e e r a u n g r a n d e 

p u n s a t o r e c r i s t i a n o t r a d u s s e 

in imirMqim uno dei punti d i 

scontro fra papato e luterani 

Su Dio u Grazia, infatti, e ci si 

salva solo in virtù del la Grazia 

il moto dulia Chiesa ne esce 

indebol i to Roma non poteva 

che contro.\ttacc«ire Quindi , 

altro che incapacità d i ititer 

pretare la dottr ina, il Buonar

roti capì perfettamente i pro

blemi della sua epoca ed era 

in sintonia perfetta con Paolo 

terzo Per questo rappresentò 

il Dio Giusti / ia nudo forte, 

atletico e non barbulo e mise

rie ordioso LO me da iconogra

fia classica Di cu1), del resto, 

e ù u n a c o u t r o p r o a 

I n a controprova? E quale? 

Sulla parete della cappel la Si

stina dove ora ammi r iamo il 

Giudizio I niversalu, c'era un 

affresco del Perugino, termi

nato pochi cium prima,nel 

I r d a Fu P a o l o t u r / o i n p e r s o 

na a v o l e r e e h e fosse t , n u e l 

l a t o Pure h e * Q u e l d i p i n t o t a p 

p r e s e n t a l a u n a s t u p e n d a As

s u n z i o n e m a n o n e o r n s p o n -

deA. i p i ù a l i o s p i r i t o d i i l u m p i 

n o n n t l e t t e s . i i l t o r n i e u ' o t l i l 

la e f n e s a s tava \ i \ u n d o II G i n 

q u u c u n t o n o n e r a p i ù I e p o c a 

in e u i e i n tu t t i ' s a l m i f i n i v a n o 

in g l o r i a a l c o n t r a r i o f u m a n o 

in i n v e t t i v a , i n annose la I. a n 

nose la d i u n a l a c u i a z . i o n u p r o 

f o n d a , e r e t i c a K d e c i o , h e 

M i c h e l a n g e l o f ece s p i i n t . i r e 

q u e l d i t o d i ! ) io e h e viiudic a 

L n d i l o i h e u n o i n b e \ ' a su i 

c a r d i n a l i d i e si r i u n i v a n o n u l 

la c a p p e l l a S i s t i na I! l u t u i a n e -

s i m o i n f a t t i , l a t c o q h u v a s i m 

p a l l e a n c h e f ra le i terare f i l e 

ecc l us i as t i c h e p e r c h e e o n s i -

d e r a t o r a f f i n a t o e s p i r i t u a l i - II 

D i o d u i G i u d i z i o u li a r i c o r d a 

re . i l c a i d a n u l i s ta te a t t e n t i , 

n o n v i c o l k x a l e f u o r i d a l l a 

C h i e s a , I I n f u r i l o i u , i l ic h e 

p u r v o i l-!d e r a pr< >pno q u e s t o 

il mussac] i ; i f i < h e v o l e v a nv I,I 

re P a o l o III 

Se M i c h e l a n g e l o e un g r a n 

d e i n t e r p r e t e d e l l a v o l o n t à 

p a p a l e , c o m e m a i i gesui t i 

Io b o c c i a n o ? 

C i e d i > ( . In- < o m m e t t a i i o u n 

cjrave e r r o i e p u l ì h e n o n U H I 

s i d e r a u o <. t u - la d o l l r i l i a d e l l a 

C h i e s a n o n e s ta la s e m p ' e 

iden t i c a .i se s tessa \ o i i e m i 

m u t a b i l e a n z i e < | i i u s t o m i 

s r m b i . i u n s u o p u n t o d i f o r z a 

n o n d i d e b o l e z z a e s ta ta in 

c j rado d i stor ie i / z a r s i d i e v o ! 

v e t i n e l ' e i u p o e c o n il t e m p o 

p u r m a n t e n e n d o u n a sua lo r -

t " i a p a i it. i d i e i i n l r o l l o e a l i 

i h e d i r e p u l s i o n e D e l r e s l o 

1 i d e i m e d i o e v a l e d e l l a i o l i -

i e z i o n e n o n e p r o f o n d a m e n 

te d i v e i s a n s p e t t o a q u e l l a 

l o n t i o n l o r i n i s l a ' 1 ) e v o esse re 

i i u n Lu i < i a s p i e g a r e . n i u n 

g e s u i t a q u e s t a i n d i v n u b i l e 

g r a n d e z z a d e l l a C h i e s a d i K o 

m a ' M K h e l a n q e l o e s t a t o u n 

p n iti n i d o L o i K isi iti »re d'M p n > 

b l e i i u deu.l i s v o n i r i r e l i g i o s i 

d e l C i n q u e c f i l l i u d ì p i i q u e 

s l o e h u u n p . i p . i i n t e l l i g e n t e 

( o m u P a o l o i l i w»11 d e l l e • a r i a 

I n a n i a I g e s u i t i p a d , i n d i i d e l 

la d o t t r i n a e u t l o l u .i e < ammet 

t o n o li i stessi i e r n ne <. he u > m 

m e t t e i e b b e u n i > s i l enz ia t * > se 

v o l e s s i ' a f l e r n i a i i u h e G a l i l e i e 

la si u n/,[ un i d e i n . i s e n z a te-

l i e i i o n l o d i l u t t o q u e l l o i h e e 

>. a m b i a l i i u d i q u a n t i * \ >nrten 

d i > {\'\ \ t a h l e i s i a m n i ' > a n d a t i 

o l t r e G a l i l e i 

Ma a Michelangelo non è la 

prima volta che capila di es

sere attaccato? 

N o d i v \ e n > I a l o t t a c o i i l n • il 

i i i i i d i z i i i l n i M ' i s a l e i o m i n i i o 

s in d a l ( m q u e i u n t o i o-> la 

i e l ' ' b i a p< i l e m i i .i su l n u d o La 

a p r i u n f i a l i d e s i n i t o r e i h e 

s t e n t e r e i p e r i > d e f i n i r e u n m i 

stK o si t r . i l t . i v l i l i q u e l g e l i l i 

I n o l i n o l i P i e t r o ! N i e l l i l o 

k i .mi lH d i 1 
m a i i si >i]i • 'e r i t i >li d i Ila si 
i a i h >// n i U m In m i ite si il 

Pioggia di critiche all'editoriale 
della rivista «Civiltà Cattolica» 

I gesuiti insistono 
«Oltre che eretico 
era anche un gay» I 
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Sabato 
17 ottobre 1992 

Napoli, il bambino portato in ospedale 
dalla zia che non ha saputo spiegare perché 
il nipote era ridotto in quelle condizioni 
La vicenda scoperta dopo pazienti indagini 

in Italia 
La madre, 15 anni, violentata dal patrigno 
quando ne aveva tredici, ha cercato di coprire 
il marito poi ai poliziotti ha detto: 
«Tenete presente che ha un carattere violento» 

pagina uro 

Pasquale, un mese, massacrato dì botte 
Lesioni, fratture: il piccolo in fin di vita. Fermato il padre 
Un neonato di un appena un mese lotta contro la 
morte nell'ospedale Santobono di Napoli. I medi
ci gli hanno diagnosticato la frattura scomposta 
del femore, contusioni ed ecchimosi diffuse per 
tutto il corpo, enfisema polmonare. Fermato il pa
dre, un piccolo pregiudicato, di ventidue anni. La 
mamma del piccolo, quindici anni appena, a tre
dici fu violentata dal patrigno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

fecente, nato ad Aversa, ma re
sidente, da tempo, nel triango
lo fra Casandrino, Melilo ed 
Arzano, chiamato qualche an
no fa il «triangolo della morte», 
per l'alto numero di omicidi 
che vi avvenivano. Un piccolo 
pregiudicato, dicevano i docu
menti, ma con un carattere 
violento. ! due giovani veniva
no portati in questura ed inter
rogati: «Che ne so io di quello 

che è capitato a Pasquale? -
ha risposto Antonio Grazioso -
sto fuori tutto il giorno a lavora
re, per portare soldi a casa!». 
La sua versione e rimasta inal
terata per ore. 

La madre del neonato ha 
cercato dapprima di negare di 
saperne qualcosa, poi ha cer
cato una scorciatoia per dire 
quello che sapeva e che non 
voleva dire: «Tenete presente -

• 1 NATOLI La vita negata. 
Pasquale, un mese appena, è 
finito in ospedale, nel reparto 
dì rianimazione con una pro
gnosi allucinante: frattura 
scomposta del femore destro, 
ecchimosi e contusioni dilfuse 
lungo tutto il corpicino, lesioni 
ossee, efisema con relativa dif
fidila respiratoria. A portarlo 
presso l'ospedale Santobono 
di Napoli è stata la zia. Ha di
chiarato ai medici del pronto 
soccorso di non sapere come 
il nipotino si fosse procurato 
quelle lesioni. I medici l'hanno 
guardata perplessi. Le ecchi
mosi, di forma circolare, sono 
caratteristiche di morsi, la 'rat-
tura e le lesioni, di percosse 
Anche l'enfisema faceva >re-
supporre che il bambino fosse 
stato picchiato. Dal drappello 
ospedaliero fino alla Questura, 
si sono snodate telefonale, ac
certamenti, controlli. In Jna 

città in cui non funziona quasi 
niente, ha funzionato la tene
rezza che Ispira un neonato 
sottoposto a sevizie incredibili. 
In Questura è stato ritrovato il 
«fascicolo» relativo alla madre 
del piccolo. Una ragazza di ap
pena 15 anni («non chiedeteci 
il nome - dicono i reponsabili 
della questura - è una mino
renne»). Con grande stupore, 
gli agenti scoprono che la ma
dre del piccolo, ad appena 13 
anni, era stata ripetutamente 
violetata dal patrigno, il convi
vente della madre. La lagazza 
non aveva avuto il coraggio di 
denunciare la violenza, l'aveva 
ammessa solo quando la poli
zia aveva scoperto tutto grazie 
a segnalazioni anonime e a te
stimonianze precise. 

Negli archivi veniva rintrac
ciato anche II fascicolo del pa
dre del bambino, Antonio Gra
zioso, 22 anni, calzolaio nulla-

Telefono azzurro antiviolenza 
Lo conoscono due ragazzi su tre 

• • ROMA. Due terzi dei bambini italiani tra i 6 e i 13 anni 
(66,6%) hanno sentito parlare del Telefono azzurro, e la 
quasi totalità di essi ha una conoscenza corretta della natura 
di questo servizio, È il risultato di un sondaggio condotto 
dalla Doxa lo scorso maggio su un campione rappresentati
vo di circa 3.000 ragazzi, La conoscenza del Telefono azzur
ro è dell'86,4% tra i ragazzi che hanno tra i 10 e i 13 anni, e 
del 45% tra ì bambini tra i 6 e i 9 anni. Il servizio è noto ai suoi 
potenziali destinatari più al Nord (74,2%) che al Centro 
(69,3%) o nel Sud e nelle isole (59,4%). 1 bambini delle città 
con più di 250 mila abitanti lo conoscono nel 73,3% dei casi, 
contro il 65,1% dei loro coetanei dei comuni medio-piccoli. 
95 parlamentari di tutti i partiti hanno intanto sottoscritto 
una proposta - lanciata dal Telefono azzurro con Iste e Cen-
sis - di alleanza tra istituzioni, esperti e associazioni del vo
lontariato per elaborare uno statuto dei diritti del minore. 

Pozzuoli: Renata salvata da un carabiniere che ha ucciso l'animale 

Bambina dilaniata da un cane 
si sta recando a scuola 

Una bambina di 9 anni, mentre si recava a scuola, 
è stata azzannata da un cane «Rottweiler». Renata 
Grassini è stata morsa al collo ed alla spalla. Gra
zie all'intervento di un carabiniere, che ha abbat
tuto la bestia con due colpi di pistola, la ragazzina 
se l'è cavata con 30 punti di sutura e un forte stato 
di choc. Per liberarla hanno dovuto aprire con la 
forza le mascelle serrate dell'animale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

I H POZZUOLI. Sono stati e uè 
lunghissimi minuti di terrore, 
quelli vissuti len mattina d« Ila 
piccola Renata. Le sue d i s t 
rate urla sono state vane: nes
suno è riuscito a liberarla dalla 
morsa del «Rottweiler», un ,ig-
gressivo cane da guardia, che 
la stava azzannando alla spal
la sinistra. Solo il tempestive, e 

fortunoso arrivo di un carabi
niere ha evitato il peggio: 
estratta la pistola d'ordinanza, 
ha sparalo due volte contro l'a
nimale, uccidendolo sul col
po. La bambina e stata ricove
rata all'ospedale pediatrico 
Santobono di Napoli, dove i 
medici le hanno ricucito, con 
trenta punti di sutura, una feri

ta di circa dodici centimetri al
l'ascella destra. La tragedia, 
sfiorata per un soffio, si è con
sumata poco dopo le 8 a Poz
zuoli, in provincia di Napoli. I! 
proprietario del cane è stato 
denunciato per omessa custo
dia. 

La piccola, figlia di un im
prenditore della zona, era 
uscita dalla sua abitazione in 
via Costa di Cuma per recarsi 
alla fermata del bus - che dista 
centocinquanta metri - con il 
quale avrebbe poi dovuto rag
giungere la scuola «Oriani» di 
Monteruscello, dove frequenta 
la quarta classe elementare. 
Un percorso che ogni giorno 
compie assieme alla sorella 
Duala, 14 anni, iscritta al IV 
ginnasio. Il caso ha voluto che, 
proprio ieri, Dualla rimanese 
bloccata a letto per un forte 
raffreddore. Dopo aver cammi

nato per una ventina di metri, 
quando è arrivata davanti alla 
villetta del commerciante Ma
rio Massari di 31 anni, Renata 
ha visto uscire da un cancellet-
to semiaperto due «Rotweiler». 
Presa dal panico, per istinto, si 
è messa a correre. E, forse, 
proprio questo ha indotto l'ag
gressivo animale, un incrocio 
tra un mastino napoletano e 
un doberman (la stessa razza 
che i nazisti adottarono per le 
loro sanguinarie repressioni), 
ad azzannarla. Il cane si è lan
ciato sulla «preda» e l'ha getta
ta a terra, Poi ha afferrato tra i 
denti prima il braccio e, suc
cessivamente, l'ascella destra 
di Renata, la quale ha urlato 
con tutto il fiato che aveva in 
gola. Una reazione durata po
chi secondi perche il tremen
do choc le ha fatto perdere i 

ha affermato ai poliziotti -che 
mio marito ha un carattere vio
lento e che mi picchia spes
so...». 

Nel frattempo gli agenti co
minciavano a ricevere qualche 
segnalazione, qualche testi
monianza. Anche in una zona 
di camorra come potrebbe es
sere quella di Casandrino, la 
violenza su un neonato scuote 
le coscienze. 1 giovani abitano 

assieme ad alcuni parenti in 
un prefabbneato, sono senza 
tetto. La struttura, estrema
mente piccola, è pulita e ben 
tenuta, ma è sovraffollata. Ri
cordate la descrizione dei bas
si di Filomena Marturano in cui 
ci si trova in dodici in una stan
za, dove fa sempre o troppo 
caldo o troppo freddo? Ecco 
quel container e la riproduzio
ne moderna di quelle situazio-

Alla scena hanno assistito, 
impotenti, decine di persone, 
Un anziano uomo, con un ba
stone ha tentato più volte di li
berare la piccola, ma senza 
riuscirvi: il «Rottweiler», ormai 
inferocito, ha continualo ad in
fierire contro la ragazzina in
zuppata di sangue. Fortunata
mente, proprio in quel mo
mento, nella zona stava pas
sando un carabiniere. Alcuni 
passanti lo hanno raggiunto e 
informato del dramma che si 
stava compiendo a qualche 
centinaio di metri. Il militare, 
senza perdersi d'animo, ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e si è avvicinato all'animale: in 
rapida successione gli ha 
esploso contro due colpi, ucci
dendolo all'istante. Ma, per li
berare defitivamente la bambi
na, il militare si e dovuto far 
aiutare da un passante: con la 

forza sono riusciti finalmente 
ad aprire le mascelle serrate 
della bestia. Questa mattina, la 
polizia veterinaria di Napoli ef
fettuerà l'autopsia sul cane -
che aveva compiuto un anno 
tre giorni fa - per stabilire le 
cause che lo hanno spinto ad 
attaccare la sfortunata scola
retta. 

Accompagnata all'ospedale 
«La Schiana» di Pozzuoli, dove 
ha ricevuto le prime cure dai 
sanitari, la piccola, per l'entità 
e per il modo delle ferite subi
te, è stata poi trasferita nel più 
attrezzato reparto pediatneo 
del «Santobono» di Napoli. Le 
sue condizioni sono sostan
zialmente buone, anche se i 
medici sospettano la presenza 
di lesioni ossee. Intanto, sul 
posto sono arrivate alcune pat
tuglie di carabinieri che hanno 
cominciato la caccia all'altro 

ni raccontate anni fa. 
Gli elementi raccolti dalla 

dottoressa Liardo, che si occu
pa dell'ufficio minori della 
Questura, sono sembrati suffi
cienti a giustificare il fermo del 
padre del neonato sotto l'ac
cusa di violenza aggravata nei 
confronti di minore. Sarà il giu
dice a decidere sulla convalida 
dell'arresto, mentre è il Tribu
nale dei minori che dovrà de
cidere sulla sorta di madre e fi
glio, entrambi sottoposti alla 
sua tutela. Riusciranno i giudi
ci a strappare Pasquale e la 
madre dall'inferno quotidiano 
di una vita sempre più difficile? 

I medici del Santobono or
mai sono abituati a vedere i 
volti dei cronisti. Sono, pur
troppo, tanti i casi in cui si de
ve correre all'ospedale percer-
care eli saperne. Sorridono 
quando dicono che stamane 
scioglieranno, a meno di im
previsti, la prognosi. Con il per
sonale paramedico stanno fa
cendo l'impossibile affinchè 
Pasquale superi queste even
tuali crisi. Almeno in questo 
momenti l'«infemo» che rende 
difficile vivere persino ai bam
bini, sembra sparire e viene di 
nuovo in mente un'altra frase 
celebre di Edoardo: «adda' 
passa' a' nuttata» («deve pas
sare questa notte», per sapere 
se il piccolo Pasquale si salve
rà. 

Renata Grassini, 
la bambina di 9 anni 
azzannata dal . 
«Rottweiler» 

•Rottweiler», fuggito da quel 
maledetto giardino del com
merciante Mario Massari. Il ca
ne è stato trovato dopo circa 
un'ora in uno scantinato di
stante trecento metri. Per cat
turarlo sono intervenute alcu
ne squadrette di accalappiaca
ni del comune di Pozzuoli: ora 
si trova nel canile municipale. 

Il proprietario dei due ani
mali, davanti agli investigatori, 
si ò giustificato dicendo che, 
qualche ore prima dell'aggres
sione, aveva portato acqua e 
cibo alle bestie (comprate al
cuni anni fa, dopo aver subito 
due furti in casa), e di non es
sersi reso conto di aver chiuso 
male il cancello. Successiva
mente Massari si è recato a ca
sa di Renata per rendersi conto 
delle condizioni di salute dell. 
bambina. 

Madre disperata a Scalfaro 
«Ammazzo i miei due ragazzi 
piuttosto che vederli 
vivere su una sedia a rotelle» 

ANNATARQUINI 

•H ROMA, «lo vorrei far vivere 
i miei figli, sono disposta a tut
to, ma se vogliono farli finire 
sulla sedia a rotelle per tutta la 
vita piuttosio li ammazzo io». 
L'ultimo disperato appello 
perché qualcuno assicuri assi
stenza ai suoi figli handicappa
ti, Anna Ghidelli, lo ha rivolto 
al presidente Scalfaro. Una 
lunga lettera che ha deciso di 
scrivere quando, per ottenere 
poche ore di fisioterapia ne
cessaria perchè i camminino, 
ha dovuti ricoverare i due 
bambini in un reparto «per an
ziani», ad Ariccia, Perché allo 
Spolverini di Ariccia, un centro 
pilota per la riabilitazione mo
toria, mancano i posti letto do
po che, dieci anni fa, un terre
moto l'ha quasi completamen
te distrutto, Da allora i medici 
operano in condizioni disa
strate, potendo utilizzare un 
solo piano della palazzina do
ve sistemano i pazienti che ar
rivano da tutta l'Italia centro-
meridionale. «Sono anni che 
combatto perché i miei figli 
vengano curati - dice la signo
ra Ghidelli - ma in Italia non 
esiste un centro che si occupi 
seriamente della riabilitazio
ne». 

Luca e Silvia hanno 10 e 14 
anni, soffrono di atassia: una 
malattia che provoca la man
canza di coordinamento degli 
arti. Sono stati operati più vol
te, sempre all'estero. «Sei anni 
fa - racconta la mamma - ho 
racimolato 120 milioni e sono 
andata negli Stati Uniti. Ci sia
mo stati un anno, ma alla fine 
dopo diverse operazioni i me
dici erano riusciti a farli cam
minare. Ce l'avevo fatta. Ora 
non camminano più, sono sul
la sedia a rotelle, scio perché 

non è possibile trovare un cen
tro di riabilitazione che offra 
un vero servizio». Per sei anni 
Anna Ghidelli ha portato i fig'i 
in strutture convenzionate: 
un'ora di terapia due volte alla 
settimana. Li ha ricoverati ne
gli ospedali, dentro e fuori. 
L'ultima volta è stato un mese 
fa, all'ospedale Bambin Gesù, 
un altro nosocomio specializ
zato in pedriatria.«Sono stati 
dimessi giovedì mattina -con
tinua la signora - . Non c'erano 
strutture adeguate per assicu
rare una terapia, questa è stata 
la motivazione dei medici. Co
si mi hanno indirizzato allo 
Spolvenni». 

Ed eccola la situazione del 
primo nosocomio per la riabi
litazione motoria- 100 pazienti 
ricoverati e 30 in day hospital. 
Il dottor Maurizio Iacono, me
dico del reparto dove sono in 
cura Luca e Silvia la racconta 
senza esitazioni. «È vero quello 
che dice la signora Ghidelli -
dice il dottore - le strutture so
no inservibili. È un edificio co
struito ai primi del '900 come 
ncovero per gì' orfani di guer
ra. Non è stato mai ristrutturato 
e nel '79 il terremoto che ha 
colpito i Castelli ha reso magi-
bili i piani superiori. In realtà 
esiste una distinzione di reparti 
tra ricoverati, ma al di fuori del
le corsie i pazienti fanni vita 
comune. Viviamo in una situa
zione d'accampamento anche 
se la Regione ha già stanziato 
105 miliardi i lavori però non 
seno ancora iniziati. Ò meglio, 
dieci anni fa sono amvati gli 
operai, hanno montato le 
strutture per iniziare la nstrtit-
turazione, poi non se ne è fatto 
più nulla. La gru è rimasta nel 
cortile per dieci anni, l'hanno 
portata via 4 giorni fa» 

Solidarietà a Roma 
Anna Maria, 10 anni, 
potrà tornare a camminare 
grazie ai carabinieri 
wm ROMA. Una grande festa 
cui hanno partecipato carabi
nieri e magistrati - tra i quali il 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Vittorio Mele, e il pre
tore Rosario Di Mauro - ha ce
lebrato il decimo compleanno 
di Anna Maria Amoroso, una 
bambina che forse recupererà 
l'uso delle gambe proprio gra
zie all'intervento dei militari. 
La storia di Anna Maria è co
minciata otto mesi (a quando il 
padre, Francesco, è stato de
nunciato dai carabinien per ri
cettazione. L'uomo era stato 
sorpreso a vendere al mercato 
di Porta Portese merce vana di 
«dubbia provenienza». Mentre 
veniva portato in caserma. 
Francesco Amoroso aveva rac
contato ai carabinieri che era 
costretto a ricorrere a quell'at

tività per mantenere la fami
glia, ma soprattutto pemuscire 
a pagare alla figlia, paralizzata 
a causa di un violento colpo 
alla testa riportato cadendo da 
piccola, la tanto attesa opera
zione alle gambe per la quale 
gli erano stati chiesti venti mi
lioni. «Quando siamo venuU a 
conoscenza della situazione di 
Amoroso - raccontano i cara
binieri del Nucleo radiomobile 
- alla fermezza nel far rispetta
re la legge si è aggiunto un sen
timento di umanità » È cosi 
scattata fa i carabinieri una 
gara di solidarietà: al padre è 
stato trovato un lavoro, ad An
na Maria un pnmano ortopedi
co dell'Università «La Sapien
za», il professor Giovanni Ro-
manini, disposto a operarla 
gratuitamente. 

L'attrice ha chiesto ai tre uomini più importanti della sua vita di donare il seme per la fecondazione in vitro 
Una decisione che fa discutere: nessuno potrà sapere chi è il genitore. Non lo saprà così neanche il bimbo 

Tre padri per il figlio di Dalila Di Lazzaro 
«Diventare madre per la seconda volta è il sogno più 
grande della mia vita». Perché il sogno si avveri Dali
la Di Lazzaro ha chiesto ai tre uomini più importanti 
della sua vita di donare il seme per la fecondazione 
in vitro. Né lei, né loro, né tantomeno il bambino 
che nascerà, sapranno mai chi è il padre. In una in
tervista a «Gente» l'attrice spiega imotivi che l'hanno 
spinta ad una decisione che farà molto discutere. 

MARCELLA CIARNELLI 

••ROMA Tre padri per un fi
glio. Il seme di tre uomini do
nato ad una donna amata nel 
passato perché lei oggi possa 
ritornare a sorridere, stringen
do un bambino tra le braccia e 
dimenticare, così, l'indimen'i-
cabìle tragedia di avere perso 
un figlio di soli 22 anni in uni:i-
cldente stradale. Non è la tri-
ma di un film anche se la pro
tagonista principale di quesa 
vicenda è un'attrice. È invece il 
futuro che Dalila Di Lazzaro ha 
deciso di programmarsi. Tutto 
il racconto della sofferta deci
sione di mettere al mondo un 
bambino con la fecondazione 
in vitro ricorrendo al seme do
nato da tre suoi ex amori è 
pubblicato dal settimanale 
«Gente» in edicola oggi 

L'attrice parla a lungo, cerca 
di spiegare e far comprendete 
un atto per molti incomprensi
bile, ricorda il figlio morto tra
gicamente, chiede di essere 
capita in questo bisogno ili 

maternità che non potrebbe 
essere soddisfatto in modo na
turale dato che, a parere dei 
medici, lei è in grado di poter 
portare a termine una gravi
danza ma non di rimanere in
cinta. E cerca anche di spiega
re perché ha chiesto ai tre uo
mini più importanti della sua 
vita di aiutarla a diventare di 
nuovo mamma donando il lo
ro seme consapevoli che mai 
sapranno chi dei tre sarà il pa
dre «Un padre da dare a mio 
figlio non ce l'ho» spiega l'attri
ce E aggiunge « Ancora non 
ho incontrato l'uomo della 
mia vita e dopo la morte di Ch
ristian mi sembra ancora diffi
cile pensare a una storia d'a
more. Per realizzare il mio so
gno di maternità non posso 
permettemmi di aspettare a 
lungo dato che ho trentanove 
anni. E allora ho chiesto aiuto 
ai tre uomini che più di tutti ho 
amato e con i quali ho convis
suto. L'affinità che avevamo, il 

carico di ricordi che conserva
vamo mi hanno spinto a chie
dere loro un gesto che io defi
nisco di amore e generosità: 
quello di mettere a disposizio
ne il loro seme, una parte di sé, 
perché io possa diventare ma
dre» 

L'attrice non ha rivelato a 
«Gente» i nomi dei tre uomini-
donatori. Ma ripercorrendo la 
sua vita sentimentale non è dif
ficile individuare quali siano 
state le sue storie d amore Im
portanti: il marito Franco Coc-
celta, padre del giovane Chri
stian, il regista Just Jaeckim, il 
medico Fabrizio Messina. Tre 
uomini che oggi vivono con al
tre donne e che hanno discus
so anche con loro la richiesta 
dell'ex compagna disperata. 
Ci hanno pensato per qualche 
giorno e poi hanno detto di si. 
Tutti e tre. Partiranno quanto 
prima per Bruxelles con l'attri
ce perché è nella città belga, 
presso la clinica del professor 
Donnez, che dovrebbe avve
nirle l'inseminazione. 

Ma perché tre padn per un 
figlio' perché concepire un fi
glio negandogli consapevol
mente la possibilità di avere un 
padre da amare, da contrasta
re, da imitare? «Non voglio sa
pere chi è il padre di mio figlio» 
nsponde Dalila Di Lazzaro. «6 
un problema psicologico. Co
noscendo l'identità dei padre 
potrei prima o poi chiedere un 
appoggio, pretendere atten
zioni. Lo stesso discorso vale 
per i miei tre compagni che ad 

un certo punto potrebbero 
. sentirsi in dovere di farsi vivi, di 
assumersi le loro responsabili
tà. Ma a loro l'ho già detto: si 
tratta solo di un atto d'amore 
nei miei confronti. Non chiedo 
nulla. So di poter dare amore, 
di poter stare vicino a un figlio 
anche da sola». 
A quanti potrebbero obiettare 
che forse l'attrice avrebbe po
tuto soddisfa-e il suo bisogno 
di dare amore a un bambino 
anche con un'adozione Dalila 
DI Lazzaro risponde: «Lo so 
che ci sono tanti bambini che 
aspettano il calore di una fami
glia ma le leggi italiani sono ri
gide. Non sono sposata e tra 
poco, quando avrò compiuto i 
quarantanni, anche per ragio
ni anagrafiche mi sarà vietato 
prendere con me un bambino 
Sono leggi ingiuste, in altri Pae
si vale soprattutto la legge del
l'amore», 

Per diventare madre per la 
seconda volta («il sogno più 
grande della mia vita» dice Da
lila Di Lazzaro) l'attrice dun
que ha organizzato questa for
ma di «inseminazione ignota» 
che farà discutere molto. Con 
un occhio a «Il grande freddo» 
e ricordando «Filomena Martu
rano» anche se al contrario 
l'argomento si presta alla 
chiacchiera in modo da ri
muovere l'unica certezza: la 
arando solitudine e la profon
da tristezza di una donna mol
to Deliache, come in una (avo
la cattiva, non è riuscita a vive
re felice e contententa 

Maraini: «Non vedo 
dov'è lo scandalo» 
Cederna: «È assurdo» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA Un figlio a tutti i 
costi? O un figlio frutto di una 
libera e consapevole scelta? La 
decisione di Dalila Di Lazzaro 
non trova il consenso dei me
dici che praticano la feconda
zione artificiale in Italia «Nei 
nostri centri una tale scelta 
non verrebbe presa in conside
razione - dice Emanuele Lau-
ricella, presidente del Cecos, il 
centro di conservazione dello 
sperma e delle uova fecondate 
che ha sede in tutta Europa e 
negli Stati Uniti - perché prati
chiamo la fecondazione artifi
ciale solo su donne che hanno 
un marito o un convivente, lo 
personalmente non sono con
trario al fatto che una donna 
nubile abbia un figlio e lo cre
sca da sola, anche se nelln no
stra società 0 meglio che un 
bambino abbia due genitori, 
ma altra cosa è fare il gioco 

delle tre carte o dei tre padn 
sulla pelle del bambino. Per
ché allora non scegliere il do
natore anonimo, come si fa di 
solito?». Se il bambino da gran
de vorrà sapere chi è suo pa
dre, potrà comunque farlo? 
«Certamente - precisa Lauri-
cella - con l'analisi del Dna 
quel bambino saprà chi dei tre 
è suo padre Anche per questo 
la scelta di avere tre donatori è 
folle, crea solo ambiguità; il 
padre sarà comunque uno so
lo e ognuno dei tre uomini si il
luderà di essere il genitore». E il 
bambino' «Il bambino non sa
prà dove sbattere la testa» Non 
approva nemmeno Carlo Fla-
migm, ginecologo e compo
nente del comitato di bioetica: 
«Quella che si è venuta a crea
re per l'attrice è uan situazione 
ambigua che lascia un po' sgo
menti. Quando si decide di 

avere un figlio da un donatore 
è sempre meglio mantenere il 
massimo segreto soprattutto 
per tutelare l'educazione e la 
crescita del nascituro». Se la 
gran parte dei ginecologi scuo
te il capo in segno di disappro
vazione, il professor Severino 
Antinon si rammanca perché 
la Di Lazzaro non si è rivolta al
la sua stnittura: «In Italia si pra
ticano le tecniche più avanza
te, il desiderio dell'attnce è le
gittimo ma perché non ha scel
to il nostro paese?». 

«Che cosa di pessimo gusto» 
commenta gelidamente Ca
milla Cederna quando le viene 
raccontata l'idea della Di Laz
zaro. «Mi sembra pazza. Un fi
glio con tre padri probabili? 
Un'idea assurda, non mi pia
ce» Molto più comprensiva 
Dacia Maraini: «Non ci vedo 
nulla di scandaloso, non mi 

sembra una brutta idea Certo 
è una cosa strana e quindi va 
verificata, Credo che l'attnce si 
sia messa su una strada spen-
mentale. Staremo a vedere». 
Saverio Vertone è allibito: «Che 
sciocchezza cosa vuole che le 
dica?». Poi aggiunge: «L'idea 
che gli uomini e le donne scel
gano la loro propria natura in 
autonomia dalle necessità fisi
che o morali è una delle scioc
chezze più radicali di quest'e
poca» 

Per il sociologo Francesco 
Alberoni il futuro è tutto rosa' 
«Ho l'impressione che ci sia un 
profondo cambiamento e che 
si vada verso una società ad 
asse matriarcale. Quindi non 
mi meraviglia l'atteggiamento 
dell'attrice. È una tendenza 
globale, la maternità si rafforza 
e la paternità diventa più de
bole. Sulla scelta di Dalila, che 

conosco e stimo, non mi pro
nuncio, è un suo problema, lo 
abbia da chi vuole un figlio» 
Anche Catherine Spaak si rifiu
ta di giudicare un fatto cosi pri
vato. «Sono fatti suoi, non vedo 
cosa posso dire, mi sembra 
una scelta cosi riservata, non 
se ne può parlare» Si inteneri
sce Ennco Lucherini, press 
agent di numerose attne:: «Non 
sapevo di questa decisione, 
trovo che faccia bene. La mor
te del figlio l'aveva cosi distrut
ta Conosco Dalila e so che 
avere un bambino le farà be
ne Certo se a fare una scelta 
del genere fosse stata un'altra 
signora mi sarei messo a ride
re. Se la immagina, per esem
pio. Li/ taylor che decide di 
avere un figlio con il seme di 
tutti gli uomini che ha amato? 
Bisognerebbe affittare un inte
ro albergo». 
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Undici persone finite in carcere a Catania 
Arrestato don Turi, era nella sua abitazione 
perché sottoposto soltanto a sorveglianza 
Per i giudici dirige Y«industria» della droga 

Un dossier della Superprocura dimostra 
resistenza di una «mini-commissione» 
che controllava anche il traffico delle armi 
Cosa Nostra gestiva il mercato dei voti 

Manette al fratello dì Nitto Santapaola 
Scoperchiata la Cupola mafiosa della Sicilia orientale 
Arrestato a Catania Salvatore Santapaola, fratello 
del superlatitante di Cosa Nostra. Assieme a Nitto e 
ad altri tre boss era al vertice di una Cupola mafiosa 
che controllava la Sicilia Orientale. Dall'inchiesta 
dei magistrati della Dda di Catania emerge anche 
un elemento inquietante: la mafia controllava un 
cospicuo pacchetto di voti che avrebbe usato per fa
vorire candidati siracusani 

WALTER RIZZO 

M CATANIA Una Cupola di 
Cosa Nostra in Sicilia Orienta
le Una sorta di commissione 
interprovinciale, guidata da 
Nitto Santapaola e da suo fra
tello Salvatore, per sovrinten-
dere al tralfico di droga, alle 
estorsioni al commercio inter 
nazionale delle armi agli ap
palti, ma anche per gestire un 
pacchetto di parecchie mi
gliaia di voti Consensi preziosi 
per i politici sempre a caccia di 
preferenze Voti che Cosa No
stra avrebbe impiegato assai 
bene proprio alle ultime ele
zioni regionali investendoli su 
alcuni candidati di partiti di 
governo nella circoscrizione di 
Siracusa La circostanza emer
gerebbe da alcune intercetta
zioni telefoniche che fanno 
parte del dossier sulla «Mini-
commissione- della mafia che 
ha portato ali emissione di un
dici ordini di custodia cautela
re firmati dal Gip Antonino Fer
rara su nchiesta dei sostituii 
procuratori della Direzione di
strettuale antimafia di Catania, 
Carmelo Zuccaie. Amedeo 
Bertone e Michelangelo Pati
ne "Un argomento quello dei 
voti - spiegano alla Procura di 
strettuale antimafia - del quale 
per adesso preferiamo non 
parlare Si tratta di un episodio 
che stiamo ancora approfon
dendo » 

L'indagine della Dda per la 
prima volta mette insieme il 
gotha di Cosa Nostra nella par
te est della Sicilia La mini cu 
pola sarebbe composta da 

Giuseppe Pulvirenti «U' Mal-
passotu», Rocco Monforte rap
presentante di Siracusa, Fran
cesco Mangion e dai fratelli 
Nitto e Salvatore Santapaola 
Undici le persone arrestate 
nella notte tra giovedì e vener
dì in trecittà Catania Siracusa 
e Brescia In manette è finito 
Salvatore Santapaola, il fratello 
del boss latitante I poliziotti lo 
hanno preso senza alcuna fati
ca Quando gli uomini della 
Cnminalpol di Catania sono 
andati a bussare alla porta del 
suo appartamento in via Vec
chia Ognina a Catania a due 
passi dalla Caserma Rinaldi, 
dove ha sede il X Reparto Mo
bile della Polizia Salvatore 
Santapaola, che era sottoposto 
all'obbligo della sorveglianza 
speciale ha pensato di trovarsi 
di fronte ali ennesimo control
lo Quando lo hanno amma
nettato non riusciva a credere 
ai suoi occhi 

A Siracusa è stato invece ar 
restato Rocco Monforte h lo 
/io di Agostino Urso <U' prufis-
sun», il boss siracusano assas
sinato il 28 giugno in un aggua
to Sarebbe lui il rappresentale 
delle cosche siracusane, no 
nostante la spaccatura che ve
de la fazione un tempo capeg
giata da Urso e Monforte in 
contrasto con il clan di Seba
stiano Nardo, che controlle
rebbe a sua volta i^ran parti' 
della provincia aretusea 

In carcere a Siracusa e finito 
anche Gianfranco Urso, figlio 
del capomafia siracusano as 

«Turi» 

Santapaola 
il boss 
arrestato 

savsinato Tra gli arrestati do 
vevano esserci anche Nitto 
Santapaola e Guseppe Pulvi 
renti, i due imprendibili latitai) 
tidelal mafiacatanese Le loro 
abitazioni a Catania e Belpas-
so sono stale perquisite ma i 
due boss di Cosa Nostra ri-sta 
no ancora lucei di bov u Un 
altro ordine di custodia caule 
lare t> stato notificalo nel su 
percarcere di Pianosa a l-ran-
cesco Mangion, arrestato alcu
ni mesi fa dalla squadra niobi 
le di Catania 

L inchiesta del Dda fa luce 
anche su due omicidi avvenuti 
a Siracusa quello di Salvatore 
Belfiore >U Cmisi-, il boss che 
si opponeva alla fazione ' Irso 
Bottai, e quello di Antonino 
Masu7?o un giovane di ven 
t anni assassinato per uno 
sgarbo commesso nei con 
fronti di un picciotto deliaco 
sca 

Per quanto riguarda le estor
sioni la cosca non solo a\eva 
messo sotto torchio decine di 

commercianti tra Catania e Si
racusa ma anche due grosse 
imprese metalmeccaniche la 
Saldotecmca e la Fochi-Sud 
Due aziende che lavoarno su 
commese del Petrolchimico di 
Pnolo. dando lavoro a migliaia 
di opeiai Nel mirino del clan 
e erano pure operatori del 
mercato ittico e ortofrutticolo e 
sei Ira locali notturni e ristoran
ti Salvatore Santapaola fratel
lo maggiore del bosscatanese 
viene indicalo come uno dei 
più anziani uomini d onore et 
nei Titolare di una rosticceria 
a San Cristoforo venne accu
sato dal pentito Calderone di 
avoravuto un ruolo determi
nante dell assassinio dei quat
tro giovanissimi scippaton ra
piti e strangolati per aver scip
pato la borsetta alla madre dei 
Santapaola Una strage perla 
ijuale non vi scino ancora col 
pevoli II Gip Luigi Russo infat
ti non essendo mai stati ritro
vati i resti dei cinque «picund-
di. Ila archiviato I inchiesta 

Nel libro dt Pino Arlacclit Gli 
uomini del disonore Anto 
nino Calderone parla più 
volte di Salvatore Santapao 
la 11 pentito della mafia ca-
tanese racconta, in partico
lare, l'episodio agghiaccian
te di cui «Turi» fu protagoni
sta assieme ai fratelli Quel
lo cioè, della esequ/ione di 
quattro ragazzini di San Cri
stoforo rei di aver "scippa
to» la borsetta alla madre di 
Nitto Turi e Nino Santapaola Per punizione 
furono strangolali e gettati in un pozzo ( al-
deronc delmisce quella strage >l.a cosa più 
sporca fatta dalla malia dal 1600 in poi, da 
quando è nata' Giovanni Ixi Greca, Riccardo 
Castaldi, lx>ren/o Pace e Benedetto Zucche 
ro. questi i nomi di quei ragazzini furono pre 
levati di sera, mie hmsi in una stalla e trasferiti 
durante la nolte in un casolare di campagna 
per essere uccisi «Sono stato due giorni e una 
notte a discutere a dire no a ripetere conti 
nuamente 'no no mandiamoli a casa man 
diamoli a casa' - racconta Calderone - ma 
none ò stato niente da fare I mafiosi idifen 
sori dei deboli, Il hanno voluti sopprimere F. 
io ho obbedito» Fcco come il pentito (lese ri 
ve quella strage 

Mentre discutevamo Salvatore Santapaola il 
gestore della rosticceria di piazza San Cristoto 
ro, si distaccò dal gruppo e sali sulla sua auto 
mobile allontanandosi Nel bagagliaio .iveva 
delle teglie piene di pasta al forno carne arrosto 
e altri cibi cne portò alla stalla della masseria di 
Cinardo, dove erano rinchiusi i rag iz/ini Quan 
do la porta della stalla si apri e i ragazzini videro 
Salvatore Santapaola con le teghe ni braccio i 
loro volti si illununaiono <I.o zio luri' I n zio 
Turi della 'Capricciosa ' > Ljrirt irono rii"k uorati i 
poveretti, come se avessero visto il padre I inai 
niente una faccia conosciuta che gli pori iva 
perfino da mangiare' Allora voleva dire e he non 
erano perduti, che si potevano salvare1 

Ma Turi Santapaola ritornò da noi e ci disse 
brusco «Non si può fare più nulla Mi hanno ri 
conosciuto A questo punto li dobbiamo assoli] 
lamento ammazzare» 

Nilto e i suoi erano irremovibili A mio modo 
di vedere, la mancanza di rispetto nei confronti 
della loro madre non costituiva la ragione vera 
di questo accanimento dei Santapaola contio i 
rag.i/zi sequestrati 0 era un risentimeli'" u n i 
ululalo una voglia di sfogarsi e di imporsi t IH-
aveva a che fare con la prei aria reputa/ione 

Calderone: 
«La notte 
che strozzò 
quei ragazzini» 

della famiglia Santapaola nel 
quartiere di San Cristoforo 
Non lutti i membri di questa fa
miglia infatti erano temuti e 
considerati come Nitto 

Turi Santapaola, in partico
lare era oggetto di scherno da 
parte dei giovani del quartiere 
perche era volgare sporco 
goffo Turi era una persona di 
cinquantanni, un mafioso 
che si metteva a lare pernac
chie e cose del genere di fronte 

a tuli.1 F. pretendeva poi di essere rispettato e ri 
vento Ma i giovani di San Cristoforo lo trattava 
no invece per quello che era e lo sbeffeggiava 
no in continuazione restituendogli le sue per 
nacehie e buttando dent'o la sua rosticceria 
bombe-carta e fialette puzzolenti 

Nitto si rendeva conto delle magagne del fra 
(elio e degli altri parenti ma ciò servava solo ad 
acuire la sua ipersensibilità nei confronti di qua 
lunque offesa al nome della sua famiglia 

l*i sera calava e alcuni telefonarono a Cata 
ma per far arrivare altri uomini d onore a dare 
man forte alla strage Non dimenticherò mai 
quella carovana di quattro automobili che arri 
ve') a notte tonda davanti alla stalla per prelevare 
i ragazzini Due di questi furono falli sedere nel 
la macc filila e he guid ivo io i_ uno era cosi pie 
colo che quasi quasi scompariva nel sedile pò 
steriore I mono strangolati e mio cugino Mar 
chese mi disse che il suo strazio nell eseguire 
1 ordine era stato tale che non aveva avuto il co 
raggio di stringere fino in londo il cappio intor 
no al collo di uno di loro che era stato quindi 
gettato vivo nel |x>/zo 

Limante li si cu/ione sono rimasto m mac
china ad aspi tiare con i fineslr.ni chiusi per 
non seni ire nulla Uno dei mici colleglli .issassi 
ni si avvicinò tutto ^celiato alla (Kirtiera e mi 
chiamo Non vieni compare ' Non vieni ivedi 
re ' ' 

Qualcuno può dirmi ora se ci sono giudici in 
grado di giudicare noialtri' O se non fa una e osa 
giustissima lodevolissima chi mi spara e mi 
ammazza non appena esco da questa s tan/a ' 
Come polevo restare ancora dentro ciucila con 
grega maledetta' Hppure e i sono rimasto anc o 
ra diversi anni Con questa ferita con questo 
macigno dentro di me che e è ancora e ci sarà 
sempre Ixco perche mi vergogno ogni volla 
t he1 filtro in chii s i FVn \\(* inni i » I i f i< < in id 
alzare gli occhi Vin e cinema qui'llo ctie r u 
conto 
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No al Superpoliziotto 
I sindacati degli agenti: 
«Così il governo 
militarizza lordine pubblico» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Raro ò che i due 
maggiori sindacati di polizia 
convochino insieme, una 
conferenza stampa T suc
cesso ieri a Roma Ed (• sue -
cesso perché Siu'p e- Sap vo
levano dire con parole net
te, chiare a tratti dure che 
aborriscono I idea cara al 
ministro dell'Interno e al go
verno di istituire il «segreta
rio genera le e|uella figura 
super partes cioè cui ver
rebbe affidato 1 incarico eh 
coordinare tutte le forze elel-
1 ordine (agenti carabinieri 
e finanzieri) Ui •riformai ò 
per i due sindacati mutile 
pasticciata e pericolosa «Se 
passasse avremmo ima mi 
litarizzazione dell ordine 
pubblico» 

La riforma sia chiaro, 
avrà tempi lunghi Se ne par
lò nel gennaio scorso quan
do un progetto simile (simi
le non uguale) fu caldeg
giato dall allora presidente' 
della Repubblica Frane esco 
Cossiga Al momento esiste 
un disegno di legge varato 
dal consiglio dei ministri lo 
scorso agosto ( e he in S«' 
nato sta esaminando la 
commissione Affari costitu
zionale Prevede appunto 
I istituzione di un 'se gictano 
generale» che dovrebbe .ir 
monizzare dirigere razio
nalizzare il lavoro dei singoli 
corpi di polizia evitando du
plicazioni conflitti iivlfi-
cienze Dipenderebbe dire' 
lamento dal ministro dell In
terno e sarebbe sovraordi 
naie» rispetto ai capi di poli 
zia cnrabinie rie fin inzie ti 

D u e ' \nlonino I o Scinto 
se gretano gè rioralo ile I Snilp 
( {'inula iscntti ) Con il i o 
siddctto supeipoliziotto le 
forze eli polizia non saranno 
più coordinate di oggi ma 
meno od air .» nler inno di 
conseguenza le disfunzioni 
le diseconomie e i tutti». 'Se 
passasse quel progetto, an
che la polizia tenderebbe a 
slugg re un poe Inno dalle re 
sponsuhilita ( o s a che oggi 
non pi lotare polche dipen 
de dirett unente dal dire Kore 

di Pubblica sicurezza» Nei 
fatti, gli agenti si ritrovereb
bero privi della supremazia 
che in quanto corpo civile 
la legge riconosce loro 
«Avremmo una militarizza
zione dell ordine pubblico» 
Siulp e Sap non ci s tanno e 
annunciano manifestazioni 
per il prossimo 29 ottobre, a 
Bologna, Napoli Reggio Ca
labria In preparazione an
che una manifestazione na
zionale a Roma 

Il ragionamento dei due 
sindacati ò semplice Esiste 
una legge la 121 d e l ' S l . c h e 
affida responsabilità di coor
dinamento al direttore del 
Dipartimento di pubblica si
curezza (livello nazionale) 
e ai questori (livello periferi
c o ) Questa legge 6 stata 
«tradita' Ai «presunti» re
sponsabili non sono stati 
mai garantiti adeguati stru
menti normativi e ammini 
strativi Pere ho 7 «Mancanza 
di volontà politica» E so
prattutto resistenze corpo
rative Carabinieri e finanzie
ri mal sopportano I idea e he 
a guidarli siano dei «poliziot
ti' (il direttore del Diparti
mento e11 infatti anche e pò 
della polizia) La soluzione7 

• L ideale sarebbe unificare 
le forze di polizia Impossibi
le ' Allora bisogna potenzia
re la legge 121 renderla ef
fettivi! operativa Applicarla, 
finalmente» dice Carmine 
Fioriti segretario generale 
del Sap (2 ' i rula iscritti) 
Ammonisce 'Non va di
menticato che :, tutti i p^csi 
democratici la responsabili
tà dell ordine e della sicu
rezza pubblica spetta ai e vili 
e non ai militari» 

[I ministro dell Interno co 
nosco la posi / ione dei sin 
dacati Ieri a proposito della 
r'forma» ha detto «Il segre

tario generale deve avere 
una capacita di coordina
mento effettivo, senza CHIP 
primcre le autonomie dei di-
versicorpi» Non si chiude al 
confronta il ministro, il dise
gno di legge «non è immodi 
he ab i le 

Il proprietario lancia l'allarme: «C'è il Diamericio 241, è pericoloso» 

Rubano la Opel Kadett a un fisico 
Dentro c'è materiale radioattivo 

DELIA VACCARELLO 

• • ROMA Attenzione alla 
scatola gialla Una «Opel ka
dett» di colore grimo scuro 
(targata Roma 75759W) è sta 
ta rubata la sera di mercoledì 
nella capitale in via di Torre-
vecchia ali altezza del civico 
M4 La vettura appartiene a un 
fisico esperto in radiazioni io
nizzanti che teneva nell abita
colo un contenitore geyger 
con una sonda e ali interno di 
una valigetta una piccola sca
tola gialla Sul coperchio della 
scatola c'è scritto «pericolo ra
dioattività» Dentro la scatola 
e 0 una pasticca argentata mi 
nuscola del diametro di un 
centimetro Se ingoiata può es 
sere mortale ma può essere 

altamente tossica anche se 
frantumata perché sprigiona 
gas nocivi La polizia ha dira
mato le ricerche dando dispo 
sizione agli agenti di prendere 
tutte le dovute precauzioni 
Chiunque la trova o ne 0 già in 
possesso deve segnalarla im
mediatamente al-1 13» 

L auto è stata rubata duran 
te la partita di calcio Italia-Sviz
zera «Quella sera ero tornato a 
casa poco prima delle 20 30, 
quando un amico mi ha telefo 
nato invitandomi da lui per ve
dere la partita in tv Ci sono an
dato a piedi e la macchina e e-
ra ancora Ma a' ritorno alle 
22 30 non I ho più trovata e 
subito sono andato incommis-

sanato a tare la denuncia Da 
allora Mario Ballami 18 anni 
laurealo in fisici e entrato in 
uno stato d ansia f. per I ivoro 
che si porta dietro la pasticca 
ci argento che contiene Dia 
mencio 241 GÌ serve percoli 
(rollare le fonti radioattive in 
uffici case private cliniche e 
ospedali 

«Per una volta ho commesse» 
una negligenza -hadichiarato 
Ballann che tra I altro controlla 
le fonti radioattive dei macch1 

nari di radioimmunologia del-
1 ospedale Spallanzani e ha un 
incarico presso la facoltà di 
odontoiatria ali università di 
Chieti - Non lascio mai le mie 
attrezzature in auto Quando 
ho fatto la denuncia ho subito 

avertito del pericolo la polizia» 
Quali sono i pericoli della pa 
slicc a d argento7 «Se per caso 
qualcuno frantumasse la pa
sticci e la ingoiasse - ha detto 
b illann - potrebbe subito arri 
malarsi di tumore» Non è faci
le pero ndurla in pezzetti, per 
che e molto resistente E d al 
tra parte se ingoiata intera 
non arreca danni perché si 
può espellere facilmente 11 fi 
sico teme anche che 1 auto 
possa finire in qualche sfascia 
carrozze ed essere venduta a 
una fonderla «Non so i possi
bili effetti ha concluso il fisi 
co Certo le radiazioni finireb 
bcro nell aria e andrebbero ad 
aggiungersi a quelle già esi 
stenti e he sono gk\ tantissi 
me 

Il sequestro di armi di lunedì scorso ha confermato alcune «informazioni confidenziali» 

Catania, sventato un clamoroso attentato: 
il bazooka serviva per un giudice 
Wm CATANIA TM Hit niudice 
del Inbunale di Cadmia l o 
bietlivo del commando mafio 
so il cui arsenale è stato sto 
pcrto lunedi pervienilo in via 
Piombai, nel quartiere San ( ri 
stoforo l.*ì conferma e arrivata 
ieri Secondo autorevolissimo 
fonti in vestirti ve il bazooka 
monouso di fabbrica/ione so 
vietici doveva servir'1 ton il 
suo micidiale proiettile a tanca 
cata a perforare 1 autovettura 
blindata sulla quale si muove il 
giudice Imito nel mirino di ( o 
sa Nostra 

Già nei giorni precedenti la 
scoperta del deposito di armi 
una (onte confidenziale avreb 
be rivelato agli investigatori 
the una Losca mafiosa aveva 
in programma un attentato 

lontro un giudice in primissi 
niii linea sul 'ronte della lotta 
alla mafia l-a fonie avrebbe ri 
velalo oltre .il nome dell o 
biettivo sul quale viene rnan'e 
mito il massimo riserbo anche 
lamia t h e i killer avrebbero 
utilizzalo un bazooka 11 ntro 
vamento del micidiale lanciti 
missili anticarro nel «basso» di 
via l'iombai ha quindi tonfer 
malo in pieno ! informazione 
attivata agli invi stiga.on Nel 
deposito l.i polizia ha seque 
stiato ani he ak une palette di 
segnalazione con la stampi 
giuntura di amministrazioni co 
mimali e provini lali Doveva 
no forse servire a deviare il cor 
teo blindalo del magistrato 
lungo un peri orso prestabilito 
fini» al luogo i he i su in riti ne 

vano più adatto per i ompu-rt 
I agguato 

I! collimando era dunque 
già in una lase operativ i a\.m 
zata Probabilmente miniava 
ancora la persona adatta forse 
un mercenario capai ' di uh 
lizzare con precisione I arma 
mticarro Un congegno il cui 
uso non poteva certo essere af 
fidato ad un dth Stante Non vi è 
un MI ondo colpo da utilizzare 
in caso ili errore e killi r non 
potevano certo permettersi il 
lusso di fallire il bersaglio 

Il magistrato nel mirino di 
Cosa Nostra non e un giudice 
qualunque f" forse uno di-gli 
avversari più pericolosi che le 
organizzazioni m.ifiose hanno 
i Catuiua I. uno dei magistrali 

i In sono stati prof tuonisi! di 1 
I inchiesta i In proprio ieri li i 
portato n g ileia an un O]KI 
nenti della ( ti/>ola di t osa no 
stra in Su tha ori* ntali I n c,iu 
dice i he .ilti i no d i un inno < 
mezzo insù un con un ni igi 
str ito ili Ila PICK i ta di Ila Kt 
public l i m i mif no della ina 
li t calati. s< uh alleni ih a \ il 
i one ( li*ns( limo uri libi ro 
convinto anche gli ullimi liner 
li ti dar» il via ili opcia/ioin 
< ori i < intimilo per nquisl ire 
i! bo/ool- i un arma ih» si 
rebbe imvat i in Ita i ttlravei 
so il tu*, ri ato Miteni i/ionah 
i 1 indi slum e IR ha in II ex hi 
gos'avi 1 t IH i pai si dt'll Lst 
uno dei suoi prini ip ih i in ih 
di rifornirne mo 

A P il izzo di i)iusti/ia m ssu 

no vuo'i commentare la noti 
ziti ni i le misure di sicurezza 
uia rigidissime sono state ulte
riormente rafforzate mentre 
gli invi slig ito-i sono ancora 
ìlla ne cri a di un sexondo an 

11 mussili che sarebbe a d-spo 
sizione delle cosche Scorte 
rinfoizate non sole per il giudi 
e "liei mirino» £ si ito poien 

zi ito mi he il servizio di scoriti 
alt avvocato Lnzo Guam 'ra 
I unico U gale cataiu-se chi ha 
difeso i oentiti di mafia e ali ex 
sindaco della i*rinìujt>ru di Cu 
tanta lnzo Bianco 11 motivo' 
l n.i telefon ita intere ettata nei 
giorni scorsi conteneva una 
frase che ha fatto salire alle 
ste Ile la tensione «faremo sai 
t ire in aria En/o ! avvocalo » 

I É I C # ^ MEBB*** 

Proseguono gli interrogatori sulla morte di Antonio Caldarola 

Malasanità in Puglia: tutto privato 
e un ospedale iniziato 26 anni fa 
Proseguono gli interrogatori di medici e paramedici 
del Policlinico di Bari dove è morto, senza ricevere 
adeguata assistenza Antonio Caldarola. 11 magistra
to di turno il giorno dell'incidente spiega «avevo il 
telefonino acceso, non è colpa mia se non mi han
no trovato» E 1 ordine dei medici di Bari, la campa
gna di diffamazione non si basa su elementi di fatto 
Viaggio tra «monumenti allo spreco» e malasanità 

PALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

•••BARI L'enorme palazzo eli 
otto piani doveva essere ali ori
gine eli un colore beige chiaro 
ti tempo ha invece inesorabil
mente ingiallito ed mgngito le 
mura bvetta solitario in mezzo 
ae! un prato lasciato ali ortiche 
nell ultima parte elei quartiere 
Cep San Paolo òOmna abitali 
ti pai note» come il -Bronco» di 
Bari P I ospe'd.ile' San Paole) 

òOO posti letto che avrebbe 
dovuto decongestiemare il Pei 
liclinico II cantiere venne 
inaugurato nel settembre del 
66 i lavori partirono il 20 otte) 
lire dello stesso anno Deiveva 
essere pronto nel gire» di un ali 
no Oggi dopo 26 anni non e 
ancora unito F nessuno nella 
e itti che in tre anni è mise Ha a 

tirar su un illesa studio pei i 
nie»nelia!i sa quando sarà 
profilo Mancano 1 soldi per 
completare I ennesimo eoios 
so ' he in questi anni ha ingoia
to un liume di denaro pubbli 
eo Una storia di lunghe conte 
se linite nelle aule- & giustizia 
tra la ve-cclua ditta eh»' aveva 
vinto I appallo la Cine vCom
pagnia Meridionale Costru/io 
ne) e I amministrazioni' ospe 
daliera Neil Vi i lavori -.ono 
stali consegnati alla ( ogclar 
Impresi! I impri sa di co.tru 
zione 'delgiuppohaUo molta 
nell inchiesta milanese sulle 
tangenti Questo ospedale 
vuote) ospita solo un pronto 
soccorso e il i entro di igle'lle 
mentale e he senza se'de ha 
ex cupato una parte di i len ali 
si occupalo proprio eoi le i 
senza tetto e i baraci .iti Ialino 
con le case popolari tira sono 

in regola la Usi ha concesso al 
servizio di rimare Ma I «ospe 
clale che non e e» non e solo 
I ennesima storia dei monu 
menti allo spreco disseminali 
nel Siili Se mai questo ospe 
dale verrà (mito chi ospiterà' 
1 oc e hera al Policlino universi 
tano o ai reparti ospedalieri' 
Una parte dei medici soprat 
tutto gli universitari puntano i 
pie d nessuna voglia di trasfe
riti a dixlici chilometri dal 
ce ntro della e itta In un quar 
liere malfamato poco presti 
gioso e soprallutte» eos] lolita 
nudai loro'interessi. Basta gì 
r.iie intorno al colosso Polle li 
meo per vedere e he lutto mtor 
ne» e circondato da cliniche e 
casi di cura private I a (]iiei 
nudici per fortuna pochi ma 
pule i ili dai mille lavori ed iute 
ressi e11 comodo enlrare ed 
use ire senza \JT fatica non ser 

BII-ANCIO PREVENTIVO FONDO SANITARIO REGIONALE 1992 
CASE DI CU RA PRIVATE 308 MLD 
CENTRI PRIVATI HANDICAPPATI 105_MLp 
OSPEDALI ECCLESIASTICI 
CONCONVENZIONE QBBLIGATORIA 425 MLD 
MATER DEI (Oncologia) 100 MLD 
MANICOMI PRIVATI 90 MLD 
CONVENZIONATA ESTERNA 
(Diagnostica e specialistica) 300 MLD 

SPESA TOTALE PRIVATI 
SPESA COMPLESSIVA (Pubblici e privati) 

1328_MLD 
5000 MLD 

ve nemmeno sfilarsi i! canine 
dell ospedale per indossare 
poi quello dilla clinica basta 
riv.tersi sopra il cappotto L n 
\ia Veli tra pubblico e pri\ itu 
che traina persone e sopraltu 
lo un (lume ili dt n irò ()a ti 
che ciato In Piglia 1 HO d< UH 
prisla/ioni di diaLjnostic i 
analisi t usiti spi i i.ihstic tic 
av\erigono nelle strutture pri 
vate conw ivionate Inpossibi 
le (are altnnit riti Perclw nuar 
d.i caso mijli ospedali pubbli 
ti non ti sono poliambulatori 
n-* da\ hospit il Illuminante il 

bilancio preventivo HI della 
Regione l'utjlia 11 I ondo sani 
tano t in \ binila miliardi 
lijuasi la UK t<i dell intero In 
Lini io T- Clonale) e t osi riparli 
to iOH miliardi alle < ise fimi 
ra private 10K miliardi ai< i Miri 
pn\ iti per liandkappati 1Jr> 
miliardi (IL|II osped ili eclesia 
stit 11 ori *. onseu/ione ubbiiija 
Iona 100 miliardi ali., Mdtir 
Di i î un mix di pubblico i pn 
vaio) 'IO miliardi n due in mi 
t orni privali i <n l 'uria t si>to 
no an< or i > 30U miliardi ili i 
t onv< n/mnat i t sii rn \ t di i 
imostn i i sptt lalistit • i pm 

qualche altro miliardo dissi 
min.ito su voci minori l'in di 
mille e 1 ree entro nuli irdic he la 
«elioni pai? i .il privato Quel 
e IH resta p< r il pubblico s, r\t 
ì m ilapcna a t oprire le spi st 
dt I personali' t la sopr i\\i\i n 
/ i dt Ut strutture- Divenl i un 
imp't sa titanica trovare pure i 
soldi pi r le i^ar/e e i (erri opt 
rotori I pi r t npr rt wjli stai 
dard di as.isti n/a il,\ assic tira 
re mancano dui li ila \ni du ' i 
die* mula nifi rum ri I ospi d i 
li e i imbuì.itorio dell i l si t i 
di <i p iv / i ' Si sussi i<unno yl 

t pisodi di in i! is imi i <. he 
rit inpiono I' p mini dt i ̂ ior 
Mali ' Bt IR au/1 ni* tjlio p< i 
quel pti\ ito t he poi di (alto 
privalo non < t ht ni Ila sani! i 
non rise hi i nuli i i soldi arma 
no diri tt uni nti d .'li i assi 
dello si ilo I (orsi i lussi do 
ni un a (or, a ih taî h d< i wjov r 
no i iinan/i il ni s ir inno le as 
sit ur i/ioni pn\ iti Ixci 1 in 
tre< «. io \K r i rso e IH non s r v 
s< i i spi /^ in t In solfi « i l i 
ri tjione i il s i<. i ipohm^i 
( IH mi iti in disi, u smin i li 
vi Ih di issisli n/ i d i e; ir uilin 
ii t ittadmi i In UH nn i I i i o 
st lenza di ak uni mi dn i i In 
soriidom » il i In nh si >M riti 
i sv libine untano i |n»\« r i a l 
v IH aiinuiK lano . d un ÌIÌ-'IK > 
tomi t ii i ululo i (ausi ppi 
( ald irol ì si n/a n» ppun voi 
t usi t In i1 p idn i mollo pi r 
irn sto t ardui o Non * un i a 

so ( In ili ì hi CJOIH d i si iti 
un si tu i usi 1 ut ordì i d pi n 
t ip n'ito t I limo IK In pi H he 
1 \ i 1 s IH II 1 1111 t|( V i l l i I II 
v n u l o s i i hi dovi v i IM M 
I ISs . SSO? i t o ih I S l l l l t I I ) 
sp* i) ili ii i fi lo il Pi >V lini 
< o< hi i idi i fu vi I tiui'H il 
ih u in il ,ni ito I i s imi ilo 
s i imi 'I' n n/ si non uhi ni 
tuia i onnivi n/ i d» L,H mimmi 
sii itoti pubh ii i li m< M 1 J pi i 

ordin ina sciatteria Stork di 
m^i ni i stori.i di sempre in 
questa i itta Contro la quale 
I inno v ,>r>o nel m e s s a l o 
di I asqua si e levata furi • !.. 
voci dell art west «NO di (Sari 
monsinnor Mariano Mudassi 
U c o i o s a stnssi a propi sito 
di il ospedale San Paolo I al'o 
prelato Un ospedali non si la 
pi r i ni 'idi i ma per i malati e 
ehi si pn ndt cura del malato 
il< vt pert io realizzare il bino 
mio mi mila professionalità» 
( i poi il grosso nodo ci Ila 

toesislenzi tra strutture pub 
bhi IH e Mrulture pi ivate < Ira 
i In I pubblico non debba mo 
n poli// ir* tutto e chiaro Ma 
e hi si i I ititaPti' in .ettori v >' ,li 
non rispondi die esigenze di 
uno Malo moderno e meni 
amor i chi meificieiva di 1 
pubblK o .pinna ,u\ una un<> 
ni 1 pii\ ito con pnvilenio per i 
più abbienti ( hi può dire eh' 
i i aa st Ma nrande traspari n/ i 
IH 1 ( onvon'ian e onsisten i ri 
sorse pubbhihi in una dm zio 
ni o iteli altra' - s interrogava 
I mi \ i s eu \o che ivini ludeva 
- ' n piano s untano rettori ih 
i 1 ìborato t on anne/z.i e tra 
sp in n/a potrebbe owian i 
questi sqml bri \ ìturalm Miti 
un pi ino sanitario regionale 
la l'iiwli i non 11 1 ha non 11 
I ha mai ivnto 
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BORSA LIRA DOLLARO 

In netto rialzo In ripresa sui mercati In lieve recupero 
_ Miba822(+1,99%) Il marco a 879,5 In Italia 1280.11 lire 

Anche 300 miliardi di scambi in una seduta 
Dopo la svalutazione tornano gli stranieri 
Polemiche per una dichiarazione di Agnelli: 
«Piazza degli Affari? È come una roulette» 

Mediobanca al centro di ogni speculazione 
Oltre al Credito Italiano Comit e Generali 
restano sempre al centro dell'attenzione 
Riuscirà Cuccia a prendersi la Fondiaria? 

Euforia in Borsa: +14% in 15 giorni 
Il mercato scommette sulle cessioni dei privati e dello Stato 
La pesante ruota degli affari della Borsa milanese si 
è messa a girare Nella settimana che si chiude ha 
macinato scambi per 200 e anche 300 miliardi al 
giorno, con un rial/o del 4,58 In due settimane il 
listino ha fatto un balzo del 14" sotto la spinta della 
molla delle pn\ati//a/iom La speculazione si affida 
alla fantasia di Enrico Cuccia riuscirà a creare un 
polo con Comit, Generali Fondiaria e Sai7 

DARIO VENEGONI 

• • MI1ANO l e privatizzazio 
ni qeol'c uinunctite i ancor 
più que Ile sognati molimeli 
tano k maturi \U di [>i izz i de 
Hit Affari Dopo lunghi mesi il 
letargo Ui Milano dt Ila f in in/ i 
torn i i sogn in di poti r f in 
soldi comprando i vendendo 
azioni F rano quasi (> mesi che 
qui sta sper in/ i si t ra pi rsa e 
tutti sombr ivano risse guati 
Imi t i ali improvviso guarda 
ti qua «•1 r>s pc ru ritomeni 
qui si dilli iddinttura M 
per ci nto in dui settimane II 
numero elei eotitratti eondotti 
a termine- si e. moltiplnato |>e r 
.i spesso pi r t volti rispettei il 

listate seorst II lontrovalore 
degli se ambi realizzati tia rag 
giunto i' superato in diverse 
occasioni i Ì00 miliardi di lire 
Insomma si eompra si vende 
C e addirittura chi guadagna 
Miraeolo1 

Come se mpre avviene in 
questi casi denaro chiama de 
naro in una girandola di voci e 
di indiscrezioni praticamente 
inesauribile Si pirla a Milano 
eli l'meno tre o quattro impor 
t inli progetti di ristruttura/ione 
di 1 potere economico e hnan 
ziario 

e e11 innan 'i tutto la prospet 

Una settimana di rialzi 

ALLEANZA 
GENERALI 
ITALCEMENTI 
ITALMOBILIARE 
PREMAFIN 
SAI 
ENICHEM 
ITALGAS 
N PIGNONE 
ALENIA 
ALITALIA 
BANCA DI ROMA 
COMIT 
CREDITO ITALIANO 
MEDIOBANCA 
SIP 
STET 
EDISON 
FERFIN 
MONTEDISON 
CIR 
COFIDE 
OLIVETTI 
FIAT 
FIATPRIV 
GEMINA 
IFIL 
TORO ASSICURAZIONI 

Ieri 

e- 0 44 
+ 0 60 
t 2 7 1 
- 2 42 
- 0 04 
t 4 69 
+ 111 
- 0 63 
• - 3 60 
- 8 37 
- 0 27 
i- 2 90 
* 2 27 
+ 11 28 
4 - 6 05 
l 2 64 
( 5 12 
i 2 48 
- 1 32 
t 2 80 
^ 0 36 
- 1 48 
- 0 93 
- 0 37 
+ 0 48 
e- 4 21 
«• 1 26 
1- 3 14 

7 giorni 

f 4 15 
+ 0 64 
-t 11 08 
- 0 92 
+ 6 1 9 
+ ' 2 23 

2 82 
- 0 35 
+ 4 02 
- 4 96 
^ 2 54 
+ 13 84 
• 6 46 
+ 13 11 
+ 10 37 
i 9 73 
t 3 89 
4 0 19 
- 0 36 
+ 2 60 
+ 8 27 
i 2 31 
+ 3 39 
+ 6 33 
- 8 35 
1 7 73 
-i 4 31 
' 5 87 

Affidate all'Imi le ricerche di mercato. I sindacati: «No alla cessione» 

Nuovo Pignone in vendita 
Si cerca la soluzione migliore 
La vendita del Nuovo Pignone si farà Tanto che l'E
ni ha deciso ali unanimità, di affidare all'Imi una ri
cerca di mercato per trovare le migliori soluzioni di 
cessioni L Eni esclude la possibilità di una vendita 
solo per fare cassa o che preveda lo smembramento 
del gruppo La Fiom intanto conferma il proprio no 
alla privatizzazione e chiede un confronto con il go
verno Posizioni diverse per Firn e Uilm 

DALLA NQbTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • f-tREA/l l'è i tolleri tizza 
ri la pnvatizz izione di I Nuovo 
Pignoni si i mie in e impo I ' 
mi I o ti i dei iso ili un uiimi 
ta il consiglio d immimstr i 
zioni di il f ni I Imi dovrà e 
fettuan un i ne e re i di UH re ite 
tu r indivielu in I i migliori so 
lu/ioni pt r i ee .Moni d' I 
gruppo Nuovo Pignoni Senti 
guir it i eli iti ini I ipoti si di un 
rie orso ili ist i t tu i s nd u iti 
ivi v ini mimili i iti di >s i g 
giare e un U irz l I ililliunistr l 
tori de li g ito di II F ni ! ranco 
Mi rn ibi tia prie is I'O ni I! in 
contro avuto con I ioni I il i i 
1 ilm ehi si si guir un o tri 

principi fondamentali non sa 
r inno accettate ipotesi di sveli 
dita t Ulto per fare cassa ipote 
si di smembramento del Nuo 
vo Pignone e neppure la sem 
pini cessione della fetta di 
nere ito exc upntu dal Pignone 

i hi devi conservare il ruolo 
ni I sisti ma produttivo italiano 

l dubbi dei sindacati e dei 
e onsigli d fabbrica degli H sta 
bilinii liti del gnippo Nuovo Pi 
gitone lnso e rmo e sono de 
ti rmin iti proprio dal fatto che 
c|ii ili he grossa multinazionale 
(si es sussurrato cibila statimi 
ti nseCic ni ral tdctric i delia te 
d i s i a Siemens) fosse intcres 

satd ali acquisto solo per con 
quistare le quote di mercato 
dell azienda dell F.n A stimo 
lare gli appettiti sono soprat 
tutto le turbine a gas un setto 
re nel quale il Nuovo Pignone 
detiene il 6n< del mercato mon 
diale Le promcs.se di Bernabò 
sembrano dissolvere questo ti 
more Ma i dubbi restano an 
che sesi ventila I ipotesi di una 
possibile trasformazione de I 
Nuovo Pignone in un i •public 
company» Un ipotesi questa 
che prevederebbe la penna 
nenza dell'Eni come azionista 
di riferimento del gruppo 

Questo quanto è successo 
sul fronte Tm L i sindacati' l*i 
Fiom Cgil conferma proprio 
no alla privatizzazione dell i 
/mula fiorentina -Ut venditi 
del Pignone 0" una sciagura 
ifferma f mesto l) Ambrosio -

Prima areora di disc utere siili i 
opportunità o me no delle di 
verse soluzioni il governo ci 
dive convincere che o giusto 
vendere I azie nza fioientin 1 al 
I interno di un disegno eli rias 
setto complessivo delle l'irte 
cipazioni stai.ili Per questo 

motivo la Fiom sta lavorando 
per giungere ad un confronto 
con il governo Amato entro la 
fine della prossima settimana 

La Uilm che vede di buon 
occhio un polo Nuovo Pigno 
ne Ansaldo ha dichiarato che 
non intende «ratificare un fatto 
compiuto» Prima delle definì 
Uve decisione Uilm e Fiom 
chiedono infatti che 1 Eni con 
suiti le org mizzazioni sindaca 
li Ma sul mento del percorso 
avviato per la vendita del grup 
pò Nuovo Pignone la Uilm re 
gislra «con favore alcune un 
portanti novità • Tranco Alo|a 
segretario nazionale dilla hm 
Cisl vede di buon occhio la 
possibilità che I Eni rimanga 
nel pacchetto azionario del 
Nuovo Pignone 

Ira i sindacati insomma 
non e e"1 unicitl di vi ditte I o 
sottolinea anche Maurizio 
Schiavi delegato del consiglio 
di fabbrica di Firenze L ur 
gente convocare il coordina 
mento unitario dei Cdf per as 
sumere una posizione tonili 

Uva della privatizzazione del 
Credito Italiano Qualunque 
sia la cordata si appresta a 
prendere il controllo della 
banca oggi dell In si dice essa 
non potrà esimersi dal lanciare 
un Opa (offerta pubblica di 
acqui'tol sul restanti capitale 
della banca Insomma coni 
prandi) oggi si potrà rivendere 
meglio tra breve 

Ali indomani dell annuncio 
che l'ri deciderà entro tre setti 
mane come vendere l.i banca 
i titoli Credit sono stati presi 
d assalto Rinviati due volte 
consecutive pet eccesso eli 
rialzo hanno chiuso con uno 
spettacolari t 11 28 e 

Ma (in qui restiamo ancora 
noli ambito di onzzonti se non 
certi almeno altamente proba 
bill D ì se mpre perù 11 Borsa si 
diverti' infinitamente di più 
con gì azzardi con le voci 
con le illazioni Ui «soffiata» 
pili screditata oggi in piazza 
degli Affari riguarda Medio 
banca e il suo mai riposto di 
segno di norgaii'zzare attorno 

a so un gigantesco polo banca 
no assicurativo con le Genera 
li la Comit e perche, no anche 
la I ondiaria e la Sai quest ulti
ma minacciata dalla lunga de 
tcn/ionc di Salvatore Ligrcsti 
che è il suo azionista di con 
irollo 

In Borsa questa volta ci ere 
dono sul sevio I titoli Medio 
banca hanno guadagnato oltre 
il ()'\ in una sola seduta 1 e Co 
•tilt «solo il 2.27i ma bisogna 
tener e onto e he il titolo si e ri 
valut ito di oltre il 3(W in un 
mese con scambi giornalieri 
superiori ai lr> miliardi di con 
Irovalore Lo Centrali hanno 
ritoccalo il loro record stagio 
n ile ,i 28 TU) lire Le Fondiaria 
h inno fatto un balzo del Ì 9 5 e 
le Gaie (la finanziaria di ( a 
nullo De Benedetti e dei ler 
rizzi che controlla la conipa 
gnia fiorentina) hanno strae 
eiato ogni resistenza vohneio 
letteralmente a 1 170 lire con 
un balzo del 20 62 percento in 
una sola seduta 

Gli acquisti provengono da 
ogni p irte Gli operatori fanno 

notare un rilevante impegno di 
finanziarie estere E anche 
questo si spiega Un mese fa 
nel pieno della tempesta valu
taria gli operatori esteri hanno 
azzerato io proprie partecipa 
zioni in piazza degli Affari Se 
uno opera in dollar franchi o 
marchi infatti ha tutto da per 
derc a comprare titoli in lire al
la vigilia di uni svalutazione 
Adesso passai i la fase acuta 
della tempesta si può tornare 
a Milano lanlo piuche a pan 
LI di prezzi nominali quegli 
stessi titoli eostano a uno stra
nie ro il ! rì i e irca in meno tan 
to qi mto si e svalutala la no 
stra moneta rispetto alla sua 

Se la Borsa insomma sale 
non vuol dire che il paese vada 
mi glio di quando la Borsa 
scendevi Ui pensa anche 
(.nanni Agnelli elle ieri a Mila
no provocando indignate rea 
zioni tra gli agenti h i detto 
seinplieemintt che «La Borsa 
oggi t> una roulette Gli agenti si 
divertono ì raccontare delle 
e ose tua non e e mal nessuna 
motiv izione Se lo elice lui 

Mentre si fondono Cariparma e Caripiacenza 

Anche le casse nell'Imi 
Ma senza sborsare soldi? 
Le casse di risparmio sembrano intenzionate a par
tecipare assieme a Canplo ali «operazione Imi» at
traverso l'iccn Ma senza metter mano al proprio 
portafogli Verrebbero conferiti beni e non soldi A 
cominciare dai mediocrediti La proposta sarà di
scussa mercoledì all'Iccn Intanto si fondono le cas
se di Parma e Piacenza, sarà la quinta cassa più 
grande d'Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA I opera/ione Imi 
e issc .i ormai ad una svolta a 
pochi giorni dal consiglio di 
amministrazione dell Ice ri che 
mercoledì prossimo dovrebbe 
i sammare I operazione mfat 
ti li casse sembrano intenzio 
n iti a partecipare ali opera 
zione ittraverso I lecri ma 
si nza mette r mano al proprio 
portafogli L e ic") a possibili 
grazie ad una norma de I mio 
vo statuto dell Ice ri Anche si 
non e a ancora un pumi) d ac 
cordo lice ri potrebbe acqui 
stare il 2^ dell Imi valutalo 
attorno a 1 500 miliardi eonfe 
ri lido ' azienda banc aria il e in 

valo'e 1 stimato attorno ai 
1 000 miliardi e deliberando 
un aumento di capitale eonsi 
clerato indispensabile per ae 
quistare il 25 V dell istituto di 
viale dell Arie F per far fronte 
ali uiminìo di capitale lecas 
J. non dovrebbero sborsare 
neanche una lira uni norma 
del nuovo statuto dell lecri in 
latti pre-vede esplicitamente 
che le i asse poss ino partici 
p ire tei un aumento di capita 
le di II lieri imi il eonferimen 
todibe il < non con isolili Ma 
quali bt ni> per est tnpio le 
parlo ipazioiu nei me diexredi 
ti o nelle sixicta di paraban 

cario E con questa formula si 
otterrebbe anche una raziona 
li//a/ione del parabancano 
delle casse Con un aumento 
di capitale dell lecri inoltre 
verrebbe nequilibrato anche il 
ruolo della Canplo che dell le
cri a azionista di riferimento 
con il 241 del capitale Per 
mercoledì prossimo a convo 
iato sull argomento il consi 
gho di amministra/ionc dell le 
cri 

Intanto la Cassa di risparmio 
di Parma e la ( issa eli rispar 
.ino di Piacenza Vigevano 
convolano a nozze Ieri ostato 
infatti approvato il progetto di 
fusione che darà vita alla nuo 
v i •( .issa eli risparmio di Par 
ma e di Piaci ri/ i e he per rac 
colta e patrimonio si colloche 
ra il primo posto tra le easse 
dell [nulla rum igna ed al 
quinto posto nel siste ma casse 
nazionile II nuovo istituto pò 
tra infatti contare su un capita 
le sonale di nulle miliardi e ri 
serve per 170 miliardi la rae 
colli complessiva sarà di 
20r>00 miliardi '7(1 le dipeli 
di n/i divise in cinque regioni 

L'Istat rende noti i dati di agosto 
Per l'Iseo il pericolo è l'inflazione 

Crisi dell'industria: 
produzione -3,7% 
consumi elettrici -3% 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA Certamente agosto 
0 un mese scarsamente signifi 
cativo per venficare I anda 
mento della produzione indù 
striale ma quel J 7 per cento 
in meno segnalato ieri dall 1-
stat rispetto allo stesso mese 
del 1991 e un dato particolar 
mente pesante Se le cifre rela 
Uve al mese di agosto fossero 
confermate dai mesi successi 
vi e certo che quel risicato in 
cremento dello 0 5 per renio 
dei primi otto mesi del 1992 
(quindi agosto compreso) n 
spetto allo stesso periodo del 
1 anno precedente si rovescie 
rà nel suo contrano E da que 
sto punto di vista sulla produ 
zione industriale a settembre 
e poi nei mesi di 11 autunno e 
dell inverno gettano un om 
bra inquietante i dati relativi ai 
consumi di elettricità da parte 
dell industria che diminuiti 
del 3 per cento nspetto ali an
no precedente segnalano indi 
rettamente un possibile ulte
riore decremento produttivo 

Neil insieme dei pnmi nove 
misi di quest anno la richiesta 
complessiva italiana di energia 
elettrica e in crescita del 2 5% 
ma con aumenti più bassi al 
centro nord ( + 1 9%) e in Sar 
degna ( + 0 6 ^ ) mentre nel 
centro sud e in Sicilia si sono 
avuti aumenti più rilevanti (n-
spettivamcnte +3*!% e 
-• 1 l'4) l̂ a stessa differenzia 
zione territoriale si e prodotto 
anche ne) mese di settembre 
che ha visto una flessione del
lo 0 TV al centro nord dove 
appunto e. maggiore la con 
centrazione industriale e in 
i n menti del 3J6 nel centro sud 
e nelle isole Del resto e I Emi 
stessa chi' addebita alla crisi 
industriale e alla rescissione 
consensuale di contratti di for 
nitura a alcune* imprese il calo 
di consumo di elettricità Parti 
lolarmente accentuali i rallen 
tamenti dei consumi elettrici 
nell industria di base nella 

chimica e nella metallurgia 
sembrano anche spegnersi ì 
segnali di ripresa nel tessile e 
nella meccanica 

Nel mese di agosto nono 
stante il dato complessivo m 
calo miglioramenti produttivi 
sono stati registi ali nei setton 
degli strumenti di precisione 
delle fibre artificiali delle cai 
zature ed abb gliamento de 11 i 
produzione e prima traslorn a 
/ione dei metalli Inferiori al li 
vello dell agosto 9] sonostitii 
risultati ottenuti nei compari 
della gomma e materie plast 
che legno e mobilio mai eh 
ne e matenale mec ianno Ni I 
penodo gennaio agosto 92 
aumenti pereintuali produttivi 
e i sono stati pet i settori de 11 
nerali ferrosi e non ferrosi (piu 
A TX) della carta e stampa 
i,più 6 2^ ) e della produzione 
e prima trasformazione di me 
talli (più 4 8TT) Per un attivici 
produttiva in calo si sono invi 
ce distinti i comparti «macchi 
ne e materiale meccanno» 
(meno 9'Y) «autoveicoli-
(meno 7 5%) e «macchine e 
materiale elettnco» (meno 
5 6%) Complessivamente ni i 
pnmi otto mesi, nel'a suddivi 
sione per destinazione econo 
mica e aumentata la produ 
/ione dei beni di consumo 
( 2 65 ( J ) e dei beni intermedi 
(più ' 2\ ) mentre un ca'o 
(meno 5 \\ ) è stato registrato 
dai beni di investimenti 

L Iseo da parte sua ni 1 i 
sua nota di o'tobre sull i co" 
giuntura italiana insiste mol i 
sul pencolo di un aun in lo 
dell inflazione u seguito dil a 
svaluta/ione della lira i sull i 
mergen/a occ upa/ione V 
sull inflazione 1 istituto non e i 
sponc ancora Ji dati signific i 
tivi sulla diminuzione digli e» 
cupati esso conferma i dati 
Istat 5 3 u in meno a uglio i 
tutto lase la pensare che que s o 
dato negativo sia destinato i 
crescere 

«Cavallino rosso» in crisi 

E anche alla Ferrari 
è cassa integrazione 

M Miitil N\ MI i r i(f. i di 
insili t t ssi polivi ir i pt r li 
f < rr tri Auto si u^nini^ no 
pn IKI ii|) i/i< u s i M rs inti 
di II i prodii/ Hit ix'tisir il. » 
di III vi udì i sul ni" n i'o \ i 
ctu pi r il pn st î iosi in IR hi > 
tk I *i ìv tllino r imp intt s 
ri uh i i inf itti in ( t ss in i il r 
torso ili i C \s i ut î r \//\ » i< 
P f iki IH i Itili 1 1 1 ' t II 
di nti l i L,I in r vii/ i i (U s i 
iu di 1 mi r< it iiit iinohi s'i 
CO ti l dU!K|lll to* (. ito IIK t " il 
suo s* min [ito più uobik i pn 
/loso un SI LJII" n'u l In SI MI 
tir iva ilim no p« r qu tiro ri 
mi ini i 11 f * rr ir i i 11 st n '» 
i d in irn, si ihili ist < s i ir 
pn i n l't'M ' r . s' il > mi i ' \ i r 
I i/u nd i ih M ir un < un in 
no il oro ni I <]ii ih < r i st it i 
r i ^ une. 11 protlu/ioiu n 
< mi di tr>nn w min uni un 
f ittur to di I > nuli udì di < ni 
_>r> di ulil» Im-t i ir i i i i i 
i< corti <. lu IH t u orn r i 
produrr. '">(' nifi > in un no » 
proprio [n r |u< st s<. itti r i i 
rn orso ili 11 iss i it< î r i/ion< 
t. lu in I \ d il _ i 1 • novt. in 
bn [ r in > hi i 1 " inni i In in 
r* rr in n i s n >rr« \ i n i< 
s > stmi ii HM l V* n/i >ni î  
unum, i it i ( i l t/n id i i 

ipii 11 t di irriwiri poi <K\ altri 
dm slo[ produtti i uno asili 
inizi di dn ( rubri i ì «litro prò 
Unii; indo ti ponti, n itili/io Da 
p irtt su i il snidai alo LÌ\K avrà 
i i UH ontroiun 1 idirc/ioiu la 

prossmi i sLttim m i mU ruk 
(. t i» di ri p iu isi n ir ui/ii ul 
1 [/ i n i i s >pr Ututto pi r 
jii uiti ritm irti i li u mi iti i 
'u «. ubn \ oî li uno saperi 

spi m il st 141 ri tanodt Ila hom 
p r o u n u i k Micheli'Andre u\\ 

qu ih sono 11 pn visioni ed 1 
pi ini produttivi [x r il ')i Non 
mU udiamo sottovalutan una 
vm nd 11 hi non sappi imo se 
si 1 dovut 1 solamente > tuia 
IU ssioiii < omjmutur ili di I 
un n ito oppure" sia la punta 
di un iti Ix ry f itto di difficili! 1 
str iti Kictu nella gestione 1 
st unpo I 1 il di 11 i/u nd \" 

HAT GEOTECH. Attardo 
I 1 it smd itati \)vr lo stabi 1 
ti 1 n > Ut ote\ li di Mode na la 
t issi inUijM/tone miadai/M. 
vu IH int itti -e blusa eoi un 
inno di mtii ipo .,1 11 diee-rn 
bri L} I ai tordo prevedi 
un 1 solu/i mi ine he pe r (A 
uiip 1 j, iti ehi rist hiav ino di 
n )ii ni utr ire m a/.t iuta 

Altissima ieri l'adesione alla protesta promossa dai sindacati dei portuali. Ma a Genova Batini rompe con Cgil Cisl Uil 

Tutti i porti italiani paralizzati dagli scioperi 
Batini dice no di sindacato ma io sciopero naziona
le dei porti riesce ovunque da Genova a Trieste da 
Livorno a Napoli Alla Spezia gli uomini della com
pagnia bloccano un terminal incidenti a Chioggia 
Per Moschor.ni ( Filt-C^il ) il dee roto e he cancella la 
riserva del lavoro sarebbe incostituzionale Intanto a 
Genova 1 e amalli bloe e ano 1 terminal lei Gap ma la
vorano sulle baile lune desili armatori 

PIERLUIGI GHIGGINI 

M i (.I-NOW Seeontlo 1 d iti 
forniti it ri si ra da Uiov uni' 
Most binili soqn t mo m ni r 1 
le ('e 11 i f il' C qil lo sciopt ro 
n j/ion ile di 1 porti t ontro il 
decreto lesini i*1 r list ito 1 
100 \ ne i pnncipa1! se ih I ivor 
no Ravcnn 1 1\ ipuli 1 ru stt t 
n ituralincnti dinovitlovi pt 
ro comi vedri mo 1 «cani 1II1 
di lì itini hanno continuato 1 
I ivoran per qli arni iton i on 
tui sono in vigori K tordi lor 
fett in MI 1 Spi /1 1 1 portuali 
hanno bloccato 1 varchi tk 
ti mimai pnv ito C nntship m 
che fi Imperia Savona Minna 
di ( arr ir 1 * numi rosi altri se ah 
( f 1 e t te / ioni l'ionibmo love 
1 .voratori non h inno nitrito 

in c|u mto - ( osi sostengono 
li inno 4là stello eli diventare 
impresa) I mila/ione ha avuto 
suttesso Di f ìtto il movimento 
mirti ri stt r 1 paralizzato sino 
i marte eh m itt n,i alle ori si I 
te eonsidcr indo 1 he IH 0^41 
ni domani si lavoiera 111 bau 
ehm » a t se muto eli Ila tonte 
stu ile sospe.isionc de 14)1 
str (ordinari 

A de nova si i> ere ita un 1 si 
tu.i/ioni [> itili ol in hanno 
a 'trito i dipi udenti consocili 
sia pure tramolti mu^uqni in i 
non 1 soci della Comparii 1 
r he le ri m ittina alla sala chi t 
ulat.i li inno dee iso di rompi re 
( ori 1 sind it ili di t littori 1 1 

Lavori di carico e scarico ali interno del porto di Genova 

quindi di itjnur.m I invi'» ilio 
suopt ro ( osi lì limi i i suoi 
hiuino lonlinu ilo <t |H R.orr< r( 
11 str icl.i s< e'Ila da più di due 
rilusi un turno su quat'ro di 
(d'Io il bkxLO lotak IKI tonni 
nal ( 011! liner e Mirti u>nv< n 
/ioti ili m stili d.tl Consorzio 

(11 ( uhm luminila .1 m i 1111,1 
ri in 1 iiuitilmii'ti oltri ntni 
miliardi di fatturi non pacati 
d i ! Capi 1 Livoro normali lui 
termina! in loni iss ioni il pn 
\uti sci si 1 p liti con 1 po^uali 
I irati li sonimi tutto il porto 
risult i\ 1 tirino i m / i o n ( i'la 

pir liti ninnili pjssigtjin I uri 
ma e pi r 1 appunto li" balli hi 
ni di Cirnnaldi 1 ili C kriu 

Intorno alla pala/Zina di ball 
Lk inolio si 1* toniunquc croata 
un ttmusfi ra ini alo nessuno 
ma propro nessuno ne sic a 
p ni in 1 oli lì it 111 o quaktie 

suo portavoce 1 dirigenti della 
Culmv si fanno negare sistc 
mancamente ai nionialisti 
questa mattina anzi ò intervo 
nuto person ilmentc Batini per 
ordin ire ad una troupe Rai di 
allontanarsi Carlo Roijnorn 
sinaton di I IMs si <> sentito 
sbitlcri il telefono in laeua 
Intanto tutti - utenti industria 
\ 1 onsomo - si sbracciano 1 
suonare I 1 se ri nata dell intesa 
i o n i e umili però solo la sli"\. 
di 1 ristailo potn blu prevedere 
le prossime mosse di Baimi 
tuttavia sembra definitivamon 
te scartata 1 idea di una mani 
festa/ione contro il ministro 
lesini atti so stamani alla Fic 
ra di Genova por la giornata 
inaut!urale de I 32" Salone nau 
tuo Sicuramente nelcapoluo 
sjo ligure non arriveranno por 
tualidane'ssun altra città 

Continua lo stilo di tensione 
fra 1 piccoli imprenditori del 
porto di Genova soprattutto igli 
aulotrasportaton che ieri han 
no sospeso la serrata a tempo 
indeterminato programmata a 
partire da lunedi prossimo pe 
rò minaci lano nuove iniziative 
•ni! 1 aso in cui gli si ioperi 

portuali nei confrorti d u ti r 
minai pubblici non \ i n g i n o 
revocati» 

Ad alzare il tiro dall 1 p ini 
dei lavoratori e linei e Cìun in 
ni Mase honni il quale foi 1 
della riusi iti d»'lo -e lopero 
die hi ira e huiro o tondo 1 he il 
sindacato [imita a bloii in 
I attuazione del decreto sino 1 
quando non sar5! Ir inforni iti 
in legge «A mio p in ri - tifi r 
ma il segretario geni rak 1 ili -
questo provvedimento iN un o 
stitu/ionale porche n' n si [tuo 
con un atto str lordinano 1 m 
collare le norme di un iodi 1 
legislativo questo e compio 
del Parlamento Noi commi 
que potremmo subire la t idu 
ta degli arinoli nguardanti 11 
nser\a del lavoro solo di fruì te 
ad una nuova normativa e le 
assicuri il diritto il lavori- pi ro 
abbiamei proposto I istituzio io 
di una agenzia pubblica illu 
quale le imprese dovreblxro 
rivolgersi per assumeri il j * r 
sonale" Da nkva 'e ance r 1 
che ieri mattina la Culov noi si 
ù presentata al! audizione p e 
vista alla C ami ra proprio ni 
porto di Genova 
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" E conom ia&Lavoro 
Confartigianato, Cna, Casa, Claai invitano a chiudere 
le botteghe e a manifestare nella capitale il 29 ottobre 
Li precederà la Confcommercio il 26. La Confesercenti: 
«Unifichiamo le lotte». Duro scontro con Cgil-Cisl-Uil 

La minimum tax spacca il governo 
Artigiani e commercianti lanciano la marcia su Roma 

S iK l l . i 

Il ministro delle Fmaiue Giovanni Goria 

Mt'ij i jzi chiusi, manifestazioni, protesto: la rabbia e Imita Anclie i posi -.itoti notale. Mario Venturi, piopo- denti' iteli.i C'olili Miniiii'iiio 

degli antonoin i contro la in i i i imum tax si organizza som, su; P„-de di 1,11,.,-,,, -Il..", m i Mia comune di unii, il l-rum-oseo Culmi i l„i i onte. 

. C , , o , 1 , . . , . , . • I . , . a * . , a , , f ' I i - . w P . ' e o , ; l e . o . , / . l i . . . - a / , , , . , " M u t i l e .1 H l e / / o L ' l o [ n o 111 I n v o l o .Ulti UH Hil l > Mint i , in ,|H s e r r e l l l l I M H a l l i i l , i l . I Ih o l t r e 

e see < e per e s rade. U a r t g a Pan o ssato un , , , , , H , , . , . , , . , 

c i i . rs l ' u n i i ' !'• s i r e n e d e i pes^ l i e i eL i - i n i i t i n i i d i i s i . i l iu L imr i i . i l . i d i .MMi i i i i i d i p e n d e n t i a r i s i i m i l i -
fermo generale e si sorto dati appuntamento a Ro- a, ...,;,.„,. S1 m.-ti.'r.mn.. .. n- protesta <l.- l̂i .miyi.mi d'or non/i,inieni.. .i.im IUNII , ' 
ma per il 29 ottobre, la Confcommerc io per il 2(>. sanare min insieme- .mISMM- mn il-'tiotiopro va i-eiiissimo ni-idono stiii'evasionc n 
L'autunno caldo non è una prerogativa solo d i Cgil, , ' u l ì " k ' l r i ' assi'Hia/tom e....- Mi .UIKUM ehe .mede i,, i \mi. scalo - in,-,il/., Ivan,, Spaiai, 

Crsl, l! i l . Anzi, tra sindacati e lavoratori autonomi' lo ^ ^ ^ X ^ X v Z n ^ n l o T n u ' s e i i r i n ' i n : ; : : : V^^Z^^l-

scontrosi (.'[atto durissimo. .fanliatt- dalla Finanziaria me ia IIOMM VUV- |Vr ora <)uci mtliuiii .li lu\oia1on . | | . 

" N u l i s l a m i n o a g u a r d a r e p a s C o n l c o m n i e i o n > w',n >ca i l . i s< ) l ; i , p e n d e n t i c l i c l a m i o il d o p p i o 

siva m e l i l e i! d e g r a d a r s i d i u n a m a I H MI 0 (.li M' > d i r n u l i si u n i - l a v o i o , c o m p l e t a l i i o n i e , i l ne 

s i t u a z i o n e c h e c o l p i s c e L|r,ivr -NOI a l c o r o . Ier i l u i r i eo i i l e n n a - r o - . 

n i i ' U f f i pesca t i >ri- d i c e Kit* ire t u 1111.1 p r u g n a m a n i l e s ì a z i o u e "Ci v u o l e u n a I n• 11.i ! a c c i a u>-

l a n i . \ ; i e p n -su I n i le d e l l a Le- i i a / i o n a i r a R o m a pe r il Ut i ut- sta a p r o t e s t a r i 1 l e d e n d o i i i -

i-la l ' o s c i N i e n t e p c - f t ' m a l u i tre d ' a r e i n o s e n t i t i ' la rat; io- ve l l i i l i rei ti I ih • p rev i s t i Malia 

a n c h e m e l i l e c a r n e A n n u i i - n u l i m i seti- ire c h e a tor t i i v ie- i m m i l l i m i l a . v . n i ' a t t e li s e ^ i e 

<|erei i i i> p i ù c a r n i U À i n e . m i - ne i n d i c a l o c o m e il l e s p o n s a - t . i n o d e l i a Cisl Sen.; io l ' A n t o 

n a c c i . m o i m a c e l l a i d e l l a i ; |esa b i l l d i i j u e s l a si! li a / i o n e , n i - h o l e r a i io ' 1 V u o l i l i n i he 

T i i i i i t M i t e n t i c i ' e h,i i n d t ' t i u C r a i i r a b b i a , m s o m u i i n a . I l a h . i n n o ia c o d a i l i p a g l i a - , .IL;-

i c i n i j u e m i l i o n i i l e i la\.< i n c i l i - c a n u t e i! n u m e r o d u e d e l l a 1 il 

n h i e - i .a t , . | n ì i i i o C o n t r o V i n a t o , m a K a l l a e l e M o r o s e M i u n o , ' i e i i 

[ l a m e n t o a n c h e c o n t r o C ^ i l . T i s i e d l il tm leader d e l l a C i ' i ! , I I A I I . C I n-

GILDOCAMPESATO 

I K< -V \ N i e n t e . a r n o , f i i e n - sa torn i. pe i la i i / h a l i t e ' 
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Venturi (Confesercenti) 
«Siamo per la serrata 
e aspettiamo la risposta 
delle altre associazioni» 
La l '1 i i i l i 's iTei ' i i t i è la prima a minaeciare la serrata 

"Abbiamo r lues lo il parere delle altre associazioni 

d i categoria - i l i c i ' il segretario generale Marco Ven

turi - e stiamo aspettando una risposta Vogl iamo 

al /ar t ' il tiro della pn ìtesta-. L'evasione fiscale'.' -Dai 

control l i del Secit e emerso che è solo dell'S.,». I 

commerc iant i denuncia no solo 1 il mi l ioni di redditi 

l 'anno a testa'' -K vero, e vi spiego perchè». 

ALESSANDRO CALIANI 

\ e | , r , : r : se.;ie:. ir;> > l 'ener, . . . - , ,• n i . e. n i . i i i e n L i n i " . , t ; i i i '.'.i 
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u n o e1111eT, i n u l e . .en i HI. , , t . i 

' .Ul t i i . l i les ' i , siLln:! ie, i , e i^el 

'e e l l e i i " l ; ' ! , I\',I ; . I M i l " e e l l e s: 

" ' ' •' r. 're M • ' " m e s ' e l e 
\ l . i s , , : i " ' l i l l e , , " . , ! ' , , in , , r . : i : i . i 

Brini (Cna) 
«Via il reddito presunto 
Noi proponiamo di adottare 
i coefficienti di ricavo» 
La O la . insieme alle altre tre associazioni artigiane 

i (,'onlartigi,inalo. Casa. Oaa i ; , manifesterà il lift <>t-

•rf.X"' : tot n e a Koma contro la m in imum tax. '.Saremo mol 

..'«fi- ' le migliaia-, assicura il segretario generale, Federico 
rì,JK Fruii !•'. aggiunge: "Noi siamo per i coelt iccnt i pie 

" " " " " " su ut ivi di ricavo, cosi come prevede la legge 1>1 'SU 

che som i coni] lieta mente diversi dai cor f t icent i pre

suntivi di reddito che ci riccie il governo». 

Mastrobuono (Confcommercio) 
«L'onere della prova deve 
restare a carico del fìsco 
La nostra lobbv si farà viva» 

MurcoV.'i't'.i 

"Alla iManifestazione del liti ottobre a Koma saremo 

in molt i" , assicura Luigi Mastrobuon, <, segrelani r ge-

• \ ' 'S fc ^ nerale della Conlcommerc io . -La serrata'.' Non ab 

? * • SB& <^3 . hiarno ancora dei'iso. Vedremo».-Lo sbocci i eh, • ci 

•> & MBk/' '%,,/ I l ' ropnniai iHi è quel lo di lavorare ai l i .niel l i ll l'aiìa-

h' • ! , * ' > ! mento perchè sugli accertamenti fiscali 1 onere del

le prova resti a carico del fisco !•'. non ci ncco ut ete

rei no di qualche eli lendainent ino». 

Federico Brini 
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n i i i ic l i i i i i , in n'ertili IH I D M Ì D -
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' • " " — « / • ' • " - ' ' " • r . lMsn i | , |M M 1 | , 1 | v | , | | r K i , v , , ( I ) s , e , „ „ e s l . 
" ' " i n , . , , , i „ , „ e s , . a i t i u i . i n e , un | l j ] l M , , .., , , w „ , - , , . , , w , ,,,,, 
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Ma quest i eoef f ìcent i garan
t i r anno i TniiJa m i l i a r d i che 

\ ve te a n e h e i l i i en to un in- il fisco in tende r a c i m o l a r e 

cont ro col pres idente del a t t raverso la m i n i m u m tax? 

ConsiRl i i ) . l 'osa in tendete • • , „ , , . , s n „ i e , " i , n ' l ' e r i . , 

ch iederg l i? , . , , . .. l ' .n.i , , 'ues' , , , , ' , , , V . ' S . ' . I M ! 

l ' " l i t e s l ; , i n i " 1 n i f i " I n / i e n e si, n i , , , ! , , . i l l . i n n , - ne , t t n \ e , 
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Cii esempi del Ministero chiariscono l̂i effetti della applicazione indiscriminata e burocratica di un metodo diffuso 
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Economia&Lavoro 
La commissione bilancio della Camera ha varato in un clima 
di grande tensione nella maggioranza la manovra Amato 
Ora la parola passa all'aula ma già si profila la fiducia 
per salvare il governo. Goria agli autonomi: «discutiamo... » 
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Ecco il decretane riveduto e corretto 
Batosta sulla sanità e sulla minimum tax già tanti «ma» 
Una vera e propria batosta sulla sanità, una mini
mum tax per gli autonomi (ai quali Goria già strizza 
l'occhio), le pensioni coperte dall'inflazione del 
prossimo anno solo per il 3,5%, i contratti pubblici 
bloccati fino al '94. Ecco il decretone - riveduto e 
corretto - sul quale con tutta probabilità il governo 
porrà la prossima settimana la fiducia. Anche sta
volta per salvarsi dalla propria maggioranza. 

RICCARDO LIQUORI 

M i ROMA In principio c'era il 
tetto dei 40 milioni di reddito 
familiare. Chi stava sotto, be
ne. Chi stava sopra avrebbe 
dovuto pagare interamente di 
tasca propria la sanità Poi 
quel tetto e saltato, le proposte 
alternative si sono rincorse l'un 
l'altra, contrapponendosi, fino • 
a ieri pomenggìo, quando la 
commissione bilancio della 
Camera ha votato gli emenda
menti al «decretone» su sanità, 
pensioni, fisco, pubblico im
piego (che tra risparmi di spe
sa e nuove lasse dovrebbe ga
rantire 33 dei complessivi 
93mila miliardi della mano
vra). 

Gli equilibri faticosamente 
raggiunti sulla sanità sono sol
tanto l'ultimo capitolo della 

vera e propria riscrittura subita 
dal decreto. Ma non mettono 
al riparo il governo dalla sua 
stessa maggioranza. Proprio 
per questo la prossima setti
mana potremmo assistere al 
replay della fiducia sul secon
do importante pezzo della ma
novra economica. Cosi come 
avvenuto sulla legge delega, a 
dare il "la» è il presidente della 
commissione bilancio, il socia
lista Angelo Tiraboschl: «Se il 
governo vuole (are presto e be
ne credo che sarà necessario». 
E il governo, nella persona del 
ministro del bilancio Franco 
Reviglio, non smentisce, anzi. 

Non è stato facile raggiunge
re l'accordo sulla sanità. La 
battaglia è stata aspra, e ha vi
sto andare in crisi anche una 
vecchia amicizia come quella 

tra il ministro della sanità De 
Lorenzo e Paolo Cirino Pomici
no. I correttivi apportati infine 
al decreto rappresentano una 
vera batosta per i single (ma 
sarebbe bene tenere presente 
che sotto questo nome esotico 
spesso si celano anziani che 
vivono da soli). Oltre i 30 mi
lioni di reddito lordo annuo, 
pagheranno salatissimo medi
co di famiglia, medicine e ana
lisi. Anche per le coppie - ma
gari con due redditi - il discor
so e più o meno lo stesso. Le 
cose migliorano, anche se non 
di molto, quando 1 nuclei fami
liari diventano più numerosi. 
Per tutti comunque aumenta
no i contributi sanitari: dello 
0,1 Si per i lavoratori dipendenti 
con un reddito sotto i 40 milio
ni, dello 0,4% per gli altri e per 
gli autonomi. Confermato il 
«bonus» sui ticket per gli esenti 
per motivi di reddito: potranno 
spendere fino a 400-500mila li
re, poi il tesserino sarà rinno
vato, ma non automaticamen
te. Inoltre, aumentano a 4mi!a 
lire i ticket per le prescrizioni 
farmaceutiche (che scendono 
a 2mila lire per le confezioni 
monodose, di antibiotici e i 
prodotti in fleboclisi). Il ticket 
sulle ricette, ad esclusione dei 
ricoveri, diventa anch'esso di 

4mila lire. Ma il problema più 
scottante resta quello delle fa
sce di reddito. Come verranno 
applicate? De Lorenzo la fa fa
cile: per accedere all'assisten
za basterà andare dal medico 
di famiglia e autocertificare il 
proprio reddito. «È un mecca
nismo burocratico che ci farà 
maledire dagli italiani», sostie
ne Pomicino. «È di difficilissi
ma applicazione - incalza il 
pidicssino Vasco Gianotti - ma 
tutto il provvedimento 6 ini
quo: anziché tagliare gli spre
chi, a partire dal prontuario, si 
e preferito tassare ancora di 
più i malati. Le responsabilità 
di De Lorenzo sono pesantissi
me». 

Altro punto scottante del de
creto, la minimum tax. La que
stione di fiducia servirà proba
bilmente a «blindare» il provve
dimento anche su questa par
te. Un impeto di buonsenso ha 
indotto il governo ad eliminare 
la facoltà dei sindaci di esenta
re i contribuenti dei propri co
muni. Tuttavia dal ministero 
delle finanze (cui compete un 
potere grandissimo nell'effetti
va applicazione della tassa) 
arrivano già segnali distensivi 
verso gli autonomi. E intanto, 
le procedure per i ricorsi sono 
state alleggerite. 

Con la Finanziaria salta un terzo della rete a danno dei pendolari 

Necci offrirà ai ferrovieri 
obbligazioni invece degli aumenti 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA Mentre le Fs si pre
parano ad offrire ai sindacati 
obbligazioni al posto degli au
menti salariali, per le ferrovie 
italiane la Finanziaria '93 sarà 
una catastrofe, Il taglio delle ri
sorse per la gestione dell'eser
cizio renderà inagibile oltre un 
terzo della rete ferroviaria. Sei
mila chilometri (su 16mila) di 
binari, soprattutto quelli delle 
lince regionali, resteranno de
serti. I pendolari senza treno, 
gli accessi alle città saranno 
ogni giorno paralizzate da un 
mare di lamiere. 30mila ferro
vieri si troveranno d'un colpo 
senza lavoro e si aggiungeran
no ai Stimila esuberi program
mati dalle Fs per la trasforma
zione dell'Ente in società per 
azioni. E per gli investimenti, 
neppure una lira nel '93: can
tieri bloccati. Alta Velocità rin
viata. La Fs-Spa viene soffoca
ta prima ancora di nascere. , 

Questo 0 il quadro che l'airi-
ministratore delle Fs Lorenzo 
Necci ha presentato mercoledì 
ai tecnici del Tesoro, chieden
do correzioni alla Finanziaria 
che all'esercizio ferroviario as

segna 4.600 miliardi nel '93 in
vece dei 6.500 indicati dall'En
te come necessari per far cam
minare i treni. E per gli investi
menti, invece dei 59mila nel 
quinquennio ( l imila nel '93), 
ci sono 8.250 miliardi da spen
dere in 5 anni a partire dal '94. 
Ir, questo modo, dice Necci, 
sarò costretto a tagliare 6mila 
Km di rete specialmente nel 
trasporto locale, con la conse
guenza che altri 28mila ferro
vieri saranno in esubero. Ora il 
governo dovrà decidere su una 
ipotesi di soluzione a costo 
quasi-zero. per l'esercizio si 
potrebbero trovare 1.500 mi-
iiardi da spostare dagli oneri 
sul debito pregresso (con un 
marchingegno contabile) ver
so il fondo statale per le infra
strutture al ouale altre volte le 
Fs hanno attinto. E per gli inve
stimenti, confermare l'autoriz
zazione (la Finanziaria tace su 
questo) ad accendere mutui 
nel '93 Si saprà presto come 
andrà a finire, perché il gover
no nel mese prossimo dovrà 
rinnovare la concessione dello 
Stato alle Fs dell'Orazio della 

rete, e stipulare il nuovo con
tratto di programma '93-'95 sui 
servizi che le Fs dovranno for
nire allo Stato e sui piani di svi
luppo da finanziare. E il 14 no
vembre scade il termine di 90 
giorni indicato dalla delibera 
del Cipe sulla trasformazione 
delle Fs in Spa con la prima as
semblea degli azionisti che 
eleggerà un consiglio di ammi
nistrazione a tre: l'amministra
tore delegato (Necci) in cui si 
accentrano i poteri, un presi
dente (forse il direttore gene
rale Benedetto De Cesaris) e 
un consigliere in rappresen
tanza del Tesoro. 

Ed ora le obbligazioni al po
sto degli aumenti. Ai ferrovieri 
nel '92 spetta l'ultimo scaglio
ne contrattuale (detto integra
tivo) di 57mila lire al mese; e a 
ottobre dobbono ricevere in 
busta paga il famoso «integrati
vo bis» concordato nel marzo 
scorso sul lavoro svolto da giu
gno: dalle 80 alle 220mila lire 
mensili a seconda dei livelli e 
della produttività realizzata. 
Ebbene, la manovra di luglio 
impedirebbe qualsiasi aumen
to nel '92 e nel '93. La «tran-
che» contrattuale verrà pagata. 
I problemi nascono però sul 

trascinamento dell'«integrativo 
bis» nel '93. Lunedi le Fs offri
ranno ai sindacati di sostituire 
gli aumenti con obbligazioni 
convertibili in azioni della 
prossima Spa. Ipolesi che ve
drebbe «probabilista» la Fit-
Cisl, mentre Sandro Degni del
la Uilt la ritiene «interessante» 
in quanto awierebbe la realiz
zazione del «sindacato della 
partecipazione». Si parla infatti 
di un prestito obbligazionario 
complessivo di 250 miliardi 
l'anno, e in 5 anni i dipendenti 
diventerebbero il maggiore 
azionista privato delle Fs. La 
Filt-Cgil, spiega Dino Testa, ri
tiene che le speltanze per l'«in-
tegrativo bis» sono salario su 
prestazioni già fornite, che va 
pagato intanto per il 92; e per il 
solo '93 sulle modalità di paga
mento, «e disponibile a ispe
zionare soluzioni innovative» 
che però devono essere ogget
to di negoziato «e sottoposte al 
consenso dei lavoratori». Ma 
nella Filt l'esponente della mi
noranza bertinottìana Salvato
re Bonadonna ha già annun
ciato la sua ferma opposizione 
a ipotesi del genere, cosi come 
ilComudiGallori. 

Ecco le fasce di reddito oltre le quali 
scatta il pagamento di 85mila lire (prò 
capite) per il medico di base. Nucleo 
familiare con un componente: 30 mi
lioni; due componenti: 42 milioni; tre 
componenti: 50 milioni. Il tetto di red
dito aumenta poi di cinque milioni 
ogni componente. Chi è oltre queste 
fasce - e non è soggetto esente - pa
gherà il costo dei farmaci (salvavita 
esclusi) fino a 40mila lire più il 10% 
della somma eccedente, e pagherà 

specialistica e cure termali fino a 1 OOmila lire più il 10% della quota eccedente. 

Per la perequazione delle pensioni nel 
93 è previsto un adeguamento del 
3,5% in due (ranche?. 1,8% a giugno, 
1,7% a dicembre. Confermato il bloc
co delle pensioni di anzianità per il 93, 
con alcune deroghe per quanto ri
guarda le aziende in crisi, i lavoratori 
per i quali sia intervenuta l'estinzione 
del rapporto di lavoro, i dipendenti 
che abbiano presentato domanda di 
dimissione da un pubblico impiego 
accolta prima dell'entrata in vigore del 

decreto; i lavoratori che hanno una anzianità contributiva non inferiore a 
40 anni. 

Per alcune categorie di lavoro autono
mo sarà in pratica obbligatorio il pa
gamento dell'imposta sulla base delle 
tabelle di riferimento predisposte dal 
fisco. Successivamente il contribuente 
potrà però dimostrare alla commissio
ne provinciale di avere conseguito un 
reddito inferiore a quello fissato dalle 
tabelle. Abolito il potere del sindaco 
di esentare alcuni contribuenti dalla 
minimum tax, ed è stato inserito tra i 
motivi validi per dimostrare di avere 

avuto un reddito inferiore il cosiddetto evento non collegato alla attività. 

Blocco dei contratti a tutto il 1993, con 
un forfaitài 20mila lire al mese per tut
te le categorie, tredicesima compresa. 
Il blocco riguarda anche le indennità, 
ed è valido per tutto il settore pubblico 
(quindi anche per enti come Consob, 
Antitrust, Enea, Anav, ecc.). Il prossi
mo anno sarà dedicato alla prepara
zione della stagione contrattuale 
1994, la prima in regime privatistico. 

Gianni Agnelli 

Agnelli: economia 
in apnea ancora 
un anno e mezzo 

MICHELE URBANO 

M i MILANO «La fiducia non 
si dà raccontando storie. Per 
un anno e mezzo soprawive-
remo in apnea. Ma quando si 
accenderà la luce dovremo 
aver fatto tanta ricerca da tor
nare sui mercati da conquista
tori». Gianni Agnelli ò in forma. 
Durante la visita lampo per 
inaugurare la 18 edizione del 
Bi-Mu esce spesso dai rigidi bi
nari dell'ufficialità. L'avvocato 
si concede e non delude Flavio 
Radice, il presidente dcll'Uci-
mu (l'associazione di catego
ria degli imprenditori che 
sponsorizza la rassegna) che 
gli aveva sollecitato una inie
zione di fiducia per le aziende 
partecipanti. Non nasconde 
pericoli e difficoltà di un anno 
difficile, Ma chiosando il testo 
del suo discorso ricorda quan
do nel 7 5 e nel 7 6 era il presi
dente della Confindustria. 
«Erano momenti difficilissimi. 
Ma ce l'abbiamo fatta». 

Contro pessimismo, diso
rientamento e «crisi di fiducia» 
la sua parola d'ordine e: «Nervi 
saldi». Già, perchè l'analisi è 
proprio impietosa. «La svaluta
zione unilaterale della lira e 
l'uscita temporanea della no
stra moneta dal sistema euro
peo, di cui pure eravamo stati 
tra i promotori, hanno dato un 
duro colpo al credito interna
zionale del Paese». Frecciata 
ad Amato? Possibile. Sicure, 
invece, le cannonate contro i 
suoi predecessori. Tutti, in 
blocco. "Troppi squilibri, trop
pi rinvìi di decisioni doverose 
si erano accumulati nel nostro 
Paese nel corso degli ultimi de
cenni perche la situazione non 
fosse travolta dalla tempesta 
monetaria che 6 in atto da 
qualche mese». Conclusione: 
«Noi ci troviamo, quindi, a do
ver affrontare una risalita che 
appare particolarmente ardua 
e difficile». 

Ma l'orizzonte non necessa
riamente e nero. «Le ritirate 
non sempre sono il principio 
della resa ma possono rappre
sentare il principio della ri
scossa», L'immagine e quella 
dell'azienda-ltalia al bivio. Az
zeccherà la via giusta? «Dipen
de soltanto da noi». Della serie: 
non aspettiamoci l'aiuto di 
nessuno. Quasi una doccia 
fredda per i miti, consci e inco-
sci, coltivati sul Carroccio di 
Bossi e Miglio. Il riferimento al
la Germania e fuori sacco, ma 
esplicito. «La Gennania ha im
mensi problemi derivati dalla 

riunificazione che si sono rive
lati in misura superiore e con 
tempi più lunghi di quanto 
avessero pronosticato. Noi 
dobbiamo farcela da soli» La 
Lega, in realtà, non viene mai 
citata. Ma si beccherà un'altra 
pesante bacchettata. «Obictti
vo prioritario per tutti è impe
dire il crollo della nostra casa 
comune. Nessuna delle com
ponenti della società italiana, 
e tantomeno i ceti più deboli, 
può avere interesse alla banca
rotta dello Stato e al crollo del
la nostra moneta». 

E allora via libera alla cura 
Amato. «Può essere amara, ma 
certo non e né evitabile, né ec
cessiva». Durante la visita a 
uno dei padiglioni della mo
stra, tra espositori in venera
zione e perfino un paio di ui-
tras luventini con striscione, 
era stato, se possibile, ancora 
più chiaro: «Tanto più 'a ma
novra sarà diminuita e corret
ta, tanto più sarà necessario ri
farne una a breve termine». La 
platea dove parla è affollata di 
imprenditon. Rappresentano 
un settore con quasi due milio
ni di lavoratori e da cui dipen
de il 10* del prodotto intemo 
lordo con 100 mila miliardi di 
esportazioni (il 45Y, del tota
le) . A loro Agnelli II concetto 

10 condisce con un messaggio 
al governo' «C è la necessità di 
prendere decisioni severe. 
Dobbiamo dimostrare ai nostri 
partner europei elle questa 
volta intendiamo fare sul se
no». E non nnuncia a un po' di 
veleno: «Non come nel passato 
quando lo abbiamo detto ma 
non lo abbiamo fatto». La sua 
ricetta7 Dopo la stangata, le 
privatizzazioni. E quindi la ri
duzione del costo del danaro. 
11 lutto pensando all'Europa. 
Senza nascondere i guai: l'ab
bandono danese, la risicata 
vittoria del referendum france
se cosi come la previsione che 
se andassero a votare gli ingle
si forse direbbero «no». Ma l'av
vocato ha una certezza: «Uno 
dei pilastri dell'edificio euro
peo, il grande mercato unico. 
è ormai un dato di fatto e lo sa
rà anche di diritto fra poco più 
di due mesi». Punto di arrivo? 
No. di partenza, -anche a co
sto di sacrifici e rinunce». Con 
una tappa successiva: una sola 
moneta. Per dodici? Piuttosto 
che niente, anche per cinque o 
addirittura per tre. Chi l'ha det
to che gli Agnelli sono incon
tentabili? 

La proposta di Cofferati al Direttivo del sindacato dopo i primi risultati col governo, ma Del Turco non è d'accordo 

La Cgil: la partita non è chiusa, ora nuove lotte 
Qualche risultato col governo, ma molti vuoti. La 
Cgil, con Cofferati, apre un tempestoso Comitato Di
rettivo. Proposto un programma di lotte per tutte le 
categorie, anche per fronteggiare l'emergenza oc
cupazione (previsti 400 mila senza lavoro). Del 
Turco non ci sta e Bertinotti vuole lo sciopero gene
rale. Pesante documento dei segretari Fiom lombar
di: reagiamo ai possibili ricatti di Amato. 

BRUNO UQOLINI 

Wm ROMA Un programma 
confederale di lotta che porti 
allo sciopero tutte le categorie, 
accompagnato dalla organiz
zazione di assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro E la proposta 
di Sergio Coflerati, rivolta a Cisl 
e Uil, all'apertura di una im
portante riunione de! Comitato 
Direttivo della Cgil Nessuna 
volontà di porre ultimatum, 
ma nemmeno quella di consi
derare chiusa una partita che 
anzi si arricchisce di nuove te
matiche C e quella, drammati
ca, dell'occupazione Sono 
400 mila e non più 200 nula, 
come si pensava qualche me
se fa. dice Cofferati. I possibili 
«senza lavoro» Kc'e l'intenzio
ne di non chiudere brusca-
i v n t c il dialogo con una base. 
d<'i.tro i tre sindacati, in tem

pesta e non rabbonita dai risul
tati già acquisiti. Il relatore lo 
spiega cosi «La continuità del 
movimento su obiettivi condi
visi dalle tre Confederazioni 
rappresenta un bene altissimo 
Tutto quello che porta alla rot
tura con la gente, non solo é 
per me un grave errore, ma 
comporta ripercussioni perico
losissime» E allora sarà molto 
importante il voto (male sul do
cumento che verrà presentalo 
a questa riunione dei Comitato 
Direttivo (riconvocato per og
gi, sabato). Un voto unitario 
peserebbe molto nella discus
sione con Cisl e Uil Ma gli in
terventi ieri di Ottaviano Del 
Turco da una parte e di Fausto 
Bertinotti dall'altra dimostrano 
la difficoltà di una tale conclu
sione 

Nessuno, tantomeno Coffe
rati, vuol nascondere i risultati 
acquisiti. E la relazione li enu
mera, aggiungendo che anche 
essi sono ancora in pencolo. 
Tanto e vero che 0 stato deciso 
un sostegno a tutti i gruppi del
la maggioranza e dell'opposi

zione perché le modifiche 
concordate passino in Parla
mento. Esse riguardano la pre
videnza, la minimum tax. Altri 
problemi restano irrisolti e si 
chiamano fiscal drag, rinnovo 
dei contratti del pubblico im
piego. Altri ancora riguardano 

la stessa previdenza: ad esem
pio é rimasto un contestato cri
terio per la base di calcolo del
la pensione. È rimasto un bloc
co per le pensioni di anzianità 
per cui 400 mila tra uomini e 
donne tra il 92 e il 93 non po
tranno andare in pensione nei 
settori pubblici e privati. Que
sto significa sbarrare la strada 
al lavoro per i giovani. Ed ecco 
che la piattaforma sindacale ò 
costretta ad allargarsi, non a 
restringersi. C'ò l'emergenza 
occupazionale con quell allar
me rosso per 400 mila posti in 
pericolo, derivanti, ad esem
pio, dai tagli previsti nelle Fs, 
trasporti locali, energia, teleco
municazioni, dal dimagrimen
to dei fondi di dotazione per le 
aziende pubbliche. La mano
vra Amato, insomma, sia pure 
corretta, non solo fa stringere 
la cinghia a buona parte del 
mondo del lavoro, ma restrin
ge anche la base produttiva. 
Non é una proposta di svilup
po e di reale rientro dal debito 
pubblico. Non é finita: l'ormai 
prevista riaccensione inflazio
nistica impone ai sindacati di 
riconquistare (dopo la fine 
della scala mobile) forme di 
tutela, un sistema contrattuale 
adeguato. E come si può, allo
ra, di fronte a questo bilancio, 
andare a tenere le assemblee 

dai lavoratori e dire: abbiamo 
vinto, la partita è chiusa? La 
proposta di un programma 
confederale di lotte nasce da 
queste riflessioni. Ma Del Tur
co dice subito che non è d'ac
cordo. «Sono contrario ad un 
programma preordinato di 
quel tipo perché so bene, visto 
che faccio il sindacalista da 25 
anni, che finirebbe inevitabil
mente con uno sciopero gene
rale». Il segretario generale ag
giunto della Cgil non nega la 
possibilità che le categorie che 
ad esempio hanno già messo 
in cantiere la proclamazione 
di scioperi, li facciano, ma fi
nalizzati più sui temi dell'occu
pazione che su quelli dello sta
to sociale. Anche per non met
tere in crisi, aggiunge, il rap
porto con Cisl e Uit. Cazzola 
spiega: sarebbero scioperi inu
tili, essendo finita una fase po
litica. Questa parolina, invece, 
«sciopero generale», è quella a 
cui é affezionalo Fausto Berti
notti (ma non solo lui). Eia ri
badisce dicendo che le modifi
che governative non cambia
no nella sostanza un bel nulla. 
«Sulla sanità é un disastro» e 
sulle pensioni perderanno gio
vani e anziani, Morale: sciope
ro generale e grande manife
stazione a Roma «unico modo 
per far capire al governo che 

bisogna cambiar strada». Ma 
segnali importanti, intanto, 
vengono dalle più importanti 
realtà industriali del Nord. I se-
gretan generali Fiom-Cgil del
l'Emilia Romagna (Borgatti), 
della Lombardia (Castano), 
del Veneto (Gallo) e del Pie
monte (Marcenaro) diffondo
no, infatti, una durissima di
chiarazione: «Le modifiche ai 
provvedimenti economici co
municate a Cgil-Cisl-Uil non 
cambiano il segno delle scelte 
già operate dal Governo, men
tre permane grave l'attacco a 
capisaldi fondamentali dello 
stato sociale e rimangono pre
senti elementi inaccettabili di 
iniquità». L'accento viene po
sto, in particolare, su sanità e 
previdenza. Vengono denun
ciati veri e propri balzelli che 
possono spingere molta parte 
del lavoro dipendente (soprat
tutto nelle regioni settentriona
li) a rivendicare pnvatizzazio-
ni localistiche meno onerose e 
più redditizie» con pencolo di 
saldatura con «le reazioni pou-
jadis'.e». Occorrono, dunque, 
nuovi risultati e se il il governo 
impedirà ogni confronto impo
nendo ancora una volta la fi
ducia, il sindacato «dovrà im
mediatamente reagire con la 
lotta per ripristinare gli spazi di 
confronto». 

Super-burocrati di lusso 
È finito il terno al lotto 
degli stipendi «galleggianti» 

• • ROMA Col blocco degli 
automatismi e il congelamen
to per tutto il 1993 delle pro
gressioni retributive, finisce an
che il «galleggiamento», un si
stema assai lucroso per gli gra
di alti della pubblica ammini
strazione. 

Si tratta di questo quando 
viene nominato un super-bu
rocrate, con uno stipendio più 
elevato degli altri, «trascina» a 
quel livello tutti i dipendenti 
che hanno il suo stesso grado. 
È questo il «galleggiamento» o 
«trascinamento» che prima 
dell'I 1 luglio scorso, quando 
entrò in vigore il decreto, com
portava una spesa di 500-600 
miliardi. 

Il sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi ha annun
ciato la fine di questo istituto. 
Chi ha avuto fino a quella data, 
bene, per gli altri non c'è nulla 
da fare. Il sottosegretario ha 
fatto alcuni esempi. Quando 
Sica venne nominato super-
prefetto, trascinò tutti i prefetti 
al suo livello retributivo II pre
sidente del comitato antitrust. 
Saja. porta tutti i commissari a 

un livello che - secondo Sac
coni - potrebbe aggirarsi intor
no ai 300 milioni. 

Per la venta giù l'anno scor
so il Parlamento era intervenu
to sulla questione, con una 
norma molto complessa che 
introduceva un meccanismo 
tale da impedire che nell'alta 
burocrazia la nomina di un 
magistrato ad una supercanca 
pubblica producesse l'esplo
sione degli stipendi nell'ammi
nistrazione di provenienza 

Comunque il prossimo anno 
sarà per il pubblico impiego 
un «anno nullo». \/e piante or
ganiche saranno ndcfinitc Si 
potranno lare assunzioni fino 
al 5OT, in base alla legge 223 
nel centro nord che riguarda
no i cassintegrati. Dal blocco 
sono escluse soltanto le inden
nità di missione e trasferimen
to, perché legate a costi reali 
In ogni caso dovranno rispetta
re il tasso di inflazione pro
grammata. Ed anche per la di
rigenza dovrebbe valere il 
blocco della contrattazione 
nel '93. in attesa dell'attuazio
ne della riforma 
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La Caulerpa 
none 
un'«al<|a 
assassina»? 

1 .a C a u l e r p a t a x i f o l i a la c o s i d d e t t a «alga assass ina» c h e sta 
i n v a d e n d o n p o r t o d i L i s b o n a e si s ta a l l u n g a n d o v e r s o i l m a 
re d e l ' u C a t a l o g n a forse n o n e il «mos t ro» d i p i n t o d a l l a 
s t a m p a i n t e r n a z i o n a l e n e g l i u l t i m i d u e a n n i L a p r e c i s a z i o 
n e e d i Gì a l i o Re t i n i d o c e n t e d i e c o l o g i a a n i m a l e a l i U n i v e r 
s i t \ d i G e n o v a p r e s e n t e i n q u e s t i g i o r n i a T r i e s t e i n o c c a s i o 
n e d e l 3 i / o c o n g r e s s o d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e m a z i o n a l e 
p e r 1 e s p o r a z i o n e s c i e n t i f i c a d e l M e d i t e r r a n e o S e c o n d o l o 
s t u d i o s o c h e d a t e m p o t i e n e s o t t o c o n t r o l l o la d i f f u s i o n e d i 
q u i s t a l g a s e g n a l a t a p e r la p n m a v o l t a n e l l 8 4 n o n e n e a n 
c h e c e r t o c h e s ia s f u g g i t a d a l l e v a s c h e d e l m u s e o o c e a n o 
g r a f i c o d i M o n a c o c o m e m o l t i a f f e r m a n o «Forse è a r r i v a t a 
n e l M e d i t e r r a n e o h a d e t t o a t t r a v e r s o G i b i l t e r r a s u l l e a n 
c o r e d i y j c h t p r o v e n i e n t i d a m a n l o n t a n i II m a g g i o r p c n c o 
l o o r a è e h i la C a u l e r p a i n v a d a le p r a t e r i e d i P o s i d o n i a l a i 
g a p i ù d i ' f u s a n e l M e d i t e r r a n e o a l t e r a n d o e i m p o v e r e n d o 
I a m b i e n ' e s o t t o m a r i n o » Per a r r e s t a r e la d i f f u s i o n e d e l l a 
C a u l e r p a I u n i c o m e t o d o v a l i d o s e c o n d o R c l i n i res ta q u e l 
l o d i s t rap p a r e i c i u f f i d i a l g h e « s t a n d o p e r ù b e n e a t t e n t i c h e 
n o n si s p e z z i n o h a p r e c i s a t o • e c h e i ( r a m m e n t i n o n s i d ' 
s p e r d a n o n e l l a m b i e n t e A l t r i s i s t e m i c o m e t e l o n i n e r i o 
le l u m a i I e a n t a g o n i s t e f a c o n c l u s o l o s t u d i o s o n o n h a n n o 
d a t o r i su l t a t i 

Anche peri russi 
non c'è rìschio 
di collisione 
con l'asteroide 
Toutatis 
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N o n 0 s o s t e n i b i l e l a tes i d e 
g l i s c i e n z i a t i g i a p p o n e s i se
c o n d i i q u a l i v i s a r e b b e r o 
c o n s e g u e n z e « a p o c a l i t t i c h e » 
q u a n d o in d i c e m b r e I as te 
r o i d e T o u t a t i s si a v v i c i n e r à 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a l l a T e r r a E q u e s t a I o p i m o 
" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ ' n e d i V i k t o r S o k o l o v seg re 
t a r i o e s e c u t i v o d e l l I s t i t u to d i a s t r o n o m i a t e o r e t i c a d i S a n 
P i e t r o b u r g o r i f e r i s ce s tas ' ra 1 a g e n z i a I t a r T a s s L a s t e r o i d e 
h a i n fa t t i r i l e v a t o l o s c i e n z i a t o r u s s o n o n p u ò « m i n a c c i a r e » 
la T e r r a s ia p e r c h e le su i d i m e n s i o n i m a s s i m e n o n s u p e r a 
n o i c i n q u e d i e c i c h i l o m e t n s.a p e r c h é e s s o p a s s e r à a 3 6 
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Il presidente della Sigma Tau interviene sulle decisioni 
che hanno portato alla cancellazione di 700 specialità 

I farmaci, vittime inutili 
Stefano Cagliano in un articolo pubblicato la setti
mana scorsa sulla pagina Scienza e tecnologia de 
l'Unità, ha sollevato il problema dei farmaci inutili, 
riecheggiando la decisione del ministero della Sani
tà di eliminare settecento specialità terapuetiche 
dal prontuario Ospitiamo su questo delicato pro
blema l'intervento del dottor Claudio Cavazza pre
sidente della casa farmaceutica Sigma Tau 
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Celebrata a Roma dalla Fao la Giornata mondiale dell'alimentazione: percentualmente la fame è diminuita, ma la povertà aumenta 
Nel Terzo mondo la struttura produttiva tradizionale agricola non esiste più e con questa è scomparsa la sicurezza alimentare 

affamati sono più affamati 
La fame è diminuita ma I accesso al cibo è diventato 
sempre più difficile per milioni di persone Questa è la 
contraddizione più stridente rilevata dalla Giornata 
mondiale dell alimentazione della Fao a Roma Du
rante la cerimonia il presidente della Camera Giorgio 
Napolitano ha affermato che «gli aiuti sono assorbiti 
dall emergenza e troppo poco rimane per combattere 
il degrado ambientale e la desertificazione in Africa» 
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RIGOBERTA MENCHU 

La scoperta 
li Indios 

Rtgoberta Manchù, 33 anni leader dei campesinos 
guatemaltecht ha vinto il premio Nobel per la pace 
Undici anni fa fu costretta a fuggire dal Guatemala 
dopo la morte del padre della madre e di un fratello 
trucidati dall esercito E rientrata in patria poco 
tempo fa per partecipare ai negcwiati tra governo e 
gaerrtglien 11 suo libto «Mi chiamo Rigoberta Man
chù» è stato pubblicato in Italia 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK Le hanno dato 
il Nobel per la Pace Ma e pmt 
tosto alla Vita che - avessero i 
saggi di Norvegia potuto alte 
rare le regole del gioco -
avrebbero in realta dovuto de 
dicarc quel premio Perche la 
pace nel Guatemala di Rigo 
berta Menchu nono ancor og 
gì che una speranza tradita 
un attesa uccisa ogni giorno E 
perchè è in elfetti di vita - della 
Ma vita della su ì esistenza di 
creatura passala miracolosa 
mente attraverso il setaccio di 
molle morti - che Rigoberta 
parla oggi al mondo Fu a que 
sto - ad una meravigliosa so 
prawrssu'a - che pensai quar 
do anni fa la incontrai per la 
pnma volta a Citta del Messico 
Ed è a questo che perso ades 

so rammentando quelle sue 
parole calme e misurate quasi 
lontane quel sue pacato nar 
rare nello sp'endore dei suoi 
abiti maja le cronache di mil 
le orrori La sua voce - ricordo 
- era dolcissima priva di pian 
to o di rancore Ma giungeva 
con la forza solenne ed «ogget 
tiva> d uno di quei con che 
nelle antiche tragedie greche 
scandiscono le trame di un im 
placabile destino restituisco 
no la memoria di terribili e di 
monticati antecedenti 

La prima morte alla quale 
Rigoberto è sfuggita e quella 
solo apparentemente lontana 
della Conquista Chi va a Cittì 
del Guatemala ed ha la pa 
/lenza di dedicare qualche mi 
nuto alle bruttezze noochssi 

che del Palazzo Nazionale 
quella morte la può vedere 
chiarissima e pacchiana nei 
grandi affreschi che adornano 
le pareti Sembrano quei me 
diocnssimi dipinti che celebra 
no I arrivo di Pedro de Alvara 
do la copia rovesciata (ed ab 
brutt ta ali infinito) del capola 
voro con cui - in un altro Pa 
lazzo Nazionale quello di Città 
del Messico - il grande Diego 
Rivera reinventa con rivoluzio 
nana ingenuità la stona della 
nascila del «Nuovo mondo» 
Da un lato (quello messica 
no) tutte le brutture d una 
spietata colonizzazione e tu'to 
il ntrovato orgoglio delle prò 
prie radici indigene Dall altro 
immagini di spade e di croci 
che con la luminosità della 
«vera fede» calano su orde di 
disumanizzati selvaggi 11 Gua 
temala resta ancor oggi il 
paese ritratto in quella pede 
stre agiografi i un paese domi 
nato da una minoranza bianca 
incolta e feroce che opprime 
attraverso la pratica dello stcr 
minio quella maggioranza in 
d i a - 6 milioni di persone tutte 
da annoverarsi come I indige 
na quicliù Rigoberta Menchu 
nella categoria dei «soprawis 
siiti» - che ix-cupa te ti ITI del 

l ritratto firmato col nomignolo di Sparky di Spike il 
cane del disegnatore sarà il «padre» di Snoopy 

Snoopy in una delle prime tavole 
ali inizio degli anni Cinquanta 

1 Altopiano 
Ixi seconda morte - figlia 

moderna della prima è quel 
la portata dal calare sul Guate 
mala agli inizi del secolo del 
la «voracità da dessert - cosi 
la chiamò qualcuno - del pò 
tento ed arrembante «fratello 
del Nord» Gli Usa avevano vo 
glia di banane di caffè di zuc 
chero e di (rutti tropicali Ed a 
fornirglieli - ottenuta in «con 
cessione gratuita» una immen 
sa quantitàditerreguatcmalte 
che - ci pensò la United Fruii 
Company Le armi della con 
quista ora non erano più nò 
la spada né la croce ma il lati 
(ondo e I imposizione del lavo
ro forzato Privati d ogni (onte 
di sostentamento gli indios fu 
rono costretti a trasferirsi sta 
gionalmente nelle grandi pian 
tagioni della costa E morirono 
decimati dalla malaria e dalle 
cento malattie tropicali che 
lontano dall Altopiano li sor 
prendevano senza difese Mo 
nrono (e tuttora muoiono) 
come mosche perchè come 
mosche - come insetti privi di 
importanza e di valore - erano 
in eflettt considerati da chi gè 
stiva le piantagioni Nel suo li 

i bro di memorie Rrgoberla rac
conta come TncoraTnmblh'i 

«Premio alla lotta 
per i diritti umani» 
• 1 «Sono felice ed orgoglioso il Nobel premia 1 instanca 
bile lotta di Rigoberta per i diritti e la dignità dei popoli indi 
geni ed in particolare del popolo del Quiché al quale lei ap 
partiene e nei confronti del quale si può parlare di Olocau 
sto» Cosi monsignor Julio Cabrerà vescovo di Santa Cniz 
del Quiché dov è nata Rigoberta Menchu ha commen'ato 
I assegnazione del premio alla coraggiosa india Cabrerà sta 
partecipando alla conferenza episcopale latino amor cana 
a Santo Domingo e qui anche il segretario generile della 
Conferenza il brasiliano Damasceno Assis ha manifestato la 
sua «gioia» per il nconoscimento 

Amnesty intemational in una dichiarazione ricorda che il 
caso di Rrgoberta Menchu è nportato nell ultimo rapporto di 
Amnesty sulla violazione dei dintti umani ai danni delle pò 
pola2iom indigene amencane La nomina di Rigoberta Men 
chu conclude Amnesty rappresenta il nconoscimento 
dell importanza dell a2ione di chi dedica una vita alla lotta 
per la difesa dei dintti umani e di questo Amnestv interni 
tional è estremamente contenta 

Achille Cicchetto ha ricordato che «Circa un anno fa ha 
detto Occhetto avevo aderito insieme ad altre personalità 
alla proposta di candidare al Premio Nobel pi r la Pace Rigo 
berta Menchu È un premio pienamente meritato per una 
donna che ha fatto della propria vita una ngorosa autentica 
appassionata testimonianza delle drammatiche eondizioni 
di esistenza dei popoli indios del continente americano» 

Rigoberta Menchu fotografata a San Marcos in Guatemala tra la sua gente 

vide morire il più piccolo dei 
suoi fratelli avvelenato dai pe 
sticidi con cui senza riguardo 
per quegli «insetti» che racco 
ghevano le sue banane la Uni 
ted Fruii - la «grande piovra 
verde» come la definì lo se rit 
tore Miguel Ange! Astunas - ir 
rorava dagli arci come un dio 
impassibile e ni ilv iglò e impi 
e palmeti 

l^i terza morte è que 11 i che 
lungo tu'tn 53 inni della vita di 
Rigoberta li i assicurato il pc r 
durare di qui sto dominio la 
continuità di un massacro che 
iniziato 500 anni f i nel nome 
della croce si è rinnov ito IH I 
secoli in nome di I profitto 1-d 
0 una morie anzi sono molte 
mrtttì«Mtm«»-morti, che parlano 

- del C.tntèmih di oggi delle 

ISOmila vite che in questi ulti 
mi tre decenni sono state sa 
criticate nell indifferenza del 
mondo Parla della lotta di un 
popolo e dei suoi martin di 
monticati Parla quella morte 
del presidente Jacobo Arbenz 
(il primo liberamente eletto a 
suffragio universale nel 51) e 
del rovesciamento violento -
ad opera di una «ribellione mi 
litare» finanziata dalla Cia e 
dalla Uniteci Fruii - del suo 
esperimento riformista «11 no 
stro solo delitto - disse Arbenz 
abbandonando il paese nel 
54 fu quello di esserci dati 

delle li ggi 11 nostro unico cn 
mine è stato quello d avere 
cercato di imporle alla United 
Truit » 

La vita di Rigoberta è passa 

ta attrave'so tutto ciò che è se 
guito a quella olfimera illusio 
ne Ed ha conosciuto la nascita 
della guerriglia lesuecontrad 
dizioni le sue divisioni Ha vi 
sio colpo di stato dopo colpo 
di si ito 1 opera dei molti ma 
e (Hai in divisa ai quali i ceti do 
minanti - interni ed esterni -
hanno in questi anni iffidato il 
prezioso mantenimento del 
lordine politico sociale Ha 
conosciuto la fi rocia del gene
rali AriniOsono lacnstianis 
sima spietatezza d o generale 
Rios Montt (predicatore evan 
gelico e grindc mentore del 
I ittuale presidenti Jorge Ser 
m i o FU is) lelferilezza del 
geniralc tucas lii burocratica 
barbarie di 1 geni rale Me]la 
Victores H i visto le stragi del 

I esercito della «Mano Bianca» 
dell ESA (E)6rcito secreto anti 
comunista) e dei cento squa 
droni della morte che impuni 
ti hanno sitematicamente «ri 
pulito» le città e le campagne 
dell Altopiano Ha visto (e vis 
suto) la nascita delle «zone 
strategiche» e dei «poli di svi 
luppo» - eufemismi militari per 
definire i campi di concentra 
mento nei quali sull esempio 
del Vietnam sono stati suddi 
visi tutti i temton a maggioran 
za indigena Ha spenmentata 
la crudele pratica delle cosid 
dette Pairullas de Aulodefensa 
Ciui nel cui nome ì militari 
usavano i giovani dei villaggi 
come «carne da cannono» ar 
mata solo di finti fucili di le 
gno negli scontn con la guem 
glia 

Si consumò in pochi mesi la 
tragedia della famiglia di Rigo 
berta Menchu Nel 79 il più 
anziano dei suoi fratelli venne 
sequestrato torturato ed ucci 
so da uno squadrone della 
morte Un anno dopo un 
gruppo di 32 campesinos calò 
sulla capitale occupando in 
segno di protesta e di denun 
eia per i continui massacri la 
sede dell ambasciata di Spa 
gna E la risposta delle autorità 

militari fu assai se niplice e di 
retta appiccar luoco ali cdifi 
ciò bruciardo tutte le creature 
viventi che si trovavano ali in 
terno Tra quelle creatun e era 
il padre di Rigoberta 1 re mesi 
dopo toccò infine alla madre 
ed alla sorella anch esse cai 
turate torturate ed uccise 

Fu allora che Rigobcrta ab 
bandonò il Guatemala Ed è da 
allora che porta la sua solitudi 
ne in giro per il mondo denun 
ciando da ogni pulpito con la 
tragica dolcezza di qucila sua 
voce senza risentimento il 
dramma che si racchiude nella 
sua stori i di sopravvissuta Un 
dramma soprittutto che an 
cora continua i dati raccolti 
dall e piscopato rivelano co 
me solo nei primi sei mesi di 
quest anno si siano registrate 
in Guc temala più di 300 «ose 
cu? ioni extragiudi/iah» 

«F una vergogna» ha detto 
ieri un indignassimo generale 
guatemalteco commentando 
il Nobel assegnato a Rigoberta 
E vero è una vergogna chi lui 
sia ancori al suo poslo E una 
vergogn i clic qui I premio ab 
Piano dovuto assegnarlo ad 
un ì sopravvissuta che rie con 
la una stona chi se mbra non 
dovere finire mai 

Incontro con l'inventore dei «Peanuts», a Roma per la mostra dedicata alla sua creatura forse più famosa, Snoopy 
«Non sono Tolstoi, né Picasso. Disegno per me stesso. E non sono miliardario». «La felicità? E bella, ma non è divertente» 

«Io "Sparky" Schulz e un bracchetto per amico» 
RENATO PALLAVICINI 

Il bracchetto creato da Schulz cosi 
come appare oggi nel celebre fumetto 

• 1 ROMA «rra una giornata 
buia e tempi stosa » 1 attacco 
è scontato ma obbligato per 
una giornata trascorsa con 
Charles Monroe Schulz Prima 
alla conferenza stampa di pre 
sentanone della mostra «Il 
mondo di Snoopy» poi a col 
loquioa tu per tu Su Roma ie
ri il temponle infunava per 
davvero e il cielo era grigio che 
più gngio non si può Perfortu 
na 1 enonne «cuccia» dove è al 
lestita la mostra è accogliente 
e quando entra Schulz si scal 
da II papà di Charlic Brown 
I inus l ucy i Snoopy indossa 
uno sgargiante giubbotto una 
.. amie ì a scacchi e scarpe da 
ginnastica Più americano d 
cosi si muore nonostante 
un origine europea (nonni ti 
deschi e scandinavi) i he affio 
r.i nel fisico negli occhi chiari 
e nello sguardo penetiante 
Accanto gli sta FuKia Serra di 
rettnec di Linus la storica mi 
sta a fumetti che ne 1 marzo 
del 1465 fece conoscere al 
pubblico italiano i Ptanulb, E 
al fianco del longilineo Sehulz 
la piccola Si ira sembra dawe 
ro uno del suoi personaggi un 
pò Lucv e un pò ragazzina 
dai lapilli rossi 

«Non chiamatemi Mister 
Schulz - invita il settantenne 
disegnatore amene ano - pre 
ferisco Sparky come mi chia 
mano in famiglia da quando 
sono nato Fu uno zio che mi 
mise questo soprinnome ispi 
randosi a Sparkplug il cavallo 
di Bamey Google un popola 
rissimo lumetto degli anni 
Venti» Un cavallo prr«tostimo 
ne» e un cane per amico Co 
mi Spike il piccolo cani «ve 
ro che servi da modello ali ir 
resistibile Snoopy Che ali ini 
zio poi er ì un semplice brac 
chetto che si comportava ne 
più né meno i orni i suoi con 
fratelli e amili seondizolava 
abbai.iva guaiva correva a 
(|ii ittro zampe dietro le foglie 
o i g itti Poi a poco i poco 
' m i ci vorranno otto anni) 11 
intuizioni II quadrupede di 
venterà una sorta di larus sa 
piens camminerà i retto su 
due zampe comincerà ì pen 
sari il fant tsticare ad usare 
s riunenti e inaiihine ^laseri 
viri e fotogr ifiche ) i pilotare 

aeiei (il mi'ico Sopwith Ca 
mei) inseguendo il mitico Ba 
rone Rosso Quasi mai cane 
sempre più eroe della prima 
guerra mondiale scrittore 
playboy impenitente giocato 
re di hockey malvagio awol 
toio in un delirio di onnipoten 
/a ed immedesimazione in bi 
lieo tra la pazzia e lo izeligi-
smo» «SI Snoopy si crede mol 
to importante - spiega Schulz 
- ma tutta la sua vita dipende 
da Charlic Brown continua a 
far finta di non ricordarsi nean 
che il nome del suo padrone-
ma se Charlie Brown non gli 
portasse la cena tutte le sere 
lui non saprebbe cosa fare 

Va avanti cosi per oltre un o 
ra mister Sparky Schulz 
smontando a poco poco chi 
cerca di scavare nel suo mon 
do poetico chi vuole scovare 
significati profondi intellettua 
lismi o psicanalismi in quel 
suo mondo di eterni bambini 
dalle tesle tonde E più lardi 
quando lo incontriamo perso 
nalmente nel suo albergo insi 
sto nel demolire il mito «No 
non penso di essere u i intcl 
let'uak - risponde - e non ho 
nemmeno fatto I università» 
Qualcuno tira fuori la parola 
p o e s u e luinbitte "Lasciamo 
stare la poesia io sono una 
combinazione di strane abilita 
posso disegnare abbastanza 
tiene ma non quanto Picasso 
posso scrivere cose gradevoli 
ma non sono T olstoi Ed è una 
combinazione che funzion i 

Per funzionare lunziona 
Dal 1950 quando apparvero le 
sue primi strip* su sette gior 
nali ad oggi quando a pubbli 
care i suoi disegni sono oltre 
duemila quotidiani ci corrono 
più d quarant anni e molti mi 
liotu di dollari Nonostante di 
fenda il suo artigianato («lavo 
ro da solo e disegno solo per 
me stesso») i ci tenga a pren 
dere le distanze dall impero 
econonnio costruito sui diritti 
del nierchandisinq Schulz è 
ccrtun ente uno degli uomini 
più ricchi d Ameni i «Non so 
da che cosa tragga questa con 
vinzione - ribatte sorridendo 
Schuiz Comunque non sono 
ne un Kennedy ni un Rockfel 
ler e unica soddisfazione che 

Charles Schulz 
alla mostra 
dedicata a 
Snoopy 

SNOOPY i<3<sa Un i t ed Fca tu re Synd ica 

Questa cuccia è un museo 
• • R O \ 1 \ Il suo n isont ò il vix.rU.itto liuti 
scruta inilagi irridi iiiimonisci per quinto 
può ( in un n .so . il suo può f ire di tutto visto 
che ippartic ni il cane pm geniale più meri di 
bili e pili f imoso del mondo Snoopv >ll mun 
do di Suoi pv rutil in i uni iggio il inondo di 1 
suoerr iton C 11 irks Schu'z apre oggi 1 battenti 
ì lpiibbluo l iinosir» organizzata il i l t inippo 
Prospettivi con il p tirocinio del Muusli ri dello 
Spittaeolo di 11 i Regioni l . azo i del Connine 
di Roma e la < oli ìborazioni ili un i utnlo grup 
podi sponsor (il ili i Rai ili Fnel dall Unipol al 
1 Al ic ili i mis t i / in i / sc i l i per prilli i kx i eo 
nosci ri il grillili pubblico I Pi inuls) è ospiti 
la nel risi uir ito i ip unioni Al il il Uoiglutlo 
Flaminio I sotto 11 grillili ti Uni i som ita il 1 
leggere e ipri iti ni gius i s imbri di stiri prò 
prio di litro un i i u n i i Ni pp in Snoopv ibi 
tu ito ili i su 11 ucci ì dot it i di ogni lomfort ne 
cad i qmiln itlreselli i di un olliinn bili udo si 
la s in bbe ni n sogli il i 

Pili di duellili i i litri quadri di esposizioni 
per un i rissegn i ehi illme 11 tvolc originali di 
Schulz omaggi ili gì indi irlisti l i Si lui ino i 
Baj) designi r (d i Cuiiggi irò i l go 1 i Putr ì ) 

irchitctti (da Porloglusi ìPunni) disegnatori 
(da C lep ix id Alt in) lutto ni I nomi di Snoo 
py I- poi le videonist illazioni un i miniatila sco 
lastica dove i rag IZ/I iseolter inno lezioni di se 
nuologi e fumittologi due lunghi l> incoili stra 
e ini hi di ini ntiandisuin (dalli in igliette al i u 
semi dalle pi uni igli orologi) I incora un in 
st ili izioui Mitirattiv i di compiilir dine eiascu 
no potr i disi gii,in li propri i «striscia» 
conipon'-ndo i seompom mio pi rson ìggi i si 
tuazioni del mondo di Sthulz I per finire un 
piccolo loup ih IhMIri con una finti slatinala 
di Pi IZZ I di Sp mn i sui < in gr idilli si ,lfoll ino 
M8 Snoopv di /;i Ioni III \t stili d 1 allretl Ulti sti 
listi di moti i 

Un evento mulinili di ili più spel1 noi ire clic 
litro in cui ci ri ire n tu t ititi iltigon filologico 
(i hi pure i 0 I i|ii tulli 1 ibi) indono ili i (anta 
s i i a l g u x o il divertimento II inondo di Snoo 
pv re sti r i ipi rt< fnui il P gì un no (tulli i gior 
ni compri s i l i domi me i ) | oi il i fi libraio ad 
iprile si sposti t i i Vi ni ZÌI (I il izzt I orti nv) 
pi r termin in il suo lo il i M I aio d i ipnli i 
giugno AV / ' 

il denaro mi dà è quella di en 
trare in una libreria scegliere 
un libro chi mi piace e coni 
prarlo senza pensare al prez 
zo> 

Modesto e mollo amene ì 
no non solo perché «banaliz 
za» quel che non è banale ma 
perchè 1 Amenca perlomeno 
una certa America traspare 
dalla sua ritrosia a politicizzare 
e a parlare di politica Un 
esempio' La risposta a chi in 
tempi di elezioni presidenziali 
gli chiede se Chuine Brown vo 
terebbe per Bush o Clinton 
«Per Abramo Lincoln» nbatte 
seccamente Più che diploma 
zia Cha'les Schulz tndiscc 
uno spirito old America d i e si 
attaglia al «buon vecchio Char 
Ile Brown» nominato e osi fin 
dalla sua pnma appanzione 
nelle originano s-trips che por 
tavano il nome di Li I Folks 
«Dovetti cambiarlo - spiega -
perchè era troppo simile a una 
sene di cartoon La Ui-i'ed 
Feature Syndicatc scelse il no 
me di Peanuti> ma non mi è 
mal piaciuto lo trovo ornbilc 
sciocco e stupido non ha nul 
la a che fare con .miei perso 
naggi e il mio mondo» 

Già il mondo di Mister Sp ir 
ky Schulz Popolato di bambi 
ni più adulti degli adulti i qua 
li fortunatamente non si ve 
dono mai Ad interpretarlo ci si 
sono provati in molti scmiolo 
gì a e accia di strutture nascosti 
e psicologi in cerca di diagno 
si «lo - spiega seraficamente 
Schulz - parlo delle mie espe 
rienze dei miei amici di quii 
lo che conosco Se Snoopv si 
crede un isso della pnm 1 
gui rra mondiale io 11 metto 
dentro i ncordi dei miei tri an 
ni di guerra se si crede un 
grande chirurgo r corro a un 
uno amico medico se gux ì a 
golf o a hockiv Io fi perchè 
questi sono gli sport che i Olio 
sco Lhoekev e una imi pas 
sione e non ci rinui ciò ogni 
martelli sci ndo in pist i ni I pa 
I izzodel ghiaceiochc ho f Ito 
costruire a Santa Rosa» 

Dei suoi colleglli non ami 
molto parlare Apprezz i mollo 
il fumetio di Calvin & llobbs 
ma non gli piacciono I Sun 
pson h quando gli citiamo 
1 eiffer dii e i he il grandi disc 
gnatorc satini o gli s imbri 

troppo «schematico» con 
quella sua osses ione di e riti 
e i'c per forza ogni presidente 
degli Usa incarica «ma queste 
non lo scriva percb' sennò si 
arabbia Mi piaci pensire -
aggiunge abbandonando per 
un attimo la modestn - che il 
mio lavoro è un pò più impi 
gnativo clic io rischio un pò 
di più» 

11 suo giro in Italia (è la pn 
ma volt 1 che ci viene) dopo 
tappi a Vmizia e Firenze Vr 
mina oggi quindo in una 
scuola di Roma incontrerà un 
gruppo di alunni «Spero che 
vacìd meglio di quella volta i 
Los Angeles - racconta - An 
dai in una disse elementare 
feci un gr inde Snoopy sull ì la 
vagna e un ragazzino mi apo 
strolò con un deciso Ma non 
potevi disegnarlo meglio7 Al 
disegna o tiene molto «è 1 i co 
sa più importante quella che 
attin I occhio» i quando glie
ne chiediamo uno per / ; iuta 
(lo pubblichiamo con una 
sua cortese dedica in prima 
paginO lo esegue con impe
gno Del nsto cor se- porta 
sempre un p i n o o t iceumo su 
cui innota idei e segni «Qui n 
Itili i rivi l a - n e ho r molte 
limono tre e torse finiranno ir 
qualche mia slri-ci ì» Nel sui 
viaggio italiano 11 ì visto molti 
personalità m i l i t i m i i par 
I ire del suo iniontro con Felli 
m «C stato -dice Schu lz -co 
me trov irsi di Iroi ti ì un gnu 
di irlista ehi li i ìffn se ilo 
una e ha sa lo mi sono sentito 
comi uno de gli ani'inti i he di 
pingono liguri minori 

Qui sii «liguri minori» li in 
no I itlo eomunqui il g ro de 1 
mondo pubblu ile in t>7 p i si 
dalle piglili d n giornali si no 
finite in un ì se ss intuii di prò 
grillimi d inim IZIO li pir 1-
l\ in qu litro film in 22 speli i 
e oli sul gin ìecio e in 1110 titoli 
di libr ni 2t lingui 11 inno 1 it 
to ixns in i li inno i ri se luto 
ulti ri gì ni r i/leni li li inno 
I itti i diri i sorridi ri «I lui 
mour - dui ( Il irli s Vhulz 
vii ni il ili i tristi // i pcr%m i 
d ille tiisgr izie cui .e quand i 
u vii ni il i nde-ri se vedimi ) 
un nome se ivolare su una bui 
e 11 eli b in in i l-a fé llclt i è tx 
li ni ì no i i live rte liti Li Ir 
ste zz 1 si e ilive rtt liti » 

http://vix.rU.itto
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Due libri rilanciano il dibattito sull'adesione al nazismo del filosofo tedesco 

S econdo lei, il «eneo 
e l'efficacia «odale 
del mesiaggi ven
gono Interamente 

^ ^ ^ ^ determinati aolo al-
"*"""— l'Interno di un cam
po determinato (per esempio il 
romaliamo o la filosofia), che 

a soa volta Inserito In una rete 
di rapporti gerarchici con altri 

E quello che ho cercato di di
mostrare nel mio studio su 
L'Ontologie politique de Mar
tin Heidegger studio al quale 
mi ha portato la logica della 
mia ricerca sul linguaggio e 
sulla nozione di campo. Lope-
ra di Heidegger mi è parsa co
me un terreno particolarmente 
favorevole per verificare le mie 
ipotesi sull'effetto di censura 
esercitato dai campi di produ
zione culturale. Heidegger è 
un maestro - mi verrebbe vo
glia di dire il maestro - del lin
guaggio doppio, o, se si prefe-
nsce, del discorso polifonico. 
Possiede l'arte di parlare si
multaneamente in due modi, 
quello del linguaggio filosofico 
e quello del linguaggio ordina
rio. Lo si può vedere con parti
colare chiarezza nel concetto 
apparentemente ««puro» di 
FOrsorge (cura, preoccupazio
ne) che ria un ruolo fonda
mentale nella teoria heidegge
riana del tempo, e che nel! e-
spressione soziale FOrsorge. 
«assistenza sociale», si riferisce 
al contesto politico e alla con
danna dello Stato assistenzia
le, con le ferie pagate, la previ
denza sociale, l'assistenza me
dica ecc. Ma Heidegger mi in
teressava anche in quanto in
carnazione esemplare del «fi
losofo puro», e ho voluto 
dimostrare che il metodo di 
analisi da me proposto poteva 
non solo rendere conto delle 
condizioni politiche di produ
zione dell'opera ma anche 
portare a una migliore com
prensione dell'opera stessa, e 
dunque giungere, nel caso 
specifico, all'intenzione cen
trale dell'opera heideggeriana, 
l'«ontologiziazione» dello sto-
ncismo. 

Prendere in esame il caso di 
Heidegger come paradigma 
del filosofo «puro», astonco, 
che vieta ed esplicitamente si 
rifiuta di ricollegare il pensiero 
al pensatore, alla sua biografia 
e meno che mai alle condizio
ni economiche e sociali del 
suo tempo (per cui è sempre 
stato letto in maniera profon
damente destoricizzata) è in
teressante perché costringe a 
riconsiderare le connessioni 
tra filosofia e politica. È quello 
che vuole suggerire il titolo che 
ho dato al mio lavoro: l'ontolo
gia è politica e la politica di
venta ontologia. Ma in questo 
caso forse più che in qualsiasi 
altro, il rapporto intellegibile 
che esiste tra il «Fuhrer filosofi
co» e la politica e la società te
desca è tutt'altro che diretto e 
si stabilisce solo attraverso la 
struttura del microcosmno filo
sofico. Un'analisi adeguata del 
discorso di Heidegger presup
pone dunque un duplice rifiu
to: deve respingere nel con
tempo sia le pretese di autono
mia assoluta del testo filosofi
co, sia il suo rigetto dei riferi
menti esterni; e deve respinge
re la diretta riduzione del testo 
al contesto più generale della 
sua produzione e circolazione. 

Questo duplice rifiuto è an
che il principio guida della 
sua sociologia della lettera
tura, della pittura, della reli
gione o del diritto. In ognu
no di questi casi lei pone le 
opere culturali In rapporto 
con 11 loro campo di produ
zione e respinge sia la lettu-

Non possiamo 
separare 
biografia e opere 

LO.C WACQUAND PIERRE BOURDIEU 

ra interna sia la riduzione al 
fattori esterni. 

Tenendo conto del campo di 
produzione specifica e della 
sua autonomia, che è il pro
dotto della storia specifica del 
campo, anche questa non ri
ducibile alla storia «generale», 
si evitano due errori comple
mentari che fungono lVn l'al
tro da termine di contrasto e 
da alibi; l'unoconsiste nel con
siderare le opere come realta 
autosufficienti, l'altro invece 
sta in una loro diretta riduzio
ne alle condizioni economi
che e sociali generali. Cosi per 
esempio, nelle opposte fazioni 
a proposito del nazismo di 
Heidegger si tende a concede
re al suo discorso filosofico o 
troppa o troppo poca autono
mia: è un fatto indiscutibile 
che Heidegger sia stato mem
bro del Partito nazista, ma né il 
giovane Heidegger, né l'Hei
degger maturo sono stati ideo
logi del nazismo come lo é sta
to il rettore Krieck. L'interpreta
zione esterna, iconoclasta, e 
l'interpretazione interna, lau-
datoria, hanno in comune una 
stessa ignoranza dell'effetto di 
messa in forma filosofica: non 
considerano la possibilità che 
la filosofia di Heidegger sia sta
ta solo la sublimazione filosofi
ca, imposta dalla censura spe
cifica del campo di produzio
ne filosofico, dei principi poli
tici, ma anche etici, che hanno 
determinato la sua adesione al 
nazismo. Per poterlo vedere e 
necessario ripudiare l'opposi
zione tra lettura politica e lettu
ra filosofica e sottoporre a una 
duplice lettura, inscindibil
mente filosofica e politica, 
scritti fondamentalmente defi
niti dalla loro ambiguità, cioè 
dal loro duplice costante riferi
mento a due spazi sociali ai 
quali corrispondono due spazi 
mentali. 

Cosi, per cogliere il pensiero 
di Heidegger, bisogna capire 
non solo tutte le idées recues 
del suo tempo (cosi come era
no espresse negli editoriali dei 
giornali, nei discorsi universita
ri, nelle prefazioni a libri filoso
fici e nelle conversazioni tra 
professori ecc.) ma anche la 
logica specifica del campo fi
losofico nel quale si fronteg
giavano i grandi specialisti, 
cioè i neokantiani, i fenome-
nologi, i neotomisti ecc. Per 
realizzare la «rivoluzione con
servatrice» che Heidegger ha 
operato in filosofia, egli dove
va potersi basare su una straor
dinaria capacità d'invenzione 
tecnica, cioè su un capitale fi
losofico eccezionale (è suffi
ciente vedere il virtuosismo 
che manifesta nel suo Kant 
und das Problem der Metaphy-
sik) e un'attitudine altrettanto 
eccezionale a dare alle sue 
prese di posizione una fonna 
filosoficamente accettabile 
che presupponeva a sua volta 
un dominio pratico sulla totali
tà delle posizioni del campo, 
un formidabile senso del gioco 
filosofico. Contrariamente ad 
altri semplici libellisti o saggisti 
politici come Spengler, Junger 
o Niekisch. Heidegger riesce 
davvero a integrare prese di 

posizione filosofiche fino ad 
allora ritenute incompatibili, in 
una nuova posizione filosofi
ca. Questo controllo dello spa
zio dei possibili appare più 
chiaramente ancora nel se
condo Heidegger, che si defi
nisce costantemente in manie
ra relazionale, confutando in 
anticipo e attraverso negazioni 
(freudiane) le rappresentazio
ni delle sue prese di posizione, 
passate e presenti, che potreb
bero essere prodotte a partire 
da altre posizioni nel campo fi
losofico. 

Le idee politiche di Heideg
ger lei le desume, più che da 
uno studio del contesto, dal
la lettura diretta del testo e 
dalla delucidazione del mol
teplici campi semantici en
tro 1 quali funziona. 

È slata proprio la lettura diretta 
dell'opera, con i suoi doppi 
sensi e i suoi duplici intenti a 
rivelarmi alcune delle più im
prevedibili implicazioni politi
che della filosofia di Heideg
ger: il rifiuto dello Stato assi
stenziale celato nel cuore della 
teoria della temporalità, l'anti
semitismo sublimato in con
danna dell'«errare», il rifiuto di 
denunciare il suo precedente 
appoggio al nazismo inscritto 
nelle tortuose allusioni del suo 
dialogo con Junger ecc. Tutte 
cose che si potevano trovare 
direttamente nei suoi testi, co
me ho dimostrato nel 1975, ma 
che restavano inaccessibili ai 
custodi dell'ortodossia della 
lettura filosofica i quali, come 
aristocratici in declino, e come 
lo stesso Heidegger, nel quale 
si riconoscevano, alla minac
cia che il progresso delle 
scienze sociali faceva incom
bere sul loro senso della diffe
renza, della distinzione, ri
spondevano tenendosi ben 
stretti alla sacra differenza tra 
ontologia e antropologia. L'a
nalisi puramente logica e l'a
nalisi puramente politica sono 
entrambe inadatte a render 
conto di un discorso doppio, 
la cui verità risiede nel rappor
to tra sistema dichiarato e si
stema rimosso. 

Contrariamente a quanto 
spesso si pensa, la compren
sione adeguata di una filosofia 
non richiede quella specie di 
destoricizzazione mediante 
eternizzazione che compie la 
lettura atemporale dei testi ca
nonici concepiti come philo-
sophia perennis, e meno che 
mai quella sorta di continua 
«riverniciatura» con cui si cerca 
di adattarli al dibattito del mo
mento, a volte a costo di con
torcimenti e distorsioni davve
ro incredibili (quando sento 
che «Heidegger ci aiuta a pen
sare l'olocausto» faccio fatica a 
credere di non sognare; ma 
forse io non sono abbastanza 
«postmoderno»1). Nasce piut
tosto da una storicizzazione 
autentica che permette di sco
prire il principio soggiacente 
all'opera attraverso la ricostru
zione della problematica, del
lo spazio dei possibili rispetto 
ai quali si è costruita, e l'effetto 
del campo specifico che le ha 
dato la forma che ha assunta. 

Heide 
sì o no? 

Torna Heidegger. T o r n a n o molti dei suoi libri ma a n c h e la po lemica 
sulla sua a d e s i o n e al naz i smo. È d a p o c o uscito il vo lume di Ernst Nolte 

sul r appor to tra il filosofo e il Keich. E in Italia altri d u e libri 
affrontano la ques t ione . Guida h a m a n d a t o in libreria 

Risposta. A colloquio con Martin Heideggerche raccoglie d u e lunghe interviste 
del pensa to re t edesco mirate propr io alla politica 

c u n a serie di saggi di «allievi eccellenti» 
dello s tudioso ( n e scrive in ques ta pagina Alessandro Dal Lago ) . 
Per i tipi di Bollati Boringhieri, invece sta u s c e n d o in questi giorni 

Risposte. Per una antropologia riflessiva di Pierre Bourdieu, 
intervistato da Loie J.D. Wacquant : tra i temi del libro propr io l'analisi della biografia e 

de l l 'opera heidegger iana . Di ques to libro an t ic ip iamo, 
per gentile c o n c e s s i o n e del l 'edi tore, a l cune pagine . 

L'alfabeto silenzioso dell'ebrea Clara Halter 
• • Lei è minuta, riservata, 
raffinatissima. Graffia fogli di 
carta con punte sottili, inchio
stri neri e colorati. Lavora con 
la lente, con una grafia micro
scopica. Gli ingrandimenti fo
tografici di dettagli dei suoi di
segni laboriosissimi, sapiente
mente trattati ed esposti al ca
lore, diventano poi acque in-
te. Frantuma la scrittura -dico
no - per tornare al mistero 
originario del segno e costruire 
reti che richiamano la compo
sizione della materia, la mip-
pa dei geni. 

Lui invece è una specie di 
Mosè, barba e capelli da profe
ta, affabulatore irruente e ca
pace di evocare immagini s, ig-
gestivo. Pare abbia (atto il per
corso inverso1 dal segno alla 
parola Ciò che conta è che si 
tratta di una ricerca comune 
con ogni evidenza. Clara e Ma-
rek I lalter, singolare espressio
ne <\u\i'erigai(ement<i{ u n a par
te importante dell'intelleltu ili-
ta ebraica francese, sono ve
nuti in Italia per presentire 
una mostra di lei alla Galleria 
Ca' D'Oro di Roma (ci resterà 
fino a fine di ottobre per spo
starsi poi a Milano) La pub id
eazione del catalogo, distrib ul
to in Francia da Robert I.affont, 
è a cura di Spirali'Voi. la casa 
editrice di Armando Verdig io
ne, organizzatrice di un verms-
s v e c h e ha portato qui • tra gli 
altri • Bernard-Henri ljev> e 
Jean-Paul Rappeneau. 

Dunque dicevamo di Ck ra. 
un tempo giornalista e scrittri
ce (di suo si ricorda soprattut
to un libro, /palestinesi dei si-

A Roma mostra di questa pittrice 
di acquetinte belle ed enigmatiche 
Già scrittrice, già militante per 
la pace in Palestina. Col marito 
Marek farà un film sull'Olocausto 

ANNAMARIA QUADAQNI 

lenzio), che è diventata artista 
«per effrazione, per accidente». 
Quando si accorse «che le pa
role, le persone e forse anche 
le idee mentivano», racconta II 
segno le pare dunque più au
tentico? «Sì, ciò che conta del 
segno pittorico è la sua lettera-
lità, ma non c'è nessuna prete
sa di universalità, di messaggio 
valido per tutti-. Occhiali, car
ta, penna, lente d'ingrandi
mento: gli strumenti con i quali 
Clara Halter è passata dalla 
scrittura al disegno sono gli 
stessi, ma il salto comunicativo 
è enorme. Non le dispiace-di
ce • d i e abbia drasticamente 
ridotto il numero dei suoi -let
tori». Comunque il processo si 
è compiuto, spiega, sull'onda 
di una grande disillusione1 

-Con Marek ed altri amici era
vamo molto impegnati a verifi
care una possibilità di pace in 
Medio Oriente, allora incon
trammo Peres ed Arafal e per 
far sedere israeliani, palestine
si e arabi allo stesso tavolo ab
biamo speso dieci anni della 
nostra vita. Poi è arrivata la 
guerra arabo-israeliana del 
1973 e lì ho misurato il lalli-

niento di tutti i nostri sforzi. So
no crollata..,». Il disegno come 
ripiegamento su se stessa e co
me -medicina», come fuga dal
le parole bugiarde. «Clara ci ri
corda il non senso in un tempo 
saturo di buonsenso, di crasso, 
menzognero e micidiale buon
senso», dice Philippe Sollers. E 
Marek Halter, suo marito e lea
der storico di .9o.s. racisme, in 
quei misteriosi criptogrammi 
vede riemergere l'antica lingua 
ebraica. 

Clara Halter ricorda divertita 
di aver conosciuto Marek più 
di vent'anni fa, quando faceva 
il pittore. -Poi lui si è messo a 
scrivere e ho pensato che due 
scrittori nella stessa famiglia 
sono troppi. Cosi mi sono mes 
sa a disegnare io». Madame e 
monsieur Halter ora fanno un 
film (lei lo produce) che sarà 
presentato nella prossima pri
mavera al Premio Italia e andrà 
nelle sale cinematografiche 
nell'autunno del '93. Dura 
quattro ore e si chiama Giusti
zia e rarità. Racconta l'altra 
faccia dell'Olocausto. Marek 
Halter ha voluto raccogliervi le 
testimonianze di quelli che per 

«Saggio» 1978, una delle opere di Clara Halter 

salvare dalla deportazione al
cuni ebrei misero a repenta
glio le loro vite Ci sono l'ulti
ma intervista a Giorgio Perla-
sca. la storia della signora ber
linese che salvò due ebrei da
vanti al bunker di Hitler, e 
quella del padre del presiden
te l.andsbergis, un centenario 
lituano che riuscì a salvare due 
vite -in un paese dove il 98'i, 
degli ebrei e stato ucciso con il 
consenso e la partecipazione 
della popolazione. Perche ha 
rischiato la vita dei suoi figli 
per fare questo? - ha doman
dato Halter al vecchio signor 
Landsbergis -"Perche sono un 
uomo, perche ho un cuore", 
ha risposto lui. Ma anche il suo 
vicino di casa era un uomo e 

aveva un cuore..."Ah di quello 
là non voglio parlare'" l i eo , il 
mio scopo e questo - prose
gue Halter - mostrare che là 
dove c e il male c'è anche il 
tjene, far vedere che in qual
siasi circostanza e possibile 
salvaguardare la propria uma
nità. K per chi non lo fa non ci 
sono giustificazioni...». 

Ma l'antisemitismo e il razzi
smo di oggi sono gli stessi di 
cinquantanni fa? -Oh si, l'anti
semitismo e sempre quello. 
Fin dai tempi di Tacilo, di Gio
venale e di Cicerone... Vede, io 
sono un ottimista-realista e 
non mi laccio illusioni sulla 
natura umana. Tutti gli uomini 
(me compreso) sono razzisti. 
Sono le circostanze 1 he ci con

sentono o no di esprimerlo: 
chi vince un miliardo alla lotte
ria piò anche abbracciare il 
negro che incontra per strada; 
chi ha appena perso il lavoro, 
invece lo insulta. Tuttavia non 
credo che si debba cercare di 
cambiare la natura umana, ma 
semmai creare barriere capaci 
di proteggere l'uomo da se 
stesso e dal suo odio. È per 
questo che la Bibbia ripete: ri
corda, ricorda...! tedeschi di 
oggi non sono nazisti, Sempli
cemente, hanno dimentica
to ..». 

Kppure c'e chi accusa S.o.s. 
racisme di combattere la sua 
battaglia con armi di retroguar
dia1 il razzismo di oggi non è 
disprezzo dell'inferiorità del
l'altro, ma difesa della propria 
diversità minacciata. Esso 
compare - si dice - quando la 
presenza di immigrati supera 
una certa soglia e di fronte alla 
difficoltà delle nostre società di 
misurarsi con culture troppo 
diverse...-Non 0 vero, non e ve
ro. - ribatte Halter - Guardi la 
Polonia: non ci sono più ebrei, 
ma l'antisemitismo e gcnera-
lizz .'.o. E il Giappone? LI di 
giudei non ne hanno mai visti, 
eppure sono antisemiti. La 
questione e un' altra: tutti i 
gruppi umani, per progredire, 
hanno bisogno di un nemico. 
L'umanità non va avanti per 
ma contro...Perciò non serve 
eliminare l'oggetto del nostro 
odio, ma dobbiamo creare 
bamere perche esso non pos
sa esprimersi Una volta Sartre 
ha detto che l'odio per i negri 
non riguarda i negri. Infatti, e 
un problema dei bianchi». 

Ma fu davvero 
la cattiva coscienza 
della Germania 

ALESSANDRO DAL LAGO 

L a polemica sull'a
desione di Heideg
ger al nazismo è 
un esempio istrut-

, . . . . .__ tivo del modo in 
cui il dibattito filo

sofico viene strumentalizzato 
nel nostro paese. Scoppiata di 
qua e di là dall'Atlantico in se
guito alla pubblicazione del li
bro sensazionalistico di Farias, 
Heidegger il nazismo, la pole
mica e approdata in Italia sulle 
terze pagine dei quotidiani, e 
si è poi rivelata in sostanza una 
resa dei conti tra le diverse 
scuole della nostra filosofia: 
«razionalisti» contro «irraziona-
listi», «lilo-anglosassoni» contro 
«filo-tedeschi», «ermeneutici» 
contro «positivisti» e cosi via. 

Il fatto curioso 6 che, da noi, 
la polemica si è placata pro
prio mentre i fantasmi di un 
«passato che non passa», e 
cioè il neo-nazismo e il nazio
nalismo, ricomparivano sulla 
scena europea. Su questa di
screpanza tra dibattito filosofi
co e dibattito politico avanzo 
un'ipotesi: che la polemica su 
Heidegger non avesse tanto di 
mira le responsabilità politiche 
e morali del filosofo, ma la sua 
legittimazione nel pensiero 
contemporaneo. Da questo 
punto di vista, a me sembra 
che lo scontro sia finito sostan
zialmente in parità. Gli anti
heideggeriani sono probabil
mente soddisfatti del colpo in-
ferto a questa fonte di ogni ir
razionalismo, mentre, d'altra 
parte, le opere del filosofo 
continuano ad essere pubbli
cate a un ritmo impressionan
te, e la letteratura secondaria si 
accumula. E tuttavia, proprio 
perche tutto il dibattito era in 
larga misura strumentale, le 
questioni restano aperte. Un 
lettore-tipo che si accostasse 
oggi al problema Heidegger, 
diciamo uno studente del pri
mo anno di filosofia, non riu
scirebbe a orientarsi e a ri
spondere alla domanda capi
tale: perdìo questo pensatore 
straordinario e appartato ha 
optato, nella sola dichiarazio
ne politica della sua vita, per 
Hitler? 

Il libro ora pubblicato da 
Guida. Risposta. A colloquio 
con Martin Heidegger (tradu
zione di un volume apparso in 
Germania nel 1988), mette a 
disposizione del lettore colto i 
materiali più significativi di tut
to il dibattito, ma a mio avviso 
non ci aiuta a rispondere alla 
domanda. Alcuni testi presenti 
in questa edizione erano già 
disponibili in traduzione italia
na (come la celebre intervista 
del filosofo con «Der Spiegel», 
un saggio di Hannah Arendt 
per l'ottantesimo compleanno 
di Heidegger, un brano del
l'autobiografia di Lowith) Altri 
erano facilmente accessibili 
(interventi di Lévinas e di Der
rida). Altri ancora, come 
un'intervista televisiva del 1970 
o la stroncatura di Farias da 
parte dello storico Hugo Ott, 
che ò una vera autorità in ma

teria, sono delle primizie per il 
lettore italiano, ma non ag
giungono molto a quello che si 
sapeva. 

L'intervista televisiva che 
apre il volume, rilasciata ven
t'anni fa a R. Wisscr (che ha 
curato l'edizione originale del 
libro insieme a uno degli edito
ri di Heidegger, G. Ncske) e- un 
esempio perfetto di come non 
condurre un'intervista. L'inter
vistatore intimidito si reca a ca
sa di Heidegger come se si 
muovesse in un sacrario. Il filo
sofo (colto a dire il vero in tut
ta la sua «furbizia» di provincia
le) gli offre un Cinzano e la co
pia di un suo libro, che l'inter
vistatore accetta con «gratitudi
ne». E soprattutto Heidegger 
pilota sapientemente il collo
quio rispondendo solo alle do
mande che gli aggradano, glis
sando su quelle pericolose e 
offrendo, questo si, una sintesi 
del suo ultimo insegnamento 
sull'essenza della tecnica e il 
superamento della metafisica. 
Ben altro era stato il suo atteg
giamento qualche anno prima 
nel colloquio con -Der Spie-
gel», quando aveva dovuto giù 
stificarsi del suo passato e ave
va, tra l'altro, disseminato l'in
tervista di dichiarazioni impe
gnative. Alla domanda se i te
deschi avessero qualche spe
ciale «missione», Heidegger 
rispondeva (p.131 in questo 
volume): «Io penso alla parti
colare intima affinità della lin
gua tedesca con la lingua dei 
greci e col loro pensiero. Que
sto mi viene confermato conti
nuamente dai francesi. Quan
do cominciano a pensare, essi 
parlano in tedesco, e assicura
no che con la loro lingua non 
ce la farebbero» 

Ora, io credo che il nocciolo 
del problema Heidegger non 
sia tanto nella sua scelta di as
sumere il rettorato nel 1933, 
con il sostegno (temporaneo) 
dei nazisti, e nemmeno in tutte 
le ombre della sua bibliografia, 
piccole meschinità o deviazio
ni pratiche Si tratta di errori 
del tutto comprensibili nell'ac
cademico conservatore e spo
liticizzato e persino nel filoso
fo. Il problema e invece che 
Heidegger ha sempre mesco
lato a straordinarie prestazioni 
intellettuali pregiudizi da dotto 
tedesco; tra questi, che alla 
Germania spetti qualche mis
sione tra i popoli: missione po
litico-filosofica nel 1933, mis
sione filosofico-linguistica nel 
dopoguerra. E d'altra parte, lo 
spirito profetico-missionario 
non gli proveniva tanto dal suo 
cattolicesimo (come ha equi
vocato Farias). ne dall'am
biente accademico tedesco 
(come ritiene Bourdieu), ma 
dalla frequentazione dell'idea
lismo. Nelle sue parole si col
gono infatti echi di Fichte, He
gel, Schelling, Dilthey. Alcuni 
storici ritengono che questa 
fissazione profetica dei filosofi 
sia in relazione con la storica 
immaturità della nazione tede
sca • un'arretratezza che 
avrebbe spinto gli intellettuali 

a surrogare in qualche modo 1 
politici Ma 10 credo anche che 
derivi da una sopravvalutazio
ne tradizionale della filosofia. 
Cloche diceva Nietzsche, d fi
losofi sono la cattiva coscienza 
della società», e vero propno 
nel senso che si tratta spesso di 
una coscienza cattiva, e cioè 
letteraria quando dovrebbe es
sere storica, concettuale quan
do dovrebbe essere pratica, 
speculativa quando dovrebbe 
essere morale. 

E' qui, non nella sciocchez
za del 1933, che Heidegger de
lude Si può non vedere il delit
to mentre è in corso, ma non 
rimuoverlo quando e- avvenu
to. Cosi, la grandiosa nflessio-
ne sulla tecnica - di cui Hei
degger ha colto 11 carattere glo
balmente incosciente - non 
può essere invocata per azze
rare le deferenze tra modi di 
azione pratica, mettendo sullo 
stesso piano americanismo, 
fascismoeoomunis.no, ideimi 
dei nazisti e la -meccanizaz-
zione dell'agricoltura» (Intervi
sta a "Der Spiegel"). Heideg
ger mostra, nel suo pensiero, a 
che cosa possa portare la spo
liticizzazione della filosofia, 
proprio perche e il filosofo più 
grande. E non c'e bisogno di 
dire che qui non si invoca, al 
contrario, una politicizzazione 
del pensiero, ma l'attenzione 
per la differenza tra mondo dei 
concetti e mondo della vita, tra 
speculazione e stona. Un'at
tenzione di queste tipe, grazie 
a cui molti filosofi potrebbero 
smettere di credere che la sto
na umana sia contenuta nella 
storia del pensiero o della me
tafisica, impedirebbe dubbie 
boulades sulla grecità della lin
gua tedesca o sull'inferiorità 
concettuale dei latini. 

A me sembra che oggi l'am
biente filosolico sia restio ad 
affrontare la vera posta dello 
scandalo Heidegger, e cioè 1 
rapporti diretti o indiretti che il 
pensiero ha con la politica 
ileidegger ha fatto da paraful
mine all'antipatia che molti fi
losofi nutrono per l'-irraziona-
lismo»; ma d'altra parte, gli stu
diosi di Heidegger continuano 
ad ignorare la dimensione sto
rico-politica del suo pensiero. 
Ad esempio, nella sua introdu
zione all'edizione italiana del 
volume, E Mazzarella rico
struisce benissimo il retroterra 
filosofico del famoso discorso 
di rettorato del 1933, ma sem
bra prendere sul seno il prole-
tismo di Heidegger- «Parados
salmente e la |)erdita della pa
tria che rida ai tedeschi • come 
all'altro popolo eletto - una 
missione storico-universale nel 
senso dell'interiorità e della 
profezia, e non più in quello 
demonico del dominio plane
tario.» tpp. 34-35), 

No, io non credo che alcun 
popolo abbia oggi missioni 
storiche, e tantomeno univer
sali da compiere, persino nel
l'interiorità delia profezia 
Semmai, la scena contempo
ranea esigerebbe che 1 pensa
tori, invece di bearsi della loro 
grande tradizione, si decides
sero ad abbandonare interiori
tà e profezie, si confrontassero 
con il mondo, scegliendo 1 loro 
interlocutori meglio di quanto 
abbia fatto Heidegger nel 
1933. Ciò presuppone una ridi
sc ussione dell'immagin.irto 
politico immanente nella filo
sofia stessa, a partire da quello 
strano pregiudizio per cui 1 filo
sofi, chissà perche, sarel>lx-ro 
111 grado, più di ogni altro, di 
leggere il destino del mondo. 
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Da ieri nelle sale il film « 1492. La conquista del paradiso» 
il kolossal da 45 milioni di dollari firmato da Ridley Scott 
Gerard Depardieu, nei panni del genovese, racconta: 
«Mi riescono facili i grandi eroi. Farò anche il Padreterno» 

« Dopo Colombo, Dio » 
È uscito ieri nelle sale italiane, preceduto dalle 
stroncature riscosse in Usa, 1492. La conquista del 
paradiso, il kolossal di Ridley Scott in cui Gerard De
pardieu interpreta un Colombo controcorrente e 
pacifista. «Critiche negative? Leggo solo quelle posi
tive» dice l'attore. L'interprete di Danton, di Cirano, 
di Rodin (e presto di Dio), spiega come si diventa 
specialisti di eroi storici e letterari. 

ROBERTA CHITI 

• I ROMA. Cristoforo Colom
bo entra nella saletta delle 
conferenze stampa, si siede al 
tavolo che subito sembra un 
tavolo di dimensioni lillipuzia
ne, risponde alle domande su 
se stesso. Non e modesto. Si 
autoelogia a tutto spiano, si as
solve dalle accuse, si piace un 
sacco. Ovvio, dal momento 
che Colombo e Gerard Depar
dieu. qui a Roma insieme al re
gista Ridley Scott per promuo
vere 1492. Ut conquisici del pa
radiso, kolossal da 45 milioni 
di dollari, uscito nelle sale di 
quasi tutto il mondo il 12 otto
bre (ma ieri in Italia). cioè nel 
cinquecentenario della sco
perta dell'America. Ma soprat
tutto un film che da noi arriva 
preceduto dalle solenni stron
cature subite negli Usa. .Criti
che negative? - ride Depardieu 
- lo leggo sempre solo quelle 
favorevoli». Del resto l'America 
e una cosa, l'Europa tutta 
un'altra. Lo sapeva molto bene 
Colombo, e lo sa benissimo 
anche Depardieu che con l'A
merica preterisce avere meno 
possibile a che fare. "Ho accet
tato di interpretare Colombo 
per vari motivi. Perche l'argo
mento mi interessava moltissi
mo. Perche lo trovo un perso
naggio tutto sommato positivo. 
Perche adoro fare i grossi cali
bri della storia e della letteratu
ra. E poi perche il punto di vi
sta del film e assolutamente 
europeo, anche se sono stato 
costretto a parlare inglese». 

Punto di vista europeo, ma 
decisamente In contrasto 
con le teorìe più accreditate 
su Colombo. Nel film (a una 
gran bella figura: un anti
conformista, un non violen
to, alla (Ine una vittima della 
storia... 

Intendiamoci. È vero che Co
lombo ha aperto la porta alle 
colonizzazioni. Ma è vero an
che che ha avviato la Storia 
verso il Rinascimento. Napo
leone... cioè, volevo dire Co
lombo, non aveva lo spirito del 
conquistatore ma quello dello 
scopritore, di un uomoche an
dava contro corrente, che sfi
dava le convenzioni e perfino 
il parere della Santa Inquisizio
ne. Era convinto, e ci aveva vi
sto giusto, che la terra fosse ro
tonda. I veri massacri li fecero 
altri, dopo di lui: Cortez, e poi 
gli americani, poi i nazisti... 

Dunque corrisponde all'i
dea che lei aveva di Colom
bo... 

Prima di fare il film, io di Co
lombo sapevo le cose che san
no più o meno tutti. Cioè quasi 
niente. Poi mi sono letto le let
tere ai figli, mi sono letto libri, e 
ho creduto di capire che tipo 
di persona losse. Un uomo 
moderno, nel senso che era 
pieno di contraddizioni, ma 
senza contrasti netti. È proprio 
questo che ho cercato di ren
dere io: un Colombo alla por
tata della gente, che gli faccia 
pensare: che avrei fatto al po
sto suo? 

Ha tenuto conto di altri «Co
lombo» diventati film? 

Ho visto qualcosa in tv, poco 
altro. Il fatto è che in genere su 
un personaggio storico, e in 
particolare su Colombo, puoi 
dare almeno venti versioni di
verse. Sappiamo poco del per
sonaggio, ma ne sappiamo ab
bastanza per sapere che era 
un uomo complesso. E ancora 
più di lui, era maledettamente 
complessa la sua epoca. C'è 
poco da fare: i grandi uomini, 

Una scena del film «1492. La conquista del paradiso»; a destra, Gerard Depardieu durante la conferenza stampa 

o i grandi fatti del passato, alla 
fine rimangono sempre degli 
enigmi. Prendiamo pure un 
evento apparentemente più 
noto come l'ultima guerra: non 
si potrà mai dire di averla rac
contata «esattamente». Puoi 
avvicinarti alla verità storica, . 
darne un'idea, ma mai resti
tuirla perfettamente. 

Lei viene spesso scelto per 
interpretare I grandi perso
naggi. Danton nel film di 
Wajda, lo scultore Rodin In 
Camllle Claudel di Bruno 
Nuytten, Cirano, ora Colom
bo. Rendere un personaggio 
•alla portata di tutti» è una fi
losofia, o una tecnica, che la 
aluta? 

Interpretare i grandi mi piace, 
mi riesce facile. È come se, at
traverso loro, potessi racconta
re la mia storia personale. Mi 
spiego. Faccio Danton, faccio 
Colombo, ed è come se mi 
guardassi finalmente attraver
so quella gente che mi ha fatto 
sognare da bambino. Interpre
tare invece ruoli di gente "nor
male» è più difficile, ho meno 
riferimenti. Poi, trovo a volte 
dei fili che legano le mie inter
pretazioni. Cirano sognava la 
luna, parlava d'amore ma non 
amava se stesso. Anche Co
lombo perù è a modo suo un 
sognatore, vuol trovare il para
diso in terra. 

A cosa sta lavorando ora? 

A Hélas patir rnoi di Jean-Luc 
Godard e a Germinai, da Zola, 
di Claude Berri. Per l'Italia ri
mane in ballo la proposta che 
mi ha fatto la Rai per un Carlo 
Magno. Ma in Italia devo an
che girare degli spot, sempre 
con Ridley Scott, per la Barilla. 

Lei che odia la tv? 
Ma si sa. adoro la pastasciutta 
e adoro l'Italia. 

Non lavorerà troppo? 
L'importante è lavorare tentan
do di soddisfare i propri inte
ressi più che i propri guadagni. 
E poi il cinema mi piace, vado 
sempre d'accordo con tutti, 
dal macchinista al regista, e 
non sono uno di quegli attori 

che si chiudono nel camerino 
mentre si gira. Sto sempre sul 
set. Insomma, è facilissimo an
dare d'accordo con me, sarà 
anche per questo che mi fan
no lavorare tanto. 

Dopo tutti questi personaggi 
storici, nel film di Godard 
farà nientemeno che Dio. 
Vuol parlarne? 

Posso solo dire che dopo aver 
girato con Scott in un caos to
tale di attori, di macchine, di 
set complicatissimi, mi fa stra
no trovarmi ora solo con Go
dard che mi siede davanti, con 
la laccia appoggiata a una ma
no, che mi fa: e allora? È una 
bella sfida anche questa. 

Celentano a ruota libera. Il popolare cantante parla del contratto con Raitre («Tutto risolto per il meglio») 
di Pasquarelli, del suo nuovo film e della tv-spazzatura. «L'importante è riuscire a polarizzare l'attenzione» 

«Parolacce? Sì, ma al momento giusto» 
Trovato l'accordo tra Celentano e Raitre per il pro
gramma Soalutation, che andrà in onda dal 3 di
cembre. La trattativa raccontata dal cantante, che si 
dice contento di tornare in tv perché adesso ha del
le cose da dire. E intanto chiacchiera di donne, del 
prossimo disco, del film di Natale e di tv. «Quella di 
Ferrara non è tv spazzatura. L'obiettivo di chi fa tele 
visione è polarizzare l'attenzione della gente». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MIIANO. Giovedì sera, nel
la sua casa di Galbiate, Adria-
no Celentano ha finalmente 
concluso il contratto per il pro
gramma intitolato Svalutalion, 
che andrà in onda su Raitre 
per tre settimane, nelle serate 
di martedì 'i, IO e 17 dicembre. 
Il programma, diretto da Paolo 
Beldl e con la partecipazione 
di Bruno Gambarotta, andrà in 
onda dalla sede Rai di Milano, 
dal TV3, lo stesso studio nel 
quale nel novembre del 91 Ce
lentano riapri il suo discorso 
interrotto con il grande pubbli
co della televisione. U> trattati
ve per arrivare alla conclusio
ne del contratto sono state lun
ghe e complicate. 

È vero che siete arrivati a un 
passo dalla rottura? 

C'è stato un momento che non 
eravamo d'accordo, non tanto 
con Guglielmi, ma coi contratti 
Rai. lo ho segnato dei punti fer
mi e li ho fatti conoscere trami
te il mio avvocato. Loro hanno 
detto: va bene. Poi mi hanno 
mandato dei contratti che non 
corrispondevano allatto, so
prattutto il primo che era addi
rittura tuori epoca. Ho ti.ito il 
mio dissenso e mi hanno man

dato altri contratti. 
Ma attraverso quante stesu
re slete passati? 

Oh... quattro o cinque, una 
dietro l'altra. Finché l'altro ieri 
( mercoledì, ndr) ho mandato 
un fax per dire basta, la trattati
va è finita. Allora si sono proc-
cupati e Guglielmi ha chiesto 
un incontro, dicendo che era 
impossibile, che c'era un equi
voco, perchè erano d'accordo 
su tutto quello che avevo chie
sto. Così ci siamo incontrati col 
mio avvocato e abbiamo letto 
punto per punto il contratto, lo 
ho chiesto: dite quali sono i 
punti che vi danno fastidio. Lo
ro rispondevano: ma pratica
mente è uguale. E io: allora 
perchè non firmate la nostra 
versione? E finalmente ci sia
mo trovati d'accordo. E abbia
mo brindato. 

Come mal per tornare in tv 
ha scelto proprio Raitre? 

E una cosa nata per caso da 
un'idea di Beldl e Gambarotta. 
All'inizio loro «'olevano fare un 
viaggio sul personaggio, rac
contando tutte le tappe della 
carriera, ma senza Celentano. 
Mi hanno chiesto se mi faceva 

piacere e io naturalmente ho 
risposto di si. visto che era un 
omaggio. E dato che poi si fa
cevano sentire spesso per dir
mi che volevano far vedere un 
pezzo o un altro, hanno co
minciato a dire che. certo, se 
potevo fare un interventino... 
lo ho detto di si e loro me ne 
hanno chiesto un altro. Ho 
detto va bene, due interventini 
li posso fare... Allora Bruno Vo-
glino ha avvertito Guglielmi, e 
Guglielmi da Parma ha annun
ciato la cosa. La notizia ha fat
to una tale eco che mi ha co
stretto a prendere in mano tut
ta la faccenda. 

Beh, si vede che In fondo lei 
aveva voglia di tornare In te
levisione... 

SI, ma io mi diverto, cosi, a gio
care. Non è per il successo, 
non l'ho mai ritenuto un fatto 
di vita. Uno può fame a meno. 
In quanto a successo è abba
stanza averne con un amico, 
insomma con un altro. 

Con un'altra? 
Con un'altra sarebbe ancora 
meglio. C'è uno scambio an
che fisico: il compenso è dop
pio. L'amicizia più bella è 
quella con una donna. 

Molti pensano che l'amicizia 
tra uomo e donna sia Impos
sibile... 

lo penso di si, che si può esse
re amici. Certo, una cosa è 
quasi inevitabile, indipenden
temente dal fatto che una don
na sia bella o brutta, perchè 
può diventare bella col modo 
di (are... Un feeling di sensuali
tà è quasi inevitabile, anche se 
non per finire necessariamen

te a letto, È una frequenza che 
ti tiene in sintonia e non sai 
neanche perchè. 

Lei è molto disponibile an
che a chiacchierare del più o 
del meno. Allora non è che 
non si vuole concedere, che 
vuole stare tra i grandi as
senti, come Mina o Battisti... 

Non è che non mi voglio con
cedere. A me piace questo me
stiere dello spettacolo. E bello 
il coìnvolgimentocon la gente. 
Ma non mi piace neanche stra
fare, andare in tv soltanto per 
andarci. Se vado è perchè in 
questo momento ci sono cose 
che mi piacerebbe dire, fare e 
scherzare con la gente. Non mi 
pongo il problema del tempo. 
Non penso: adesso devo farmi 
vedere perchè sennò la gente 
mi dimentica, Anche perchè la 
gente non riesce a dimenticar
mi, è difficile, deve venire un'e
pidemia contraria. 

E cosa sarebbe un'epidemia 
contrarla? 

Una specie di virus che attacca 
gli altri. Insomma ho detto una 
cosa cosi perdire... 

Lei In questi giorni sta lavo
rando anche a un nuovo di
sco? 

SI, il disco è un Supcrtx-sl. una 
raccolta dji più grossi succes
si, ma non di tutti. C'è anche 
Soalutation e tutti i brani che 
più o meno hanno raggiunto il 
milione di copie. 

E niente pezzi nuovi? 
No, nel disco no. 

LI sentiremo In televisione? 
Eh... qualcosa di nuovo in tv 
posso cantarlo. 

Speriamo. E Intanto lavora 
anche a un nuovo film. 

Il film esce a Natale e si chia
ma Jack fot. Questa è la storia 
di una donna molto ricca, 
un'ereditiera clic ha una fon
dazione dove vengono educati 
sette bambini. Bambini che so
no tutti dei premi Nobel, geni, 
superdotati. Stanno lavorando 
tutti quanti a una formula per 
l'eterna giovinezza. Carrol Ba
ker è l'ereditiera, che nel film 
dimostra tantissimi anni. Nella 
vita invece no. Il computer av
verte che i bambini hanno bi
sogno di distrazione, se no ri
schiano i loro cervelli. Dagli 
studi fatti, dice il computer, ri
sulta che l'idiozia è il metodo 
per salvarli. E da un'indagine 
svolta in tutta la Terra viene 
fuori che il più idiota del mon
do è il giardiniere della Fonda
zione, che poi sono io. Lui ac
cetta, anche se non capisce 
perchè deve insegnare ai geni. 

Così, dopo l'elogio dell'i
gnoranza viene quello dell'I
diozia? 

Hanno scelto me perchè sono 
un coni petente in materia. 

Ma 11 soggetto è suo? 
No. il soggetto è di Anna Mori, 
la sorella di Claudia. Il film lo 
abbiamo girato tutto in inglese. 
Infatti adesso ho meno capelli. 
Gli unici italiani eravamo io e 
TotòCascio. 

Tornando alla tv, lei ha scrit
to cose terribili sul direttore 
della Rai Pasquarelli, dopo 
che nel giorno della morte 
di Falcone Roluno mandò in 
onda la sua normale pro
grammazione... 

Quasi un western 
«coloniale»: 
sontuoso e banale 

MICHELEANSELMI 

• • Adesso sappiamo la veri
tà: è tutta colpa di Adrian di 
Moxica se la seconda spedi
zione di Cristoforo Colombo 
nel Nuovo Mondo si trasformò 
in un'impresa sanguinaria e 
colonialista di cui il Sud del 
pianeta paga ancora oggi le 
conseguenze. Chi era Adrian 
di Moxica? Un aristocratico vi
zioso con una gran voglia di 
passare a fil di spada i «selvag
gi» delle isole appena scoperte 
dall'illustre e pacifico (?) ge
novese. Nel film che il britanni
co Ridley Scott ha cucito ad
dosso alia tx-'lla stazza di Ge
rard Depardieu, il cattivone ha 
i capelli lunghi corvini, un pro
filo da sadico e gli stivaloni 
borchiati da western-spaghetti: 
mentre il buon Colombo ricor
da ai suoi che non hanno a 
che fare con dei selvaggi <e 
non lo saremo neanche noi», 
quello taglia di netto la mano a 
un indigeno scatenando cosi 
Iutiera delle atrocità. 

Non è riuscito tante bene 
questo 1492. La conquista del 
paradiso: sontuoso e magnilo
quente, bombardato dalla mu
sica di Vangelis e dal clangore 
delle armi, il film è uno spetta-
colone che santifica il grande 
navigatore cercando di moder
nizzarne l'inquietudine a fior 

di pelle. In questo senso, il Co
lombo che esce dai 150 minuti 
di proiezione non è né un avi
do imperialista né un marinaio 
idealista: semmai, un eroe 
controverso, incerto tra fedeltà 
alla corona di Spagna e ambi
zione di ridisegnare i conlini 
del mondo. 

La trama, come si usa dire, è 
nota. 1 precedenti film sul navi
gatore (quello del '48 di David 
Me Donald con Fredric March, 
quello televisivo di Lattuada 
con Gabriel Byme) hanno già 
ricostruito con dovizia di parti
colari ed enfasi avventurosa 
l'epocale scoperta; qui la novi
tà è fornita dai diari di Colom
bo che i figli illegittimi Fernan
do e Diego impugnano per ria
bilitare la memoria infangata 
del genitore. Trattandosi di De
pardieu. il personaggio si im
pone subito per quei misto di 
gagliardia guascona e di tene
ra umoralità. Chiaro che que
sto Colombo indisciplinato e 
fantasioso piace molto alla re
gina Isabella, la quale, annul
lando il parere della Santa In
quisizione, permette al geno
vese di partire con le tre miti
che caravelle alla volta della 
Cina, Ma in cabina di regia c'è 
il lucido tesoriere Sanchez. se 

Colombo riuscirà nell'impresa 
arriveranno oro e nuovi merca
ti, se fallirà la spedizione sarà 
costata solo l'equivalente di 
due banchetti di Stato. 

Naturalmente, Ridley Scott 6 
bravo nel dipingere con smal
to iperrealistico il titanico so
gno di Colombo: già uomo del 
Rinascimento, che plaude alle 
invenzioni di Leonardo, com
batte l'intolleranza culturale e 
aborrisce i roghi degli eretici. 
Ebreo fuggiasco o utopista ri
belle (forse tutti e due), il miti
co navigatore naufraga però 
tra i flutti di una sceneggiatura 
loffia e banale, firmata dalla 
giornalista francese Roselyne 
Bosch: lo scrupolo storiografi
co si perde nei romanzo d'ap
pendice, il paradosso del Nuo
vo Mondo si riduce a una que
stione di mani tagliate. 

Magari esagerano i velenosi 
critici americani quando, 
stroncando il film e salvando 
costumi ed effetti speciali, rim
proverano al francese Depar
dieu di parlare l'inglese «come 
Bela Lugosi avrebbe letto un 
annuncio televisivo sul gobbo*. 
Da noi il problema non sussi
ste, essendo l'attore onesta
mente doppialo da Roberto 
Pedicini, ma certo l'uso di divi 
americani anche bravi nei ruo
li maggiori (Amiand Assante 
fa il tesoriere Sanchez, Sigour-
ney «Alien" Weaver la regina 
Isabel) crea un effetto bizzar
ro, da kolossal d'altri tempi. 
Notizia curiosa: gli Artisti Asso
ciati hanno acquistato anche 
l'altro Colombo dell'anno, 
quello con Marion Brando nei 
panni di Torquemada (paie 
bruttissimo). Sembrerà assur
do, ma fargli la concorrenza 
su! piano della pubblicità sa
rebbe costato molto di più. 

Pasquarelli mi ha (atto arrab
biare. 

Ma vi siete mal parlati In se
guito? 

Mai sentito. 
Lei ha scritto parole dure 
anche contro la tv cosi come 
sta diventando... 

SI, guardi, la tv io penso che, 
quelli che vogliono farla devo
no (are prima un pochino di 
scuola. 

Ci vuole un diploma? 
Non tanto un diploma, ma una 
rinfrescata. Per esempio: dire 
grazie tre volte è troppo. Una 
basta. Bisogna togliere questa :•, 
patina di zucchero... Tanti cri- ; ,;'• 
[icario la trasmissione dì Giù- ^ 
Nano Ferrara, dicendo che è tv- ^g 
spazzatura. Ma quella 11 è una & 
tv che... non c'è falsità. Anche-
se parlano tutti insieme e non 
si capisce cosa vogliono dire, 
per lo meno c'è un tentativo di 
polarizzare l'attenzione del 
pubblico. È questo l'obiettivo 
di chi fa tv. Già stare seduti a 
guardare una luce accesa è 
una fatica, se poi emana raggi 
noiosi è anche peggio. E non 
ci sono più i camini... Perché 
se almeno ci fossero ancora i 
camini, uno potrebbe spegne
re la tv e accendere il fuoco. 

Insomma non sono le paro
lacce in tv che le danno fasti
dio. 

I,e parolacce in sé non mi dan
no fastidio. Anche 11 ci sono 
delle regole. No, regole no. Mi 
spiego: la parolaccia si può di
re, ma ci vuole un discorso 
adegualo, perché cada al mo
mento giusto 
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Adriano 
Celentano 
ha finalmente 
firmato 
il contratto 
con la Rai 
per il nuovo 
programma 
«Svalutation» 
che andrà 
in onda 
su Raitre 
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Pereira non smentisce le trattative 

Tmc in vendita? 
«Una telenovela» 
• • ROMA. «Questa storia d i 
Tclemontecarlo sembra sem
pre d i più una telenovela brasi
liana». Ricardo Pereira, respon
sabile del le news del la rete, 6 
qui per piesentare la nuova 
versione del Tg. Ma preferisce 
alfrontare subito la notizia del 
giorno: Tmc in vendita. O me
glio la q u t t a d i Roberto Man-
nho, proprietario del la brasia-
liana Rede Globo e azionista d i 
maggioranza, con il 40%, mes
sa all'asta al migl ior offerente 
(Gardini? Caracciolo? la 
Nbc?). Una voce (forse qual
cosa dì più d i una voce) circo
lata al Mìpcom di Cannes e ri
presa solo da un paio d i quoti
diani , soffocata da altre vendi
te ben più «beautiful». 

Assente il direttore Emma-
n u d e Milano, tocca a Pereira 
rispondere. E lui non confer
ma, ma neanche smentisce. «1 
gruppi economici non sono 
monol i t i . È ovvio che Tmc, do
po le concessioni, è diventata 
più appetibile, e potrei fare un 
elenco anche più lungo di 
quello circolato sui possibili 
acquirenti, ma tutta questa sto
ria mi sembra un gran polvero
ne». 

Sono proprio i polveroni, 
l ' informazione gridata sempre 
a caccia d i scoop veri o gonfia
ti che siano, il grave difetto del 
giornalismo televisivo secondo 
quell i d i Tmc. «Cerchiamo d i 
distinguerci, non vogliamo 
scendere sul terreno già battu
to dagli altri», conferma Rober
to Quint ini , direttore del tg. 
Niente sensazionalismo, nien
te «edicola» dei quot id iani de l 
giorno dopo in una inutile rin
corsa della carta stampata. E, 
ora, per distinguersi ancora d i 
più, da lunedi il tg della sera 
anticipato di mezz'ora. Dalle 
20 alle 19.30 per tirarsi fuori 
dalla mischia (leggi Tg l e 
Tg5) . Niente traini, ma subito 
dopo, alle 20, una sit-com ac
quistata da Franco 2 e premia
ta a Umbria fiction, Maguy. 

•Quando si lancia un giorna
le nuovo, i lettori lo comprano 

insieme al quot idiano che leg
gevano prima», spiega Pereira. 
«Ma in tv, una cosa del genere 
0 impossibile: non si possono 
guardare due programmi in 
contemporanea. Cosi cambia
mo orario contando di conqui 
stare nuovo pubbl ico oltre ai 
nostri fedelissimi». Meno di un 
mil ione, soprattutto giovani 
(tra i 30 e i 45 anni) d i cultura 
e ceto sociale medio-alto (un 
po ' yuppie, forse). Molto inte
ressati allo sport e al l ' informa
zione internazionale (uno dei 
punti d i forza sono i collega
menti con le news Cbs e Cnn, o 
i dibattit i tra i candidati alla 
presidenza Usa in diret ta) . 

Partendo dal presupposto 
che la televisione non e una 
boutique, ma un supermerca
to, Pereira sfida la concorrenza 
sul terreno dell ' immediatezza 
delle notizie. «Per questo da lu
nedi trasmettiamo direttamen
te dalla redazione, alternando 
il conduttore con i giornalisti 
che danno la notizia nel mo
mento in cui arriva sul termina
le. L'hanno già fatto i francesi, 
quando mandavano in video i 
giornalisti senza giacca per da
re il senso deU'ultimora». Tmc 
promette uno stile ancora più 
agile, con tempi da videoga
me, e sulle news punta tutto 
con un palinsesto elastico: ol
tre ai tre Tg (al le 13, alle 19.30 
e alle 23.30), c inque flash, la 
possibilità d i interrompere i 
programmi in qualsiasi mo
mento, le soft news di Tu don
na, un progetto di approfondi
mento quot idiano in terza se
rata perora allo studio. 

Uno stile mol to americano, 
insomma. «Siamo stati i pr imi , 
in Italia, a rivoluzionare la gra
fica, ad accelerare il r i tmo, 
senza correre dietro alla carta 
stampata», dice Quint ini . «Per 
carità, non c i s iamo inventati 
niente. Tutto già fatto negli 
Usa». Lo sa bene, lui che si è 
fatto le ossa proprio in Ameri
ca. E se sarà la Cbs ad acqui
stare il pacchetto d i Marini lo 
non dovrebbe trovarsi male. 

OCr.P. 

Da sabato 24 ottobre toma 
su Raitre la trasmissione 
ideata da Catherine Spaak 
per parlare di temi personali 

Resta la formula collaudata 
Tre donne ospiti del salotto 
e un uomo dietro la grata 
«L'importante è l'atmosfera» 

«Harem», la tv sottovoce 
Tutto il contrario della tv spazzatura. Da sabato 24 
ottobre ritoma per la quarta volta Harem, il talk-
show al femminile condotto «sottovoce» da Catheri
ne Spaak. Praticamente la stessa formula degli anni 
scorsi: tre signore a parlare di sentimenti e un uomo 
misterioso che si rivela alla fine per commentare il 
tema della puntata. «Ma stavolta ci sarà un contrad
dittorio tra i due sessi». Su Raitre alle 22.45. 

CRISTIANA PATERNO 

Catherine Spaak conduce la quarta edizione di «Harem» 

SBs ROMA. Tre donne intorno 
al cor schiera addirittura tre 
conduttr ici - Susanna Agnell i , 
Athina Cenci e Alba Parietti -
per rivelarci le emozioni e la v i 
ta privata d i uomin i famosi. 
Bravo Catherine, su France 2, 
sfodera una conduttr ice dal pi
glio agggressivo che si diverte 
a fare domande esplicite, ten
denziose, che mettono in im
barazzo gli ospiti. E Harem? 
Harem resiste con la solita for
mula col laudata in tre edizio
ni: tre signore ospiti, un uomo 
misterioso e Catherine Spaak, 
da sola, a guidare il g ioco con 
un garbo che e un po ' il suo 
marchio d i fabbrica. 

«Se c i copiano siamo felici e 
facciamo gli auguri alle con
correnti», commenta l'attrice 
belga, scoperta quindicenne 
da Lattuada negli anni Cin
quanta e o rma i convertita al 
giornalismo ( m a sta girando 
un f i lm tv a Parigi, coprodotto 
da Rai e partner francesi). Con 
il consueto sorriso, gentile ma 
freddino, annuncia qualche 
piccola novità per la quarta se
rie del suo talk-show al femmi
nile che per il resto mantiene 
invariate sigla, scenografia e 
redazione (con l 'apporto d i 
Claudio Lazzaro, giornalista 
dell 'Europeo che scriverà i te
st i ) . «L'uomo misterioso non 

starà più 11 col suo quadernetto 
dietro la grata per dare i voti al
le tre ospiti. GII faremo delle 
domande, risponderemo alle 
sue provocazioni». Insomma, 
tra i due sessi, ci sarà una spe
cie d i contraddittorio, ma nien
te esagerazioni: «La tv spazza
tura è un genere che non mi 
interessa proprio», ci fa sapere 
Catherine senza scomporsi e 
consiglia di cambiare canale 
quando lo scontro si fa t roppo 
duro o volgare. 

Certo e che la sua, nella tv 
degli Sgarbì e dei Ferrara, è 
una trasmissione controcor
rente a dir poco. Luci basse e 
un c l ima tranquil lo, conf iden
ziale senza mai essere indi
screto, che ha un effetto cal
mante: «persino D'Agostino e 
Sgarbi da noi sono diventati 
delle pecorelle e Moana Pozzi 
si fi dimostrata una signora 
educatissima». In onda il saba
to sera alle 22.45, deve sfidare 
una col locazione difficile, re
cuperare pubbl ico da altre reti. 
E sorprende persino un po ' 
che Raitre abbia dato f iducia 
alla formula per la quarta vol
ta, forte comunque di un'au
dience che l'anno scorso ha 
raggiunto punte d i 2 mi l ioni e 
mezzo, con uno share del 1756. 

I temi saranno quell i d i sem
pre, a volte frivoli a volte seri. 

ma sempre personali: la gelo
sia, l 'abbandono, la vendetta. I 
sentimenti, insomma. «Ma non 
bisognerebbe considerarli ma
teriale di serie B, perché s'in
trecciano con le aspirazioni, 
con la vita». Temi (orti per le 
donne, mentre gli uomini se la 
cavano bene quando parlano 
di lavoro, ma sul terreno del 
privato scivolano: «per esem
pio, Gianni Morandi, ha sem
pre rifiutato il mio invito in tra
smissione». E lei sogna d i for
zarli a uscire allo scoperto. Po
che, invece, le incursioni nella 
grande attualità, «perchè altri
menti si rischia d i essere bana
li», ma qualche eccezione ci 
sarà ( l 'anno scorso fu la guer
ra de l Go l fo) . Nella prima pun
tata, sabato 24 ottobre, si par
lerà dei sogni delle donne con 
Alessandra Mussolini, Sylva 
Koscina e Melba Vincens Mei-
lo, celebre per aver sposato il 
principe Fulco Ruffo d i Cala
bria, nipote d i Paola di Liegi. 
Nelle settimane successive le 
confessioni nel salotto di Ca
therine prenderanno a spunto 
l'industria delle lolite, la ven
detta, la vita che cont inua do
po un evento traumatico. 

«Nei personaggi cerco la ve
rità, vorrei che dimenticassero 
le telecamere e parlassero sin
ceramente, a cuore aperto», 
suggerisce la conduttrice. «È 
essenziale sapere che anche 
gli altri provano quello che 
sentiamo noi , che vivono espe
rienze simili alle nostre». Una 
cosa rassicurante, anche per 
lei, che sembrerebbe non aver
ne bisogno. «Posso sembrare 
fredda, persino arrogante. In 
realtà sono estremamente ti
mida. E, da questo punto d i vi
sta, Harem è stata una grande 
scuola psicologica, ha aumen
tato la mia autostima». 

G U I D A 
R A D I O & T V 

T O P VENTI (Italia I, 16.05). Michael Jackson protagonista 
del programma condotto da Emanuela Folliero con il 
nuovo video In the closet, diretto dal lo stesso Jackson 
con l'aiuto del celebre fotografo Her Ritts. Accanto alla 
popstar la fotomodella Naomi Campbel l , sc.vcua'a e 
sensualissima. 

DISNEY CLUB (Ramno. 16.50). In col legamento con Eun> 
disney, alle porte di Parigi, uno spettacolo sul vecchio 
West interpretato da Pippo & Co. Giochi e concorsi e i 
cartoni animati: Cip e Ciop. Talcs Spin e il classico Pape
rino e l'appuntamento. 

ATLANTE DOC (fiaiuno, 18.15). Una delle isole più affa
scinanti dell 'arcipelago della Microncsia, Ponapè. pre
sentata per la scric «Pacifico»: un paradiso intatto dove gli 
uomini si tatuano con strumenti appunti t i . Poi una carrel
lata sui ghiacci dell 'Art ico, una distesa candida in conti
nuo movimento e ncca di vita. 

BOB DY1AN I N CONCERTO (Canale 5. 23 00). Da New 
York in megaconcerto organizzato per festeggiare i 30 
anni d i carriera del mit ico Dylan. Sul palco, insieme a lui, 
una carrellata di ospiti d'eccezione: Billy .loel, George 
Harrison, Paul Simon. Eric Clapton, Sinead O'Connor. 

S C O M M E T T I A M O CHE.. .? (Raiuno, 20.40). Cinque per
sone a bordo di una jeep e guidata da una campionessa 
del mondo di Rally tenterà di effettuare un percorso cam
minando su 16 bicchieri. Con questa scommessa si apre 
il varietà dì Milly Carlucci e Fabrizio Frizzi. Sul divano gli 
ospiti: Alba Parietti, Toto Cutugno. Lello Arena. David 
Soul, in arte Hutch, professione detective. 

PARLAMENTO I N (Retequattro, 22.30). La prima puntata 
del programma si apre con un bi lancio sul vertice straor
dinario dei capi di governo della Cee appena tenuto a 
Birmingham, in discussione il rilancio dell ' integrazione 
europea, la tempesta monetana, il no della Danimarca. 
In studio il direttore del Sole 24 ore Ixx'atell i. Tra i servizi 
un ritratto del nuovo segretario della De Martinazzoli, ed 
uno sul presidente della Repubblica Scallaro. 

SPECIALE U N O (Raiuno, 23.15). Pino Scaccia e il pr imo 
giornalista al mondo entrato con le telecamere negli ar
chivi speciali d i Mosca, aperti proprio in questi giorni. Le 
fotografie dei prigionieri italiani, filmati inediti d i una no
stra ritirata sul Davai, e un'intervista ad una donna ucrai
na sposata ad un italiano. 

FUORI ORARIO (Raitre, ore I arca). In pr ima visione tv un 
f i lm-documento, La pudeur et l'impudeur del fotografo-
scrittore Hercé Guilbert, morto lo scorso anno per Aids, 
di cui e appena uscito anche in Italia il l ibro tylornegalo-
virus. Il diar io in video della malattia, girato da lui stesso 
con una telecamera amatori.i lo, documento drammati
co e soave, pudico e impudico. 

RADIOTRE SUITE (Radiotre, 9.00). Disegni e Caviglia, la 
copp ia d i disegnatori satirici, da domani a Radiotre per 
una loro personale interpretazione di fi lm di successo e 
d i classici del cinema. Si comincia con Basic Instine/. Nel 
corso del programma, tutto dedicato al l 'America, anche 
servizi d i media, polit ica e musica, 

(' Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE G& SCEGLI IL TUO FILM 
e.gp VERSO IL FAR WEST. Film 
8.00 RENZO VESPtONANI 
8.30 IL MIO MOZART 
9.00 FACC1AFFITTA8I. Telefilm 

10.20 SALONE NAUTICO INTERNA
ZIONALE. Collegamento da Gc-
nova 

11.18 MARATONA D'ESTATE. Ras-
segnadtdanza 

18.38 CHE TEMPO FA 

8.80VIDE0C0MJC 

12.30 TP UHO 
12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film 
13.88 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 
14.00" 

T01 TRE MINUTI D I -
PRISMA 

7.00 PICCOLE • GRANDI STORIE. 
Cartoni animati 

9.00 INTRICHI IN ORIENTE. Film 
10.28 GIORNI D'EUROPA 
10.88 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
11.48 T03 FLASH 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telelilm 
13.00 TQ2QRETREDICI 
13.20 T02 DRIBBLINO 
13.88 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

1 4 . 0 0 SEGRETI PER VOI 

7.00 SATNEWS 0.30 PRIMA PAGINA 

14.30 TP 1-AUTO 
14.80 AUTOMOBILISMO. Campionato 

Italiano (da Monza) 
18.30 CICLISMO. GirodiLombardia 
18.20 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

DISNEY CLUB 
TELEGIORNALE UNO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
ATLANTE DOC. IIPacillcQ 

14.10 
14.38 

QUANDO SI AMA telefilm 
SANTABARBARA 

10.28 PAROLA E VITA 
18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHETEMPOFA 
2 O 0 0 
20.28 
20.40 

TELEGIORNALE UNO 
TO UNO SPORT 
SCOMMETTIAMO CME_T. 
Spettacolo di Michele Guardi co" 
Fabrizio Frizzi, Milly Carlucci. 3" 
puntata 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.18 SPBCIALETOUNO 
24.00 TOUHO-CHETEMPOFA 

0.30 CRONACA DI UN AMORE. Film 
di M.Antoniom. Con Massimo Gi-
rotti. Lucia Bosè 

2.10 TELEGIORNALE UNO 
2.28 CARMEN. Film 
4.18 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Tolotilm 
4.48 TELEGIORNALE UNO 
8.00 DIVERTIMENTI 

15.20 RAIDUE AL CUBO 
18.88 RISTORANTE ITALIA 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 PALLAVOLO. Cam, italiano 
17.48 PALLACANESTRO 
16.43 HUNTER Telefilm 
19.38 METEO 2 
19.48 TELEGIORNALE 
20.18 TO 2 LO SPORT 
20.30 DIETRO LA PORTA. Film di 

Douglas Jackson, Con Jusline Ba-
teman, Adam Baldwln 

82.10 L'ISPETTORESARTL Telefilm 
23.18 TO 2 NOTTE-METEO 2 
23.38 ANTOLOGIA DELLA CANZONE 

NAPOLETANA. Di Gianni Bor-
gnaePieroVivarelli 

0.08 DSE Scili»» Fllosoflcha 
0.10 T0 2NOTT18PORTT 
2.20 T02 DRIBBLINO 
2.88 SQUILLI ALTRAMOHTO. Film 
4.18 LA SIGNORINA VON STRADO-

NIRZ. Film 
8.80 LAPADRONCINA. 150* puntala 

AL PARADISE. Ult. puntata 8.28 VIDEOCOMIC 

7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.18 I CONCERTI DI RAITRE. 

12.00 BREAKDANCB 2. Film di Sam 

Flrstenberg. Con L.DIckey 

13.30 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TO3POMERI00I0 

14.28 AMBIENTE ITALIA 

14.88 RUGBY. Camp, Italiano 

18.00 IPPICA. Coppa degli QS9i 

18.40 PUGILATO. Campionato inter-

nazionale Under 16 

17.30 BILIARDO. Camp, Italiano 

18.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 T03 

19.30 TOP. Teleglooall regionali 

19.48 VIDEOBOX. diB.Serani 

20.30 MATRIMONIO CON STUPRO. 

Film di Peter Levln. Con Mickey 

Rourke. Linda Hamilton 

22.30 TQ3VENTIPUEETRENTA 

22.46 CINEMA E. diCMasenza 

23.30 STORIE VERE. DI Anna Amen-

dola. «Nadia e Vincenzo-

g i p FUORI ORARIO 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

0.88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.08 FUORI ORARIO 

8.30 OOOIINEDICOLA-IERIINTV 

6.48 FUORI ORARIO 

8.30 WEBSTER. Telefilm 

9.20 SABATO 6 Attualità 

10.48 NONSOLOMOPA. Attualità 

11.16 ANTEPRIMA. Attualità 

11.46 ORE 12. Varietà 

13.00 T06 POMERIGGIO 

13.20 L'ARCA DI NO* 

14.00 UNGO. Quiz con T. Timperi 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

18.00 AMICI. Attualità. Conduce Maria 

De Filippi 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

18.00 OK IL PREZZO BQIUSTOt Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

20,00 T088ERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 

Greggio, Marisa Laurito. Regia di 

Silvia Arzufll. 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

23.00 BOB DYLAN IN CONCERTO 
Nell'Intervallo alle 24.00: TG 5 

1.10 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.36 MA8H. Telefilm 

2.00 TG 6 EDICOLA. Edicola non 

stop. Repliche lino allo 6 

2.30 TG 6 DAL MONDO. Repliche fi

no alle 5,30 

'6 .30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati 

9.18 BABYSITTER Telefilm 

9.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tolelilm 

10.88 HAZZARP. Telefilm 

12.16 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.16 I VICINI DI CASA. Telelilm 

13.48 CIAO CIAO. Cartoni animati 

16.00 UHOMANIA. Varietà 

16.06 TOP VENTI. Musicale 
16.36 È PERICOLOSO SPORT. Varle-

tà con Giobbe Covarla 

16.60 POLIZIOTTI A QUATTRO ZAM-

PE. Telefilm 

17.26 AGLI ORDINI PAPA. Telelilm 

17.60 MITICO. Attualità 

18.18 T J , HOOKER. Telelilm 

19.16 LO DICI TU. Attualità 

19.30 STUPIOAPERTO. SludioSport 

19.48 BENNY HILL SHORT 

16.66 KARAOKE. Varietà 

20.30 KICKBOXERS. Film 

22.30 40 GRADI ALL'OMBRA DEL 
LENZUOLO. Film di Sergio Mar
tino. Con Barbara Bouchet. Edwi-
gè Fenech, 

0.40 STUPIOAPERTO 

0.88 RASSEGNA STAMPA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.30 PSVCHO. Film 

3.20 PSYCH0 2. Film 

6.88 TELESVEOLIA Attualità 
8.30 TQ4-NOTIZIARIO 

10.00 MARCELUNA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D>A-

MARE. Telenovela 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà. Alle 

11,40TG«-Flash 
12.60 SENTIERI. Teleromanzo ( f ) 
13.16 A CASA NOSTRA. Varietà. Nel 

corso del programma alle 13.30: 
TG 4-Notiziario 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo (2') 
16.00 BUON POMERIGGIO 
16.08 LA STORIA 01 AMANDA. Tele-

novela 
16.08 NATURALMENTE BELLA 
16.26 CELESTE. Telenovela ~ 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TQ4 FLASH 
17.40 LUI LEI L'ALTRO. Attualità 
18.00 LA CENA É SERVITA. Quiz 
19.00 T04 8ERA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 CRISTAL. Telenovela 
22.30 PARLAMENTO-IN. Attualità 
23.00 PICCOLO GRANDE UOMO. 

Film di Arthur Penn. Con Dustln 
Holtman, Faye Dunaway. Nell'in-
tervallo alle 23.30 TG4 - Notte 

0.68 OROSCOPO DI DOMANI 
1.00 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelilm 
1,66 MARCUS WELBY. Telefilm 
2.40 T04-Notiziario 
3.60 FRANCESCO GIULLARE DI 

DIO. Film di Roberto Rosselllni 
8.30 MARCUS WELBY. 

8.26 LA CASA NELLA PRATERIA 
6.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. 

^ • • s - ' TB* AWNTKsBtO 
& ooeon^i 

liiUHIilli 
TELE * 7 ' RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelilm 
0.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 FUMO D'INCHIOSTRO. Docu-

montano 
10.00 SNACK. Cartoni animati 
10.46 CHOPPER OHE. Telelilm 
11.18 BUNBUN. Cartoni animati 
11.45 NATURA AMICA 
12.18 CRONO. Tempo di motori Con 

Renato Ronco e Maria Leitner 
13.00 SPORT SHOW. Conduce Marina 

Sbardella 
17.48 LA SPIA DEI DUE VOLTI. Film 

di JohnNewland 
10.30 SPQMNEWS. Con E Montesano 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.30 AFFARI D'ORO. Film di Jim 

Abrahams Con Bette Midler 
22.20 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA Con Anna Oxa 
22.80 AMERICA 1929: STERMINA

TELI SENZA PIETÀ. Film di 
M Scorseso 

0.30 IL MERCENARIO DELLA MOfk 
TE. Film di Roger Corman 

2.00 CNN NEWS. Attualità 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. To-
leromanzoconS. Mathia 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 

19.00 LOVE AMERICAN STVLE. Tele-
fi]m 

19.30 RALPH SUPBRMAXIEROE Te-
lolilm 

20.30 LA VITA PRIVATA DI HENRY 
ORIENT- Film con Peter Sellerà, 
Paula Prentisss Regia di George 
Boy Hill 

22.30 MIKEHAMMERINVESTIQATO-
RE PRIVATO. Telefilm 

23.20 LA POLIZIA ACCUSA, IL SER
VIZIO SEGRETO UCCIDE. Film 
con Lue Merenda, Mei Ferrer, De
lia Bocardo. Regia di Sergio Mar
tino (VM 14) 

18.30 HOUSTON KNI0HT8. Telefilm 
16.16 LA FORTUNA VIENE DAL CIE-

LO. FilmdIAkcsRathony 
18.00 BENVENUTI A-WASHINGTON 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
10.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 TandT. Telelilm 
20.30 PARIS BLUES. Film con Paul 

Newman Regia di Martin Rltt 
22.48 NOTIZIARI REGIONALI 
83.00 AUTOAMOTORI-HPNEWS 
23.30 TAMPOPO. Film di Juzo Itami. 

Con Tsutomu Vamazaki 
1.18 AUTO* MOTORI SPORT 

8.00 CINOUBSTELLEINREGIONE 
12.00 WORLD SPORT SPECIALE 
13.00 SPORT MARE 
13.30 SUPER PASS. Rubrica musicale 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEMI 
17.30 ARCOBALENO 
18.30 ITALIA CINQUESTELLE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 MOGLI PERICOLOSE. Film di 

Luigi Comenclnl. Con Sylva Ko-
sema, Renato Salvatori 

Programmi codificati 

20.30 IL PRINCIPE DELLA PENNSYL
VANIA. Film di Ron Nysmener. 
Con A.Madigan B Bedella 

22.20 MAMMA HO PERSO L'AEREO. 
Film con Macaulay Culkln 

0.10 PREDATOR 2. Film con Kevin 
Peter Hall 

TELE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 IN NOME DI DIO - IL TEXANO. 
Film di John Ford. Con Pedro 

Amendanz, John Wayne 
(Replica ognidue ore) 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 RUORE IN PISTA 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telelilm 
80.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO. 

Film 
88.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
83.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telelilm 

19.00 
19.30 
19.46 
20.30 
23.30 
24.00 

1.00 

PETER GABRIEL SPECIAL 
VM. GIORNALE 
MISTER MIX 
DANCE CX LUB 
VM. GIORNALE 
IVANO FOSSATI 
HARDAHEAW 

ys,1 

2.30 NOTTE ROCK 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele-
novola con Salvador Pineda 

21.16 BIANCA VIDAL Telelilm 
22.00 L'IDOLO. Telefilm 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 0.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45,23 15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 08. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57, 8.40 Chi sogna chi , chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 
Black out. 11.45 Cinetoatro; 14.30 
Stasera e domani dove; 17.30 Auto
radio; 18.30 Quando i mondi si Incon
trano; 22.22 Lorenzo II Magnifico; 
23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26. 10.23. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27, 18 15, 19.26, 21.27. 
22 37. 8.46 So anch'Io la virtù magi
ca; 9,33 Settimanalia; 12.50 Hit Para
de; 14.15 Programmi regionali; 15.00 
Un ebreo polacco in frac; 15.53 Hit 
Parade; 19.55 Radiodue sera jazz; 
21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11 42, 18.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina, 8.30 Consiglio per l'ac
quisto di pensieri, parolo e suoni, 
14.05 Cinema alla radio: 16.00 II sen
so o il suono; 18.00 Atlante sonoro. 
20.00 Radiotro suito. 
RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
o informazioni sul traffico in MF 

2 0 . 3 0 DIETRO LA PORTA 
Regia di Douglas Jackson, con Justlne Bateman, 
Adam Baldwln, Clndy Pass. Usa (1991). 91 minut i . 
Una ricercatrice medica, appena divorziata, cerca un 
coinqui l ino per d iv idere la casa o lo troppe spese. Tra 
I due candidati r imasti , pochi giorni prima della scol
ta, uno viene trovato misteriosamente ucciso Non re
sta che accogliere l'atfascinanto e Imponetrabilo 
Alee. Thri l ler sul filo del l 'angoscia, c laustrofrbico e 
pieno di tensione. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 KICXBOXERS 
Regia di Corey Yuan, con Jean-Claude Van Damme, 
Kurt McKInney. Usa (1986). 94 minut i . 
Colpi proibit i e la durezza della discipl ina dot karaté 
"k ickboxing- . Padre e figlio chiudono la scuola di arti 
marzial i che avevano a Los Angeles per trasferirsi in 
Canada Qui II nuovo campione della squadra si alle
na giorno e notte per poter affrontare lo scontro con il 
team sovietico. Per lui non e solo un torneo Bruce 
Lee aleggia per tutto il f i lm, garantendo duell i spetta
colari e match al l 'u l t imo respiro. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 AFFARI D'ORO 
Regia di Jlm Abrahams, con Bene Midler, Llly Tomi In, 
Michela Placido. Usa (1988). 94 minut i . 
Gran pasticcio nel reparto neonati del l 'ospedale di 
una piccola città americana. Due coppie di gemel le 
vengono scambiate e la figlia doi r icchi Shelton viene 
mandata a casa di contadini nul latenenti. Molt i anni 
più tardi, nella New York dell 'alta f inanza e degli affa
r i , si r i trovano costrette a scambiarsi nuovamente le 
part i . Scatenate le duo protagoniste, senza pordere 
un colpo del frenetico ritmo 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 40 GRADI ALL'OMBRA DEL LENZUOLO 
Regia di Sergio Martino, con Barbara Bouchet, Edwi
ge Fenech, Dayls Haddon. Italia (1975). 105 minut i 
Un f i lm a cinque episodi con gran passerella di attori 
noti e bolle attrici per mettere alla berl ina (ma il sar
casmo sotti le della nostra commedia migl iore ora già 
evaporato) vizi e stravizi della buona società Una ric-
cona finisce per diventare l 'amante del lo scemo del 
paese, una coppia corca stratagemmi per r isvogl iare 
I sensi, un'altra riccona cede alla guardia del corpo, e 
cosi via fino al quinto capitolo. 
ITALIA 1 

22 .SO AMERICA 1929: STERMINATELI SENZA PIETÀ 
Ragia di Martin Scorsese, con David Carradlne. Bar
bara Hershey, Barry Prlmus. Usa (1973). 85 minut i . 
Con grande bravura Martin Scorseso alfronta il suo 
pr imo f i lm -r icco», incaricato dalla produzione Cor-
man di g i rare un nuovo -Bonnie e Clyde- E ci riesco. 
Protagonisti, negli anni della Grande Depressione. 
Bertha e duo suoi innamorat i , un operaio disoccupato 
e un manigoldo. Dopo diversi colpi, la ragazza viene 
catturata e uno del due ragazzi crocif isso ad un vago
ne, macabro monito a tutti i disperati dol paese. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 IL PICCOLO GRANDE UOMO 
Regia di Arthur Penn, con Dustln Holtman, Martin Bal
aam, Faye Dunaway. Usa (1969). 130 minuti. 
Ormai un classico, sempre piacevole da (n)vedoro Ir» 
storia di Jack Crabb, raccontata da lui stosso a colpi 
di flashback dalla veneranda soglia dei 121 anni di 
età. É stato pioniere, soldato, alleato degli indiani. Ha 
conosciuto Custor, e scampato alle stragi di Little Big 
Horn e di Washita, ha incontrato Buffalo Bil l Ma sem
pre stranloro, bianco tra gli indiani e indiano tra i 
bianchi, alla continua ricerca di so stosso 
RETEQUATTRO 

0 . 9 0 CRONACA DI UN AMORE 
Regia d i Michelangelo Antonlonl, con Massimo Girot
ti, Lucia Bosè, Gino Rossi. Italia (1950). 98 minuti. 
Nella Milano alto borghese dell ' I tal ia che ricostruisce 
dopo la guerra, una donna ricca e Della rivedo il suo 
ex amante Nel loro turbolento amore del passato an
che l 'ombra di una lidanzata ora motta I due scopro
no di amarsi ancora o lei 6 disposta ad arfrontaro lo 
scandalo e a lasciare il manto Lucia Bosò altera e 
bel l issima noi bianco e nero portotto del l 'Antontoni 
alle soglie del l ' incomunicabi l i tà 
RAIUNO 
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E il Mifed 
si fa bello 
per gli Usa 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO. Arrivano gli ime-
ricani. Quelli veri, delle maiors, 
capaci di condizionare con i 
loro pensieri ed azioni il :ine-
ma «stelle e strisce» e anche 
quello europeo. E per riceverli, 
con l'attenzione che si convie
ne ad un ospite di lusso, lnc.in-
quantanovesima edizione del 
Mifed, in programma dal 25 al 
30 ottobre, si è rifatta il tnicco: 
ampliando gli spazi espositivi 
ed elaborando una carta di 
agevolazioni e conven/.ioni 
per rendere più piacevole (e 
meno costoso) il soggiorno a 
Milano. 

Che poi gli americani arrivi
no soltanto per una tavola ro
tonda i.in programma il 28 ot
tobre) di confronto-scontro 
con il popolo degli indipen
denti e che per il resto il cartel
lone del Mifed sia semp-e la 
stessa «minestra» di nomi noti 
(pochi) e «militi ignoti» C'ariti. 
tantissimi), e un altro discorso. 
Anzi, e il solito discorso Ma 
poco importa loro, i padroni 
del cinema, per la prima volta 
si degnano di varcare l'ocea
no, quindi, meglio farsqu Ilare 
le trombe che chiedersi il per
ché. Un perché neppure trop
po nascosto tra le pieghe del 
fiasco dell'edizione autunnale 
dell' American Film Market di 
Santa Monica che ha convinto 
i «vedovi» del mercatonc ame
ricano a fare ciò che di solito i 
vedovi (della vita) fanno per 
dimenticare i dispiaceri: una 
crociera. 

Magari questa non è la verità 
(probabilmente non lo e per 
niente), però le somiglia mol
to Ma il Mifed, anche se lo sa, 
non se ne cura. Il piacere di es
sere rimasta l'unica manifesta
zione in programma ad otto
bre (pure a Milano) va assa
porato sorridendo. E snoccio
lando i numeri di una ritrovata 
fiducia. Ovvero: 256 espositori 
presenti (più 21% rispetto al
l'anno scorso), 103 società 
amencane in vetrina (più 
40%), 3G4 film proposti (di cui 
187 in anteprima) Insomma, 
«misurato» con la calcolatrice, 
il mercato milanese ha (atto 
boom, assumendo proporzio
ni internazionali impensabili. 
Tali, comunque, da giustificare 
una revisione del cartellone in
temazionale dei festival, con 
spostamento di Venezia ad ot
tobre, che trasformi il Mifed in 
una sorta di appendice econo
mica della Mostra lagunare. 

Analizzato, invece, con il 
metro della qualità, il giudizio-
cambia. A parte la visione di 
Luna di fiele (ultima fatica di 
Roman Polanski). di IP5 di 
Jean-Jacques Beinex (ultimo 
film di Yves Montane!), di qual
che opera pescata qua e là nei 
festival (da Deauville a Locar
ne da Cannes a Venezia), il 
grosso del cartellone è una se
quenza di titoli mistenosi e, 
spesso, equivocamente am
miccanti: da Sins of destre-Pec
cati del desiderio a Sexual in
teri!, c'è solo l'imbarazzo della 
scelta (rigorosamente soft). 
Ma si sa. i compratori orientali, 
da sempre fedeli clienti del 
mercato questo cercano e 
questo vogliono. E, allora, per
ché scontentarli? 

AMIÌ altri, in (ondo, ci pensa 
già Berlusconi. Che, non a ca
so, ha organizzato una «sua» 
serata d'onore all'Odeon, con 
tanto di stelle illustri. Proprio 
quelle stelle che da parecchi 
anni al Mifed non si vedono 
più brillare Nemmeno per 
sbaglio 

Escono i nuovi album di Madonna e Prince 
con una caratteristica in comune, l'erotismo 
Doppi sensi e allusioni per il musicista nero 
Festa-orgia per il nuovo libro della pop star 

Sbatti il sesso 
in compact-disc 
Madonna canta Erotica, Prince inneggia alla fusione 
tra i sessi; due star americane e le loro ossessioni ero
tiche, a confronto con i loro nuovi album. Prince. 
sbatte sul piatto, a ritmo di funky e rap, la pornografia 
dei media; Madonna a New York organizza una fe
sta-orgia per lanciare «Sex» il libro di foto erotiche e 
fantasie segrete della cantante; 800 ospiti accolti in 
una sala decorata con filo spinato e 5mi!a rose nere. 

ALBASOLARO 

• • Anni (a Prince aveva l'a
bitudine di presentarsi in sce
na con un look da esibizioni
sta: impermeabile sopra, e sot
to solo un paio di slip leopar-
dati. Al fianco, tre coriste spu
dorate, in biancheria sexy e 
reggicalze. Oggi, il genietto di 
Minneapolis si fa fotografare a 
torso nudo, armato solo di una 
inquietante pistola-microfono, 
più fallica che mai. li lupo po
trà perdere il pelo, ma non il vi
zio, 

L'ossessione erotica che 
Prince insegue sin dai suoi 
esordi è un elemento comune 
a tanta block music (da Marvin 
Gaye ai 2 Live Crew), ma il 
pnneipino è riuscito nel tempo 
a costruirci sopra una com
plessa cosmogonia, somman
do il machismo, lo sfoggio di 
abilità sessuale, ai sentimenti, 
alla confusione tra i sessi, i ruo
li, all'estasi spirituale (nel nuo
vo album riscrive anche la sto
ria di come Dio creò la donna, 
And God created woman, ci
tando più la Bibbia che la Bar-
dot). Non è che Prince ignori 
le paranoie legate all'Aids, 
specie negli Stati Uniti (e lui ne 
ha già parlato in Singo'the ti-
mes), ma sceglie lo stesso di 
celebrare l'amore carnale, la 
fusione tra i sessi. Tanto che il 
suo ultimo non ha un titolo; ri
spolverando il suo vecchio 

amore per i simbolismi esoteri
ci, Prince lo ha intitolato con 
un disegno, che raffigura il 
simbolo femminile e quello 
maschile fusi in un'unico se
gno. Fusione di sessi e di suo
ni; la matrice funky tanto cara 
al principino, in questi diciotto 
brani non fa che spezzarsi, al
largarsi, contaminarsi. Con i 
ntmi torridi del rap, che Prince 
non ha mai saccheggiato co
me adesso, riprendendone an
che lo slang duro, egocentrico 
(My name is Prince), e fonden
dolo con un po' di scratching, 
di stacchi jazzati, (iati rhy-
thm'n'blues, accenni di rog-
gae, campionature sparse a 
piene mani, qualche ballata 
soul, un po' di romanticismo, 
ma senza sdilinquirsi più del 
necessario. Pnnce del resto C 
un maestro in questo campo, 
«Ho sette ore libere, baby, cosa 
vorresti fare? Questo e sesso si
curo, nello stile della New Po
wer Generation, una piccola 
storia funky riguardo te e me, 
che ci diamo da fare per un 
po', dalla punta del mio "tifo
ne" fino alle catenine della tua 
caviglia», canla in un tripudio 
di doppi giochi e ammicca^ 
menti espliciti, in I ivanna meli 
with U. E non é che un assag
gio. La vera pornografia, se
condo Pnnce, è un'altra; e la 

pornografia dei media, la por
no-spettacolarizzazione della 
vita, le intrusioni nel privato, 
l'arroganza dei giornalisti sem
pre con una «domanda in for
ma di risposta» pronta in tasca: 
«In cosa credi? Qual e il tuo 

» Dio? È questa la, realtà o solo 
• una facciata?», canta in Ano-

' gance (con frammenli di rap-
pers integralisti come Eric B & • 
Kakim e gli Nwa, tra le campio
nature usate), Gli brucia la 

pratica degli articoli scandali
stici, delle Ibiogralie non auto
rizzate che si scrivono sulle 
star, un mercato floridissimo 
che Prince, da star scontrosa e 
poco incline alle interviste 
qual'c, deprezzare senza mesc-

, zi termini (/Per quanto ne so, 
' non .sei mai neppure andata a 
scuola, e ora stai'cercando di 
dirmi che vuoi scrivere una 
mia biografia?», Tlieflow). 

Miss Veronica Louise Cicco-

La Valli spiega perché ha scelto di fare O'Neill al Teatro dei Satiri 

Alida, un'attrice tra le ortiche 
STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. «Asettantanni,do
po tanto girare, mi sono trova
ta un teatro sotto casa. Un lus
so? Può darsi. Ma al posto dei 
guadagni sicuri c'è il vantaggio 
inestimabile di mettermi in 
cooperativa con persone care: 
Cherif, che e il mio regista da 
tre anni, e un artista come Ar
naldo Pomodoro che fortuna
tamente s'è ammalato di tea
tro». Cosi Alida Valli presenta 
«La famiglia delle ortiche», la 
nuova compagnia appena in
sediata al Teatro dei Satiri di 
Roma, che la vede pnniadon-
na di un trio insolito quanto af
fiatato. 

A testimoniare le reciproche 
dichiarazioni di amicizia e di 
reciproca stima, i tre scende
ranno presto in palcoscenico: 
debutta il prossimo 7 gennaio 

infatti il primo allestimento del 
gruppo, Più grandiose dimore 
di Eugene O'Neill «L'ho scelto 
io e me ne prendo tutte le re
sponsabilità» spiega l'attrice. 
«Sarò in scena una madre pos
sessiva e sognatrice che gioca 
a fare l'amante di suo figlio, 
pur essendone la vittima, in un 
intricato groviglio familiare 
che mi riporta alle storie di Ib-
sen e 1 lenry James con cui ho 
debuttuto in teatro». 

Un amore per il palcosceni
co che risale al 1956,tra Ialine 
delle riprese di .Senso di Vi
sconti e l'inizio di quelle di // 
grido di Antonioni e si e conso
lidato ormai diversi anni fa. di 
pari passo con il lento abban
dono dai set. Tre stagioni fa, 
con / paraventi di Genet, l'in

contro con il giovane regista 
tunisino Cherif. Proprio dal te
sto di Gcnel, dove stava ad in
dicare il nucleo degli autoe
marginati e disperati protago
nisti della storia, arriva il nome 
scelto per la compagnia, «Era 
destino che interpretassi / pa
raventi» ricorda. «Dovevo farlo 
con Chereau, ma stavo già re
citando altrove. Infine è arriva
la la proposta di Cherif. Appe
na abbiamo cominciato a la
vorare insieme, mi sono detta 
"Ma perché non l'ho incontra
to prima, questo regista?"». 
L'anno dopo Improvvisamente 
l'estate scorsa, dove Alida ha 
potuto confrontarsi con la ce
lebre interpretazione cinema
tografica di Katharine Hep-
burn, tra poco, dunque, Più 
grandiose dimore, già portato 
in teatro nel 1967 da Ingrid 

Bergman, allora mollo applau
dita ma giudicala troppo gio
vane. 

«Ho pensato ad una scena-
giardino» spiega invece Pomo
doro «e sono contento di que
sta occasione per tornare in 
modo più stabile ad occupar
mi di teatro». Insieme, annun
ciano, si metteranno alla ricer
ca di testi nuovi e stimolanti, 
dando la possibilità agli attori 
di essere liberi di provare tutto 
il tempo necessario, sfidando 
questo momento difficile in cui 
la prosa soffre ogni giorno di 
più di paralisi, cnsi economi
che e asfissia burocratica. Tra 
le produzioni annunciate, un 
montaggio dei Drammi marini 
sempre di O'Neill. tradotti da 
Enzo Moscato, e uno studio-la
boratorio su Le Fenicie di Euri
pide. 

Madonna ha lanciato il suo nuovo album «Erotica». A sinistra, Prince; I 
dischi del due artisti americani sono all'insegna di canzoni «hard» 

ne non condividerebbe slmili 
paranoie. ! media sono il suo 
pane quotidiano. Tutti le rim
proverano lo scarso talento 
(non é bella, non sa cantare, 
recita male, balla cosi cosi, 
ecc. ecc.), ma poi sono tutti 11 
a scrivere di lei. Allora vuol dire 
che un talento ce l'ha, il più in 
linea coi tempi: quello di saper 
usare i media. Di essere la più 
autentica star postmoderna, 
ieri tutta casta e romantica per 
il video di This usd to be my 
playground, oggi impegnata a 
informare il mondo di quanto 
è piacevole succhiare e farsi 
succhiare le dita dei piedi. Pro
vare per credere. Erotica, il suo 
nuovo album, non è che un 
tassello del mosaico, • com
prendente il libro di foto eroti
che scattale dal fotografo-divo 
Steven Meisel, Sex (in uscita il 
21 ottobre), il film sexy-thriller 
lìody ofevidence, per non par
lare di The Madonna connec
tion, il volume che uscirà tra 
breve negli Stati Uniti, con tesi 
di laurea e scritti di professori 
universitari sul fenomeno-Ma
donna. Chissà quante conside
razioni si potranno fare sulla 

' fusto-orgia oigaiiizzoUi in uno 
' stùatolotografico di New York 
per lanciare il libro Sex: gli 800 
ospiti hanno trovato ad acco
glierli un'atmosfera da orgia 

dantesca: coppie omosex in 
catene, corpi appesi a! soffitto 
o impegnati in simulazioni di 
sesso su alcune piattaforme 
una giovane nuda in una vasca 
colma di pop COITI, un'altra in-

. ginocchiata e frustata da una 
gatto a nove code, tre giovani 
di sesso incerto che vendono 
baci per un dollaro. Tra tante 
attrazioni gli ospiti non hanno 
quasi visto Madonna, che 
giunta solo per pochi istanti 
con una abito tirolese nero 
scollatissimo. Ce n'è di che te
nere occupati i media per un 
bel po'. 

«My name is Dita, l'Il be your 
mistress tonile, l'd like to put 
you in a trance». Erotica si apre 
sul filo della citazione: Dita 
Parlo, attrice-culto tedesca de
gli anni Trenta (interprete del-
i Alalante di Jean Vigo), è l'at
tuale fissazione di Madonna, 
cosi come Frida Kahlo lo è sta
ta qualche tempo fa. Ma e solo 
un'icona, l'ultimo trend: il rit
mo è quello ipnotico dellViou-
se music, il prodotto è pensato 
ad arte per le discoteche, i rave 
non troppo ortodossi. Cosi co
me e fin troppo facile prevede-

- re un suo ennesimo successe, 
in Italia. Erotica ha già totaliz
zato 250mila copie vendute, 
cioè prenotate, prima ancora 
di uscire. 

A Milano un trascinante concerto 
dedicato al musicista ungherese 

Gyòrgy Kurtag 
i suoni 
e le invenzioni 

PAOLO PETAZZI 

• • MILANO. Con una serata 
indimenticabile dedicata a 
GyÓrgy Kurtàg e con il bel 
concerto di Henry Dutilleux, 
il ciclo dei «Ritratti» della Rai 
di Milano è giunto felicemen
te a metà strada, presentan
do al pubblico italiano (gra
zie ai collegamenti in diretta 
conRadiofre) due composi
tori ancora poco noti. 

L'eleganza e la sottigliezza 
con cui Dutilleux (nato nel 
1916) filtra diverse esperien
ze musicali del nostro secolo 
in un linguaggio ricco di sa
pienti seduzioni era rappre
sentata da due opere concer
tanti, da out un monde loin-
tain.per violoncello e orche
stra (1970), che evoca poeti
che suggestioni baudeleria-
ne, e dal concerto per violino 
scritto per Isaac Sterri, L'or-
bre des songes, che si ascolta
va perla prima volta in Italia, 
e che nelle magistrali sugge
stioni timbriche rivela una 
più persuasiva compattezza. 
Ammirevole per sicurezza e 
bellezza di suono il violinista 
Giuliano Carmignola, ottimo 
il violoncellista David Gerin-
gas e assai felice la collabo
razione fra i due solisti e l'or
chestra Rai di Milano, diretta 
da Guido Guida con flessibile 
raffinatezza e penetrante in
telligenza. 

Un avvenimento assoluta
mente memorabile era stato 
in precedenza il «ritratto» di 
Kurtag. Questo compositore 
ungherese, nato nel 192G è 
uno dei più schivi e appartati 
tra i protagonisti della musi
ca contemporanea, un poeta 
dei suoni che ha una capaci
tà oggi forse unica di rac
chiudere verità espressive fra 
le più intense in pagine di 
concentratissima brevità, 
usando talvolta vocaboli che 
sembrano semplicissimi, ma 
che nelle sue mani acquista
no la forza visionaria delle ri
velazioni. La severa concen
trazione e la rarefazione del

la scrittura possono ideal
mente far pensare ad aspetti 
della lezione di Webern; ma 
anche Bartok è sempre pre
sente, da lontano, in Kurtag, 
e tuttavia questi e altri possi
bili riferimenti alla musica 
dei passato e del nostro se
colo sono assimilati con as
soluta, inconfondibile origi
nalità. Per molto tempo Kur
tàg ha scritto quasi solo per 
piccoli organici; ma negli ul
timi anni ha composto anche 
qualche pezzo per gruppi 
più ampi: due di questi capo
lavori ...quasi una fantasia... 
per pianoforte e gruppi stru
mentali (1988) e Grabstem 
fiir Stephan (1989) per chi
tarra e gruppi strumentali, so
no stati diretti da Zoltan Pes
to con ispirata partecipazio
ne, con una adesione che 
non poteva essere più pro
fonda, in collaborazione per
fetta con il pianista Andiea 
Pestalozza, esemplare nella 
concentrazione e nella quali
tà del suono, con il bravissi
mo chitarrista Jùrgen Ruck, e 
con l'orchestra Rai. che ap
pariva trasfigurata. Le pagine 
di estatico contemplativo liri
smo e le laceranti accensioni 
drammatiche di questi lavori 
avevano, grazie a tutti gli in
terpreti, un'evidenza scon
volgente. Splendida anche II-
diko Vékony in un pezzo per 
solo cimbalom. Una espe
rienza irnpetibile er.-i poi 
quella di ascoltare lo stesso 
Kurtàg e sua moglie Marta 
che insieme o alternandosi 
hanno proposto trascrizioni 
da Bach e una scelta ààJóti?-
eoe (Giochi), piccoli pezzi 
pianistici sperimentali per 
bambini (ma non semplici
sticamente infantili): scheg
ge folgoranti, scarne, rapide 
illuminazioni, esaltate con 
una qualtà di suono incredi
bile per fantasia, varietà. 
poetica capacità di trasfor
mare il pianoforte, di piegar
lo a sorprendenti mutazioni 
di timbro. 

A Perugia lo spettacolo di teatro-danza con musiche di Buscaglione 

«Melodi», il giorno più lungo 
ROSSELLA BATTISTI 

M PERUGIA Sembrava esser
si defilato dalle scene italiane, 
il teatrodanza, lasciando il po
sto a un ritrovato gusto per la 
coreografia tout-court o a 
qualche titolo d'importazione. 
E invece, rovistando fra i car
telloni e le proposte estive dei 
vari comuni, ecco che spunta 
una giovane compagnia di no
me «Melò», confezionatrice di 
lavori tentral-danzati. Come 
Melodi, appunto, spettacolo 
creato un anno fa e riallestito 
fra le suggestive rovine di San 
Francesco al Prato. 

Per la verità, il marchietto 
d'importazione c'e anche qui, 
dal momento che la regista e 
ideatricc di Melodi, rianna 
Barczat, è di origine tedesca e 
deve la sua formazione alla 
Folkwangschule di Essen. «pa

tria» artistica di Pina Bausch 
(che attualmente ne è la diret
trice). Ma l'esperienza italia-
mssima da attore del suo com
pagno, Danilo Cremonte, mi
scela l'influenza e contribuisce 
alla creazione di spettacoli dal 
sapore più mediterraneo, me
no raggelato dalle psicologi
che inquietudini del nord. Il 
teatrodanza in Melodi assorbe 
dunque caratteri guitti, da 
commedia dell'arte Introdu
cendo gli spettatori in una se
rata un po' particolare, irta di 
piccole schizofrenie, corse a 
vuote, canti e abbracci. 

«Accomodatevi, signori, pre
go!», sussurrano cortesi gli in
terpreti di Melodi, accogliendo 
il pubblico sull'uscio della 
chiesa Le persone sorndono 

con ana smarrita fra i sacro 
delie volte imponenti dell'edi
ficio - ora diroccato e con l'ab
side scoperchiata sul cielo 
aperto -, e il profano dei tavoli
ni da caffè, dislocati lungo le 
pareti al posto degli inginoc
chiatoi. In sottofondo, la voce 
ammiccante di Fred Buscaglio
ne sollecita un ritmo spensier-
to, mentre lo strano «persona
le» del luogo ti danza intorno, 
offrendo fiori o pacchetti di si
garette vuoti, «per chi deve 
smettere di fumare». Un caro
sello surreale che stralcia dalla 
vita di tutti i giorni brani mini
mali, i bordi di un'esistenza di
stratta in cerca d'affetto Ce 
chi canta la propria solitudine, 
chi sì allaccia all'altro in un 
ballo lento. Brevi llash di una 
giornata, quell'ottavo ipotetico 
giorno della settimana cui allu

de il titolo Li regia di llann.i 
Barczat 0 latiti di piccoli toc
chi, cesella i frammenti deli 
nendone i profili. I realiitivi so
no frasi tolte a Tennessee Wil
liams (Un tram che si chiamo 
desiderio), una poesia di lk-i-
ner Mailer, un cenno brechtia
no. La colonna sonora oscilla 
da Buscaglione alle variazioni 
Goldbp'g di Bach o ai gorgheg
gi linci dal vivo della soprano 
Barbara Bragg. È um< miscela 
armoniosa che prende forma 
nei morbidi movimenti di dan
za di Mana Paola Fiorucci, o 
nell'intensa presenza scenica 
di Marzia Magi, nei vocalizzi 
argentini dellj Bragg o quelli 
sensuali di Margarida Madia-
do. Danilo Cremonte raccorda 
il gruppo, alternandosi come 
interlocutore dell'una e dell'al
tra. 

Fino al 31 dicembre 1992 
anche alla Coop 
Romagna - Marche 
fermi i prezzi dei prodotti 
a marchio Coop 

La Coop Romagna - Marche, rispondendo all'ap
pello lanciato durante la V Assemblea Nazionale 
delle Sezioni Soci svoltasi a Sorrento il 23, 24, 25 
settembre, ha deciso al pari delle altre cooperati
ve del sistema Coop di mantenere fermi fino al 31 
dicembre 1992 i prezzi di tutti i prodotti a marchio 
Coop e di tutte le carni bovine e suine a marchio 
«Prodotti con amore», una linea di marca propria 
basata sulla qualità, sulla sicurezza e controllata 
in tutto il processo produttivo. 
La Coop è contraria a iniziative forzate di blocco 
di prezzi mentre ritiene importante una iniziativa 
autonoma degli operatori, in questa fase, per dare 
un segnale concreto di disponibilità a «raffredda
re» per quanto è possibile una tensione sui prezzi 
in parte inevitabile, soprattutto per quelli di impor
tazione, per bloccare eventuali spinte speculative, 

per dare un minimo di certezza ai consumatori e 
per stimolare comportamenti emulativi in questa 
direzione da parte della produzione e della con
correnza. Coop ha preso questa iniziativa poiché, 
essendo la più grande catena di distribuzione, è 
quella che nei fatti ha maggiore responsabilità 
verso i consumatori e soprattutto avendo una fun
zione sociale come le è riconosciuta dalla Costitu
zione stessa, non ha interessi privati e tutti gli utili 
vengono reinvestiti a vantaggio dei consumatori. 
È per questo che l'onere di questa operazione 
sarà a carico di Coop. 
Ma l'impegno non si ferma qui: verranno contra
stati con la sua forza contrattuale tutti quegli 
aumenti ritenuti ingiustificati e si cercherà di dilui
re il più possibile nel tempo quelli derivanti dalla 
svalutazione. 

Perche e come la Coop può fornire 
carne «di qualità» 
Il mercato della carne in Italia, ma anche in altri 
Paesi, è stato sovente turbato da confuse polemi
che su manipolazioni delle tecniche di allevamen
to, impiego di sostanze farmacologiche, «tratta
menti» insomma che da un lato avrebbero garan
tito una maggiore resa del prodotto, il migliora
mento morfologico del bestiame, la riduzione dei 
costi di alimentazione (che incidono per l'85% su 
quelli dell'allevamento), ma, d'altra parte, influito 
negativamente sulle qualità organolettiche della 
carne con perdita di liquidi in confezioni ed in cot
tura, minor tenuta (in conservabilità e cottura), 
minor sapore e tenerezza, per non dire di residui 

eventualmente pericolosi per la salute. 
Per poter offrire una carne «superiore» alla qujle 
apporre come garanzia tinaie la propria firma, ia 
Coop stipula capitolati particolarmente rigorosi 
con gli operatori della lunga trafila della produzio
ne di carni. 
La metodologia si basa su queste fasi: 

— nell'allevamento: verifica dell'idoneità tecnica 
delle strutture, definizione del disciplinare di 
produzione, verifiche sui trattamenti terapeu
tici, controllo da parte dei tecnici che collau
dano gli animali vivi, prelievi per analisi; 

— nell'alimentazione: controllo sui mangimi e 
sui piani alimentari dei capi; 

— nella macellazione: verifica idoneità delle 
strutture, identificazione e codilica dei capi, 
prelievi per i controlli igienico-sanitari. 

É ovvio che capi selezionati e seguiti con partico
lare cura risultino di qualità superiore e ciò perché 
la «strategia Coop» è quella di allargare il pubbli
co dei propri consumatori puntando sul loro desi
derio di disporre di prodotti altamente garantiti, 
della migliore qualità. 

Puntare sulla qualità: I precedenti successi 
della «strategia Coop» 
La Coop gode da decenni di una immagine pres
so il pubblico, in particolare ovviamente soprattut
to quello dei suoi consumatori abituali, immagine 
che veicola senso di sicurezza, di genuinità, di 
qualità, in una parola, la Coop «à di fiducia». 
Essa, peraltro, ha specificamente puntato su un 
deciso miglioramento qualitativo dei propri prodot

ti e quindi insieme della «garanzia» che essa 
appone «firmandoli». Fra le varie iniziative, alcu
ne risalgono già a parecchi anni or sono, per la 
«difesa del consumatore» grazie alla genuinità 
del prodotto, basti ricordare quelle di abolire colo
ranti, additivi, conservanti non indispensabili, dai 
prodotti a marchio Coop; la riduzione del fosforo 
nei detersivi, anticipando i tempi della legge in 
proposito; la totale eliminazione di prodotti conte
nenti CFC; l'etichettaggio informativo sui prodotti 
a marchio, ecc. 
Inoltre Coop, da circa 4 anni, ha offerto assorti
menti di frutta e di verdura particolarmente sele
zionati e controllati provenienti da colture alle 
quali vengono applicate (in base a rigorosi capito
lati coi produttori) tecniche rispettose dell'ambien
te, con l'adozione di talune tecnologie «biologi
che» e con l'uso ridotto, se non interdetto, di trat
tamenti chimici. 
È stento sulla base di questa strategia e del favore 
riscontrato presso i consumatori, che la Coop è 
poi passata alla offerta di carne di qualità, vitello 
prima, quindi vitellone e «scottona», opg> le carni 
di su:flo magro. 

L'Informazione come stile di lavoro 
per la promozione della qualità 
La Coop (già per la sua caratteristica, unica noi 
campo della grande distribuzione, d'essere un'As.-
sociazione di Consumatori) ha CÌJ sempre consi
derato l'informazione come strumento indispensa
bile per la formazione di una «coscienza colletti
va- parte integrante dunque delle sue finalità. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Già negli anni Settanta, ecco un esempio legalo 
al miglioramento della qualità dei propri prodotti, 
la Coop introduceva etichette informative per 
documentare al consumatore i criteri adottati per 
l'uso controllato di additivi od anzi l'eliminazione 
di quelli non necessari; più recentemente il siste
ma delle etichette è stato radicalmente migliorato, 
aggiungendo alle ovvie diciture imposte dalla 
legge informazioni sugli aspetti nutrizionali e salu
tistici dei prodotti Coop (componenti, coloranti, 
indici sanitari quali i contenuti di colesterolo, ecc ) 
e suggerimenti per l'uso e la conservazione. 
Anticipando le normative Cee, la Coop ha propo
sto (con i prodotti a marchio Coop) etichette con 
garanzie ben superiori a quelle dettate dalla 
nostra legislazione (es/ anziché i tempi massimi 
di conservazione, quelli minimi per una conserva
zione che mantenga le qualità ottimali); ha non 
solo eliminato elementi plastici non biodegradabili 
o a vario titolo non sicu.i, ed introdotto meccani
smi di sicurezza (capsule speciali ecc ), abolito 
coloranti e limitato additivi, ma costantemente 
informato i consumatori sulle precauzioni da adot
tare nei vari settori. 

Con questi strumenti: etichettaggio, informazione 
diretta del pubblico, pubblicazioni, convegni, 
mostra ecc., la Coop è di gran lunga l'impresa 
della grande distribuzione più impegnata a fornire 
ai consumatori notizie e criteri por scelte ipotizza
te non soltanto alla miglior qualità ma, anche, alla 
sicurezza, alla prevenzione, 'n una parola alla 
«gestione» più corretta o conveniente della pro
pria esistenza quotidiana. 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E P R O D O T T I CON A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE. 

,qi?e<fs 

i JBf^r 

^ÌÌ$%Pg& f #&$****%, ^f; 

CJCOD 

< r « ^ » i 

Bf^', 
»«?• *V/ 

•te""*** 

-«V-
*X-- >-'">-

a *V 

>.•;«* 
> ^ h 

:•**!.* "•>.•-•>' 
•V-V 

;> . -S . , ' 

. * » 
_^L 

ARTI 

I N IMTTI I S U P E R M E R C A I I B 
> • Ì ,-

5» ^ » 

W»M«HHÉMrt«ÉMMMM«M 

r " > * , 



Yi<y 
24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fo/oti PLANCIA LXuufe •Ugb-ft 

l'Unità - Sabato 17 ottobre 1992 „•. 
La redazione è in via due Macelli, 2 3 / 1 3 " 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti r icevono dal le ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

iZki&mK, 

Agitazione, rabbia e proteste Preso d'assedio il Foro Italico 
per le nuove norme della Finanziaria musicisti sul piede di guerra 
Penalizzati gli enti lirici e sinfonici per gli stop a cori e solisti 
con divieti rigorosi e tagli Scioperi, interrogazioni parlamentari 

Al verde le grandi orchestre 
Pochi soldi e ristrettezze per Rai, S. Cecilia e Opera 
Orchestre sul piede di guerra: il Foro Italico è preso 
d'assedio dai musicisti Rai che protestano contro i ta
gli dei cori imposti dall'azienda. Santa Cecilia va in 
subbuglio per le norme contenute nella Finanziaria. 
E i sindacati criticano la «gestione Cresci» al Teatro 
dell'Opera, accusandola di aver causato circa 50 mi
liardi di debiti. Fra minacce di sciopero e di interro
gazioni parlamentari, l'atmosfera è incandescente. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Che pasticciaccio brutto 
la musica classica a Roma! Il 
Foro Italico è ancora preso 
d'assedio dagli orchestrali del
la Rai, che protestano contro 
l'improvvisa decisione dell'a
zienda di eliminare i cori di Ro
ma, Torino, Milano, l'orchestra 
«Scarlatti, di Napoli e quella 
milanese di musica leggera. 
Cresci litiga col ministro Ron-
chcy sulla «questione Caracal
la», ovvero sulla revoca della 
concessione che permetteva 
all'Opera di svolgere la sua sta
gione estiva alle Terme. E 
adesso anche Santa Cec lia 
entra in subbuglio per via d< Ha 
legge finanziaria. Il capitolo in-
cnminato - a parte la questio-

' ne dei tagli che è andata di Ira-
verso a tutto il mondo dello 
spettacolo - riguarda le norme 
di accompagnamento al testo 
della finanziaria, in particolare 
quelle che mirano a un riasset
to degli enti lirico-sinfonici. 
Come il divieto che impedisce 
agli orchestrali di svolgere altre 
attività artistiche al di fuori del
l'ente dove sono dipendenti In 

verità, si tratta di una vecchia 
norma, ma col tempo l'appli
cazione era diventata assai 
elastica, permettendo la for
mazione di gruppi come •! so
listi di Santa Cecilia» e simili. 

L'ipotesi di far entrare in vi
gore sul serio il divieto ha dun
que scompigliato gli animi dei 
«ceciliani», che hanno indiriz
zato una lettera aperta al mini
stro del turismo e dello spetta
colo, Margherita Boniver. Lo 
spettro dell'emergenza econo
mica fa temere che questo sia 
il momento meno opportuno 
per «riforme affrettate, parziali 
e disorganiche, su temi che 
esigono invece un serio appro
fondimento ed un costruttivo 
confronto fra le parti interessa
te». In sostanza, si teme che 
l'urgenza della finanziaria fac
cia passare inosservate quelle 
norme, infilate velocemente 
all'ultimo momento dopo anni 
che il settore aspetta una seria . 
riforma (per l'esattezza dal 
1967, anno della legge Coro
na) . 

Il malcontento serpeggia an-

Tangenti & affari 
Su Intermetro 
nuove indagini 
• • Primo interrogatorio, in 
carcere, dei funzionari dell'Uf
ficio tecnico erariale Enrico 
Marcandalli e Renato Ross e 
del funzionano comunale B li
no Fatleschi, arrestati giovedì 
nell'ambito dell'inchiesta sul
l'acquisto del palazzo del Ca
tasto e di altri immobili. Sulla 
vicenda sono intervenuti i v?r-
di del Sole, ricordando che 
Fatteschi fu già al centro di una 
vicenda nguardante la conces
sione edilizia alla Snia Viscosa, 
successivamente annullata. 

Continua intanto, nell'ambi
to dell'inchiesta milanese sulle 
tangenti, il lavoro degli inq li-
rcnti sul fronte Inteimetro, e io 
vede come «indagati» Luciano 
Scipione, amministratore de e-
gato della società e Pietro Pe
losi, responsabile delle pubbli
che relazioni. Nei confronti di 
quest'ultimo sono state com
piute perquisizioni che hanno 
portato all'acquisizione di nu

merosi documenti. A quanto si 
e appreso Scipione sarebbe in
vece all'estero. I verdi hanno 
presentato un esposto alla Pro
cura di Milano per «chiedere di 
indagare sulle cause del ritar
do con il quale la società sta 
realizzando i lavori di ristruttu
razione della ferrovia Roma-Li
do e per verificare se vi sia sta
ta lievitazione dei prezzi rispet
to all'appalto iniziale». Sulla 
questione della linea B della 
metro è intervenuto il consi
gliere regionale pds Luigi Da
ga, ricordando, in una nota in
viata alla Procura di Milano, 
che il presidente della giunta e 
l'assessore competente igno
rarono le continue interroga
zioni presentate dal Pds sui co
sti triplicati e sui problemi di si
curezza derivati da errori eli 
progettazione. Daga chiede in
fine se nel loro comportamen
to siano ravvisabili ipotesi di 
reato. 

Rapina a via Frattina 
Spari e botte in gioielleria 
Ferito alla testa 
uno dei proprietari 
I H I due banditi sono entriti 
sparando per aria, e poi col
pendo con i calci delle pistole i 
propnetan della gioielleria che 
volevano rapinare, in via Fralli-
na In r>ochi minuti sono fuggiti 
con il bottino, lasciando in ter
ra i fratelli Martini Ora Sand'o 
Martini, 61 anni, è ncoverulo :n 
prognosi nservata al San Gn-
como, con una frattura in testa 
ed una ferita di striscio ad una 
coscia. Franco Martini, 67 a i-
ni, ha contusioni alla testa da 
cui guanrà in otto giorni 

1 rapinatori hanno fatto irri-
zione nella gioielleria Marti n 
verso l'una di ieri Oltre ai pro
pnetan, c'erano due clienti I 
malviventi hanno subito tira o 
fuori le armi, sparando qualtto 
colpi in aria e gridando di sta e 
tutti fermi Un proiettile 0 rin-
balzato ed ha ferito Sandro 

Martini. Ma non era finita cosi. 
1 due si sono accanili sugli an
ziani proprietari, senza toccare 
i clienti, con pugni, calci e con 
le stesse pistole. Un accani
mento inutile, senza motivo. 
Mente le vittime gridavano dal 
dolore, e poi tacevano terroriz
zate dalle armi, i due, sui tren-
t'anni, hanno afferrato i gioielli 
e sono fuggiti. Uno dei clienti 
ha avuto la forza di affacciarsi 
sulla strada e li ha visti divider
si. Uno e corso via a piedi, l'al
tro su una motocarrozzetta 
«Ape». 

Dietro di loro, lasciavano il 
panico I due proprietari acca
sciati in terra, i clienti immobi
lizzati dalla paura. Qualche 
minuto, poi uno di loro ha pre
so il telefono e ha chiamato il 
.112.. CÌAB 

che nelle file degli orchestrali 
dell'Opera. Al quale si aggiun
gono le note infiammate dei 
sindacati, della Fials-Cisal. 
contro la gestione del soprin
tendente Giampaolo Cresci. 
Una gestione accusata di sper
pero - secondo la Fials, sono 
circa 50 miliardi di lire I debiti 
accumulati dall'ente - e per la 
quale I sindacati invocano 
adesso il commissariamento. 

Sotto il tiro di proteste incro
ciate rischia di saltare persino 
il concerto di stasera ali Opera, 
dove dovrebbero essere ospiti 
proprio l'orchestra e il coro 
della Rai. Quei musicisti, in
somma, che sono da tre giorni 
in assemblea permanente al 
Foro Italico. 11 caso è scoppiato 
il 9 ottobre scorso, quando la 
direzione della Rai ha comuni
cato i tagli, suggeriti dal consi
glio /, d'amministrazione per 

«motivi economici». Si tratta in 
tutto di 270 musicisti, che do
vrebbero essere «riciclati» non 
si sa bene come. La manovra 
ha destato perplessità per le 
sue numerose zone d'ombra. 
Si parla di risparmio, ina la Rai 
ha ben altri canali di sperpero: 
gli appalti, in primo luogo (ve- '-• 
di gli oltre seicento milioni pa- ' 
gati a musicisti estemi per i 
commenti sonori di Scommet

tiamo chef). Perchè non ricor
rere agli orchestrali Rai, co
stringendoli invece a forzose 
inattività? La nsposta e un cir
colo vizioso: l'autonomia delle 
reti, nata come garanzia di in
dipendenza e cresciuta come 
sicurezza di sperpero. 
- Il sospetto è che l'azienda si 
voglia liberare in toto delle sue 
orchestre, un peso morto, visto 
che i criteri si stabiliscono oggi 

con Vaudience. E la musica 
classica tira poco. Inutili quin
di gli esercizi di stile come la 
bella Tosca diretta da Zubin 
Menta e trasmessa con succes
so dalla televisione. Inascolta
te le proposte della Warner 
Bros, che si e fatta avanti per 
proporre «strategie di suppor
to», in parole povere, sponso
rizzazioni in grado di salvare 
orchestre e con. Il vicedirettore 
generale Guerzoni per adesso 
non ha nemmeno ricevuto 
l'amministratore delegato del
la Warner Bros. Né è stata risol
ta la questione del direttore ar
tistico, da oltre un anno vacan
te dopo che Gioachino Lanza 
Tornasi se ne è andato a Bolo
gna. All'unanimità era stata in
vocata dagli orchestrali (e al
trettanto all'unanimità ignora
ta dai gruppi dirigenti della 
Rai) la nomina di Sergio Ren
dine, compositore non ancora 
quarantenne e di ottima repu
tazione fra gli addetti ai lavori. 
In risposta a questo ostinato si
lenzio e alle decisioni spartane 
dell'azienda, gli orchestrali mi
nacciano, oltre allo sciopero di 
questa sera, anche uno più ar
ticolato verso il 20 di ottobre e 
un'interrogazione parlamenta
re promossa da Diego Novelli. 

In questotwisW land, in que
sta terra desolata della musica 
classica, si lamenta ancora -
fra l'altro - l'assenza di un Au
ditorium (Santa Cecilia), o si 

, aspetta la nomina di un diret
tore artistico da oltre un anno 
(Teatro dell'Opera e Foro Itali
co) . Proprio un pasticciaccio 
brutto,.. 

Entro il 30 novembre si decide sulle aziende ma non c'è accordo. Carraro: «Ora si balla» 
In arrivo i commissari super partes. E sei consiglieri psi scrivono: «Craxi? No grazie» 

Municipalizzate, tregua armata 
Arrivano i commissari per le municipalizzate: entro 
15 giorni, saranno noti i nomi. Lo ha deciso ieri il 
consiglio comunale, precisando: «Escludiamo da 
subito chi ha già avuto rapporti con le aziende». E la 
«trasformazione»? I nuovi assetti di Amnu, Atac, 
Acea, Centrale del latte saranno definiti entro il 30 
novembre. Sei consiglieri psi hanno diffuso un do
cumento: «La "maggioranza" di Craxi? No grazie». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • «E adesso cominciamo a 
ballare», ha detto alla fine Car
raro. SI, ancora qualche giorno 
di respiro, poi il problema-mu-
nicipalizzatc. su cui la maggio
ranza e divisa, sarà affrontato. 

La data e stata fissata ieri, 
nel corso del consiglio comu
nale. Pei il 30 novembre, il 
nuovo assetto delle aziende, 
travolte dagli arresti per tan
genti, dovrà essere definito. Il 

Comune si servirà, per decide
re, di studi e relazioni. Lo dice 
un ordine del giorno, che ieri il 
consiglio ha approvato con 58 
voti. Si è espresso per il «si» an
che il Tds. Contrari Rifondazio
ne e Msi; i Verdi si sono aste
nuti. 

È passata, in sostanza, 
un'indicazione «politica». 
Qualche giorno fa, una delibe
ra con gli stessi contenuti era 

stata bocciata a causa di 
un'improvvisa delezione de. 
Ora, c'è questo ordine del gior
no, che esprime un «onenta-
mento» del consiglio, la volon
tà di fare presto. Non era d'ac
cordo il missino Teodoro 
Buontempo, che ha ingaggiato 
con il sindaco un furioso botta-
e-risposta. Il consigliere 6 stato 
richiamato all'ordine più volte, 
mentre a Carraro gridava: «Si
gnor sindaco, lei sta impazzen
do». 

E il commissariamento7 Ieri, 
fi stata decisa l'immediata 
«esecutività» del documento 
con cui, durante l'ultima sedu
ta, era stato deciso l'azzera
mento dei quattro consigli di 
amministrazione. Cosa signifi
ca? Che i commissari possono 
insediarsi in qualsiasi momen
to e gestire le aziende fino a 
che non ne sia deciso il nuovo 
assetto. Il problema, perciò, 
adesso fi scegliere le persone 

giuste: devono essere dei tec
nici? O dei giunsti? E se fossero 
dei dipendenti capitolini? 

Ieri, quanto meno, fi stato 
stabilito che i commissari non 
possono essere scelti fra colo
ro che abbiano già avuto rap
porti, di consulenza o altro, 
con le quattro aziende da rifa
re. La proposta, avanzata dal 
Pds, non piaceva a tutti, però. 
E infatti la De ci ha provato: 
«escludiamo solo quelli che 
hanno avuto a che fare con le 
municipalizzate negli ultimi 
due o tre anni», fi stato detto. 
Ma questo aggiramento non 6 
passato. E. anzi, 6 stato anche-
deciso che non potrà essere 
nominato commissario chi ab
bia dei procedimenti giudiziali 
in corso o sia stato condanna
to. 

Stabilito questo criterio «per 
esclusione», si cerca di capirò 
dove trovare i commissari. Il 

sindaco ha chiesto lumi alla 
Banca d'Italia e alla Corte dei 
Conti, inutilmente. Ora attende 
una risposta dal prefetto Car
melo Caruso. Si prevede co
munque una decisione entro 
pochi giorni. Poi, il dibattito, 
prevedibilmente, si infuoche
rà: su «come» trasformare le 
municipalizzate, infatti, anche 
la maggioranza al proprio in
terno fi divisa. 

Mentre si votava, 6 socialisti 
sui 12 in consiglio hanno diffu
so un comunicato anti-Craxi. 
che comincia cosi: «No grazie! 
Non ci iscriviamo alla "mag
gioranza" di Craxi.,. Il segreta-
no del partito corca di coagu
lare una maggioranza finaliz
zata solo in difesa della sua 
esistenza...». I firmatari? Filippo 
Amato. Edda Bareti, Gerardo 
Labellarte, Renato Masini, Bru
no Marino, Gianfranco Reda-
vid, 

Gli insegnanti americani già arrestati a primavera 

Di nuovo in manette 
i due «prof marijuana» 
M Li avevano scoperti già 
questa primavera. Coltivava
no centinaia di piante di mari
juana sul terrazzo della loro 
mansarda nella zona di piaz
za Bologna, in via Stamira 31. 
Rimessi in libertà non si sono 
lasciati scoraggiare e si sono 
dedicali alla coltivazione in 
vaso di «canabis indica» fa
cendo crescere più di venti 
piante alte quasi due metri. Si 
tratta di una coppia di inso
gnanti di madre lingua ingle
se, Roger Heinrich di 12 anni, 
texano, e Patricia Reardon, 
californiana. Sono stati arre
stati per coltivazione di mari-
luana e detenzione di sostan
za stupefacente, avevano nu
merosi sacchetti di cellopha
ne pronti per la vendita di un 

chilo di foglie essiccate e di 
semi. 

«Già da maggio avevamo 
capito che ci avrebbero ripro
vato», dicono i carabinieri. Co
si dopo qualche mese hanno 
ripreso a pedinarli. Si sono 
anche appostati nei pressi 
dell'appartamento per studia
re i movimenti dei due. La 
coppia di americani aveva co
munque cercato di nasconde
re le pianle. Siccome alcune 
erano alte oltre un metro e 
mezzo, le avevano ripiegate ti
rando i rami con un peso, in 
modo da farle somigliare a 
piante ornamentali. Ma inva
no. Quando i carabinieri han
no bussato alla porta, i due in
sognanti non hanno aperto 
subito si sono fiondati sul tor

razzo cercando di distruggere 
le «piantine». Cosi per raggiun
gere l'appartamento i militari 
sono passati dall'abitazione a 
fianco. Alla vista dei carabi-
meri i due hanno esclamato: 
«Ancora? Ma questo in Ameri
ca non è reato!». 

La volta scorsa noi loro ter
razzo di circa 200 metri qua
drati i due insegnanti avevano 
messo su una piccola «pianta
gione». Questa volta le pianto 
erano di meno, circa una ven
tina. «La marijuana fi purissi
ma - dicono i militari - fi raro 
trovarla sul mercato. In questi 
casi anche la qualità influisce 
sulla condanna». In primavera 
dopo poche oro erano stati ri
lasciati, adesso invece si tro
vano in carcero, a Kobibbia e 
a Regina Coeli. a 

Minacce nazi 
Telefonate a TeleRoma 56 
e a Radio città aperta 
un foglio di svastiche 
• • Minacce di morte per il 
direttore della tv «TeleRoma 
56» Carlo Romeo per gli spot 
contro il razzismo. Alla sedo di 
Fiano Romano fi arrivata una 
telefonata anonima lo scorso 
martedì sera. La voce, definita 
da Romeo «adulta» ha dichia
rato: «Non siamo i naziskin ma 
facciamo parto dei nazionalso
cialisti di Collo Oppio I negri 
sono troppi o vanno eliminati, 
corno il direttore del telegior
nale» Minacce anche a «Radio 
Città aperta», dove fi arrivato 
un loglio firmato «naziskeen» 
pieno di insulti e dichiarazioni 
di odio contro gli ebrei e i co
munisti. La polizia, in questo 
caso, pensa più al «divertimen
to» di qualche imitatore, dato il 
modo sbagliato in cui fi scritta 
Li parola *,kin 

La minaccia arrivata a «Tele-
Roma 56» è stata denunciata ai 
carabinieri di Montcrolondo 
che stanno indagando ed in
tanto hanno intensificato la vi
gilanza alla sede dell'emitten
te, Sorveglialo anche Carlo Ro
meo, il giornalista minacciato. 
«Oltre alla vovee adulta - ha 
raccontato Romeo - in sotto
fondo si sentivano anche altre 
voci di vana gente. Comunque, 
questa minaccia non smuove
rà di una virgola la nostra li
nea. Non ci faremo certo inti
morire da qualche esaltato, nò 
tantomeno dai naziskin»». Già 
tre anni fa, quando l'emittente 
aveva sede alla Balduina, i mu
ri erano siali ricoperti di scritte 
minaccioso 

U/tfl 

SS nel Ghetto 
Napolitano a Toaff 
«Non scorderemo 
quel 16 ottobre» 

•Non si può dimenticare 
quel 16 ottobre del '43, 
quando le milizie della gè-
stapo fecero terra bruciata 
attorno al quartiere israelita 
di Roma, rastrellando don 
ne, bambini, anziani, uomi-

^ ^ m m . . ^ m m m t m ^ ^ ^ ni. Un numero impressio
nante: 1.259 cittadini privati 

della libertà, di cui soltanto 252 scamparono alla deporta
zione in Germania. Tutti gli altri 1.007 conobbero l'offesa 
della propria dignità, l'umiliazione della propria identità 
ebraica, la tragedia dell'internamento nel campo di stermi
nio di Auschwitz. Solo 14 uomini e una donna tornarono a 
raccontare l'orrore del vile sterminio. Non un bambino, non 
un anziano». Cosi il presidente della Camera, Giorgio Napo
litano, ha scritto ieri al rabbino capo Elio Toaff (nella foto), 
nella ricorrenza del rastrellamento del ghetto, «Non fi solo 
per il doveroso omaggio al martino di tanti innocenti - ha 
detto ancora Napolitano - che non dobbiamo dimenticare. 
Ma un monito tanto più attuale oggi che l'Europa vede riaf
facciarsi i peggiori fantasmi dell'antisemitismo, h l'impegno 
perche i valori di ieri infondano vigore a una "nuova resi
stenza" e a un'azione responsabile per nformare lo Stato e 
innovare la Repubblica». 

Il Consiglio comunale ha ap 
provato all'unanimità un or
dine del giorno sulla vicenda 
«Romanazzi», la società che 
ha licenziato 95 lavoratori 
per la cessata attività produt
tiva dello stabilimento nella 

mm^mmm.^mmmm^_„____ zona della Tiburtina. Poiché 
con la ristrutturazione e 

l'ampliamento l'edificio adibito alla produzione è stato tra
sformalo in uffici anche con palesi violazioni apportato ri
spetto alla richiesta di concessione edilizia che ngurdava 
mense e spogliatoi, il Consiglio ha chiesto alla Giunta di «re-

Suisire gli edifici di nuova costruzione per abuso edilizio». La 
iunta dovrà inoltre avviare in tempi rapidi una soluzione 

occupazionale per i lavoratori licenziati. 

Per la seconda volta in un 
mese la magistratura roma
na ha negato all'ex assesso
re Carlo Pelonzi, la possibili
tà di sostituire la detenzione 
in carcere con gli arresti do
miciliari o con un ncovero in 

^ m m ^ ^ ^ clinica. Pelonzi, accusato di 
corruzione e ancora latitan

te - colpito da un ordine dì custodia cautelare nell'ambiti-! 
dell'inchiesta sulla presunta tangente pagata dal costruttore 
Renzo Raffo per modificare la destinazione d'uso di un im
mobile della borgata Fidcne - giustifica la sua richiesta con 
il fatto che soffre di una grave forma di claustrofobia che 
non gli consente di vivere da recluso o in spazi ristretti. E al
l'accoglimento delle sue richieste ha sempre subordinato la 
fine della latitanza. Secondo i giudici la claustrofobia non fi 
una forma patologica che giustifichi la revoca dell'ordine di 
detenzione in carcere. 

Il Consiglio 
comunale vota 
la requisizione 
dellaRomanazzi 

Nuovamente 
negati a Pelonzi 
gli arresti 
domiciliari 

Vertenza 
farmacisti 
Medicine gratis 
fino a dicembre 

Una gita 
in Mountain-bike 
fino ai piedi 
dell'Everest 

I cittadini del Lazio non do
vranno più temere la minac
cia delle medicine a paga
mento almeno sino alla fine 
di dicembre. Lo ha dichiara
lo len il presidente dell'asso
ciazione che raccoglie i tito-

_ _ « ^ _ _ • • _ _ ' a n di farmacie private, Fran
co Caprino, «I farmacisti • ha 

spiegato Capnno • hanno giudicato positivamente le iniziati
ve proposte dall'assessore alla sanità Antonio Signo.e e si 
augurano che anche per il 1993 si possano ottenere proficui 
risultati, governando efficaemente la sposa sanitaria ed evi
tando la necessita del ricorso all'indiretta». «In ogni modo, -
ha sottolineato Capnno - l'assemblea dei farmacisti ha deci
so di mantenere lo stato di agitazione di tutta la categoria». 

Non stabiliranno un nuovo 
primato, certo fi che l'idea 
avuta da due giovani roma
ni, costituisce un'esperienza 
fuori del consueto- Stefano 
Oppes, 27 anni, architetto e 
Pietro Jovane, 26enne, an-

, ^ ^ m cora studente di architettura 
nei prossimi giorni affronte

ranno in mountain-bike il campo base de! monte Everest e 
visiteranno il santuano della Napum. Non nuovi a questo ge
nere di viaggi sempre in bicicletta i due giovani, partiti quin
dici giorni fa da Roma, dopo essere giunti in aereo in Paki
stan, attualmente si trovano in Nepal o si stanno dirigendo 
con le mountain-bike di vetro resina Rom verso la monta
gna. 

Un morto e sei persone fonte 
sono il bilancio di uno spa
ventoso incidente avvenuto 
icn sera, poco dopo le 9. sul
la via Pontina all'altezza di 
via Do Laurentis. Una «Fiat 
Rogata» che viaggiava in di-

^ m ^ ^ ^ m ^ m m , ^ ^ reziono di Roma na improv
visamente saltato la carreg

giata finendo sotto un autotreno che andava nella direziono 
opposta. Il conducente della macchina, del quale non fi sla
to reso noto il nome, 6 morto sul colpo Lo scontro ha provo
cato un tamponamento a catena nel quale sono rimasto 
coinvolte altre cinque automobili. Sei persone sono slato ri
coverate noi più vicini ospedali. 

Incidente mortale 
sulla Pontina 
sei automobili 
coinvolte 

ANNA TARQUINI 

Sono 
passati 542 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Roma 
Appia Antica 
Una festa 
alla scoperta 
della natura 
1 B Domani mattina dalle 8 
alle 13 ntllo scenario del par 
co dell Appia Antica si terra 
rxstambientcsport La mani 
festa/ione organizzata dall U 
mone sportiva Adi Ardeatino 
Montagnola e patrocinai i dal 
la Ragione La/io accompa 
gntra tutti if]i amanti deMa na 
turi e dello sport alla scoper 
la di uno dei più interessanti 
parchi regionali sia dal punto 
di vista naturale che archeolo 
gico Questo il programma 
eielle iniziative cieloradunoe 
gare di mountain bike (per 
tevscrati t non) pedalata 
i-cologicv apert i a tutti corsa 
campestre e concerto di must 
ca folk irlandese americana e 
italiana Per iscriversi alle gare 
basterà telefonare ai numeri 
SI 34 07'! 58 10 563, Lap 
punt in ento e sull Appia Anti 
ca ali altezza del numero eivi 
co 2<13 nel tratto compreso 
tra via di lomco la e il raecor 
do anulare 

Lucratili 
Polemiche 
sulla nuova 
giunta 
1M Dopo nove mesi si e r 
solta la crisi politica sulla gè 
stione del parco di Monti Ln 
e rotili La nuova "giunta e foi 
mata dal trip mito usci riti 
democristiani socialisti e so 
cialdemocratici conlaggiun 
ta del par*ito repubblicano A 
determinare 11 e risi erano sta 
te le richieste av irizate dal Pds 
sulla ineleggibilità dell e \ pre 
siderite e di un assessore t n 
trambi socialisti entr nubi gì i 
condannati per omissione eh 
itti d ufficio e falso ideologie o 
e dunque sospesi dal Prefetto 
Il nuovo assetto dell i giunt i 
non soddisfa tutt ivia il f,ds 
che rimarca come la cane i di 
presidente sia stata nuov i 
mento assegnata ad un soci ì 
lista F denuncia inoltre co 
me 11 Regione l a / i o non ab 
bia incora nemmeno iscritto 
ili ordine del giorno il t on 

suntivo di spesa dell ente par 
co mentre 11 discussione er i 
prevista già nello scorso s,iu 
gno 

Sfratti «pilotati» a Ostia 
Rinvio a giudizio per Amato 
assessore comunale psi 
Insultò un commissario 
i B Filippo Amato assesso 
re capitolino al tecnologico 
sarà processato fra un mese il 
lb di novembre dalla secon 
da sezione del tribunale pena 
le di Roma per abuso in atti 
d ufficio e offese a pubblico 
ufficiale La vicenda che ha 
determinato il giudi/io contro 
I amministratore capitolino ri 
sale a pai di un anno (a quan 
do il dirigente del commissa 
nato di poli/ia di Ostia Anto 
nio Esposito denunciò Ama 
to che ali epoca era assesso 
re alla casa accusandolo d a 
verlo insultato dopo avet 
cercato di impedire con una 

•raccomandazione che ve 
nisse fornita la forza pubblica 
per uno sfratto esecutivo In 
seguito ali i denunci i il pm 
luigi De F-icchv avviò un in 
chiesta chiedendo poi il riti 
vio a giudizio di Amato II 
provvedimento è stato firmato 
dal giudice per le indagini 
preliminari Alberto Pizienti 
AH autorità giudiziaria hspo 
silo n(< ri che 11 race ornatici i 
/ione» non c"a stata accolt i 
perchó quella era 11 sesta voi 
ta che 1 ufhciale giudiziario 
tentava di far liberare I app ir 
lamento occupato 
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Lo Stadio dei marmi al Foro Italico 
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Marconi, Ostiense, Magliana 
chiedono di tutelare 
il cuneo verde sul fiume 

'?! da cemento e speculazioni 

Cittadini e ambientalisti 
lanciano insieme l'Sos 
Domani una festa in bici 
dalla Piramide a Tor di Valle 

Un pezzo di verde sull ansa del Tevere a Marconi 

Tre quartieri per un parco 
«Salvate l'ansa del Tevere» 
Vociamo il parco del Tevere sud Nei quartieri 

Mas>liand Marconi e Ostiense zone densamente 
popolate e povere di verde associazioni e ambien
talisti propongono di realizzare un parco lungo le 
sponde del fiume «È un area nel mirino delle spe 
dilazioni edilizie - denuncia la neonata associazio
ne Arco Tevere sud - sono in corso numerosi cambi 
di destinazione d uso Domani festa per il parto 

TERESA TRILLÒ 

• • l n i un< o verde ine isto 
nato tra i p il I/ZI dei qu irtien 
V it,li ina M irconi e Ostiense 
I n o isi sulle sponde del li v< 
ri dal luor tk roni ino ili iso 
II 1 iberin i - dovi ind in ili i 
scopi ri i di ri ut rti ire litologi 
ci arci industri ili di I primo 
Novtee ito in un i n itur i tal 
volt i ancora inviol it i Un p ir 
co qui '!< del levere sud pi r 
un 1 zona popolosi ì e iv ilio 
IriXVi XI eireoscrizii ne priva 
di verdi 1 n in ì d ì str ipp ire 
ili i specul IZIOIU i ili abusivi 

smo idil zio e destiti ire i si r 

vizi pubbli* I i cultural pista 
uclabl i i luogo di incontro 
per gli ibitanti del qu irtien 
che si iffieciino sul fiuini 
Qui st i 1 ide i I ine I ita dal nco 
ri ito Comi ito per il p irco le 
vere sud che iaggruppa il 
«v emulato di qu irtiere Ostien 
si I issociizionc icologisli 
Magliai! i vive l i Ixga pi r 

I ambii ntc il VVwf i Italia no 
stri I dominici per lanci ni 
I inizi itiv i gli imbient disti or 
g inizzano un i festa alli 4 Ì0 
lutti in bicielett i lungo il levi 
re Si p ir*i ilull i Piramide e si 

arrivi i lord i Ville Poco pm 
tardi illc 11 50 visita guic'ita 
ali i chiesa di S l'isscr i ; ìltez 
zi primo seni iforo VII dell I 
Magliana direzione I ur) un 
gioiello del Settimo set olo d C 
Il pomeriggio i pulire d ì le 
1S 50 la 'est i prosegue al cen 
trocultur ile -Insieme per in 
vi i della M igli ma Nuova Z 52 

•I are i che proponi imo di 
destili ìri i pareo split, lAn 
gelo Palloni operitore dell XI 
circoscrizioni - e interessiti 
d i in inovre spoiultlive Con 
la e irt t del i imbio li destina 
zioni d uso si sta tentando di 
ndisegn in 11 zon ì senza tener 
ionio dell ivsetto globale» L 
questo il caso del Molini bion 
di un ì fibbne i degli inizi di I 
Novi-cinto strilli tri ponte 
dell Industri 11 ponti M trioni 

elle la società Baccio B ìldini 
h i proposto il ( unpidoglio di 
eonvirtire in ulfiei p in heggi 
residence lutto questo -
spie g i liiuscppm ì Or mito d I 
conni ito i|U irticrc M ireoni -
nonost inti il pi ino re Boi itori 

destini I ire i a zona C 0 quin 
di possibili solo un ridimcnsi 
naini liti viario ed edilizio 
senza dimenticare verde e ser 
vizi Solo un i sposto illa Pro 
eur i dell i Kepubblic i h i bloc 
e ilo peror i lutto Altre società 
hanno acquistato le c \ indù 
strie Miri Lin/a Esso Philips 
nonché un ex consorzio agra 
no ma ancora non si conosce 
con es ittcz/a I < loro sorte» 

(ili ambientalisti snocciola 
no altri esempi di "assalto al 
1 unbiente preoccupiti in 
che dell arrivo dell i terza uni 
versila Nel quartiere Ostiense 
lex vetreria S Piolo a pochi 
p issi d ili omonima Basilic 1 
dopo affrettati saggi archeolo 
gici sar i ristrutturata e si icme 
che in quel] ari 1 sorgeri un 
ci nlro commerciale Inv i a l e 
gre 11 x liceo Keplero venduto 
in p irte d i un istituto di re ligio 
si a un i socie 11 de I gruppo b i 
mi s i r i pristo nsistemilo e 

probabilmi file destinalo a 
ospitan uffici del terzo ìleneo 

Se mpre di fronte alla Basilica 
di S Paolo un ristorante ha 
aperto i battenti nell area del 
sepolcreto ostiense nonostan 
te il parere contrario della so 
vramtendenza "È un area nel 
mirino dei grandi appetiti pn 
vati - sostiene Marisa Cipnani 
della Lega ambiente - i m a n 
che pubblici t questo il caso 
del ministero della Sanità» 

I ungo le aree golenali del 
1 evere aree queste demania 
li -1 abusivismo la fa da padro 
ni A lungotevere San Piolo 
una carrozzeria utilizza un lun 
go tratto dell msacomedepo 
sito di autovetture in disuso 
Gli impianti sportivi «conaui 
s tmo terreno «Alla Magliana 
- spiega Marco Filippetlo del 
I Asiociazione Magliana vive -
I area industriale è sorta st nza 
alcuna autorizzazione Dil 75 
ci sono ordinanze di sgombero 
in ii attuate Nel quartiere gli 
unici immobili in regola sono 
II scuola Salvatore Di Giaco 
mo e la chiesa S Gregorio Ma 
gno 

Lo sport negato. Incuria e cattiva gestione. In 10 anni dimezzati 1 «praticanti» 

Corsa a ostacoli per l'atletica 
Stadi rovinati dall incuria e orari impossibili Fare 
atletica nella capitale è ormai impresa proibitiva 
Alle tradizionali carenze pochi impianti mal di 
stnbuiti sul territorio comunale si somma il ere 
scentc degrado de Ile strutture Le proteste indinz 
zate al Comune sono rimaste finora inascoltate E 
intanto negli ultimi dieci anni il numero dei prati
canti si è dimezzato 

MARCO VENTI MIGLIA 

MI Piste i d unpi Ulti 1I1I.1 in 
don tti i se stt ss spogli itoi in 
iltforosi or in e ipcstro Nelli 
Rom i de disservizi i di I di 
grido me hi I itletic t I gsera 
n i lam 11 i su i p irte I i rtgma 
eli Ut disc [limi sportive e"1 or 
li il el i ti nipo i n I iss il i il 

ruolo di C i neri nt 11 compii 
ie I i colpevole 1 iti tnz i ili III 
istituzioni Comuni Cerni e le 
de r tic tic i [ire poste ili i ma 
munizioni ordin in i i s r lor 
din in i digli impi ulti l n 1 si 
tu tzi ine si possibile che si i 
uni il i ulti nornientt di ti rio 

r mei > negli ultimi misi provo 
t i n d o li re wione di coloro 
che uni iti ili tuta e si arpe el 1 
ginn istica frequent ino ahi 
tu limi nti i complessi sportivi 
• ini rimmati Persoli iggi que 
sti ultimi da inserire di diritto 
in un i classine i di resistinz i 
um ma si non altro ptr 11 oro 
pinnenu ile tapiei t i ili issor 
bire i continui e mutevoli -dis ì 
gì d i sport» Un e si nipio' B i 
st i leggeri la Itili r.i di protesti 
invi it i e! t un gruppo di itle ti 
l i t igone tssoluti i d ini ilori 
i C e munì C finii f ni il ni ci il i 

8 ni iggio ()2 I Inquini ìton 
dil complesso sportivo conni 
naif dell Acqui Acetosa con 
inclign izione r ipprese ntano 
igli org ini in indirizzo lo st ito 

di to ili degrado in cui versi 
I iute io complesso Iz strutture 
ni unir itura sono e lucuti e pi 
rieolose oltri ì moslrire il si 
gno di un i totali incuria Gli 
sp IZI vtrdi sono abb indori iti 
e in più punti ridotti ìd icqui 
trini Mancano b igni i ilmeno 
un tele fono per gli ospiti 

Il e iso di II impianto del 
I \e |u t Acetosi (uno st tilio 
ptr 1 tlt tu i lt ggt r i ton in 
ntsso un pi lino copi ilo di 
KM) metri) is in cffilli trillile 
i i itico di un e e rto modo di in 
tendere I servizi pub ilici nella 
( ipil ile Li proprie! le ile IC o 
ninne the però riserv il Coni 
li gè st one eie II mipi Ulto pi r 
In giorni li se timi ini (cui 
vinno ìggiunti i fine silumin i 
dtdii iti illi g in ) Il Conni ito 
olimpii e i su i volt i ti i in 
concessione il campo il C olili 
t ito provinei ile dtll i I edtr il 

litie i Un triplici pass iggio 
che si trisforma in un mestn 
e ibilc labirinto quando di 
Ironie ili ennesimo dissirvi 
zio qu ili he ini luto utente 
t i re i di ' ir sentire la sua voce 
I ra Comuni C oni e 1 idal mi 
zi i un lento i d inioncludcnti 
p ìlli ggio di ri spons ibilita M 1 
il eli grado dell Acqu i Aectos i 
si somma alle molte m ig igni 
degli litri impi inti silu iti nell i 
zoili nord della citta Kigoro 
s imi liti vie t ilo ai comuni 
moti ili lo st idio Olimpico ri 
servalo agli studenti isef e u 
corsi d itlclic i per giov inissi 
mi lo st ulici elei M irmi I unico 
litro imjii into i disposizione 

dei tesser iti F idal e quello del 
li I mus in i Peccato ehi qui 
I itnvit i si i compili it i d i Ciri 
ri e ipi tro 1/3 sticlio infatti 
chiudi il illt 12 50 illt H 00 t 
dopo le 1 l 1 r proprio ni Ile f i 
si i or ine i he i onst ntircbbt ro 
II jjr itit i sportiv i i chi li i il 
torto di lavorin ni ittm i i 

[Mime rigalo 
Disi orso sost inzi lime tilt 

in iloiaj ptr la zon i sud dil 

I Urbe dove sono ubicati gli 
Linci altn due impian'i d atleti 
ca della città La situazione 
dello stadio delle 1 re f-ontane 
e coincidente con quella del 
I Acqua Acetosa sui per quan 
to ngu ìrda le competenze 
(Comune Coni e Hdal) sia 
per i disservizi (con I aggra 
vante che in questo campo 11 
pista 0 ancora di terra battìi 
ta) CO poi lo stadio delle Ter 
me Come per la Farnesina 
incile qui il problema e quello 
degli or in Lcco il testo della 
protesta inviata al Coni e alla 
Pici il il 19 settembre Si segna 
II la situazione di grave disagio 
degli atleti per la chiusura aliti 
cipata dell impianto dalle ore 
.0 00 alle ore 19 00 pi r la 
e hiusura del campo per I inte 
ri giornata di lunedi e per la 
tluusuri ni i giorni fistivi» Per 
conci ideri un dato statistico 
negli ultimi dieci anni I atletica 
romana ha visto dimezzarsi il 
numero di pr incanti bvidtntt 
minte incile la rtsisttnza del 
corridori ha un limile 
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1 TACCUINO l 

Beni culturali I Istituto K mutue Hi ine hi li indimi! di 
cult'' presidente Giulio Carlo Arg in organizz 1 un eie lo di si 
min insù >U Uggì [ieri beni cult ir ili ipprov itt tu II iX le gì 
slatur 11 1 problt mi di ìltuazioni I si min in 1 svolgi r 11111 
in su lunedì successivi 1 pirtin et il Jd oltol ri santino 1 
numero chiuso t si ti rr inno [ire so 111 ond iziont Granisci 
vi 1 del C o ^ i n itono n r>5 In'orm iziom < scrizioni il ti Iti 
65<11 028 e 68 M 010 (nei giorni di ni irti di t giovi di) 
BaccoTabaitcoe Senape Oggi ti illt ort IHallt 20 vie 
ne festeggiato il 1 inno di attivila diI lex ili di vi 1 l imi 21 
( tei 70 15 75r>) Si potranno di gustare 1 prodotti di Valdob 
bla dilla ìzn nd 1 V inselliti e si conosce r inno 1 prugr ninni 
futuri dtll t notee 1 

Brancaleone Oggi ore 21 pris o il C nitro sex 1 ili di viu 
Li Vanna 11 (Monti sacro lek! 8()41 ] r ) si terr 1 lo speli 1 
tolo te itrili -Il gatto nero»di 1-dg irci Ali in Poe interpretilo 
d i Emanuele Giglio Domini invece illt r rer 21 verri 
proiett ito ti film Notte italiana di C irlo M \// ìeur ili 
Laboratorio di giornalismo L org ìrnzz ito d ili tssoc 11 
zionc culturale-Csscreo noni sstrt » e li i^nzion si iproro 
martedì 20 ottobre Inizio 21 11' veintin irtnol ito m 'SO t 
zioni Iscrizioni e informazioni il ti >3 2t>r)7'ìì e 
32 10 782 

-Religiosità t cultura violi ni 1 di 11 CXt idi lite 11 12 l'I'iJ 
11 conquista continua Proposi idi riflessione di hlippoGi n 
lilont giornalista e scrittore 1 incontro si te rrl oggi ort 8 
presso il Centro Incontri di Apriln vi iCjiottou 2 
Visita guidata alle chit si di S Maria de II i V mori 11 S \i< r 
nardo Oggi ore 10 con ippuntamento dav ulti i l l i t ln t s i 
di Via XX Settembre angolo piazz 1 S ÌM rn uirdo I inizi itiv 1 
es della coop «La Sorlian i»e il costui eli lire 1 000 In'orm 1 
zioni il tei 66 56 19 28 e S8 87 0S2 
Lingua inglese I istituto linguis ito ubi mi tuo viaCJum 
tino Sella 20 Tel "18 17 09 5 organizz 1 torsi gritui idi lui 
gua inglese 81 e II live Ilo) Per infonn IZIOIU rivolge rsi ali 1 st 
gretena dil lunedi al vmirdi ti illt 10 ili 12 1 dille ' " illt 
19 
Lingua russa Corsi propcdtutiu srituiti di lingu 1 russavi 
no organizzati dall Istituto di culturi e lingii ì nissi - piaz 1 
della Repubblica 47 Pir inforni izioiu rvolgersi 11 munir 
188 11 11 488 4r>"() 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Fiumicino ore 17 ittivo di sezioni su HiziiMiitoinu 
nali conferenza di sezioni (D Pini i n o G Bozzi tt \1 
Cervellini) 
Sez Maccarcse ori 17 ittivo di sezioni -L ezie mei muti 1 
li conferenz idi sezione» (I /orzi L M01 lino) 
Avviso l u n e d i l a o b n ori 1530t o Gruppot ipitolmo 
(Pzza S Marco 8) riunione su protocollo I s di I connine 
sono invitati 1 consiglieri comun ili 1 rtg 011 ili e 11 si gri lt ri 1 
dellaSez Fs(M Cahmantt M Meli) 
Avviso la riunioni del grupi 1 ui I ivi ro su » ssot 1 izionisuio 
e volontari ito si svolgi ravtntrdi 2 5 ottobri illt H 1111 di 
ragione ( , / I J G Donali 174) 
Avviso Mercoledì 21 ottobre illc ori lt in l i di r ìzio 11 nu 
mone dell 1 Diri zione I otti r ili ( idg ( Vginizz izi 1111 C < 11 
Itrt ri/ I L madia 1 
Avviso Tesseramento il [irtissimo nliv imi 11 te di 11 indi 
mento del tcssenmc ito 1 Koni 1 e si ito di \ ist pi r s ih iti 
21 ottobre peri ulto tulle le sezioni 1 le L moti Cinostnzio 
nalj dt bbono far pervi turi in 11 di razioni 1 cartt limi di III 
tessere fitte 92 inderogabilmente tn'rov turili 2 ì ottobri 
Avviso tutte le sezioni ctii non h inno ineor 11 olisi gn 1 o 
in Fedir ìzione il bilancio (*l de libone I irloi ntro t,ie vi di 22 
ottobre 

UNIONE REGIONALF 
Unione Regionale lunedi 19 ottobre 11 si zinne I ds I nti 
Loc ili (ViaS Angilo in Peschi ri 1) ort 1" C e Dimissioni ki 
gionalt S unta \ I I O d g 1 ) Ks 1 2 Leggi di Iti, 11 ilei ri lo 
fin inzi trio (N itoli) M irti di J ) otti bri 1 1 l i P 1 zie ne 1 eK 
(Vi 1 [kit tght Oscuri 1) illt ort l " r n «1 d U nsiglio 
Direttivo elei C irdi (Vuoti o fole 11 1) 
Federazione di Fresinone s Vitti re ori l s ( d (C ini 
Sgurgola ore 20 50 C d (C amp in in 
Federazione di Latina Assembli 1 su nfc rmi 1 kit n k 
(Recchi 1) 111 Ft citi ìziont e re IHmioiitri donne su in me 
\rc ecDnonnca 
Federazione di Tivoli I ivoli Sul 1 Dor 11 n li Citivi gno 
su Sanità (Bonito I redd 1 N itoli 1 Mi ut 111111 st 11 11 11 ori 
18 50 meontrocon Vtltroni su I Unitn I ni ni iz >m il 
111 I inizi itiv 1 del Pds|it r un gove rno li svi Iti 

PICCOLA CRONACA l 

Culla £ n il i I v 1 bi llissim 1 lii.li 1 il I IZI in 1 C1 sst le 11 1 
I r incol l i Veci lus Ai gì nitori gì iiigun digr ine 1 ti liuti ti 
lidia Anni Urlino CI nielli il 11 tonip igni 1 1 II 1 Din z IH 
de I Pds t di l l i red IZIOIU di II I mi 1 

Culla F na o l i t i i n t o Ai gì nitori \ it ist 11 I tini 11 
nonni gli uiguri iffetrh osi du e 11 p igni di 11 1 Si z om I ds 
diC illeciti it dt II Unii 1 

VENDESI per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(CONDIZIONI BUONE) 
più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

SFIDA AL CAMPIONE DEL MONDO 

Domani a Cesano 
ciclocross europeo 

Domani 18 ottobre apertura stagionale ilei 
ciclocross a Cesano con il VII Gran Premio 
Enea, valevole per la Coppa Luropa 

La squadra azzu r ra con il c a m p i o n e del 
mondo Daniele Pontoni dovrà vedersela con 
le nazionali di Francia Cecoslovacchia e 
Gran Bretagna 

Differita su RuH dalle 16 40 alle 17, te ledo 
nista Adriano De / a n regista Gino Goti 

DITTA MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I - F I 

v le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L 3 7 2 3 5 5 6 (parallela v lo Medaglio d Oro) 
6 0 MESI sonza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

L Associd/ionc Culturale 

«L'ISOLA CHE NON CE» 
orfani//*• 

Atelier di p* tura por bambn &io imi 
Corso introduttivo allo \ <>n« 

C* WIH K «Ile 

(Jole di C elano(pcrcorit>f«.ik) 

Per informazioni 
telefonare aln S0I2V ore 19 ''O 

Abbonatevi a 

TTJnità 
Circolo Pds tra i lavoratori della 

Banca Commerciale Italiana 

Lunedi 19 ottobre 1992 - ore 17,30 
presso la Sezione Pds Campio Marzio 

Salita de Crescenzi 7 (Pantheon) 
I lavoratori della Banca Commerciale Italiana 

Incontreranno II compagno 
on. Luciano VIOLANTE 

Presidente della Commissione Bicamerale Antimafia 
Membro della Direzione Pds 

sul tema 

" C r i s i d e l p a e s e : 
r i s p o s t e d e l l a s i n i s t r a " 

Presiede il compagno Giampiero PANCALDI 
Introduzione di Giuliano CALCAGNI 

PDS - FEDERAZIONE DI TIVOLI 
Alleanza per le Citta 

Indicono un CONVEGNO sul tema 

SANITÀ e CITTÀ de l NORD-EST 
interventi urgenti 

Sabato 17 ottobre 1992 - Ore 16 
TIVOLI Istituto Tommaseo 

Scuola Media Petrocchi - Sala Dona 

INTERVENTI Introduzione son Alcibiade Borano Rph 
ziono dr Francesco Poggi pnrrnro di Medie m ospodilo d 
Tivoli Rotazione dr Silvio Natoli rosp r tg Pdi do! i 
Sanità Seguo dibattito Concludo on Angolo Fredda 

Al tormino dei lavori s ir.i votiti dilli A^^omblo ì do proponi 
Ltia mozione1 concludivi 

Copm dolh mozione siri fitti pervenni illt I r tuzioi i iti 
•issate doli ì Regione de i Comt n di Ih UU ss /1 

J 
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Sabato 
17 ottobre 1992 

«Terza università» 
Eletto il rettore 
ma non ha scrivania 

Roma pagina 25ro> 

Bianca Maria 
Tedeschi™ 
Lalli eletta 
rettore della 
Terza 
università 

• i II terzo ateneo della ca
pitale, forse non avrà molti 
spazi a disposizione, ma da 
ieri ha un rettore. È Bianca 
Maria Tedeschini Lalli, pro
fessoressa di Letteratura 
americana, la prima donna 
in Italia a capo di una univer
sità. Ha conquistato l'ermelli
no con 159 voti, su 253 sche
de valide. Il suo principale 
sfidante, Mario Belardinelli, 
preside di Lettere, ne aveva 
racimolati 85. Gli altri due 
candidati si erano fatti da 
parte doo l'ultimo scrutinio 
facendo convergere i propri 
voti su Bianca Maria Tede
schi™ Lalli. 

Il rettore della Sapienza 
Giorgio Tecce ha inviato una 
lettera di auguri alla profes
soressa Tedeschini Lalli. «Co
me Sapienza, e con grande 
sapienza, ci siamo adoperati 
per dare alla III università 
una culla - scrive Tecce - de
positata in un'ansa del Teve

re, che siamo certi si trasfor
merà, come già accaduto 
nell'antichità, con l'impegno 
dei docenti, non docenti e 
studenti e con il contributo 
del governo nazionale e lo
cale, in una struttura degna 
della capitale in un contesto 
internazionale sempre più 
necessario ed esigente». 

Tecce ha inviato anche un 
caldo ringraziamento al pro
fessor Antonio Ruberti, che 
«della istituzione della III uni
versità porta grandi meriti». 

Tecce ha poi auspicato un 
buon rapporto di collabora
zione tra l'ateneo «madre» e 
la nuova univerità in vista 
delle difficoltà prossime: «il 
futuro della 111 università è le
gato innanzi tutto, nella più 
ampia autonomia di ciascun 
ateneo, al comune impegno 
di risolvere i non pochi pro
blemi che si porranno nel fu
turo», Primo fra tutti, gli edifi
ci ancora fantasma. 

Ieri mattina i «pizzardoni » Inquinamento oltre i limiti 
in assemblea per un'ora in quattro centraline 
Auto all'assalto del centro sulle nove attive in città 
e molti incidenti da pioggia Polemiche sui provvedimenti 

Pochi vigili, tanto traffico 
E lo smog torna a salire 
Pioggia e vento sulla capitale, oltre un centinaio di 
incidenti stradali, traffico impazzito ovunque. «Sul 
campo» pochi vigili urbani: gli altri erano impegnati 
in assemblee sindacali. Inquinamento atmosferico 
di nuovo alle stelle: il monossido di carbonio supera 
i livelli di guardia in corso Francia, largo Preneste, 
piazza Gondar, largo Montezemolo. Il sindaco: «La
sciate a casa l'auto». 

ADRIANA TERZO 

• • Una giornata di pioggia e 
vento, oltre cento incidenti 
stradali con tamponamenti a 
catena ovunque, traffico im
pazzito dal centro alla perife
ria.Dalle prime ore del mattino 
di ieri, a Roma e stato il caos. A 
complicare le cose, l'assenza 
•sul campo» di numerosi vigili 
impegnati in una serie di as
semblee sindacali (Cisl e Uil) 
in tutti i comandi di gruppo cir
coscrizionali. Un semi blac
k-out durato un'ora e mezza, 
sul quale hanno avuto la me
glio semafori guasti, incroci 
paralizzati, consolari intasate, 
il centro letteralmente assedia
to dalle auto. 

Un incidente anche su una 
linea ferroviaria. In via Casili-
na, appena dopo le otto, un 
uomo e morto facendosi inve
stire da un treno sulla Roma-
-Pantano, all'altezza di Grotte 
Coloni. Si chiamava Francesco 
D'Oria, -18 anni, era originario 
di Bari. Il conducente del «tre

nino» lo ha trovato sdraiato sui 
binari all'uscita di una curva. 
Ha frenato, ma non 0 riuscito 
ad evitare di investirlo. La linea 
à rimasta interrotta, in quel 
tratto, per due ore. 

Tanto traffico, tanto da fare 
impennare in peggio i rilevato
ri dell'inquinamento atmosfe
rico. Fra giovedì e venerdì mat
tina, infatti, i livelli di guardia 
del monossido di carbonio so
no stati ampiamente superati 
nelle varie centraline di Corso 
Francia, I^argo Preneste, Piaz
za Gondar, Largo Montezemo
lo. E il sindaco ha invitato, co
me sempre in questi casi, a 
non usare l'auto se non neces
sariamente indispensabile. Ma 
l'invito non ha soddisfatto il 
consigliere verde Athos De Lu
ca. In una lettera al ministro 
dell'ambiente Vittono Ripa di 
Meana, il consigliere lo invita a 
non «concedere deroghe sui li
miti di legge». E aggiunge: «Do
po un anno di monitoraggio è 

certo che il superamento dei li
velli di guardia è legato a situa
zioni permanenti e costituzio
nali della capitale, non e un fé-, 
nomeno sporadico». 

A causa della pioggia bat
tente che da giovedì notte ha 
investito la capitale, l'automo
bile invece l'hanno presa in 
molti. Tamponamenti a cate
na ovunque, code lunghissime 
sul raccordo e le consolari, 
parcheggi in triple e quadruple 
file in città: al mattino, paraliz

zati piazzale u b i c a n o e Porta 
Maggiore, piazza della Libertà, 
via Monte Savello, Porta Metro-
ma. Auto incolonnate per se
mafori guasti in viale Cola Di 
Rienzo, all'incrocio tra la Casi-
lina e Torre Gaia, in via della 
Greca, in via Prenestina angolo 
via Partenope. Nel pomeriggio 
bloccata la tangenziale est per 
due incidenti avvenuti quasi in 
contemporanea allo svincolo 
per Nomentana. Alle 16, gli in
cidenti segnalati dai vigili urba

ni erano già setlanlatre, una ci
fra molto al di sopra della me
dia. In serata, se ne sono ag
giunti altn ventisette. Purtrop
po, il maltempo durerà ancora 
da oggi fino alla settimana 
prossima. L'ufficio previsioni 
del Ministero dell'Areonautica 
precisa che «domenica sarà 
ancora una giornata all'iase-
gna della pioggia». Da lunedi 
fino a mercoledì ancora brutti 
tempo «con possibilità di 
schiarite temporanee». 

Monte Mario 

Un prestito per amicizia 
diventa un incubo 
Tre arresti per estorsione 
Da otto anni le estorcevano soldi con la scusa di un 
prestito di 600mila lire. Era l'84 quando Maria Roc
chi chiese la cifra a Amalia De Rubis. Da quel gior
no, non ha avuto più pace. La donna, il marito e la 
figlia l'hanno tormentata, finché lei non si è decisa a 
denunciarli. Ora l'«amica», il marito Giuseppe D'Ad-
derio e la figlia Letizia sono in carcere per estorsio
ne, dopo essere stati colti in flagrante. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• • Era il 1984, quando Maria 
Rocchi, impiegata, chiese un 
prestito all'amica Amalia De 
Rubis per pagare l'affitto. Da 
allora, per otto anni, la donna 
è stata costretta a pagare inte
ressi su interessi, ovvero ad ac
cumulare un «debito» di 15 mi
lioni. Disperata, si è infinp ri
volta alla polizia. E giovedì la 
dottoressa Francesca Monaldi 
e i suoi agenti del commissa
riato Monte Mario, appostati 
dentro l'appartamento di Ma
ria Rocchi in via Di Cinna 196, 
hanno colto in flagrante la 
donna con il marito e la figlia, 
Giuseppe e Letizia D'Adderio. 
Ora sono tutti e tre in carcere 
per estorsione. 

Al momento di quel prestito, 
Amelia De Rubis non aveva af
fatto parlato di interessi. Era un 
prestito d'amicizia. Ma poi, 
passavano i mesi e Maria Roc
chi riusciva a mettere insieme 
solo pochi soldi per volta. Con 
un marito all'estero e due fi
glie, la donna non riusciva ad 
estinguere il debito. Intanto, 
r«amica» ha cominciato a cal
colare gli interessi. E ad ag
giungerci «spese riflesse», do
vute secondo lei proprio alla 
mancanza di quelle seicento
mila lire. Infine, il «debito» di 
Maria Rocchi è arrivato a quota 
15 milioni. 

È stato allora che la cara 
Amalia ha avuto il «colpo di 
genio». «Maria, ti voglio aiutare 
- ha esordito un pomeriggio -

Tu ormai ci devi una cifra che 
non potrai mai avere tutta in
sieme. Allora, guarda, con mio 
marito abbiamo pensato ad 
una soluzione». Mana temeva 
il peggio, ma non osava aprire 
bocca. E Amalia proseguiva 
impertemta, con il sorriso sulle 
labbra. «L'idea e questa. Giu
seppe fa un prestito bancario 
di trenta milioni a nome suo. 
Poi, quindici ce li teniamo per 
saldare il tuo debito. Tre milio
ni li tiene lui per le spese. E do
dici vanno a te». Detto, fatto 
Conclusione- Mana Rocchi si e 
ritrovata con ottocentomila lire 
mensili da pagare. Cioè gli in
teressi della banca. 

Non è bastato. Intanto, le ri
chieste della famiglia D'Adde
rio non erano finite. Anzi, au
mentavano, con mille ragiona
menti tortuosi che finiva tutti in 
un'unica, identica parola: sol
di. Ma Maria Rocchi non aveva 
più nulla da dare, e sono ini 
ziate le minacce a lei ed alle 
due figlie. Cominciando a te
mere per l'incolumità delle ra
gazze, sempre più spesso mo
lestate dai D'Addcno. la donna 
si è decisa a denunciarli. E la 
polizia ha organizzato l'appo
stamento per cogliere in fla
granza gli estorson. Cosi, gio
vedì scorso la donna ha con
vocato i D'Addcno a casa pro
pria con la promossa di salda
re il debito. Ed invece, sono 
scattate le manette. 

SUCCEDE A... 
Doppio concerto degli «Ustmamò» al Classico 

I cuginetti naif dei Cccp 
Per due sere consecutive gli «Ustmamò» hanno spo
polato al Classico. Un gruppo divertente, bizzarro e 
originale che arriva dall'Appenino Tosco-Emiliano. 
Prodotti da Giovanni Ferretti e Massimo Zamboni, 
ex Cccp fedeli alla linea, hanno all'attivo un solo al
bum dove mescolano filastrocche deliranti, testi di 
Stefano Pierini e rime baciate su un tappeto di basi 
campionate, ritmi elettronici e strumenti «veri». 

DANIELA AMENTA 

M Che effetto vi fa un gnip-
pò che canta «Fila il treno sui 
binari, vanno e vengono gli 
operai, corre il filo del destino 
vacci incontro pian pianino» 
oppure «spesse» ti guardo, a 
volte no Di elle si tratti io non 
lo so. Se io ti guardo, ti guardo 
in faccia, d'ogni certezza per
do la traccia»'' Si potrebbe 
pensare Mi una band demen
ziale E invece gli «Ustmamò» 
con il filone pop idiota c'entra
no ben poco Anzi, per nulla 
Per due sere consecutivo il 

quartetto proveniente dall'Ap
pennino l'osco Emiliano ha 
letteralmente spopolato al 
«Classico» in un'atmosfera as
sai diversa da quella del Matta
toio, dove si sono esibiti la 
scorsa estate. 

Stavolta non c'era il polvero
ne del Foro Boario, non c'era il 
pubblico scalmanato. Tutto 
«soft», morbido come la panna 
nel locale di via Libetta dove 
0 20 millilitri di acqua minera
le, come recita la lista delle be
vande, costano 5 mila lire. Ma 

questo c'entra ben poco con 
gli «Ustmamò» che alle 23.15 in 
punto sono saliti sul micro pal
co e dato fiato a voci, chitarre, 
basso ed una centralina di basi 
registrate e strumenti campio
nati da far invidia all'Enel. Co
me abbiamo già detto sono in 
quattro- Mara Redeglueri, Luca 
Rossi, Ezio Bonicelli e Simone 
Filippi. Giovanissimi, timidi ti
midi, e con un'aria vagamente 
spaesata. 

La loro stona comincia a Vil
la Minozzo, un paesino monta
naro, dove il gnippo si costitui
sce quasi per gioco Probabil
mente tutta la creatività del 
complessino sarebbe rimasta 
confinata nella solita cantina 
se i componenti degli «Ustma
mò» (che in dialetto emiliano 
significa «proprio adesso») 
non avessero incontrato Gio
vanni Lindo Ferretti e Massimo 
Zamboni, ideatori ed artefici di 
uno dei progetti sonori più dis
sacratori d'Italia' i Cccp Fedeli 
alla Linea Sono Ferretti e 

Zamboni a mettere sotto con
tratto la band che incide per la 
neonata etichetta «1 dischi del 
Mulo», distribuita da una multi
nazionale come la Virgin. 
Questo significa che il loro pn-
mo e. per il momento, unico 
album si trova facilmente in 
ogni negozio di dischi. Signifi
ca inoltre una certa pubblicità 
che, comunque, Mara & com
pagni si sono ampiamente me
ritati Perdio gli «Ustmamò» so
no bravi, divertenti ed originali. 
Propongono una musica bi
slacca e curiosa, un minestro
ne a base di folk, elettronica, 
echi orientali, danze tzigane, 
svisate punk e tutto ciò possa 
saltargli in mente. Il risultato, 
che detto cosi potrebbe essere 
quanto meno indigesto, 6 pia
cevolissimo Hanno testi che 
sono pretesti, assomigliano a 
filastrocche di una nonna in 
acido, fuori da ogni regola 
grammaticale Cosi gli «Ustma
mò» cantano m inglese, fran
cese, in dialetto. Citano Benni, 

le fiabe, i versi dei Cori del 
Maggio, gli elenchi del telefo
no. 

E la gente del «Classico» se
duta attorno ai tavolini post-
modem, tra le luci alogene, si 
sgola a cantare «Filikudi, tutti 
nudi a mangiare i cani crudi», 
batte il tempo, ondeggia. Mara 
Redeghieri ha una voce bellis
sima che emerge nitida e puli
ta nel frastuono. Ha carisma la 
ragazza, un visino che ricorda 
quello della Kinski e un modo 
di stare sul palco che fa tene
rezza. «Vivo da imbranata da 
che sono nata» recita con sus
siego. La folla applaude, lei 
sorride furbetta e la band non 
fa una piega. Unico appunto 
sono i costanti riferimenti all'o
pera dei Cccp. Il suono acido, 
punkettaro delle chitarre ce li 
riporta alla memoria, Ma, for
se, ò un processo inevitabile 
per un gruppo di esordienti 
Per il resto bene, bravi, sette 
più,.. 

Incontro con il chitarrista Nicola Puglielli alla vigilia di una tournée in Algeria 

Sogni nascosti in una «cinque corde» 
Nicola Puglielli è un giovane chitarrista romano che 
dopo collaborazioni con musicisti jazz di rilievo 
(Giovanni Tommaso e Massimo Urbani) ha forma
to un suo trio (ora disciolto) con il quale ha lavora
to proficuamente nei club capitolini. Con una nuo
va formazione sta adesso preparando una tournée 
in Algeria. Insegna all'Università della musica di Via 
Libetta ed ha al suo attivo un Cd per la Bmg Ariola. 

LUCA GIGLI 

• • Quante difficoltà di 
percorso incontra oggi un 
giovane jazzista in Italia? 

Molte, soprattutto nel trova
re logisticamente uno spa
zio lavorativo e creativo, in 
un periodo in cui la crisi col
pisce i settori del «terziario 
avanzato» 

Com'era nata l'idea de) 

trio, ora dlsclolto? 

Frano circa otto unni che 
desideravo avere un trio sta
bile; ritengo che in un ambi
to prettamente jazzistico la 
chitarra trovi in questo orga
nico un adeguato spazio 
creativo ed espressivo, Ad 
ogni modo quel trio è stato 
senza dubbio il frutto di una 
positiva collaborazione ed 

interazione, un tentativo di 
originalità. 

Quali sono «tate le tue 
maggiori fonti d'Ispira
zione? 

Monk, Wes Montgomery, 
Stravinski], ricllini e gran 
parte della musica classica 
c h e elevo c o m u n q u e appro
fondire. 

Oggi la ricerca in campo 
jazzistico vive una situa
zione di stasi o ci sono, se
condo te, nuovi sentieri 
da esplorare? 

Ci sono senz'altro nuove 
strade da scoprire, che inevi
tabilmente si incontrano ar
tisticamente con i vecchi 
sentieri della sensibilità e 
dell 'espressione, nel senso 
più classico e puro del ter

mine Oggi più di ieri appare 
inevitabile il concetto appli
cato di fusione musical-cul
turale tra passato e presente. 
C'ò da domandars i se in un 
periodo difficile c o m e que
sto da un punto di vista so
ciale, politico e strutturale 
dove tutto si consuma e si 
brucia con esasperata rapi
dità, il lavoro e l ' impegno di 
un ricercatore musicale pos
sa trovare ancora una giusta 
e feconda collocazione o se 
sia invece necessaria una to
tale e lunga riorganizzazio
ne sul piano della ricerca 
musicale e non solo. 

Ti senti più vicino ad un 
linguaggio accademico o 
credi che 11 jazz oggi ab
bia bisogno di allargare i i 
suoi orizzonti espressivi? 

Credo che la nostra musica 
popolare debba divenire per 
meriti e per ovvie ragioni et
niche accessibile, se non di 
dominio pubblico, (da ri
cordare in questo senso il la
voro di Carpitella), così da 
consentire ai musicisti che 
suonano jazz di interagire, 
senza limiti, in lavore di un 
linguaggio espressivo, il più 
possibile globale e quindi 
svincolato da limitazioni che 
ne sclerotizzerebbero il 
cammino . Va anche detto 
però che gran parte dei miei 
colleghi hanno in più fasi di
mostrato di non essere in
sensibili a tutto ciò. In fondo 
0 la musica popolare che ha 
al suo interno il nostro 
«swing» e purtroppo non si 
sa ancora oene se le nostre 

Gli «Ustmamò», sotto Nicola Puglielli 

radici popolari abbiano pa
radossalmente c o m e mag
gior esponente Raul Casadei 
o il saltarello pugliese. Co
munque il musicista-ricerca
tore non ha una vita facile 
qui da noi. 

Parlaci del tuo lavoro 
d'insegnante. 

L'insegnamento e una delle 
principali attività del musici
sta, lo insegno molto ed ho, 
a lmeno credo, un buon rap
porto con i miei allievi. La 
chitarra nel |azz, d'altra par
te, trova un volto espressivo 

assolutamente particolare, 
che necessita di molto stu
dio t enendo conto della pri
maria importanza che lo 
strumento ha rispetto all'ar
monia, al suono e all 'uso 
della mano sinistra. È so
prattutto nel jazz che il chi
tarrista necessita di una buo
na cultura musicale, perché 
chi suona la cinque corde 
essenzialmente è un com
positore-chitarrista estem
poraneo, cioè improvvisa 
c o m p o n e n d o e viceversa. È 
per questo che il suo voca
bolario deve essere ricco. 

Miracolo a Rieti 
con il fantastico 
«Macbeth» verdiano 

ERASMO VALENTE 

M C'entrano le streghe, ed 
hanno avuto nella realizzazio
ne dell'opera - «Macbeth» di 
Verdi (Firenze 1847 e Parigi 
1865 in edizione rifatta) - rap
presentata al Flavio Vespasia
no di Rieti (splendido teatro), 
un fantastico, straordinario ri
salto. Streghe vaticinanti per i 
tiranni assassini un futuro disa
stroso, senza scampo, quando 
si sarebbe vista una foresta 
mettersi in cammino. Macbeth 
l'omicida non ci crede, ma 
spunteranno alla fine i libera
tori che avanzano mimetizzati 
da fronde d'alberi. Con que
st'opera verdiana, la prima ri
cavata da Shakespeare, l'Asso
ciazione «Mattia Battistini» -
baritono reatino, che ricordia
mo nel 135mo della nascita 
(1857-1928) - ha solennizza
to la sua XIII stagione lirica. 

Diremmo che il prodigio in
ventato da Shakespeare viene 
superato dal miracolo com
piuto dai promotori del «Batti-
stini», da quella fata buona, 
qual è Franca Valeri. Nelle sue 
mani, per la tredicesima volta, 
si è puntualmente verificato un 
miracolo di San Gennaro; lo 
scioglimento cioè della mate
ria grezza e dura in una fluidis
sima, sgorgante vita musicale. 
Cura lei la regia degli spettaco
li e ogni anno i cantanti emersi 
dai concorsi vengono da lei in
seriti nel flusso del teatro. Sono 
giovani, hanno buone voci (e 
Maurizio Rinaldi è un «demo
nio» nell'allenarle al canto), 
ma e la Valeri, la strega (par
don, la fata) buona, che alla 
voce unisce il respiro del gesto 
scenico. In questo «Macbeth», 
particolarmente in Silvia Russo 

(Lady Macbeth, un soprano di 
rara intensità e pienezza voca
le) e in Alberto Mastromarini 
(Macbeth, un baritono che e 
ormai un pilastro del «Battisti
ni») e po\ negli altri, la regia 
della Valeri (e non dimenti
chiamo i momenti con le stre
ghe in palcoscenico"! ha rag
giunto il respiro delle forti 
emozioni del teatro. Grazie a 
questa felicità scenica ha potu
to dilagate lo «stregonismo» di
rettoriale di Maurizio Rinaldi. 
Si reincarna in lui, diremmo, il 
piglio appassionato ed incen
diario del Verdi giovane (quel
la giovinezza che dal «Nabuc
co» arriva alla «Traviata»), ca
pace di fare d'una partitura il 
centro del mondo La sua rea
lizzazione musicale del «Mac
beth» - ha ben suonato l'Or
chestra «Amadeus» - ha rileva
to l'originano, inedito timbro 
dell'opera neiia quale si sinte
tizza il successo del «Battistini» 
1992. Un successo cui, con i 
due protagonisti (Silvia Russo 
e Alberto Mastromanno), han
no contribuito validamente 
Gian Luca Zainpien (Mac-
duff) e Luigi Barilone (M.il-
com) . oltre che Fabnzio Ne-
stonni (Banco) e il coro. 

C'ò ancora un miracolo il 
moderno, elegante, sobrio, ma 
efficace allestimento scenico 
di Gianfranco Colis - autore 
anche dei bei costumi - che e 
nuscito a dare il clima di attesi1 

e di mistero alla fantastica e 
realistica vicenda. Tantissimi 
gli applausi, anche a scena 
apena, e lunghe le chiamate 
alla line Ieri si e avuta una 
«Madama Butterfly», che si re
plica stasera, alle 21 

Mostra del fumetto usato e raro 
e presentazione di «Svint comics» 

M Oggi e domani (ore 10-22) si terra all'I lotel Parco dei Prin
cipi di Via Mercadante la mostra-mercato del fumetto usato, raro 
e/o da collezione. Saranno presenti «Comic Art» con un vasto ca
talogo di novità e nstampe; «Glamour» specializzata nel fumetto 
erotico; «Play Press» con edizioni italiane dei supereroi della Mar 
vele della De ed i «Manga» giapponesi e italiani. «Expression co
mics», agenzia di tutti i supereroi americani e «Wall Disney» con 
novità arretrati e pezzi da collezione. Nell'occasione sarà presen
tato anche il numero zero della nuova rivista di fumetto e colle
zionismo «Svint comics», trampolino di lancio per disegnatori 
esordienti. 

», i. 
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PRIME VISIONI I 
ACAD£MY H A U 
Via Stamira 

L 10000 
Tsl 426778 

A l t a 3 di David Flncher con Sloournev 
Weaver FA (15 45-18-2018-2? 30) 

AOMIRAL L 10 000 • Taxisti di noto di JlmJwimah con 
Piazza Verbano 5 Te 8541195 Roberto Benigni - BR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Piazza Cavour 22 Te 3211896 Tom Crune Nicole Kidman- OR 

(15-17 30-20 22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Te 5880099 

Bob Robert» di econ Tom Robbms - DR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 149S U cono,ui«» del paradiso di Rid 
Accademia Agiati 57 Te 5408901 lev Scott con Gerard Oepardieu A 

(14 30-17 10-19 40-22 30) 

AMERICA L 10 000 Batic Intllnet di Paul Verhoeven con 
Via N del Grande 6 Te 5816168 Michael Douglas Sharon Sione - G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 CI Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
Via Archimede 71 Te 8075567 conSilvioOrlando-OR 

(1630-1830-2030-22 30) 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Cicerone 19 Te 3723230 conOiegoAbatantuono-BR 

(15 30-17 50-2005-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Te 8176256 

Le avventura di Peter Pan di Walt Di
sney-DA (16-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Te 7610656 Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10 000 U Americani di James Folcy con Al 
C so V Emanuele 203 Te 6875455 Pacino Jack Lemmon • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSOUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 O Morte di un matematico napoletano 
Tel 6875455 di Mano Martone con Carlo Cocchi -

OR (16 30-18 30-2030-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Te 4827707 Weaver-FA (1545-17 55-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Biga» Luna 
Piazza Barberini 25 Te 4827707 conStelaniaSandrolli-BR 

(15 15-17-18 45-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 O Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Piazza Barberini 25 Te 4827707 Franco Nero • DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

CAPITOL L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Harrlson Ford - G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 • Taxisti di notte di JimJarmush con 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Betty di Claude Chabrol con Marie 
Trlnlignant-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • lo «periamo che me la cavo di Lina 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

(16-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
(rtmuller con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30' 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 6 000 
Tel 8553485 

Il giornalino di Qlanburasca (15 30-17) 
Judou( 19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
VanPemme-A (16 30-22 30) 

EDEN L 10 000 II tagllaerbe di Bretl Léonard con Jet! 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 Fahey Plerce Brosnan - FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Basic Insltnct di Paul Verhoeven con 
Via Stoppane Tel 8070245 Michael Douglas Sharon Stone -G 

(15-17 35-20-2230) 

EMPIRE L 10 000 1492 La conquitta del paradiso di Rid-
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 lev Scott con Gerard Depardieu - A 

(14 30-1710-19 40-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con Jori 
Fahey Plerce Brosnan FA 

(16-1810-20 20-22) 

ESPERIA L 8 000 Tokio deeedence di RyuMumkami con 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 MmoMIkaido SayokoMeakwma DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

EURCINE 
Via Lisa 32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 Giochi di ootera di Phillip Noyce con 
Tel 6876125 Harnson Ford-G 

(1530-17 50-20 10-22 30) 
L 10 0O0 Basic tostine! di Paul Verhoeven con 

Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Stone - G 
(15-17 35-20-22 30) 

L 10 000 
Tol 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz consto-
veMartln-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 LI Un'altra vtta di Carlo Mazzacurati 
Campo do Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando-DR(17-18 45-20 40-

2230] 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte dijim Jarmush con 
ViaBissolati 4 / Tel 4827100 Roberto benigni - BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 1 0 0O0 O Americani di James Foley con Al 
Via assolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Indocina di Regia Wargnier con Domi 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 niquoBlanc Henri Marteau OR(15 15-

22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 6554149 

Le lene di Quentin Tarantino con Har 
veyKeitel DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney-PA (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L 10 000 B u i e Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAV L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 100O0 
Tel 5812495 

KING 
V a Fogliano 37 

Le avventure di Peter Pan di Walt 0i< 
sney-DA (16-16 10-20 05-22) 

L 10000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Tel 8319541 Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Brett Loonard con Jet! 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Fahey PierceBrosnan FA 

(16-18 10-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 Michael Douglas Sharon Stone - G 

(16 40-'S-20 20-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
ViaChiaorero, 121 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon DR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Le lene di Ouentm Tarantino con Har-
ViaChiaurera 121 Tel 5417926 veyKeitel DRDR 

(15 50-17 30-19 20-20 50-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Basic Instine! di Paul Vorhoovon con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 Michael Douglas SharonStono-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 Fahey Plerce Brosnan FA 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Tel 786086 Roberto Benigni - BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

Batman II ritorno di TimBurton con Mi 
Tel 786086 chael Keaton • F 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

La peste di Luis Puenzo con WMI am 
Hurl OR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via dol Corso 8 Tel 3200933 Michael Douglas Sharon Stone -G 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo con Wi liam 
Hurt DR (15 3O-17 5O-20 1O-2? 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 HarmonFord-G 

(16 30-17 50-20 10-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

In the toup di Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Tel 70496568 Wertmuller con Paolo VMIaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

L 5000 
Tel 5803622 

The hand that rockt the cradle (vorsio-
neorigmalo) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

U OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Documentano DR Dn.mmat ico E Frotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Storlcc-MItolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4862653 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton F (15 17 30-20 22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mlnghett 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnino Tol 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean-Paul Comari-DR 

(16-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(15 30-17 50 2010 22 30) 

RIVOLI L 10 000 La città della gioia di Roland Jolfe con 
Via Lombardia ?3 Tol 4880883 PatnxSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jefl 
ViaSalana31 Tol 8554305 Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
ViaOellaMercedo 50 Tel 6794753 

Olivier Olivier di Agnieszka Holland 
con Grègoire Colin DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone-G 

[15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 

Futi di tetta di P Spheens con M 
Myers D Corvey-BR 

(16 30-18 30-18 30-20 30-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24rB 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TtBUR 
ViadegliEtruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L6000 
Tol 4402719 

L6 000 
Tol 8554210 

L 6000 

Tel 420021 

L 6 000 
Tel 7012719 

L 5000-4 000 
Tol 4957762 

L SOOO 
Tel 392777 

La legge del re pescatore (16-21) 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(16-22 30) 

Hook Capitan Uncino (1515-2230) 

J F K Un caso ancora aperto 
(15 30-22 30) 

Con le migliori Intenzioni (16 15-22 30) 

Il mio piccolo genio (16 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

Sala -Lumiere* Trallera di tutti I lllmt 
del Fetllval di Venezia (19) Frammenti 
di vile clandestine e Prima del silenzio 
(20-22) Il dormiglione (22) 
SalaChaplin Tolo Le heros di Van Dor 
mael( l8 30) Ombre e nebbia di W Al 
lon (20 30) Ju dou di Ymou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 

Antologia di film di George Mellet (20) 
Il viaggio Immaginarlo di R Clair 
(20 30) Rlen que les heuret di G Ca 
valcanti (22 30) Anemie cinema - Le 
pallet mecanlque |23) 

BRANCALEONE 
Ing osso* 

ViaLevannu11 

Riposo 
sottoscrizione 

Tel 899115 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema ungherese L arma a cavallo di 
Miklos Jancso (19) Cinema e identità 
culturale La Georgia La tortezza di Su-
ram di Serghoi Paradzanov (21 ) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SAIA A II ladro di bambini di Gianni 
Amelio (16 18 10-20 20-22 30) 
SALA B Lanterne rotte di Zhang Yi 
mou (16-18 10-20 20-22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a 

L 70O0 
Tel 3227559 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Calmar (18 30 20 30 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

« «FUORI R O M A M M M 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Moglie a torpresa (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Giochi di potere (16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci II tagllaerbe 
(15 45-16-20-22) 

Sala De Sica Vietato al minori 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Loone Batic Instlnct 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellmi Alien 3 (15 45-18 20 22) 
SalaTognazzi Giochi di polere 

(15 45-18-20-22) 
Saia Visconti Nel continente nero 

(15 45-18-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tol 9420479 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

SALA UNO Giochi di potere 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Batic Inttlnct 
(15 30-17 50-20-22 30) 

SALA TRE Cuori ribellili 5 30 1750-20-
22 30) 

Allen3 (16 18 10 20 20 22 30) 

Poliziotto In blue jeans (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Il tagllaerbe 115 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI l o 000 
ViaG Maltootti 53 Tel 9001888 

Cuori ribelli 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

L 10 000 
Tel 5603'86 

lo speriamo che me la cavo 
(16 30-18 30 20 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610'5O 

Batic Inaline! ( 15 30 17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma < 

L 10000 
Tel 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L ' 000 
Tel 0774/20087 

lo speriamo che me la cavo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 
Via Garibaldi 100 

L 6000 
Tel 9999014 

Il principe delle maree (19302130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Mattcott 2 Tel 95«0523 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , via L Aqui la 74 Tol 7594951 M o d e r n e t t a P z z a dol la Re 
pubbl ica 4 4 Te l 4880285 M o d e r n o , P z z a de l l a Repubb l ica 45 
Tol 4880285 M o u l i n R o u g e , V ia M C o r b m o ?3 - l e l 5 5 6 ? 3 5 0 
O d e o n , P zza da l la Repubbl ica 48 Tel 4884760 Puaaycat , via 
Cairot i 96 - Tel 446496 Splendici v ia Pier del lo Vigno 4 Tol 
620205 U l isse , v ia T ibur tma 380 Tel 433744 Vol turno v i a V o l l u r 
no 3 7 - T o l 48P7557 

Paolo Villaggio in «lo speriamo che me la cavo» 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da Jim Jarmusch dopo Mystery 
Tram» un altro film ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit 
tà da Los Angolos a Helsinki 
passando por New York Parigi e 
Roma raccontato attraverso gli 
occhi di altrettanti tassisti Sono 
storie bizzarre comiche con un 
retrogusto tragico benissimo fo
tografato o recitate in un atmo 
slera amichevole Spassoso I ei-
pisodio italiano con un Roberto 
Bonigni tassista -maia lone- che 
raccontando le sue espenenzo 
sossuali crede di aver ammazza 
to il prete Paolo Bonacelli che 
ora salito sul suo taxi Belle le 
musiche di Tom Waits 

FIAMMA, MAESTOSO 
ADMIRAL CAPRANICA 

• IO S P E R I A M O CHE M E LA 
C A V O 

Dal best-seller di Marcel lo D Or 
ta (una raccolta ai temi dei ra
gazzi delle scuole elementari di 
Arzano) un film di Lina Wertmul 
ler con un bravissimo Paolo Vil
laggio nei panni del maoslro li 
guro spedilo per un errore di 

Sci IMI O 
17 ottobr i< 1 mi 

SCELTI PER VOI 
computer in un paesino dell en
troterra napoletano tra mura 
• sgarrupate e sfruttamento mi
norile Magari i ragazzini ingag
giati come attori «recitano* un 
pò troppo ma )Mil*n soprattutto 
nella seconda parte trova un 
accento giusto commovente e 
agro insieme Un l i b r o - C u o r e • 
degli anni Novanta 

CIAK, HOLIDAY, PARIS 

O M O R T E 
DI UN M A T E M A T I C O 
N A P O L E T A N O 

La nroslruzione dell ultima sotti 
mana di /ita prima dol suicidio 
di Renato Caccioppoli gemalo 
matematico napoletano mem
bro doli Accademia dot Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an 
ticonlorrrista e por il suo spirilo 
libero (era nlpolo di Bakunin o 
militante comunista) Opera pri
ma dol regista e autore teatrale 
Mano Martone ó un film di gran 
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e si ò meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra dei cine 
ma di Venezia Noi panni del prò-

IMi ' in j 26 ru 

tagomsta uno straordinario Car 
loCecchi 

AUGUSTUS2 

• NEL C O N T I N E N T E N E R O 
Italiani m Kenya spacconi cor 
roti ingordi e altron Por I suo 
ritorno alfa commedia dopo 
quattro tilm d i - i m p e g n o - Marco 
R I S I ha scolto un argomento i~he 
sarebbe piaciuto a papa Dino 
Del resto - I l sorpasso- se non 
nella trama è citato nell atmo 
sfera generale tra il comico n 
I agro con frequenti puntate ne< 
tragico Corso salan e un giova 
no mgegnore che arriva a Malin 
di per sbrlgaro dopo la mortede 
padre alcune pratiche legate al 
l eredita C 11 conosce Diego Aba 
tantuono il ras dol luogo perso 
nagglo ornb le oppure riscattato 
da una strana e febbricitante sin 
cerlta L incontro-scontro è un 
pretesto per raccontare in un at 
monterà da nuovo boom econo 
mico un pezzo d Italia ali estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ente a faro da Ioli mo-
tiv la verchia -Siamo i Watussi» 
dt Edoardo Vianello 

ARISTON 

• PROSA E 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
Z472835) 
Sono aperte lo Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
st Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle I6a l le 20 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Buon compleanno Teo te 
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia II Triangolo Scale 
no 

ALLA RINGHIERA'Via dei Pian 81 
Tei 6868711) 
Alle 21 15 RapChantanl2con Ro 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De l-eo 

ANFITRIONE (Vn b Saba ?4 Te 
5750827) 
Martedì aMe 21 15 Dolly dei bar 
accanlo scritto direno ed tnter 
prelato da Sergio Ammirata con 
Patrizia Parisi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleono HI 4/L" 

Sono aporto le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per miormaz oni 
Tol 44 66 869 dal lunedi al vener 
di oro 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544001) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Tutte lo sero alle 21 lunedi npo 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via tulle strada d> 
Willy Russel Con Manrico Gam 
marota Mirella Ma/zoranghi 
Maurizio Panici Giannina Sa vet 
ti Regia di Manrico Gamma rota 
Maurizio Panici Tino al 25 otto 
bre 
Iscrizioni ci corsi di doppiaggio 
comico in movimento e inoltro 
prenotazion ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart-pan theatre» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
sazione recitazione analisi del 
tosto autoregia scrittura teatra
le Informazioni dallo 16 alle ?0 al 
n° 4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11'A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Mario Scaccia in Nerone 
di C Torron Scono e costumi Ma 
no Padovan Regia Mario Scic 
eia Prosegue la campagna abbo 
namenti stagiono 199? 93 mtor 
mazioni e vendita oro 10 13/17 20 
Domenica ore 10 13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270 6785879) 
Alle 21 L a a o r r a d i H Pinler con 
Stefano Scaramuzzino Mimmo 
Strati Regia di C MonzioCompa 
gnonl 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Pia/za AciHa Tol 
86206792) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce d ziono mi 
mo tecnica movimento motodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche sommari brevi Intor 
mazioni presso la swcg'otona dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO {Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Mercoledì ai'o 21 Buio Interno di 
Luca De Bei conTo'óOnnis Pao 
loSassanolli MantNissen Moni 
ca Sa massa Regia di Marinella 
Anaclerto Paoio Albanese 

DE' SERVI (via dol Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Allo 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogli ni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Presto una moglie di Da 
niol Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn fiummotla Barali» 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugjes Roland 

DEI SATIRI (Pazza di Grotlapmta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Pino Mirol in Nella solitu 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmion re 
già Chor f Steno Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE ( P n ? n 
diGrottapinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 l i Premiati Ditta pre 
senta Tlfortrl di Insogno Mosche 
se Gomma Con C Noschoso V 
Piancastulli R Polizzi Cirbone h 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA * n fe l t ro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Allo 21 la Sociota per attori in Te
rapia di gruppo di Chr stopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
l ombardo Radico e Mariella Min 
noTzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Por) dia Mucche di Cm/ia G i n 
garelli) Scono e costumi d Ales 
Sandro Chiti Ruq a d Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la c i m 
pagna abbonamenti per la staqio 
ne 1992/93 orano 10 13 16 19 

DELLE ARTI (Via Sicili i 5(1 Tel 
4/43564 4818598) 
Allo ?1 Pasqua di Auguri S*nnd 
berg con la Compignn T ( ìtroi 
nana Regia di Alessandro Perdi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namonti Stagione 1992/93 fnfor 
maziono e vendita tutti giorni 
dalle 10 30 Telf>fono4818598 

DELLE MUSE (Via Torli 4J l o 
8831300 8440749) 
Allo 17o a le 21 O tuono e marzo 
d Se ìrpe'ta con Aldo Giuffro 
Wandl Pirol Rino S intoro Rrg i 
di AldoGiuffrù 

DUE (Vicolo Due Macoli 3 Tel 
b/88259) 

Alle 21 Bene di Emanuela Gior 
dano e Maddalena De Panfilis 
Con Fmanuola Giordano Madda 
lena Do Panfilis Sergio Di Giulio 
GianUca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Sono aporte lo iscrizioni ali Acca
demia del Cla" dei 100» diretta 
da -Jlno scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione psico 
tocnica Por informazioni tol 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 atle20 

ELISEO (Via Naz onalo 183 • Tel 
4882114) 
Allo 17 e allo 20 45 II misantropo 
di Molière con Valentina Sperli 
Tom Bortorelli Paolo Lombardi 
Regia di Patrick Guinand Prose 
guo la campagna abbonamenti 
stagione 1992^3 Orario botteghi 
no 10 13 30/14 30 19 Sabato ore 
10 13 Domenica riposo To 
4882114 4 (43431 4880831 

FLAIAKO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
è aporta la campagna abbona 
monti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
orc9 13/1b 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

litio Regia di Lorenzo Salvati 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
I4 Regia di Ennio Collorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Martedì alle 21 15 Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
con Massimo Belli Bedi Moratti 
L/dia Biondi Regia di Giancarlo 
Cobelli 

PARIGLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
808352^ 
Alle 21 30 Bionda fragola con Mi 
no Bellei Sergio Di Slotano e 
Giancarlo Puglisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Na'lonale 
183 Tel 4Q85095) 
Mar'edl alle 20 45 II treno del lat
te non si ferma più qui di T Wil
liams con Rossella Falk Stefano 
Madia RegiadiTeodoroCassano 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585) 
Allo 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavia e Monica Guerntore Regia 
di Gabriele Lavla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 15 e alle 21 Da na'seoper-
ta ali entra i Retti Durante Regia 
di Altiero Alfieri con Affioro AHIe-

l n modt*>to intt rno horqhew dove naturalismo 
t atisK fin taf ivi fu s/ rìws( alano a/la manu radi Strmdfx n. 

IH Ila P a s q u a ai ti atrop fk Ut Arti 

Allo 17 o i l l o ?1 Orano di Berge-
rac con Anlomo Salmes regia di 
Nucci Lpdogana Continua la 
campagna abbonamenti alla sta 
giono 1992 93 per informazioni e 
pronotaz oni tei 6372294 Cirano 
Di Bergerac La vedovo allegra 
La febbre del lieno Don Giovanni 
e Faust Divortissement a Versai! 
les Discorsi di Lisia Nonsisaco 
me O ti uno o di nessuno Gitali 
bi de cuore 

LA CAMERA ROSSA (I argo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199? ^3 Prenotazione 
spettacoli studenti R o d a n - C e r a 
una vo ta io Pirandello Ceco» 
Concerto d< Poesia Aperte iscri 
7ioni ai corsi di ballo liscm 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
8?/A Tol 4073164) 
Alle 19 30 o alle 22 30 Isso Essa e 
Ornatamente con V Marsiglia S 
Mattei I- Cuomo P Pieruccetti 
F Mirt i A Puglielli Con la parte 
cipiziono di Cir io MoHese al pia 
nolorte Uccio Sanacore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tol 6/83148) 
Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre lo i crizioni agli esam di 
ammissione per n bando di con 
corso per 25 borse di studio dol 
l Associazione La Scaletta per 
cors di formazione e specializza 
/ ione 'tatr ilo Per inlormazioni 
telefonare i l numoro 776360 
S il i 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tel 68333b7| 
A le? l 15 Contrasti o Osteria del
ta posta di L Giustiniani e C Gol 
don Con L di Majo M Adonsio 
M faraoni R tg iad A Duse 

MANZONI (Vn Monte ?obio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 L i Coop Argot Società 
per i i i o n presenta Volevamo es
sere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
il Alberto M G nari Carolina sa 
lomò F Scnbati M Tummoio 
Regia di Umberto Manno F aper 
ta la camp igna ibbon unenti sia 
gioie 9? 1? ore 10 .'0 Tel 
3? 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
J8<*S807) 
Allo 21 h Compigma Teatrale 
Solari V i n / i presenta Casi con 
l e i Bari t i ! Anr a G ampiccoli 
Mirco Sol in Andrei Testa Mau 
r ' io / i c c h q i Regia di Marco 
bo nr 

NAZIONALE (V i dol V rn nato 51 
Te 48r)498) 
Alio 16 41) e ilio 21 La cicogna si 
diverte di A Poussin Con Valor a 
V i e r i P i o o Terrari Aurora 
Tr impus e con Giusoppe Portile 
Rigid di bnnio Collorti Conti iua 
l i camp ign i abbonimenti Ora 
no 10 19 sabato 10 14 

OROLOGIO iV iad t Fi ippm 1> a 
!> 6830B/35> 
SALACAfFF A e 21 30 La Coo 
perat v i L Albero presenta li caffè 
del signor Proust co G g Ange 

n Leila Ducei Renato Merlino 
SANGENESIOfviaPodgora 1 Tel 

3223432) 
Alle 21 Amicizia recital letterario 
dai pensieri e lo poesie di Romolo 
Proietti con Ugo De Vita 

SISTINA (Via Sistina 12<i Tel 
4826841) 
Alle 21 Chi fa per tre cor Gian 
franco D Angelo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Alle 21 Christophe Colomb com 
media drammatica in tre quadri di 
M De Ghelderodo con Renzo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 
Carlo Morlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 70 45 Quando 11 gatto '> via di 
J Mort mor e B Cooke ccn Mat 
too Lombardi Enzo De Marco Sii 
via RICCI Regia di Gianni Calviel 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via C assia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 70 e alle 2? 30 Trappola per 
topi di A Chrlstie con la Compa 
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
panetto 10 piccoli injiani II ma 
stino di Baskervillo II mestiero 
dell omicidio Informazioni lutti i 
giorni dalle 9 allo 20 Tol 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
75 Tel 5347523) 
Allo 21 Mutus Liber con Ri cardo 
Reim Lucia Ragni Giarni De 
Foo (VM 1B) Pronotaro al 
5896787 lunedi tiposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 II nome del pofere di 
Jerzy Broszkiowicz con la Coo 
porativa Bruno Cirino Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a 
Tol 6543794) 
Allo 21 L avaro di Molière con 
Giulio Bosetti Manna Bonfigli 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto -armi 
77/78 Tel 5809389) 
Alle 17 e alle 21 La coopt rativa 

La fabbrica del alloro presenta 
Manuela Kustermann in Vestire 
gli ignudi di Luigi Pirandello Con 
Paolo Poirol Marco Prospormi 
Pao'o Musio Simona Guarino 
Reqiadi Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria l ibera 
tneo 8 Tel 5740598 5/40170} 
Allo 2t Rumori fuori scena di Mi 
chaol Frayn con la Compagnia 

Attori & Tecnici» Regia d Alt Ho 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

782/311 /0300199) 
Alle 16 30 La fiaba del castello in
cantato di Ptusko 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE PARCO GIOCHI (Via App a 
Nuova 1745 Tel 200589? 
2005268) 

Tutte le domeniche aile 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un fiora a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Clasgow 32 Tel 
9949116 LadiSDOti} 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown dalle maravigli* di G Tato 
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 suprenotaziore 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Te 8601733 5139405) 
Allo 16 30 Sua Maestà La Favola 
La storia dell Oca e della Volpe 
con le marionette degli Accettelia 

TcATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
E aperta la campagna abbona 
menti per lo stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5882034 
5896065 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mm^mmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA {Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Parsons Dance Company 
diretta da David Parsons Repli 
che fino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria C) 
Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Inaugurazione 
dalla Stagione Sinfonica 1992/93 
Concerto dirotto dal Maestro Car
lo Maria Giullnl In programma 
Beethoven (Nona Sinfonia in re 
minore) Orchestra e Coro del 
I Accademia di Santa Cecilia 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 132 concerti) che si 
inaugura il 23 ottobre p v I Acca 
demia di Santa Cecilia apro nuovi 
abbonamenti riservati » giovani 
di età Inferiore a 2b anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo perii 
II Settore dell Auditorio è di 
300 000 Gli uffici In Via della 
Conc ' azione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Astura 1 Tol 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte Iscrizioni ai cors di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Cas'cl 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Alle 17 30 Concerie del duo Ama-
to-Crlsantl (violino pianolorle) In 
programma musiche di Beetho 
von Angelo Bellisario Segue 
concerto del pianista Emanuale 
Seccl In programma musiche di 
Beethoven Schumann Senabin 
Lauricella 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Domani alle 20 presso la Chiesa 
S Maria della Scala (Trastevere) 
concerto del Coro F M Saraceni 
degli Universitari di Roma diret 
tore Giuseppe Agostini in prò 
gramma B e a t o V i r - d i A Vivaldi 
-Missa Orbis Factor di G Fre 
scobatdi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TEPPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 S923034) 
Concerti al Setaphicum F dporta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992 ^3 
Tel 5912627 5923034 orano 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatla 16 T«l 
6860928) 
Sono in corso gì abbonamenti al 
29* Fastival di Nuova Consonanza 
chosi inaugurerà il 23 ottobre alle 
ore 21 presso l Accademia Amen 
cana con un concerto del New 
York Music Ensemble musiche di 
Primosh Claylon Dashow Boy 

kan Davidovsky eRan 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 581BW) 
Alle 17 Concerto Inaugurale con 
l Orchestra da Camera di Manto 
va Direttore e pianista Antonio 
Ballista In programma musiche 
diMilhaud Morncone Ibert 
Abbonamenti s'agione sintonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilmo 37 tei 4827403) 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
ViaAuretia720 Tel 66418571) 

Sono in preparazione i concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tol 7004932) 
13" Festival Internazionale di Ro 
ma Rassegna di musica Doman 
alle 21 Concerto pv/r pianclorte a 
quattro mani ai Bruno Canino e 
Luigi Zanardl In programma mu 
siche di Ravel Molino Castiglio 
m Lorenzini Strawinsky Gorsh 
win 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Lunedi alle 21 Musica del 900 
eseguila dal Q jane t Opheha In 
programma musiche di Webern 
Tolt* Procaccini M gn' uastol 
nuovo Tedesco 

GHIONE'Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 71 Concerto del so 
prano Irene Oliver al pianoforte 
Grant Naborè Celebrazione dei 
500° anniversario della Scoperta 
dell America 

SALA RAI (Via Asiago 10) 
Allo 21 Concerto de I solisti di 
Nuova Musica Itallsna In prò 
gramma musiche di Costantini 
Pistono Rotili lucolano Renna 
Coen 

SCUOLA DI MUSICA DELi-A FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 
La scuoia di musica p«*r bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della scuola dallo 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 7597122) 
Sono aperte 1« iscrizioni ì icors e 
laboratori musicali Segreieiia 
tutti i gicrm feriali sabato esclu 
so dalle17a1le20 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 3729398) 
Alle 22 Concerto de'quartetto d 
Gianni Coscia 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Allo 22 Chrystal 
Whlta and the Su pe maturai 
Sala Momotombo Allo 27 Adre
nalina Son (musica salsa) 
Sala Red River Allo 22 Concerto 
di Tony Scott e 'a sua Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angu.l 
lara 4 Tel 0761/58/725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S ""rancosco a 
Rip i 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues con il cfn 
tarnsta americano Sarasota SHm 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Musica aincana con i 
gruppo Sangana 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I a 
marmora28 Tel 4464968) 
Allo i2 00 Dedaius presenta Beat 
go*s on viagg o itinerante nella 
culturabeat degli anni 60 

CLASSICO Dt ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744955^ 
Alle 21 30 Frlends Acustic Night» 
(Rythm n Blues) 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 47. 
Tol 4871063) 
Alle 21 30 La musica popolare 
Italiana con il gruppo La Piazza 

FONCLEA ( V n Crescenzio 82 a 
Tol 68963021 
Allo 22 Swing con la Band di Lia 
na Mlleti 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5607196) 
Atle^7 Serata dedicati alla musi 
caita ana con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini j 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del 'no Kelth 
Copeland 

PALLADIUM (Pi I Z Z I Bartolomeo 
Romano 8) 
At e 27 Serata Just do It dance 
club concerto del gruppo Filo da 
torcerò 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardello 13/a-Tel 474&trC) 
Alle 2? Concerto del gruppo La 
psus 

L A T Z 

CtuB 
OiQtna via Ostia, 9 Tel 37Z9398 

Questa sera: 

GIANNI COSCIA 
la fisarmonica jazz 

G I A N N I C O S C I A musicista, composi tore i r r t n y i non. t o n o 
st i l i lo sia in I U I M che ali estero C O S C I A è unico nel suo gene 
re usa la f isarmonica, uno strumento poco adoperato nel j a / V 
H a suonato con i mig l io r i musicisti i tal iani e s t r u n c n L o si può 
considerare uno dei m i g l i o r i j a / / m a n i ta l iani sia c o m i solista 
che come arrangiatore H a partecipalo a numerose u a s n r , ) 0 n i 
le lcv is ive C o n lu i tre music ist i t r i i m i g l i o r i in c i r c o l a / i o n i 
A N T O N F L L O V A N N U C C H I p iano, C Ì I O R C I O R O S t ICL I O 
N C c / b , L s s o c G E G È M U N A R I S u l e n i 



Gomitata 
a Klinsmann 
Boli va sotto 
processo 

• n Kist hi i un i Inni i si|u il ' ln i il ilift usuri 
Ir i lK ( si Boli dopi un i munii il i nhl i' i ili parti 
ta il i ottobre ili « *. tuli rista ora al Monaco 
Klinsm inn L i (ammiss ion i ha deciso di sotto 
porlo i n i u i l i / i odopo t u r\ istmi [l imato II fatto 
i stalo deni i iK ia lo dai t o m p ii jni di Klinsmann 
e he ha rischi ito di rirn ini r i soffocato ri il la prò 
pria liristi i 

Un immagine ricorrente della do 
memea del pallone II calcio sem
pre più a tempo pieno sta provo
cando ai suoi protagonisti una 
grande logorio ( sico e psicologico 

Festival di assenti illustri 
fra infortuni e squalifiche 
nel campionato che domani 
torna dopo la sosta azzurra 

Evani, Eranio e Maldini ko, 
il Milan è decimato 
Una stagione troppo intensa 
che macina i protagonisti 

Autofinanziamento 
della Roma 
è tutto 
regolare 

H i I lutoìin M/i un* nu eh i! i lv»in i n< n • il 
lei ito ic s( no st it( risi t nti it im L, )I ini i m II i 
pr(K edur i s t ^n i ! \ tjt! indo h i / ioni di Ila soe le 
l i scino state d iti1 Hi p< imo ili i l i me i di Kom i 
I-o t i t i l l i lo acc t ri ito n\\ ispi tton de I C ovi-,ot -
lon tano federali di control lo imininistr i hu 
delle stxic t,i - eh e* li m io \ isi l i lo u n i i si d< 
della Rorn i 

I D * * * * . * - ' 

Rotti, stressati e puniti 
L'ultimo mercoledì di cale io interna/ionale ha inflit
to ai club un altra serie di batoste molti i giocatori 
infortunati che domani dovranno saltare la sesta 
giornata di campionato Malgrado I ecctvtonale «ro
sa» a disposatone il Milane nei guai aveva prestato 
dieci giocatori fra nazionale italiana e olandese 
Causa principale dei tanti ko il fittissimo e alendano 
di impegni che non concede più tregue 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA I ulti rotti e stressa 
ti Avvicinandosi alla f o r n a t a 
numero 0 il campionato si 
scopre ma son i muscoli 
quando non le OSÒ* e i nervi 
un pò a p tv /e t t i I ult imo boi 
lettino che arriva dai r a m p i e 
una Croce Rossa che non fa 
sconti il mercoledì interna/io 
naie ha inferto un i sok nnc 
bastonata ai c lub uauam Non 
bastassero ì «uai diretta conse 
guen^a del luntjo ritiro -sac 
chiano»che ha restituite gioca 
tori in molt i casi malconci ta 
lun« società si son viste recapi 
t.ire gli stranieri (erano coni 

plessiwimente 31 quelli «Italia 
ni- impegnati <OIÌ le rispettive 
n m o l a l i 1 pieni d i cerotti al 
tre hanno inveci dovuto far 
partire a denti stretti i loro ar 
gentini (Bat stuta Camggia; 
pi r la tournee dei sudamene a 
ni in Vabia 

ls un campimi ito m o n t o o 
comunque ospt d a l i / / i to 
quel iu che va in scena doma 
tu magari qu ik h i ru l la to vii 
ne mal i / iov imente definito 
-immaginano» e non ci si deve 
riferire necevsariamente a Pao 
lo Maldini I ult imo «caso- a / 
/u r ro prima sano poi irrecu 

per ib i l * mfim prof) ibi lmt nli 
il suo posto doni mi i San Siro 

i ontro I i l.a/io tutto iti <. inqiK 
giorni Anel l i il tedi sii» citi la 
Juve Kohler ha rinunciato ( ' ) 
a Germania Messico ma eoi 
Bri s< la magari sar 1 li .il t i ntro 
della d i l i sa bianconera e ho ti 1 
in lui -il suo Baresi r gì 1 dt ,1 
* in a 111 ino di Infici ( 1 sar e h i 
I 1 (iodato 11 sua gamba rotta 
in Brasile e di M ircxchi pas 
sato in b mesi dalla ni iglia a/ 
/urrà ali obl io 

Ma torniamo al Mil in ehi 
più di tutte potrcbbi pavan il 
pedaggio ali ult imo mereoledì 
di e ik io ( ape Ilo si t visto un 
vari I vani t o n un 1 distorsioni 
\ll.i e iviglia I-ramo con uno 

stiramento Maldini col mistt 
riuso e orni 11 et lebrt -induri 
ini nti 1 issotti t o n un 1 e 011 
tus ia i ' 1 fMjkuird provi nien 
ti 1 il 11 iti h p iri ggiato "nr ' t 
I' 11 111 1 1 ̂  11 una caviglia in di 
sordine Non male (ma lorsi 
Rijkaard t I assolti recupera 
n o i anche p t r una squadra 
tanto numi rosa f se la U1/10 1 
aneli essa impegnai 1 1 guanri 

Signori (ko in t / /u r ro e ivigli 1 
dolorante) intanto Va 11 Ba 
sten dil l i Olanda toni t a p irl 1 
re di stress un argomento mai 
sviscerato tanto come negli ili 
l imi tre anni da quando il cai 
e 10 0 dive ntato 111 busini ss no 
stop Vi 1II1 non ivev 1 tutti torli 
quando un nu si fa I ine io 1 ul 
t imo Sos ni i'gr ido tutte le re 
primoncli ehi ha poi dovuto 
subire da chi ha stravolto il suo 
concetto lo inventino voleva 
solo segnalare il problema di 
giocare sempre ad allo livello 
eli fronte a impegni tanto serra 
ti t tutti importanti Se n/a irò 
ma anche 1 mil iardi non rum 
no il potere tl i f idi giot in 
sempre partite da 7 o S in pa 
«ella 

D<i quando e partito il t a m 
pion ito ((> settembre} non 
e e stato un mereoledì sen/ 1 

np< gn n «et'*mibr" 1! 9 e e 
st il 1 o landa Italia il l u e il 27 
le Cop|>e europi e i l 2 ì / u n g o 
Italia in ottobre il I la Coppa 
Italia poi dal 1 al 14 il ritiro e la 
partita degli azzurri con laSviz 
zt ra t sarà cosi anche nelle 

prossime settimane f-orse non 
e un e iso st I Inter fra I mti 
problemi non ha quello dei 
giocatori indisposti ( tornato 1 
Ctisa Shalimov integro dal mal 
eh vinto con 1 Isl inda e Bi in 
chi ugualmente «s ino» da C a 
gliari) Niente Coppe europee 
po th ig ioc iton da pri stare alle 
nazionali sotto questo aspetto 
Bagnoli in (ondo non li 1 poi 
molto da lamentarsi 

Altrove va peggio ma ogni 
c lub convive con vecchi prò 
blenii (Brolin De Napoli K.ita 
net Branco) situazioni .1 ri 
si Ino (Benarrivo Monterò 
M i t t io l i Mareggino e nuove 
tegole a hoggia si e blexcato 
Metlford troppo duri 1 metodi 
/ ( m a n per il costaricano e be
lla gl'i la pubalgi 1 dalla Polo 
m 1 e tornato 1 Udine un (Va 
1 howski ice laccalo e trabal 
l i l i t i mentre I l l u d e r Rossitto 
e fi 'o ko I l l a i l ludente 'ra 
da'e Citi infortuni ( 1 li squ ih 
fiche Mane i n l a d a n i ) un 
pongono insomma una dome 
nica con tante assenze e tanti 
r impi Ulti Cile ine ideranno sul 
e ìmpionato 

Fuor i d a B a t i s t u t a a Z a r a t e 

ANCONA Zarate, Ermim.Vecchiola 
ATALANTA Monterò, Minaudo, Bigliardi, Rodriguez 
BRESCIA Raducioiu Flamigni, Brunetti 
CAGLIARI Gaudenzi, Matteoh 
FIORENTINA Batistuta, Mareggini 
FOGGIA Medford,Caini,Grandini 
GENOA Branco 
JUVENTUS Kohler JuhoCesar, Marocchi 
LAZIO Signori, Marcolin 
MILAN Maldini, Rijkaard, Eranio, Evani, Galli, De Napoli 
NAPOLI Carbone, Tarantino 
PARMA Benarrivo, Brolin, Taffarel (squalificato) 
PESCARA Hignetti 
ROMA Caniggia 
SAMPDORIA Mancini (squalificato), Katanec 
UDINESE Czachowski.Rossitto 

Nereo Rocco un 
nome mitico del 
calcio italiano 
allenatore di 
grido morto nel 
1979 A lui 
tnesVno 
autentico e 
intitolalo il nuovo 
stadio cittadino 
efie verrà 
inaugurato 
ufficialmente in 
campionato 
domani 

E due clienti del calcio-Usi pronti a tornare 

Trieste nostalgica 
domani allo stadio 
dal «vecio paròn» 

F A B I O I N W I N K L 

• • Non po*cvd t h e intitolarsi i !u 1 Nereo koce O il mio 
vo stadio che si inaugura domani a Inesu II-paròn» prota 
gollista del calcio nazionale per deci uni e qui un mito f-
soprattutto inr ama quello e h<J è il lucuto comune di cjuest 1 
citta in tutti K ampi ! nioMal«ia delle « r i ndc /z t p iss i i t I l i 
frustrazione della decaden / ) prescnlc Ko*.cu (noe ilore 
alabardato e ampionc del mondo nel -ÌS m i dopoguerra 
allenatore della Inestina in Sene A I ra il p< rsona i^ i io tono 
sciuto da tutti di quelli che si fermano p t r sir ul 1 ( si tr is< i 
nano a bere i l i osteria (e sul u n o lui io l i si l ira\ i indietro 
come può testimoniare Gianni tirerà) Poi I e|x>|H i il Mi 
!an Ma era sempre un pezzo di questa e iti i l)o\< roso il io 
ra il suo nome allo st ìdio costruito a t t u n ' o il ve t i Ino «Gn 
/an andato in pensione qiusto dopo sess mt nii di <itli\it i 
(e Pino Grezar e un altro nome glorioso uno de i giocatori 
del qrande Tonno travolto dal rogo di Supr rg \) l inpi mio 
modernissimo oltre trentamila posti tutti coperti p< rsino le 
strutture anti bora Lunghi anni tra progetti l>uroe r izi i e t o 
struzione idesso finalmente si parti Doni mi 1 I ir ti t i 
ingresso gratuito per tutti Ma e he lesi n L u i si 1 net mio 
ìlla decadenza non eraeasu ile Non si rife nv i [ Ipo- io il 
la cultura No il latto e che domani per aprire il «Hocco- M 
vecchia I-iestina non gnx h i ra t o l Mil in o u n i I i l i n i ntus 
E neppure con i «cugini- dell Udinese Ospite r i la Vis Pesi 
ro con tutto il rispetto del c a v i Allorché lo st idio \ e n n i 
concepito - correvano i primi anni Kll - gli alao .rd iti .1 ig 
giavano nei piani alti della seni H l-i [ i romozioiu ili 1 m ìs 
sima sene - un ritorno do jx i uà quarto di secolo di [ urg i lo 
no quarta sene compresa - pareva iosa f Ita Ma sfumo id 
un passo dal traguardo II | ri sidenti K.iM H k W Km (qu i Ilo 
della Kissan; [)rovò e riprovò 1 poi tu tr ivolti da un 1 si ni d 
guai finanziari La squadra comincio 1 aitali ila tr 1 r i l 
adesso che lo st td ioe pronto si ritrova e CI I e o n q u i k h i 
fondata speranza di farcela f i r isult i t i di n v o d i i unpion i 
to sono abbastanza incor.iggianti) a risalire per in t in to l r 1 
1 cadetti Ma come riempirlo (juesto bent de tlo st id io con 
ui a c i l a J .. 10 .iu a ab tu 1 e 11 *i t (' n ' i * r 

fre la sene \ 1 due pasi,i? Difficile eccitarsi per ! i r n \ o de I 
Leffe (Ix'ffe abbiamo scritto giusto non l x \ i e l o de K hn 
vo In una città p o i c h é >'fn ot t imo baskit con I Sti f me 1 
Ma suvvia bando al pessimismo Inest" di stori .cnk isiic 1 
ne ha tanta Campioni del m o n d o c o m i C o| HISSI i P ^ i n i h 
nazionali come Blason e Petns M ìldini si mor t M i r in i Un 
secondo posto nel campionato 47 1S 111* sp i l l i del lo r i 
no quello di Grezar appunto In questi settimane son M t'i 
sottoscritti oltre diecnnil 1 abbonamenti I Ì K J I K l i p u l ì 1 
un record 

De Napoli si riaffaccia 
«Io malato e scartato 
per troppa generosità» 

DARIO CECCARELLI 

• i M I I J W ) Cenasi urgt nti 
rntnte notizie su Nando De 
N ipoli 2S anni ex nazionale 
in forza al Napoli ree entemen 
te trasferitosi a Milano presso 
! A.ssociaziont C aleio Milan 
con sede invia furati ì 

Ma poi? Cosa gli è succedo7 

Come è andato il viaggio? 
Perché non ha mal giocato 
neppure per un quarto d'o
ra? Non è inquietante che un 
giocatore come lui, con 57 
presenze In maglia azzurra, 
«la sparito di scena? 

S, e abbastanza inquietanti 
C omunqu i è s icurauvnu un 
fatto curioso che merita un 
vi iggetto fino a Mil niello do 
vi il nostro tivsafxirecuto nsit 
de b dove si si opre e he st 1 sta 
bene anzi benissimo P alle 
grò scherza < li 1 vogh i di rac 
cont j re 1 suoi p' imi 1(10 giorni 
in rossoni ro «Sto b i ni st itt 
tranquill i Or 1 lo posso d i n 
perche il mio ginoec Ino e gii 1 
rito ma per molti m is i sono ri 
inasto con il fi ito sospeso 1 n 
rn i lanno brutto coni qui Ilo 
di Gulltt II probi* in 1 0 1 h< ci 
ho giocato sopra p* r più <\t un 

inno Prima dur ini» 1 mondi 1 
li poi in campion i tocon il N 1 
noli Anuh i st I 1 (IH nu 1 f 1 rn 1 
racoli non si può if ln tt tri 
t roppo un reeuptro do[»o un 
Ulte rvt rito al un 11 Iseo ( urtrop 
pò per un ino sono i n d i l o 
ivanti a mfiltr iziom Non > I 1 

( ile dir di no il 1 unpi JII ito I 1 
u izion i!< situo cosi tmpr r 
t ulti I co 1 

Cos'ha fattoi 

I Monti 1 nu die 1 Di II i M K I I t 1 
mi hanno seguito passo per 
passo l e-.pt neri ' 1 eh Gulht 
chi eoi iu me aveva il probte 
ma della cartilagine é̂  stata 
fondarne nt ile -V u piano1 Vai 
pianiJ mi ha sempre cons 
gli ito Gulht A poco a poco so 
no migliorato < ora sono 
pronto p« r Pioean Mi mani 1 
I I p irtit 1 m 1 spero ch i C apel 
lo in insi rise 1 m c|ualc he spt z 
zone M tgan m ( o|ipa Itali 1 

Rimpianti? 
Ne» t mia e st it 1 una sci Ita 

precis i A Napoli sono \ffi / o 
ti ito ho vissuto di 1 11101111 nti 
bi III i d ( mo / ion inli pt n") qui 
tN tutt altra cos,i ( e un org 1 
ruzzazione i t c ì z i o u i h Nulla 
è I ise 1 I'O .1 e iso L i d i ' fcn n 
/c\ più evidente7 Ui vogh i di 
vini ert Al Mil in I » si ri spir 1 e 
p tip ìbih 1 ft stiggianif nti p t r 
un 1 vittoria dur ino poi lussi 
ino A Napoli non finis ino 
ni 11 Anchi I 1 slrut'ur 1 dell i 
soe ut i t più i r r i t i it 1 Si ti/ 1 
offt s i m i » 1 osi 

Non ha paura di restare per 
sempre dietro le quinte? 

Non sono finito I t redo 1 hi si 
ne si 1 m o r t o un he t ipi Ilo 
( 1 rto 1 p irti poi lussimi qui 
IH ssuno li i il posto u, »r mti to 
lo lo so t mi idi guo Di I ri 
sto n i 11 1 nu 1 e irm r 1 non si 
no mai st ito sic uro i l i I posto 
Nix tu in n i / iou ih s< mhr is 1 
s< mpr i t hi loss h pi r i iso 
I to 1 ini ne 1 ito < 1 n l^ i r /o l 
IH li M priin 1 't 1 inondi ih 
f t> in h inno « In mi ito UH IH 
V 11 ini 1 S u 1 fu Su i . hi mi < < 

«Ik fi lo s tpi ti IH m i ti it > 
l offi rt 1 ih M I in l n 1 hi m 1 
offe rt 1 stimol mt* \ oh \ o 
e imbuire in 1 f in nu >M 
1 spent n/t. sivt n 111 un 1 i itt 1 
divi rsa A giugno ri 11 sono f itto 
o[)t r in in 1 r 1 H 1 1 Poi il Mil in 
mi li 1 it it<> tu»t< il ti mpi 11 « 
voh vi i |n r 1 n t upi r > 1 i\ 111 1 

nov » b< ni 1 st ito proprio lui 
1 f inni di butt in 1 ori 1 Kirniin 

m i I )Sll 

Lei è stato molto amico di 
Maradona A mente fredda 
come lo ricorda9 

V • di 10 * 1 n i ' >rd pn n>no( > 
mi uni i i 1 III 1 ih s[ 11 w; irlo 

A * 

Fernando De Napoli 

1 e fu non Io 1 ouosci peri hi" 
Mai idona 1 e tic lieti ito comi 
un uomo pu suntuoso borii» 
so Non 1* si ro non l fio in u 
1 ntito p tri ir in ili di qu ili u 

no Pi r noi slravidev 1 t ulto 
e tu 11 h 1 st mpn difi si un fu 
i un il pn sich nle <. erto M ir i 
don 1 ! a fatto 1 suoi sb igh AH 1 
fini coli v 1 solo uid ir si 1 d 1 
N ipoh non n< pot i s 1 piti 
I rop| 1 gì ntt ittorno l 1 t itti 
si un 1 iz » Non 1 f n 1 1 su 
w,l 1 r b< ut qu indo si 1 e in mi 
i l iti d 1 un s ice o d i idul iton 

Come si trova a Mi lano0 

Pi IH * un 1 1 tt 1 vie 1 < n 
1 fu s* I 1 tros un p i 'r< | p 
i ir 1 Muto 111 1 litro 1 011 Ah s 
s unir 1 I 1 mi t fi I inz it t (1 1 
t' > p< r uno im i ' mi 1 IH SU IH 

d il Su i non i molto pi K t v< »l< 
si nhrt 1 disi orsi di II 1 I i g 1 sul 
I 1 ni ifi 1 1 111 ti non i U n o di 
udì ri 1 s >pi 1 ni 1 noi » f 11 M 

Sono 111 tini liti bruiti 1 iss 1 
ti lupo Mi pi 11 e tono film m 
iv 1 lo t inti t iss» tli < in ih 11 
io v lo sul ni lo h 1 1 in il io 
1 mi 11 n l i nt in is tuli > 

] rasmissioni sui calcio ì 

Si q 1 imi » ho cogli 1 di f inni 
qu it r ns iti h guardo Mi 
si mbr u IH SI t S tgi ri t lo die o 
io t IH fai 1 10 qui sto un sin n 
(Ju indo il Mil in un li 1 ton t ìt 
• ilo h > pi sto s >! i un 1 1 ondi 
ZI UH IH SSHI l i p j iriZI UH II 
\\ s < n i o s ' it 1 1 ti I n t il 1 

Marocchi dimenticato 
«Io non ho fretta 
sarò utile a Trap» 

TULLIO PARISI 

M IDk lV ) Kihut 1 Ielle he Ita 
di devipar(( ido Pppurc 1 
guard ire il e urne ulum di Cu 111 
cario M a n i c h i sembrerebf)e 
pròpno cosi 1 ultima si tgioni 
ha si un ito un tr iguardo ne g ì 
tivo quasi massimo una mar 
ci 1 dasM ro da vero 1 proprio 
g nubi ro dalla n izionale fino 
ili 1 p ine luna della Invi I rut 

to solo di e ircost inz o e usi 
tee nic.i de I gitx aton Nt ni 
meno p i r il prot igomst i ò f 1 
ci l t iis[>ondere i n c o r i stordì 
lodagl i i v i nt' 

I I 01 M i r iKchi sivt una .t 
tu iz (MH psicologie 1 nuos i 
ipp i so fra timori 1 spi r m / i di 

ree tipi r m il tt rn no pi rduto 
l-ogno (j iundi e he si itti ng i 
pai e he mai ili mini igint di 
noi 10 i quil ibr ito e razion ile 
1 In si t d it 1 finor 1 * e fu gli 
1 i l / 1 1 p i m u Ilo I ppurt f 1 
un i c« rt 1 imprt SSIOIH ineU g 1 
ri in modo nnpu toso siili 1 si 
tu l/IOIU di U I K K i n n i lui 1 tu 1 

inni fi 1 improvv s mit nh 
pi rso I idi ntit 11 ali istic 1 dopo 
un p iss ito r i t i nti d 1 h tilt r 
un ruolo t onquist i lo gì 1 in 1 t 1 
\<r li 

Dunque, I effetto Milan può 
provocare tante altre vittime 
Illustri con la nuova moda 
di infoltire ali Inverosimile 
le rose delle squadre? 

N tu 1 rt do pi re ht 1 Snx iton 
fond nix nt ih per un 1 squ idr i 
son ) si m p n qui 1 7 s t 011 gli 
il ri 1 omph nu nt in I poi p u 

si i nubi i ISSI tt i dur mie il 
1 nnpu n ito [ i n si risi, hi 1 di 
I u ^ mt IL 10 igli iv\< r-. 1 t 

I n tu 1 mi i l i , un 1 n MI SI rn 
v i ni 11 11 oni j h t in \ dovi ri 

Ma lei non era stato promos 
so terzino di fascia da Tra 
paltoni? 

f lo gnu ito p in 1 e fin p irtiti in 
|ut ruoio I inno si orsi 1 d il 

ti < un o un fi 1 p u volti i logi 1 
ti » in 1 >gL,i I i s tu i/ iont < d 
si rs 1 » uris ili > 1 >ini P iggn 

molto più speci i l i / / ito in qui 
sto ruolo i cosi p( r il inori l i n 
to d i so aspi Ilare 

Quanto è disposto a farlo? 

Certo non per tutta la vita m i 
toc' 1 a I rapattom deciden 
ovvia mente Noi cal i 1 iton si 1 
mo gu id i l i troppo inti rissati 
oprat imi! sul pi, ino t ittico 

non siamo si mpn in grado di 
vi tlt rt k soluzioni giusti 
st indo in t mipo I d 10 non mi 
st nto aff i l io PITI irgin ito ho 
quattro st ìgioni in bianconi ro 
11le sp illt ho vinto un 1C opp 1 

l efa e una Coppa Italia ho 
«, onquistato la nazion Ut non 
si do proprio p i ri ht tutto qui 
sto dovrebbe esseri cluni riti 
e itti eli e olpo 

Appunto, la nazionale Con 
quistata e subito persa 

Non sono il solo 11 sono t inti 
1 omp igni br ivissimi t h i ut 
sono Inori pi r so lU I iltu h i 
I) i l t roni l i si fossi in San hi 1111 
i omport i rt 1 ilio sii sso modo 
f irei li uni sci Ite si iz 1 t o n d i 
/ io l i iint liti ( )w io e he s ir i il 
1 unpo 1 dm.ost i n si sono 
giusti 

Tornando alla Juve non fa 
rabbia vedersi soffiare II pò 
sto da un raga/70 venti 
treenne come Conte? 

I mi 1 di tutto Antonio st 1 fa 
I I ndo mol lo bt ni I) i l trondi 
ili 1 sii ssa t t 1 10 soffi 11 il posto 
1 gì ntt più ifh r 11 il 1 t l i logi 

t 1 del 1 unpo Poi t n di i fu il 
problt in i si t un litro Nt I i ti 
1.10 ittu ih io r i t ino no. In h 
slum ilurt i ini ht un p irtn o 

ir» più ' irti |)r< fi nn 1 un il 
tro 1 omp tgno 1 p mi 1 d li r 
/ i H t i adeguiamo oppun si 
\ 1 uno un < ile 10 di i l ln ti mpi 
I) iltronde noi si uno [ ig iti 
mi IH pi r ittn / / i n 1 psnolo 

gii uni nti in proposito I poi 
qilt sto 1 ili 10 può ine IH i irti 
ntros ire d improvviso h IH t 1 
s 0111 m ultori h> mi li ugo si in 
pn pn liti pt ri tu m ig in I 1 

Giancarlo Marocchi 

1 (1 inee e ipit 1 ne II 1 partii 1 più 
diff ic i l i 1 si 1 1 fa l l i s i 1 p i r d i la 

fidui la n i II i lk n i ton 

A proposito di fiducia, il tuo 
morale di quanto è sceso do 
pò l'Infortunio che ti terrà 
lontano dai campi per più di 
un mese? 

Subito mi sono d i ito piosi sui 
bagli ito Poi I 1 ho ri pi ns ito 
meglio 1 I H SI 1 1 ipitato in un 
pt nodo ni n tt ht ISSI ino Si n / 1 
il t ir itti rt un t i l i 1 iton o t 
M ir ulon 1 oppun t b< n poi 1 
( ( S I 

Nostalgia di protagonismo.' 

C i lm 1 i • ti mpo ( orni 1 i 
un (1 mpi » pi r h un ut //* 
I utlo 1I1111 Iti n IH I ton t i Mi 
st nlo UH 01 i utilissimi 1 qui 
sta Invi t spi ro di toni in pn 
sto 1 d in il ino e ontributo \1 i 

si il di stino nu porter 1 1 1 1 s 
si ri prot igonisi 1 d 1 qi i ili In 
iltr 1 p irti ni ig ir in dune n 

siont un 1 11 ridil l i 1 111 I 
ti n > UH In qui sti P ro < pn 
sti pi r p irl imi 

I Impat t im i come affronta 
la s i tua / ione ' 

Ir 1 h su. qu tilt 1 < i q ti II 1 
< li non Ir tv tu in in u ni ssun 
di d in molis t / ioni t (ulti I 
( ipit ito ni liti di non si illusi 
t in irgin iti qu indo n m g i n 1 
\ ini 1 poi oggi di w IH rsi pn 
si in » 1 usi h 1 i/ ioi 11 Pi 1 ji]i 
sto I 11 ns m/11 ni un sii ss 
1 uni isl 1 ; 11 II 1 li s 1 i) n 
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J ATALANTA 
I TORINO 1X2 

Il due manca a Bergamo da quat ' ro sett imane In 
68 incontri i bergamaschi ne hanno vinti 13 persi ?9 
e pareggiat i 26 

n FOGGIA 
L GENOA 

I l iguri non v incono in trasferta dal 'ebbra io scorso 
(2 a 1 contro I Ascol i / ma tn ques'a "a tg ione non 
hannoancora perso un incontro 

JUVENTUS 
BRESCIA 

I lombard i contro la Juve hanno vinto j n a boia voi 
ta nella loro stor ia e il pronost ico e per terza di r o 
se a s e n s o u m e o 

MILAN 
LAZIO 1X 

Con un pareggio 0 una v i t tonai l Mil m supererebbe 
il record che appart iene al la F io ren t in i (39) per il 
numero di r isultat i uti l i ali att ivo 

PARMA 
ANCONA 

I parmig ian i hanno vinto (inora due incontri ed en 
t rambi in casa Hanno una media di un punto a parl i 
ta L Ancona in t r as fe r i i ha p a r e g q n t o u n i volta 

6 PESCARA A U 

FIORENTINA iK 

Tre sconfitte Imora per il Pescarl i In trasferta i v o 
la hanno latto due punti sen7a mai tar reqtstrare un 
? in schedina 

7 ROMA 
/ INTER IX 

Nella Roma non ci sarà Camggia e per Bagnol i nes 
sun problema di formazione Nei b9 ncontr dispu 
tati a Roma 74 vit tor ie casal inghe 13 paregg e ?? 
vit tor ie In'er 

SAMPDORIA 
CAGLIARI 

La Samp nel 9? non ha ancora perso u m partita (P 
vit tor ie e 2 pareggi) mentre il Cagl iar i in tr istert i o 
ancora alla r icerca del pr imo punto 

UDINESE 
NAPOLI 1X2 

Nei 19 incontr i disputati ad Udine i padroni ai e ÌS Ì 
ne hanno vinti 6 pareggiat i 10 o persi 3 Neil Ud ne 
s e d i B i g o n Balbo in gran torma 

CREMONESE 
VERONA 

La Cremonese nei tre incontr i interni ha mosso nel 
carn ière 6 punti II Verona fuori dal le mur i amiche 
non ha ancora vinto 

SPAL 
BARI 

ALESSANDIA" 
EMPOLI 1X2 

Tre pareggi e tre sconfitte poi I A l p s s i n d n a in gue 
sto campionato mentre I F mpol i non hT incora pr r 
so una partita 

MESSINA 
PERUGIA 2X 

Il Porugia ha u n i in ed a pun'o di 1 / S i pari t i e I ul 
l ima sua sconfitta r isale al 30 agosto del 9? Medi t 
pu r to Messina 1 

Prima corsa 

Seconda corsa 

22 
1X 

12X 
1X2 

Terza corsa 

Quartacorsa 

XX 
12 

XX 
X1 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

Nel bi lancio degl i incontr i d ispulat i i Terrara la | 
Spai se ne ò aggiudicat i sei pareggiat i 3 e perso 1 
Arb i t ro B a z o l i di Mi lano j 

X? i 

1X i 

X2 
2? 

I 
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Ciclismo Un protagonista su tutti nella classica d'autunno che chiude la stagione 
Oggi Giro II campione del mondo dopo la maglia iridata ha fatto sempre centro 
di Lombardia «Mi sento continuamente sotto esame, sono stanco soprattutto di testa» 

Chiappucci è depresso: «Qualsiasi cosa io faccia, mi criticano... » 

Dessert per Bugno 
Si corre oggi l'86° Giro di Lombardia con partenza e 
arrivo a Monza. Bugno e Chiappucci tra i favoriti. Al
la vigilia parlano i due protagonisti. Bugno: «Sto be
ne, anche se un po' stanco di testa. 1 pronostici li te
mo solo quando non sono in forma». E intanto 
Chiappucci medita il colpo e pensa al futuro. Nei 
suoi programmi per la prossima stagione non do
vrebbe rientrare il Giro d'Italia. 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO È come il dessert 
alla fine di un lunga abbulfata. 
Fa gola, è una prelibata ghiot
tonerìa, ma basta non se ne 
può più. In gergo ciclistico, so
no quasi tutti alla frutti.. Non 
c'è più rispetto: la vigìlia 
dell'86 Giro di Lombardia si 
consuma tra un hotel e l'altro 
della periferia milanese. La 
punzonatura, la classica ope
razione della vigilia, si e ormai 
trasformata in un burocratico 
andirivieni di direttori sportivi. I 
corridori, già da un pezzo, non 
vengono. Molto più comodo ri
manere al calduccio in alber
go a guardare la tv o a rimugi
nare i programmi futuri. Nell'a
rea della fiera di Monza, sede 
di partenza e d'arrivo del Lom
bardia, restano a far capannel
lo gli inossidabili sognatori a 
due ruote. Testardi e remanti
ci, devono accontentaci delle 
rapide apparizioni dei cam
pioni del passato: Adomi, Gi-
mondi, Zilioli. Immutabili e 
sempre presenti. 

Ecco il Lombardia, ultima 
tappa di un lunghissimo giro 
ciclistico che, ogni anno, s'in
gigantisce sempre più. Una 
volta, pochissimo tempo fa, 
questa corsa era un'affasci
nante vialone d'arrivo prima 
del grande sonno ciclistico. 
Suggestiva e romantica, dava 
l'occasione d'intingere il pen
nino nel calamaio delle sottili 
emozioni1 le prime nebbie del 
mattino a velare la pianura, il 

soffice tappeto delle foglie 
morte, il melanconico sole 
d'ottobre. Altri tempi, di buoni 
e cattivi poeti: ora si parlotta 
dei probabili trasferimenti del 
ciclomercato, della classifica a 
punti, dell'ultima prova di 
Coppa del Mondo che si di
sputerà a Palma di Maiorca e 
che, naturalmente, non inte
resserà a nessuno. 

Resta, però, la corsa: bella, 
emozionante, e piena di im
previsti Restano anche, a ren
derla più stuzzicante, i due 
principali rappresentanti del 
ciclismo italiano, e cioè Bugno 
e Chiappucci. Il primo è in 
grandissima forma: il bis irida
to l'ha caricato come una palla 
di cannone. In Italia ha vinto 
tre volte di seguito. Corre con 
una naturalezza impressio
nante. È il grande favorito, ma 
lui ha sempre temuto i favori 
del pronostico. Chiappucci. in 
seguito alla delusione del 
mondiale, sta vivendo un mo
mento difficile. L'altro giorno, 
al Giro del Piemonte, si e la
sciato sorprendere da Breu-
kink. Prima, e dovuto emigrare 
in Colombia per ritrovare for
ma e fiducia in se stesso. 

Cominciamo da Bugno, e 
vero che l'etichetta di grande 
lavorilo le fa venire la tremarel
la ' -Non e vero: io soffro i pro
nostici solo quando mi accor
go d'andare piano. Ma penso 
che succeda a tutti. Ciò che 
m'interessa, in questa corsa, e 

Pedalate d'autore '92 
1. Milano-Sanremo 
2. Giro delle Fiandre 
3. G?.nd-Werelgen 
4. Parigi-Roubaix 
5. Freccia Vallona 
6. Liegi-Bastogne-Lieg 
7. Amstel Gold Race 
8. CpSanSebastian 
9. Wincanton Classic 

10. Zurigo 
11. Parigi-Bruxelles 
12. Cp delle Americhe 
13. Parigi-Tour 

Kelly 
Durand 
Cipollini 
D. Lassane 
Furlan 
De Woll 
Ludwig 
Alcala 
Ghlrotto 
Eklmov 
Sorensen 
Echave 
Redant 

Irlanda 
Francia 
Italia 
Francia 
Italia 
Belgio 
Germania 
Messico 
Italia 
Csi 
Danimarca 
Spagna 
Belgio 

Il campione del mondo Gianni Bugno è II grande favorito del 
«Lombardia». In alto il tracciato della classica di fine stagione 

di essere tra i protagonisti. Vor
rei vincerla, ma una corsa d'un 
giorno e sempre piena di im
previsti. I miei favoriti? Direi 
Rominger e Chiappucci. lo co
munque sono soddisfatto. Pos
so tirare un bilancio positivo. 
Devo dire che al mondiale ho 
pescato un buon jolly. Peccato 
che non avevo altra carte buo
ne da affiancargli per fare un 
tris o una scala. Rivitalizzato 
dal mondiale? Beh, diciamo 
che dopo quella vittoria ho 
sfruttato le occasioni che ho 
avuto. Sono anch'io un po' 
stanco' soprattutto di testa. 
Non è facile sentirsi sempre 
sotto esame», 

Ecco Chiappucci: e abbac
chiato, si sente criticato, sotto 
il tiro dei giorrmli -SI, dopo il 
mondiale non ho vissuto un 
buon periodo. Purtroppo è 
una corsa particolare: alla fine, 
solo uno vince. Mi hanno cari

cato troppo e ne sono uscito 
sconbussolato. Il momento 
peggiore e stato al Giro de I La
zio: a quel punto, per tenermi 
lontano da tutti i discorsi, >ono 
andato in Colombia. Se soffro 
il ritorno di popolarità di Bu
gno? No, io sono soddisfatto 
della mìa stagione, anche se 
non ho vinto il Giro del Pie
monte. Al -Lombardia» invece 
ci tengo: e l'ultima corsa, poi 
corro sulle strade di casa. L'an
no scorso mi sono ritirato, que
st'anno mi piacerebbe far be
ne. Spareggio tra me e Bugno? 
No, evitiamo questi discorsi: 
poi succede che s'avvantaggia 
un altro. Voglio pensare invece 
seriamente al futuro. Esamine
rò i tracciati delle grandi corse 
a tappe o poi deciderò il pro
gramma. È anche possibile 
che ne faccia solo una. Quale? 
Non so, però i miei tifosi vo
gliono che io vada al Tour... ». 

Roma, gaffes a canestro per uno straniero 
LORENZO BRIANI 

• • ROMA I riflettori doll'anti-
cipo del campionato di basket, 
oggi sono puntati sulla sfida 
Roma-Milano (inizio ore 17 e 
dalle 17.30 in diretta su Rai-
due) . Luci che, comunque, 
non riusciranno a scac:iare le 
pesanti ombre che gravano 
sulla società capitolina. Nel 
Messaggero giocherà un solo 
straniero: Dino Radia. E forse 
questa situazione rimarrà tale 
fino alla fine della stagione. Se 
cosi fosse addio sogni di gloria 
per i canestri di Roma. Mahorn 

0 ancora alle prese con gli av
vocati per i fatti di qualche 
tempo fa quando ha sfasciato 
una sedia e un armadietto sot
to gli occhi di un allibito Di 
Fonzo. Sotto i canestri di Roma 
qualcosa scricchiola. t.a -vi
cenda Mahorn- non e ancora 
stata archiviata, Geogi Glouch-
kov, il bulgaro chiamato a so
stituire l'americano tagliato dal 
Messaggero non e stato tesse
rato per gli strascichi della 
•guerra in carta da bollo» fra gli 

avvocati del Gruppo Ferruzzi e 
del pivot statunitense. «Se 
avessimo tesserato il bulgaro -
spiega Stefano Flnmmini, il 
gran capo della Ferru/.zi Divi
sione sport - avremmo inde
bolito la nostra posizione nella 
causa con Mahorn Abbiamo 
preferito non farlo e oggi, nella 
sfida con Milano, giocheremo 
con un solo straniero. Questo, 
comunque, non vuol dire di 
aver già perso in partenza. Se 
«locheremo con grinta e con
centrazione possiamo fare no
stro l'incontro». Flamnuni è si
curo del fatto suo ma il Mes

saggero, in questi ultimi tempi, 
non sta certo collezionando 
esemplari figure. Il "savoir tai
re" tipico del Gruppo Ferruzzi, 
forse, 6 stato riposto nel casset
to. Dopo aver illuso il vecchio 
giocatore bulgaro lo hanno ri
spedito al mittente. Tutto era 
pronto per il suo tesseramento, 
era arrivato l'ok dalla federa
zione bulgara, era arrivato l'ok 
dalla sua vecchia società ma al 
momento della firma gli avvo
cati hanno bloccato tutto nel 
nome di una causa pratica
mente già vinta. Mahorn, infat

ti, poco potrà contro le motiva
zioni del Gruppo Kemizzi indi
cate per la rescissione del con
tratto l.'anvricano ha sfascia
to una sedia e un armadietto in 
un animato colloquio con Di 
Fonzo e da qui e scattata l'a
zione del Messaggero Mahorn 
e sialo tagliato unicamente per 
guai disciplinari, non certo per 
motivi tecnici 

Se a Roma le acque sono 
agitate, a Pesaro sono addirit
tura in tempesta. Nel dopo 
partita ili Coppa Italia tra la 
Scavolini e la Stefanel di giove
dì scorso e successo il finimon

do. I padroni di casa, estro
messi dalla Final Four, e la Ste
fanel con il sorriso a trentasei 
denti. Walter Scavolini, presi
dente-sponsor del club di Pe
saro, a fine incontro era viola
ceo, le vene del collo gonfie di 
rabbia. La sua squadra aveva 
perso per un'arbitraggio a dir 
poco scandaloso. Scavolini 
non e un uomo che parla, non 
ama farsi conoscere dal gran
de pubblico ma giovedì sera, 
al termine dell'incontro, era fu
rioso con gli arbitri (Maggiore 
e Teofili). Ha preso da parte 

Fiorito (il designatore degli ar
bitri) e si 6 sfogato: «Quello 
che e successo staseìWi - ha 
detto - e un'offesa allo sport, 
alia Scavolini e ai tifosi di Pesa
ro. A queste condizioni io, nel
lo sport, non resto. Se l'andaz
zo non cambia il basket (dopo 
quasi venti anni di militanza at
tiva, ndr) lo lascio davvero». 
Intanto la Scavolini e alla ricer
ca di un nuovo straniero. Ja
mes non ha entusiasmato e i 
dirigenti di Pesaro stanno son
dando il terreno americano 
per trovare il possibile sostitu
to. 

Sabato 
] 7 ottobre 1992 

Fifa e Siviglia 
giurano 
«Già a Napoli 
i soldi del Pibe» 

11 Siviglia dice -ho pagato» e la Fifa conferma: il ritardo del 
pagamento della prima rata di tre milioni di dollari al Napoli 
per l'acquisto di Maradona (nella foto) sarebbe un «ritardo 
burocratico» imputabile alle lentezze delle banche italiane. 
Contratto valido quindi avvallato dalle dichiarazioni fatte a 
Zurigo da Andreas lierrcn della Fifa La pnma rata doveva 
essere pagata entro l'8 ottobre 

Ok dei medici 
per Lucescu 
Il dt bresciano 
torna in panchina 

Mircea Lucescu domani tor
na sulla panchina del Bre
scia un mese dopo essere 
stato colpito da ischemia ce
rebrale transitoria. Il tecnico, 
infatti, ò ormai completa-
mente guanto e i medici 

^™™""~™^™™^^™^^—" hanno dato l'ok per un suo 
ritorno in panchina. 11 tecnico accusò il malessere alla vigilia 
della partita Brescia-Parma e fu subito ricoverato in ospeda
le, dove e rimasto una settimana. 

Tre denunciati 
e querelati per 
Gnudi «appeso» 
al Dall'Ara 

Sono stati identificati e de
nunciati all'autorità giudizia
ria i tre autori della contesta
zione al presidente del Bolo
gna, Piero Gnudi, che dome
nica scorsa, durante la parti-
ta interna con l'Andria, ave-

" " " " " " ^ ™ ™ vano calato dalla tettoia 
della tribuna un manichino con la scritta «Gnudi». A uono di 
loro è gin slato vietato l'accesso allo stadio sino al 30 giugno 
'93. 

Esordio a 4 ruote 
Luca Cadalora 
in pista a Monza 
al volante Alfa 

SI assegnano oggi e domani 
a Monza i titoli piloti dji 
campionato italiano velocita 
turismo mentre quello co-
stnjtton e già stato vinto dal
l'Alfa Romeo In testa alla 
classifica il (crransta Nicola 

" ^ ™ " " " " ^ ™ " ^ ™ " — Lanni su Alfa 155 Gta. auto 
sulla quale esordisce Luca Cadalora, campione del mondo 
motociclistico nelle 250, e corre Alessandro Nannini. La 
Bmw, che schiera i motociclisti Loris Reggiani e Graziano 
Rossi, ha annunciato il ritiro nel '93 per protesta contro la fe
derazione. 

Ferrari bagnata 
a Imola 
Per Alesi primati 
in testa-coda 

Pioggia e poco lavoro per la 
Ferrari nella seconda gior
nata di prove all'autodromo 
ti: Imola Jean Alesi ha fatto 
quattro testa-coda:il primo 
alla variante alta con rientro 
autonomo, il secondo, con 
fermata del motore, alle Ac-

con pronta ripresa di velocità, 
"52) il quarto alla Piralell.', 

Tappa massacrante la 6" del 
rally dei Faroni vinta ieri da 
Franco Picco su moto Gilera 
davanti al leader della corsa, 
Ciro De Petri. 541 km tra la 
Dune d'EI Kharga e Abu 
Simbel da cui parte oggi il 
tappone, 823 km. sino a 

Hurgada, sul Mar Rosso. Nelle auto primo successo per l'ita
liano Edi Orioli su Mercedes mentre il compagno di squadra 
Gcrmanetti guida la generale. 

CARLO FEDELI 

que Minerali, il terzo alla Tosa 
ma dopo il giro migliore ( 1 '26' 

Rally Faraoni 
in mani tricolori 
Picco e Orioli 
primi nel deserto 

Lo sport in tv 
Rallino. M.-15-16 20 Automobilismo campionato italiano su-

pertunsmo; Ciclismo Giro di Lombardia, 20 25 Lo sport. 
Raldue: 13 20 Dribbling. 16.15 Pallavolo Trofeo Boario, Maxico-

no-Sisk-y, 17<15 Basket- Messaggero-Philips; 20.15 Lo sport: 
0 10 Notte sport. l\igilato. Biliardo e Tennis. 

Rai tre. M. 55 Rugby campionato italiano; 16 Equitazione, 16 40 
Pugilato, 17 30 Biliardo; 18 Scusate l'anticipo. 

Tmc. 12.15 Crono, 1315 Sport Show. 15 15 Ciclismo- Giro della 
l-oinbardia 

Italia 1. 16.35 È pericoloso sport; 19 30 Studio sport; 1 Studio 
sport 

SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 
Un gesto di solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 

della Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 

Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario. In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita
rio alla popolazione soma
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que
sto paese. 

I fondi raccolti vengono uti-
izzati dai centri di salute 
materno-infantile che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali
mentare a circa 10.000 
bambini. Grazie al tuo con
tributo i centri saranno in 

_grado di accogliere nutrire 
., e curare un numero mag

giore di donne e bambini. 

Puoi contribuire utilizzando il seguente numero di c/c postale: 
50564004 Intestato al C.I.S.P., specificando la causale «Emergenza Somalia» 

Per qualsia informazione, 
chiama il numero: 
06 / 321.54.98 

^ (Comitato Internazionale 
per lo Sviluppo dei Popoli) 
Via M. Dionigi, 57 - 00139 ROMA 
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LA IP AL SALONE NAUTICO DI GENOVA 
Con «Passioni di vela» si chiude al Salone Nautico di quest'anno la trilogia dedicata 
dalla IP al tema «La nave e il mare», iniziata con i transatlantici di linea nel 1990 e 
seguita nel 1991 dalle navi da guerra. 

Il tema proposto è quello della stona della regata a vela da (me Ottocento ai nostri 
giorni; il mare come palestra e terreno di sfida sul quale si sono avvicendati gli skip-
pers e gli equipaggi più prestigiosi alla conquista di altrettanto prestigiosi trofei quali 
la Coppa Italia, la Coppa America e la medaglia olimpica. 
I modelli esposti provengono dallo Yacht Club di Genova e dal Museo Navale di 
Pegli. 

Nel corso della manifestazione verrà distribuita ai visitatori dello stand una mono
grafia, curata da Carlo Tagliati», che illustra i momenti più salienti di questa epo
pea velica e le vitto-ie più significative degli scafi italiani 
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